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LA MARCIA PER LA PACE COINCIDE CON L'INIZIATIVA DELL'ONU PER IL DISARMO 


La giornata del «no alla guerra» 
In mezzo milione arrivano a Roma 


Novità di rilievo: contro gli euromissili massiccia partecipazione di cattolici spinti anche dal vicariato romano 


A Bonn manifestazioni davanti ai ministeri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi arriveranno 
a Roma cinquecentomila per- 
sone per partecipare alla mar- 
cia della pace. Giungeranno 
da tutta Italia e la loro giorna- 
ta sarà densa di iniziative dal- 
le nove del mattino fino alla 
riunione finale dei due diversi 
cortei a piazza S. Giovanni 
per gli interventi degli oratori 

Tra i partiti hanno aderito 
Pci, Pdup e democrazia prole- 
taria, mentre'si sono dissocia- 
ti dall’iniziativa democristia- 
ni, socialisti, liberali e repub- 
blicani. Grande rappresen- 
tanza dei diversi movimenti, 
tra i quali ì «verdi», le Acli, 
movimenti femminili e sinda- 
cali. Novità di rilievo la mas- 
Siccia partecipazione dei cat- 
tolici, sollecitata anche da un 
diretto appello del vicariato 
Tomano. Sfileranno i cristiani 
per la pace, Pax Christi, Iusti- 
tia et pax e i Francescani. 

I cortei passeranno sia da- 
vanti all'ambasciata america- 
Na sia a quella sovietica, e alle 
Cinque in punto scatterà una 
Sirena e migliaia di persone si 
getteranno a terra per mima- 
Te il terrificante panorama 
che si presenterebbe in caso 
di catastrofe nucleare. 

La manifestazione di oggi 
coincide con altri appunta- 
menti pacifisti in molte capi- 
tali, organizzati sotto la spin- 
ta dell’imminente installazio- 
ne degli euromissili e della 
giornata mondiale per il di- 
Sarmo indetta dall'Onu. Oggi 
Sfileranno cortei pacifisti a 
Bruxelles, Londra, Vienna e 
anche a New York. 

La vigilia della marcia della 
pace si è andata anche ani- 
Irando ieri di polemiche e 
astensioni del mondo politico. 
Non partecipano i democri- 
stiani, che «pur apprezzando 
l'impegno sincero delle forze 
di varia estrazione nel senso 
dela pace», affermano però 
Cle «questa rischia di essere 
ua Miziativa a senso unico, e 
= Indubbiamente l'Unione 

POvietica a trarne dei vantag- 
8! Bolitici», come si legge nel 
Comunicato diffuso dal movi- 
mento giovanile de. 

Dello Stesso avviso i repub- 
È Icani, la cui federazione gio- 

anile Sostiene che «il caratte- 
Te unilaterale delle posizioni 
ASsunte e sostenute da due 
Anni persiste negli amici che 
qiarceranno a Roma. E lo ha 
Ò 'Mostrato — aggiunge — il 

Olpo accusato dal movimen- 

0 Dacifista allorché al norma- 

1z2azione militare polacca del 
dmbre '81 diede la prova 
Shi Qisprezzo dei valori di li- 

er<à che regna oltrecortina». 

Tra gli assenti anche i libe- 
Tali, Che però rivendicano di 
©ssere «in tutto il mondo alla 
testa di azioni politiche che 

‘anno veramente per scopo la 
diîesa dei diritti dell’uomo». 

Tra ì socialisti — come rife- 

Tiamo in seconda pagina — 
Solo un ristretto gruppo di 24 
esponenti del comitato .cen- 
Tale si stacca dall’atteggia- 
mento del partito e aderisce 
all'iniziativa. 

Massiccia è stata l'adesione 
dei gruppi cattolici, invitati 
direttamente dal vicariato di 
Roma a testimoniare per la 
pace con la loro partecipazio- 
ne segnalando anche con ca- 
ratteri distintivi particolari la 
loro presenza di.cattolici a un 
appuntamento che è ormai da 
anni tradizionale prerogativa 
delle sinistre. 

Nel corso della giornata sa- 
ranno toccate le ambasciate 
di Stati Uniti, Unione Sovieti- 
ca. Polonia e Nicaragua. Im- 
Ponenti le misure di polizia; 
Smgttromila agenti saranno 
zioni ti a evitare provoca: 
marcia AOnÌ di disturbo alla 

Nel co 
cn i cena Vigilia della 
no però legistragi pura SÌ SO- 
ti che potrebber Se attenta- 
gati indirettame a colle- 
manifestazione. te on la 
«Ronde antiimperigpga enti 
l'internazionalismo proype 
Tio» hanno infatti riven icat, 
Un attentato contro «una segg 
distaccata dell'ambasciata 
Statunitense», € UNO contro 
Un deposito all'aperto di una 
Società che si OCCUPA anche 
Sell’allestimento di veicoli 

€t l’esercito. x 

Se ne] primo caso i danni 
Sono stati lievi, nella seconda 
Circostanza sono andati di- 
Strutti quindici automezzi 

Uoyi. C'è da sottolineare in 
Ogni caso che la «sede distac- 
Cata dell'ambasciata Usa» 
NON è nient'altro che un labo- 

atorio scientifico. 


M. Regina perissinotto 


Bonn — Manifestanti per la pace portati via di peso dalle forze di polizia 


(Telefoto Dpa) 


SE NON CI SARÀ ALCUN ACCORDO A GINEVRA 


Thatcher e Mitterrand: 


«sì» a Pershing e Cruise 


Fissato a fine mese un vertice del Patto di Varsavia | 


LONDRA Alla vigilia del- 
le grandi dimostrazioni pacifi- 
ste indette in Europa, il Presi- 
dente francese Mitterrand e il 
primo ministro inglese That- 
cher hanno ribadito che la 
Nato dovrà installare i nuovi 
missili nucleari a medio rag- 
gio sella trattativa di Ginevra 
non produrrà un accordo. 

Concludendo il summit bi- 
laterale di Londra, i due lea- 
der si sono dichiarati unani- 
memente d’accordo sui temi 
connessi ai rapporti Est- 
Ovest e al disarmo. «Abbiamo 
concluso che se i negoziati di 
Ginevra non daranno risulta- 
ti, i Cruise e i Pershing do- 
vranno essere installati», ha 
detto la Thatcher a Mitte- 
rand, dicendosi d’accordo, ha 
aggiunto «la Francia è contra- 
ria a qualsiasi euromissile. Ma 
dal momento che quelli sovie- 
tici già ci sono, deve esserci 
un equilibrio al più basso 
livello possibile». 

Mitterand e la Thatcher 
hanno respinto l'insistenza di 
Mosca per l’inclusione delle 
forze nucleari indipendenti in- 
glese e francese nel negoziato 
di Ginevra. In merito alle di- 
mostrazioni. pacifiste,  Mitte- 
rand ha detto che i movimenti 
per la pace in Europa hanno 
obiettivi «onorevoli» ma non 


sono realisti. 

Nel frattempo, i preparativi 
per l’installazione dei missili | 
americani Pershing, 2 nella 
Germania Federale comince- 
ranno il 22 novembre, un.gior- | 
no dopo il previsto dibattito 
al Bundestag, se fino ad allora 
non sarà raggiunto alcun | 
‘compromesso ai negoziati di 
Ginevra. 

Secondo, fonti ben informa- 
te della capitale riferite dall’a- | 
genzia di stampa tedesca 
Dpa, questa data è stata indi- 
cata dal governo federale ad 
americani e sovietici. Con la 
conferma di questa scadenza, 
il governo federale intende 
sottolineare la sua fermezza 
nell'attuazione della doppia 
decisione della Nato del 1979 
(installazione dei missili e of- 
ferta di negoziati all’Urss. 

Intanto, un «vertice» dei 
Paesi del Comecon a livello di 
capi di Stato è «in preparazio- 
ne», ma non può essere preci 
sata la data in cui avverrà «in 
quanto il problema è di/com- | 
petenza dei comitati centrali ; 
dei partiti dei paesi aderenti 
‘al Comecon». Lo ha dichiara- ; 
to in una conferenza stampa a 
Berlino (Rdt) Belane Kadar, 
Vicesegretaria dell’organizza- 
zione economica dei paesi co- 
munisti la cui riunione a livel- 


lo di primi ministri sì è con- 
clusa ieri. 

Successivamente, una nota 
dell'agenzia sovietica Tass ha. 
affermato che il consiglio mili- 
tare delle forze armate riunite 
dei Paesi del Patto di Varsa- 
via si riunirà alla fine di otto- 
bre a Mosca. 

Sempre dalla Tass si è 
appreso che, i ministri della 
Difesa dei sette Paesi del Pat- 
to di Varsavia, incontratisi ie- 
ri a Berlino per una «riunione 
straordinaria», hanno preso 
«appropriate decisioni» per 

‘ non permettere alla Nato di 


diventare militarmente supe- | 


riore con l’installazione dei 
nuovi missili americani. 
Nel comunicato si accusano 
i Paesi Nato di non aver rispo- 
sto alle «proposte 'di pace» 
avanzate dal campo socialista 
per liberare l’Europa dalla mi- 
naccia nucleare, di insistere 
con il progettato dispiega- 
mento dei Pershing 2 e dei 
Cruise in Europa occidentale” 
Lanciata una nuova messa 
in guardia sul pericolo per la 
pace rappresentato dai missi- 
li statunitensi a media gitta- 
ta, i ministri della difesa del- 
l’Est europeo avvertono che «i 
Paesi del Patto di Varsavia 
non hanno mai aspirato e non 
aspirano alla supremazia 


BONN — Migliaia di pacifi- 
sti sì sono-radunati a Bonn 
nella settima giornata della 
settimana di azione contro gli 
euromissili per manifestare di 
fronte al ministero della dife- 
sa, a quello della cooperazio= 
ne economica, e per una serte 
di iniziative dirette a premere 
su'istituzioni federali, partiti e 
parlamento perché rinuncino 
all'installazione delle nuove 
armi atomiche. 

Le azioni, cominciate fim 
dallè prime luci dell'alba, sì 
sono svolte in' modo pacifico. 
Tremila giovani hanno Tag- 
giunto l'ingresso dell’area del 
ministero della difesa alla 
estrema periferia nord- 
j occidentale di Bonn, con stri- 

“scioni e simboli pacifisti. 

, Per evitare scontri la*gran 
parte dei dipendenti del mini- 
stero è stata fatta entrare nel- 
la notte, altri hanno dormito 
nell’edificio, e il lavoro è pro- 
ceduto normalmente, secondo 
quanto hanno detto alcuni 
portavoce. 

La polizia ha disposto sbar- 
ramenti intorno al ministero ) 
cercando di evitare che vents- | 
se bloccato l’ingresso princi- 
pale. La stessa scena è acca- 
duta davanti al ministero del- 
la cooperazione ‘economica 
con il Terzo mondo, di fronte 
al quale si sono radunate al- | 
cune centinaia di manifestan- | 

| ti e, ad Amburgo, dì fronte | 
| all'accademia ufficiali della | 
| Bundeswehr. i 
| 


Le manifestazioni di ieri, la 


{ giornata di resistenza. dei | 
| parlamenti, deì consigli co- 
munali, delle amministrazioni 
e dei partiti del movimento 
pacifista, avevano sollevato 
nei giorni scorsi grandi preoc- 
cupazioni nella polizia per la 
presenza tra i pacifisti di 
gruppi estremisti. N 

Venticinque italiani, per la 
| maggior parte aderenti e sim- 
| patizzanti del Partito radica- 
i le guidatì dall’onorevole 
Francesco Rutelli, ma anche 
i rappresentanti del movimen- | 
to non violento e del comitato 
per la difesa dei diritti umani 
nei paesi dell'Est, hanno. la- 
sciato Vienna ierî mattina, di- 
retti alla frontiera austro- i 
cecoslovacca tra Heimburg e 
Bratislava. 

Hanno poi compiuto una : 
dimostrazione per la pace ed | 
il disarmo al posto di frontie- 
ra cecoslovacco di Bratisla- | 
va. Il gruppo di manifestanti, 
che era partito alla sera in 
pullmann da Milano, intende- 
va insistere nella richiesta, 
già respinta ufficialmente dal 
governo;dì Praga. a metà otto- 
bre, di svolgere una dimostra- 
zione contro gli armamenti 
nella capitale cecoslovacca. 

Dopo essere’ stati bloccati 
| dalle guardie di frontiera, i 
| manifestanti hanno inscenato 
una dimostrazione di prote: 
sta sul posto cercando di di- 
stribuire ai rari automobilisti 
cecoslovacchi în transito co- 
pie di pubblicazioni della dis- 
sidenza cecoslovacca. 


DIMOSTRAZIONE IERI A ROMA DI 6 MILA OPERAI DI TUTTA ITALIA 


Ristrutturare, non liquidare 
chiede la Flm per 1 cantieri 


Contestato il piano dei 6.800 licenziamenti - Lunedì incontro con il ministro Darida 


Roma — Dipendenti della 


cantieristica pubblica in sciopero 


protestano davanti al ministero dell'Industria 


(Ansa) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I cantieri navali 
non vanno chiusi. Oltre seimi- 
la lavoratori provenienti da 
tutta Italia hanno sfilato per 
le vie di Roma, in occasione 
dello sciopero nazionale del 
settore, per protestare contro 
il piano presentato dalla Fin- 
cantieri che prevede tagli oc- 
cupazionali, entro il 1984 6.800 
licenziamenti, chiusura del- 
l'impianto di Sestri e il ridi- 
mensionamento produttivo in 
tutti i cantieri. 

Il lungo corteo ha percorso 
alcune delle principali vie del- 
la capitaleyha fatto una prima 
tappa nella centrale Via Vene- 
to, davanti al ministero del- 
l'Industria e alla sede dell’Iri, 
e dopo un comizio del segreta- 
rio Confederale della Cgil, Ga- 
ravini, il corteo si è diretto 
verso la sede della Fincan- 
tieri. 

Bersaglio preferito dei lavo- 
ratori che hanno esposto alcu- 
ne caricature, sono stati il 
presidente della Fincantieri 
Basilico e il presidente dell’Iri 
Prodi. 

Con Prodi e con Basilico, ha 
avvertito però Garavini nel 


NELLA SUA ULTIMA GIORNATA «AMERICANA» 


Esaminate da Craxi 
le frizioni Usa- Cee 


Andreotti: «Un dollaro forte in fondo non ci dispiace» 


WASHINGTON — Conclusi 
i colloqui politici col Presi 
dente Reagan alla Casa Bian- 
ca, e gli incontri con i ministri 
chiave dell’amministrazione 
americana e gli esponenti del 


Congresso, il presidente del | 
Consiglio italiano Bettino | 


Craxi ha dedicato ieri la gior- 
nata conclusiva della sua visi 
ta ufficiale di lavoro a Wa- 
shington a un approfondi 
mento dei temi finanziari. 

Craxi ha cominciato rice- 
vendo di buonora nella sede 
dell'ambasciata d’Italia il se- 
gretario al Tesoro statuniten- 
se Donald Regan, è quindi il 
presidente della Banca mon- 
diale A.W. Clausen eil diretto- 
re del Fondo monetario inter- 
nazionale, il francese Jacques 
de la Rosière. 

Craxi ha anche avuto un 
animato colloquio con il cor- 
po redazionale del «Washing- 
ton Post» e poi è stato ospite 
d'onore. a una colazione del 
«National Press Club»,.il pre- 


* stigioso circolo della stampa 
di Washington. Nel primo po- | 


meriggio è partito per New 
York per un’altra giornata di 
impegni, tra cui l’incontro con 
il segretario generale dell'Onu 
Perez De Cuellar. 

Col segretario al Tesoro Re- 
gan, Craxi e il ministrò degli 


i 
i 
| 
i 
| 


non senza la loro componente 


| alti. 


Esteri Giulio Andreotti hanno 
avuto modo di rievocare i pro- 
blemi finanziari e valutari, 


commerciale, sui diversi piani 
Italia-Usa, Europa-Usa, e.in- | 
ternazionali. | 

‘Andreotti, che su questo ‘ar- | 
gomento ha presentato 
un’ampia relazione, non ha 
insistito sulla polemica ri- 
guardo al forte apprezzamen- 
to del dollaro rispetto a tutte 
le altre valute occidentali. 
«Un dollaro \forte non ci di- ! 
spiace», ha detto in particola- 
re riferendosi alla accresciuta 
competitività che esso con- 
sente alle esportazioni e quin- 
di alla bilancia commerciale | 
italiana. 

Regan, fedele alla sua filo- 
sofia «liberista», ha conferma- 
to .che Washington non inten> 
de agire con misure artificiali 
sul valore del dollaro, prono- 
sticando comunque che alla 
distanza la divisa americana 
si attesterà' sui livelli meno 


Andreotti ha piuttosto. cen- 
trato come problema fonda- 
mentale della congiuntura 
mondiale l’urgenza e indi- 
spensabilità del contrastato 
aumento della quota Usa al 
Fondo monetario 

L'aumento delle risorse del 


fondo — ha sottolineato An- 
dreotti — è l’unico modo per 
evitare che l'indebitamento 
internazionale di molti grandi 
paesi precipiti in una crisi 
ancora più forte di quella del 
1929. 

Il ministro Regan si è detto 
pienamente d'accordo, ricor- 
dando come l'amministrazio- 
ne stia premendo per la ratifi- 
ca dell'aumento di quota da 
parte del Congresso e prono- 
sticando che lo stallo. possa 
essere felicemente superato 
entro la fine di novembre. 

Anche in relazione agli squi- 
libri monetari, Andreotti non 


i ha mancato di sollevare il pro- 
blema della controversia Usa- i 


Cee riguardo alle esportazioni 
agricole. Alle critiche ameri- 
cane contro l’«Europa verde» 
Andreotti ha ammesso che gli 
stessi europei riconoscono la 
necessità di cambiamenti, 

Da parte italiana è stata 
comunque avanzata una pro- 
posta di più largo respiro per 
attaccare alla radice questi 
attriti: un opportuno. pro- 
gramma di coordinamento 
delle politiche agricole, a li- 
vello sia produttivo sia com- 
merciale tra Stati Uniti e Cee 
in direzione degli urgentissi- 
mi aiuti alimentari al Terzo 
Mondo: 


suo discorso, vogliamo e dob- 
biamo. trattare, anche se deve 
essere chiaro che per avviare 
una trattativa seria è necessa- 
rio prima di tutto che sia ab- 
bandonato il piano Fincantie- 
ri. } 
Il primo appuntamento i 
sindacati lo avranno comun: 
que con il ministro delle Par- 
tecipazioni statali, Darida, lu- 
nedì. Da questo appuntamen= 
to «sapremo — ha detto anco- 
ra Garavini — cosa intende 
veramente fare il governo». 
Se dopo i «no» alle proposte 
sindacali per una più equa 
ripartizione dei sacrifici, si do- 
Vvesse dare il via allo smantel- 
lamento dell'industria cantie- 
ristica, del settore siderurgi- 
co, la risposta sindacale non 
| potrà che essere durissima, in 
quanto coinvolge tutto il 
mondo del lavoro; con la chiu- 
| sura dei cantieri, le imprese , 
pubbliche aprono infatti la 
strada a processì di «ristrut 
turazione selvaggia» anche 
nell’industria privata. 


I sindacati lunedì chiede- 
ranno l'immediato rientro 
della cassa integrazione che 
viene considerata dalla Flm 
come il preludio allo smantel- 
lamento. E i cantieri, secondo 
Garavini non possono essere 
chiusi: «La nostra flotta — ha 
{ detto il sindacalista — è mol- 

to vecchia, la nostra industria 
può coprire soltanto la metà 
del fabbisogno di rinnova- 
i mento. Se si mette fine all’in- 
dustria cantieristica, oltre al 
le materie prime, che siamo 
| costretti a comperare all’este- 
i ro, dovremo anche comperare 
i navi costruite all’estero, men- 
tre in Italia ci sarà la disoccu- 
pazione». 3 

‘Garavini non ha'mascosto 
l'esigenza però di intervenire 
nel settore ristrutturando, ma 
ha sottolineato, che quello 
della Fincantieri non è un pia- 
no di ristrutturazione ma solo 
di tagli e di chiusure: «Ci si 
presenti un piano serio di rior- 
i ganizzazione: questa è la sfida 
| che lanciamo all’Iri». 

Ma per discutere di un pia- 
no, i sindacati avanzano una 
pregiudiziale precisa: che non 
ci sia nessuna minaccia di 
licenziamento o cassa inte 
i grazione. «Se c'è qualcuno da 
licenziare — dice Platania, 
‘ della Flm — questi sono Î 
! dirigenti della Fincantieri». 
Per Garavini le responsabilità 
non riguardano solo la Fin- 
cantieri ma c’è una precisa 
| responsabilità dell’Iri, e di 
tutti quei dirigenti incapaci 
che non possono continuare 8 
gestire l'industria pubblica. 

Ulteriori forme di lotta sa 
ranno decise dalla Fim dopo 
l’incontro con il ministro delle 
j partecipazioni statali se non 
i verranno date assicurazioni 
in merito alla cassa integra 
zione e al diritto del piano 
Fincantieri. 

Giuseppe Sanzotta 

Altri servizi nelle pagine di 
cronaca. 


NELLE PAGINE INTERNE | 


DA 5 GIORNI NELLE MANI DEI RAPITORI LA BIMBA DI 17 MESI 


Caso Zico: sanzioni 
per Mazza e Dal Cin 


._ Il presidente dell’Udinese Lamberto Mazza e il 
direttore generale Franco Dal Cin sono stati inibiti 
dalla commissione disciplinare della Lega calcio 
TiSpettivamente fino al.21 dicembre prossimo e fino 
Al 21 gennaio 1984, in relazione al «caso'Zico». 

Per quanto riguarda Mazza, Ja commissione ri- 

€ sue espressioni, usate mesì fa nel vivo 
stigio degli Din) ne Dal Cia: suo 
comportamento è ritenuto È 
la dei limiti della critic: 
ritenuta ingiusta», e quind; 
ca meritevole di «sanzione 


tiene che ll 


del «caso», sian 


Quanto a Dal Cin, il suo 
sser andato «molto al di 
‘a a una decisione, pur 
i la commissione lo giudi-, 
La Nello Sport 


Scala mobile: torna 
l’ipotesi di modifiche 


De Michelis meno drastico sullo s) inoso te) 
della modificazione dei meccanismi della Reni e 
bile. Il ministro del lavoro intervenendo ieri a un 
dibattito a Matera, ha detto che la scala mobile «non 
è un tabù e può essere modificata a patto che ciò 
porti alla creazione di nuovi posti di lavoro, special- 


mente al Sud». 


De Michelis ha accennato anche ad altri temi: la 
drammaticità della disoccupazione giovanile che 
«richiede una soluzione tampone immediata», e la 
riduzione dell'orario di lavoro, che, invece, potrà 


essere attuata gradualmente 


nel lungo periodo. 
A pagina 8. 


Chiesto il «silenzio stampa» 
sul caso della piccola Elena 


BAGNI DI LUCCA — A no- 
me della famiglia Citti-Luisi; 
il parroco di Lugliano ha fatto 
la seguente dichiarazione: 
«La famiglia di Elena in que- 
sto momento tristissimo altro 
non può fare o dire che chie- 
dere il silenzio stampa sulla 
vicenda, per favorire una solu- 
zione più rapida. Al sommo 
Pontefice e alle autorità dello 
Stato, alle forze dell'ordine, ai 
giornalisti e a tutte le persone 
che ci sono vicine e pregano, 
la famiglia indirizza il ringra- 
ziamento più, grande. Non 
finiremo mai di sperare che la 
bontà, prevalga, nonostante 
tutto, sulla cattiveria e la 
bambina torni immediata- 
mente a noi». no 

A Lugliano, intanto, si 
aspetta: i genitori di Elena, la 
piccina di diciassette mesi or- 
mai da cinque giorni nelle 
mani dei rapitori, attendono, 
con ansia ed angoscia, che 
giunga dai sequestratori un 
segnale, sia pur tenue. Un se- 
gnale che faccia seguito a 
quella espressione della notte 
fra domenica e lunedì: «Ci 
rifaremo vivi fra cinque gior- 
hi: preparate i soldi». Fino ad 
ora niente. 

«Ridatemela, ha detto an- 


cora Isabella Luisi, ridatemi 
Elena, ha bisogno di stare con 
noi, con la sua Mamma»; ora 
attende una risposta fiducio- 
sa, irrefrenabile, speranza di 
riabbracciare Presto la sua 
piccina. Gli abitanti di Lu- 
gliano, di Bagnl di Lucca, del- 
Ia Garfagnana, di tutta Ja 
Lucchesia e di Ogni parte d’I- 
talia, aspettano che la speran- 
za divenga realta. 

A Firenze, ieri mattina, ver- 
tice degli investigatori alla 
procura generale della Re- 
pubblica con la partecipazio- 
ne di-tutte le componenti 
l'amministrazione dello Stato 
per quanto attiene alla Regio- 
ne Toscana. A 

La riunione alla procura ge- 
nerale di Firenze è stata pre- 
sieduta dal dott. Renzo Ales- 
sandri, procuratore generale 
presso la corte d'appello e dal 
prefetto ‘Rolando Ricci, com- 
missario del governo alla Re- 
gione Toscana. Erano presen- 
ti le autorità giudiziarie di 
Firenze e Lucca, 1 prefetti e 
questori delle due città ed j 
rappresentanti delle forze gi 
polizia (carabinieri, polizia e 
guardia di finanza), i 

«Abbiamo, Voluto testimo: 
niare alla famiglia, ‘al magi- 


strato procedente, alla opinio- 
ne pubblica — ha detto il 
prefetto Ricci — che, di fronte 
ad un fatto che segna il colmo 
della crudeltà criminale, lo 
Stato, in tutte le sue compo- 
nenti, non è assente ed è 
impegnato in modo solidale 
per dare al crimine adeguata 
risposta». 

Il procuratore generale, 
dott. Alessandri, dal canto 
suo, ha detto anzitutto che 
«bisognerebbe cominciare a 
Star zitti». Poi alle insistenti 
richieste dei giornalisti, so- 
prattutto sulla linea che, in 
questa circostanza particola- 
re. sarà seguita dalla magi- 
stratura, il dott. Alessandri, 
ricordato che l'inchiesta è affi- 
data al procuratore della Re- 
pubblica. di Lucca, dott. An- 
tuofermo (il quale era presen- 
te alla riunione fiorentina e 
non ha fatto dichiarazioni), ha 
soggiunto che «non ci sono 
linee né dure né morbide». 

«Ci .comporteremo — ha 
continuato Alessandri — co- 
me i procuratori generali si 
sono sempre-comportati fino, 
ad adesso. In sostanza cioè 
non ci sono, linee teoriche: 
ogni sequestro costituisce un 
caso a sé. 


CHICAGO — Oltre una 
buia galleria, un mondo ab- 
bagliante, un «aldilà» lussu- 
reggiante di fiori, «diverten- 
te»,a scambiare qualche pa- 
rola con Gesù e con il «pa- 
dre che è nei cieli»: così una 
bambina di 7 anni ha rac- 
contato al suo pediatra (che 
ne riferisce su un giornale 
medico specializzato) la sua 
esperienza di «quasi morte» 
seguita a' un. principio di 
annegamento. 

La piccola, scrive il dottor 
Melvin Morse sul «Journal 
of Diseases of Children» (Ri-. 

vista delle malattie infanti 
li), pubblicazione parallela 
alla rivista-ufficiale dell’as- 
“sociazione medica america- 
na, ricorda di essere caduta 
în acqua e, subito dopo, 
aver perso i sensi, di essersi 
trovata in una buia galleria 
di colpo illuminata all’appa- 


Elisabetta (Elizabeth) che le 
fece da guida verso il «Para- 
diso». 

«L’esperienza della mia 
paziente — nota, Morse — 
corrisponde esattamente a 
quelle di adulti, in condizio- 
ni analoghe di quasi-morte, 


rire dì una donna di nome - 


IL RACCONTO DI UNA BAMBINA USCITA DAL COMA 


a 


Nell’aldilà c’è il Paradiso 
Ed è pieno di luce e di fiori 


riportate dalla letteratura 
medica». 

Anche se molti elementi di 
tale esperienza, secondo il 
pediatra, coincidono chia- 
ramente con l’educazione 
religiosa (mormone) della 
bambina, il racconto dell’al- 
dilà e dell'incontro con Dio e 
con Gesù, con ì parenti mor- 
ti, con persone «în attesa di 
rinascere», non può essere 


spiegato con îl suo retroter- 


ra religioso. 

Morse, che esercita. all’o- 
spedale pediatrico di Seat- 
tle, scrive che la piccola ri- 
schiò di annegare mentre 
nuotava în piscina. Ripesca- 
ta e sottoposta a rianimazio- 
ne cardio-polmonare bocca 
a bocca, rimase in' stato di 
coma per tre giorni. 

La bambina, che Morse 
non identifica, viene descrit- 
ta come brillante, attiva, 

In un colloquio svoltosi 
due settimane dopo la di- 
missione dell’ospedale, la 
piccola disse ai medici che 
la prima cosa che ricordava 
dell'incidente era di essersi 
trovata în acqua. 

«Ero morta — ha aggiunto 
— mitrovavo in una galleria 


ed ero spaventata. Non ril- 
scivo a camminare. La gal 
leria sì illuminò dopo l'ap: 
parizione di una donna alta 
e bionda che' sì chiamava 
Elizabeth. Insieme, ci av- 
viammo verso il Paradiso. 
Era divertente... luminoso; 
con fiori da ogni parte». — 

La bambina ha parlato dî 
una specie di confine intor- 
no al Paradiso al di là del 
quale non poteva vedere @ 
ha detto di aver visto molta 
gente, fra cui î nonni motti, 
la zìia materna, morta anche 
lei, e due adulti, di cuiì ha 
fatto i nomi, Heather e Me- 
lissa, che «attendevano di 
rinascere», 

Poi, l’incontro con Dio pa- 
dre e Gesù. Le chiesero SE 
voleva tornare sulla Terra. 
Rispose di no. Parlò Eliza- 
beth, chiedendole se voleva 
rivedere là mamma. Rispose 
di sì e sì risvegliò în ospe- 
dale. 

Morse sottolinea che iînî- 
zialmente la bambina si mo- 
strò apprensiva, esîiava @ 
parlare, ‘e sì decise a farlo 
solo dopo aver prima trac- 
ciato dei disegni relativi alla 
sua esperienza. 


CEI ENNIO I i ii, 
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IN VISTA DI UN EVENTUALE INVIO DI UN CONTINGENTE SULLO CHOUF 


Vertice militare da Spadolini 
per gli osservatori in Libano 


A Beirut, però, è paralizzato il comitato che dovrebbe decidere i compiti italo-greci 


ROMA — Il ministro della 
Difesa Giovanni Spadolini, ha 
convocato ieri a Palazzo Ba- 
racchini il capo di stato mag- 
gore della Difesa, i capi ‘di 
stato maggiore di forza arma- 
ta, l segretario generale della 
Difesa e ìl capo del Sismi. 

Ne dà notizia un comunica- 
to della difesa in cui si afferma 
che «nel corso dell’incontro, il 
ministro Spadolini, prenden- 
do spunto dall'attuale situa- 
zione in Libano dove dopo il 
«cessate il fuoco» si sono al- 
ternate e sono tuttora in corso 
febbrili trattative per giunge- 
Te a una riconciliazione tra le 
varie componenti politiche, si 
© intrattenuto sulle modalità 
tecnico-operative e di impie- 
go dei militari italiani nel'ca- 
so sì giungesse alla decisione 
di inviare un nucleo di osser- 
vatori, nel quadro di un corpo 
che non potrebbe non godere 
di un collegamento con le Na- 
zioni Unite e di un consenso 
esplicito di tutte le parti inte- 
ressate. 

«Tale ipotesi —. è seritto 
ancora nel comunicato — 
sempre alle condizioni poste 
dall'Italia, è avvalorata dalla 
notizia che la richiesta delle 
varie componenti libanesi, 
volta a condurre in sede neu- 
trale, cioè a Ginevra, le tratta- 
tive per la loro definitiva ri- 
conciliazione, è stata confer- 
mata nella città elvetica. 

«In ordine, quindi, agli svi- 
luppi degli eventi e ferma re- 
stando la nostra linea politi- 
ca; già verificata nel consiglio 
di gabinetto dell’11 ottobre, il 
ministro Spadolini — ha rile- 
vato la nota — ha posto l’ac- 
cento sulla necessità che gli 
stati maggiori competenti 
continuino nell’approfondi- 
mento delle disposizioni atte 
a garantire le massime condi- 
zioni di sicurezza e di prote- 
zione dei nostri militari nel 
quadro delle finalità di pace, 
che hanno sempre caratteriz- 
zato l’azione dell’Italia». 

In ogni caso è di nuovo 
paralizzata l’attività del «co- 
mitato militare» che dovreb- 
be fissare i compiti di even- 
tuali osservatori italiani e gre- 
ci in Libano. Il rappresentan- 
te dei drusi Wehbe Abu Faour 
na annunciato che boicotterà 
» lavori per protesta. 

L'altro ieri il comitato ave- 
va discusso le violazioni del 
cessate il fuoco a Suq el 
Gharb, dove i drusi combatto- 
no contro l'esercito. Secondo 
Abu Faour, il rappresentante 
de. militari avrebbe minaccia- 
to dì far bombardare i villaggi 
drusi dello Chouf se vi fossero 
stati altri spari contro le ca- 
serme di Suq El Gharb. 

Secondo fonti informate vi 
sono profonde divergenze, in 
seno al comitato, circa le posi- 
zioni in cui dovrebbero esser- 
vi osservatori. Intanto, l’asso- 
ciazione degli industriali di 
Shweifat nello Chouf, uno dei 
Villaggi attraverso i quali pas: 
sa la linea del fronte, ha mi- 
nacciato di lasciare 25 mila 
lavoratori senza stipendio. 

Centoquaranta fabbriche e 
botteghe artigiane fra Shwei- 
fat e il villaggio di Kfar Shi- 
ma, secondo gli industriali, 
non possono riprendere il la- 
voro perché nella zona si con- 
tinua a sparare, 


E l’Arabia pungola l’Italia 


ROMA — Tra Italia e Ara- 
bia Saudita c'è una conver- 
genza di vedute sulla valuta- 
zione globale della crisi liba- 
nese. In particolare Riyad ap- 
poggia e apprezza la disponi- 
bilità italiana ad inviare 
osservatori sullo Chouf, 

E° questo il dato politico più 
importante emerso dai collo- 
qui romani del ministro della 
Difesa saudita, principe Sul- 
tan Bin Abdul Aziz al Saud, 
che ha concluso la sua visita 
di quattro giorni in Italia con 
una conferenza stampa tenu- 
ta insieme al ministro della 
Difesa Giovanni Spadolini. 

Una visita — ha detto Spa- 
dolini — che ha permesso di 


gettare le basi per un allarga- 
mento delle relazioni politi- 
che ed economiche tra i due 
paesi. 

«L'Italia è legata al Regno 
dell'Arabia Saudita — ha det- 
to il principe Sultan — da 
solidi e antichi vincoli di ami- 
cizia: è dovere di tutti conser- 
varli e consolidarli. E’ per 
questo che noi riteniamo che 
l’Italia abbia un ruolo pionie- 
ristico in questo campo, spe- 
cialmente per quanto riguar- 
da l’attuale situazione in Li- 
bano. Tale ruolo gode di tutto 
l'apprezzamento dell'Arabia 
Saudita e del popolo liba- 
nese». 

«L'Arabia Saudita — ha ag- 


giunto Spadolini — vuole che 
l’Italia accolga la richiesta di 
invio di osservatori in Libano, 
qualora questa richiesta ve- 
nisse formulata con chiarezza. 
Il principe Sultan condivide 
anche la necessità — per l’Ita- 
lia irrinunciabile — di un 
qualche coinvolgimento del- 
l'Onu, di cui però finora non 
c'è alcun segno». 

Durante la sua permanenza 
in Italia il ministro saudita ha 
incontrato Craxi, Andreotti e 
Spadolini ed è stato ricevuto 
da Pertini. Ha invitato tutti a 
Riyad: l’invito è stato accolto 
con piacere e le date delle 


Visite verranno stabilite attra- 
verso i canali diplomatici, 


IL PICCOLO 


SOSPESE LE TRATTATIVE PER IL CONTRATTO DI PS 


Vietate le assemblee: 
tensione nella 


Per Scalfaro avrebbero pregiudicato la tutela dell’ordine 


ROMA — Forte tensione tra 
ì lavoratori di polizia, che in 
questi giorni attraverso i loro 
sindacati Siulp (confederale) 
e Sap (autonomo) stanno por- 
tando a tetmine il primo con- 
tratto di lavoro’ del, dopo- 
riforma. Gli agenti avevano 
indetto per la giornata di ieri 
assemblee da tenersi simulta- 
neamente in tutta Italia du- 
rante l’orario di lavoro per 
discutere del contratto, ma 
nella serata di giovedì il mini- 
stro dell'interno Scalfaro ave- 
va vietato illoro svolgimento. 


Così nella mattinata di ieri i 
rappresentanti del Siulp han- 
no sospeso le trattative con il 
governo, mentre a Vercelli 
(dov’era prevista una visita 
del ministro Scalfaro) e presso 
la scuola di polizia di Nettuno 
(Roma), gli agenti si «auto- 
consegnavano» rimanendo 
nelle caserme mezz'ora oltre 


l’orario per protestare contro 
il provvedimento del’ mini 
stro. 

In sede di trattativa, imme- 
diatamente i rappresentanti 
del Siulp ieri mattina hanno 
chiesto una sospensione: vo- 
levano che un rappresentante 
del ministero dell'interno ve- 
nisse.a spiegare loro i motivi 
delrifiuto opposto dal mini- 
stro Scalfaro. Dopo pochi mi- 
nuti è arrivato il sosttosegre- 
tariò Corder, che si è limitato 
a ribadire che la decisione del 
ministero non era modifica- 
bile. x 


Secondo il Viminale, «quan- 
do le assemblee, si presume 
plenarie, vengono program: 
mate per il medesimo giorno e 
la medesima ora in tutta Ita- 
lia il concetto di riunione leci- 
ta finisce per confondersi con 
quello di azione sostitutiva 
dello sciopero effettuata du- 


rante il servizio, con possibili- 
tà di recare pregiudizio alle 
esigenze di tutela dell'ordine 
e della sicurezza pubblica». 

Nella sua replica il rappre- 
sentante del Siulp Forleo ha 
sottolineato che le assemblee 
non avrebbero inciso sulla si- 
curezza pubblica, in quanto il 
sindacato avrebbe assicurato 
tutti i servizi operativi con 
una presenza dell’80 per cento 
dell'organico. 

In questo clima la riunione 
tra governo e sindacato è sta- 
ta aggiornata a venerdì pros- 
simo 28, e l’offerta economica 
del governo, che del resto For- 
leo aveva definito «irrisoria», 
è passata in secondo piano. 


Anche le trattative con gli 
autonomi del Sap (che in un 
comunicato hanno: espresso 
solidarietà ai colleghi confe- 
derali) ieri non hanno fatto 
alcun passo avanti. 


Sabato, 22 ottobre 1983 
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TE LA DO IO L'AMERICA 


LUNEDÌ AL RITORNO A ROMA RIPRENDERÀ LE REDINI DEL GOVERNO 


Craxi con l'avallo di Reagan 


sì sente 


INSIGNITI DAL PRESIDENTE PERTINI 25 NUOVI CA VALIERI DEL LAVORO 


iù sicuro in sella 


Ma intanto nel suo partito si moltiplicano le adesioni alla marcia contro i missili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Craxi ritorna a 
Roma lunedì, oggi e domani 
sarà a Milano per riposarsi 
dal viaggio, indubbiamente 
rafforzato dalla visita negli 
Stati Uniti. L'impegno che si è 
assunto di dare attuazione 
agli accordi tra i paesi della 
Nato di installare gli euromis- 
silò nel caso în cui l'Unione 
Sovietica non accetti una ri- 
duzione delle rampe missili- 
stiche piazzate contro î paesi 
dell'Europa occidentale, ha 
certamente contribuito a dare 
un avallo importante da par- 
te degli Stati Uniti alla prima 
presidenza del consiglio so- 
cialista in Italia. a 

E° evidente che il segretario 
del Psi gioca tutte le sue carte 
sul piano della politica inter- 
nazionale nella convinzione 
che questo gli consenta dì iîr- 
robustirsi anche sul piano dei 
Tapporti interni alla maggio- 
ranza che, per la verità, 
denunciano più d’una crepa. 

Tuttavia dall'inizio della 
prossima settimana il presi 
dente del Consiglio potrà 
riprendere le redini dell’ese- 
cutivo corroborato dagli in- 
contri americani: Di fatto è 
già riuscito a respingere la 
richiesta comunista di sotto- 
porre adunnuovo.dibattito in 
Parlamento la questione del- 
l'installazione dei missili ‘a 
Comiso. Crati infatti ha colle- 
gato questa operazione ad 
una sola condizione, e cioè 
alla disponibilità sovietica ed 
all’accertamento di questa di- 
sponibilità in una visita che 
compirà nel mese di novem- 
bre a Budapest. 

Per una singolare coinci- 
denza Crazi rientra in Italia 
proprio mentre a Roma sarà 
in pieno svolgimento la mar- 


È Il temp 


Situazione: una perturbazione 
‘al ridosso delle Alpi si muove velo- 
cemente verso Sud-Est. 

Tempo previsto: al Nord, sulla 
Sardegna e sulle regioni centrali 
tirreniche sereno o poco nuvoloso 
salvo temporanei addensamenti 
su queste ultime nel primo matti- 
no. Sul versante centrale adriati- 
co, al Sud della Penisola e sulla 
Sicilia nuvolosità variabile con 
locali precipitazioni, 

Temperatura: in diminuzione, 
particolarmente sul versante 
adriatico. 

Venti:, moderati settentrionali, 


con rinforzi sulle regioni adriatiche e su quelle meridionali. 
Mari: molto mossi l'Adriatico e i mari meridionali. Generalmente 


mossi gli altri mari. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 14,20; Bolzano 4; 
17; Verona 9, 21; Venezia 9, 20; Milano 6, 20; Torino 6, 20; Cuneo 10, 
16; Genova 15, 22; Bologna 9, 20; Firenze 6, 25; Pisa 7, 22; Ancona 
Falconara 7, 19; Perugia 11, 20; Pescara 7, 20; L'Aquila 6, 19; Roma 


Urbe 9, 23; Roma Fiumicino 11, 22; 


Napoli 9, 23; Potenza 7, 17: S. Maria di Leuca 14,20; Reggio Calabria 
15, 24; Messina 18, 23; Palermo 18, 22; Catania 11, 24; Alghero 10,22; 


Cagliari 11, 24. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 2, 14; Atene s. 13, 22; 


Belgrado n.9, 12; Berlino s. 3, 10; Bruxelles s. "1,12; Buenos Aires s, 14, 23; 
Copenaghen s. 6, 10; Dublino n. 3, 11; Francoforte n. 5, 12; Ginevra n. 17,15; 
Helsinki n. 3, 9; Gerusalemme s. 15, 28; Johannesburg s. 12,23; Lima s. 16, 


21; Lisbona s. 12,.29; Londra s. 7, 13: 


Mosca n. 5, 12; New Delhi s. 17, 31; New York s. 17,13; Oslo s. 4,9; Parigi n. 
7, 14; Pechino s. 7, 21; Rio de Janeiro n. 17, 25; San Francisco s. 11, 
Stoccolma s. 2, 9; Sydney s. 13, 22; 
Varsavia n. 7, 14. 


sa) 
o che farà 


VERSI 


; Campobasso 10, 19; Bari 13, 21; 


Barigkok s. 27, 33; Beirut n. 18,27; 


; Madrid s. 7, 27; Montreal n. 3,7; 


Tokyo p. 14, 18; Vienna n. 137 18: 


cia per la pace. Alla manife- 
stazione non aderisce nessun 
partito di governo ma il mas- 
siccio impegno annunciato 
dai cattolici toglie al Pci il 
monopolio del movimento. In 
più, una buona fetta di Psi ha 
deciso di scendere ufficial- 
mente in campo. De Martino, 
Querci ed altri esponenti del- 
la sinistra socialista hanno 
annunciato la loro adesione 
alla marcia, ma anche una 
ventina di esponenti del Co- 
mitato centrale sì sono uniti 
all’ultimo momento. Tra que- 
sti Mancini, Zavettieri, Fer- 
rari. 

Tutti insieme hanno diffuso 
un comunicato che suona co- 
me critica precisa all'operato 
di Crari poichè «lo spiega- 
mento di missili a Comiso in- 


troduce maggiori elementi di 
tensione nell’area mediter- 
ranea». 

La questione è stata discus- 
sa ieri anche nelle riunioni 
della direzione socialdemo- 
cratica e del consiglio nazio- 
nale del Pli. Longo ha espres- 
so il suo plauso ai gruppi 
parlamentari del Psì e del 
Psdî di Strasburgo che in un 
documento éomune hanno 
sottolineato l'esigenza di di- 
fendere l’indipendenza e la 
pace in Europa messa in peri- 
colo oggi dalla minaccia so- 
vietica e dal dominio missili- 
stico che Mosca vuole conser- 
vare nel nostro continente. 

Zanone se l'è presa invece 
con i pacifisti italiani ed occi- 
dentali che, secondo il segre- 
tario liberale «farebbero bene 


ad organizzare marce innan- 
zitutto contro la persecuzione 
deiî pacifisti nell'Unione So- 
vietica». 

Zanone ha poi introdotto, 
nella sua relazione, un altro 
tema che in questi giorni tiene 
con il fiato sospeso la maggio- 
ranza; quello della presiden- 
za delia commissione bicame- 
rale per le riforme istituziona- 
li. I liberali condizionano la 
loro permanenza al Governo 
alla nomina di Bozzi e chiedo- 
no che una decisione definiti 
va. sia presa entro i primi 
giorni della prossima settima- 
na. Se ne parlerà martedì 
prossimo, ed è probabile, a 
questo punto, che la Dc rinun- 
ci a sostenere fino alla fine 
Fanfani. 

T..G. 


ROMA — Il percorso sul 
quale il governo si vuole in- 
camminare ‘per «reindustria- 
lizzare» il sistema economico 
del Paese è stato delineato 
dal: ministro dell’Industria, 
Renato Altissimo in occasio- 
ne della cerimonia con cui il 
Presidente della Repubblica 
Pertini ha consegnato le ono- 
tificenze ai venticinque nuovi 
cavallieri del lavoro. 

i. Pertini ha infatti consegna- 
to le insegne di cavaliere del 
i lavoro a Carlo De Benedetti, 
presidente e amministratore 
delegato della Olivetti, Nerio 
Nesi presidente della Banca 


‘Riello, presidente dell’omoni- 
ma società, Fabio Inghirami, 
industriale tessile, Maurizio 
i Benetti, fondatore del cantie- 


nazionale del lavoro, Pilade | 


re navale, Mario Astaldi indu- 
striale edile, e ad altri 19 im- 
prenditori che si sono distinti 
per aver dato vita a rilevanti 
iniziative economiche. 


L'occasione della cerimonia 


è stata colta dal ministro del- 
l'Industria per sviluppare gli 
attuali problemi del sistema 
industriale. L'innovazione, sia 
tecnologica sia istituzionale, 
lo sviluppo dei fattori produt- 
tivi, la valorizzazione delle ri-. 
sorse manegariali sono state 
indicate da Altissimo come le 
aree di interventi principali 
ber dare nuovo impulso all’e- 
conomia italiana. 

Rilevato che l’obiettivo 
principale della politica indu- 
striale deve diventare l’inno- 
vazione, Altissimo ha soste- 
nuto che gli impulsi del gover- 


no «dovranno essere tesi a 
sostenere il finanziamento dei 
processi innovativi». Ma il 
concetto di innovazione — se- 
condo il ministro — deve esse- 
Te inteso in un senso molto 
‘ampio, compresa la necessità 
di ‘individuare le cause che 
rappresentano «barriere alla 
crescita» per molte imprese. 

Altissimo, a questo proposi- 
to, ha annunciato che sarà 
ulteriormente! finanziato .il 
Fondo speciale per la ricerca 
applicata, già finanziato per 
un biennio. L'innovazione — 
ha affermato ancora Altissi- 
mo — deve essere intesa an- 
che in senso istituzionale, rea- 
lizzando cioè una «deregola- 
mentazione» di'ampia porta- 
ta che già, nel campo delle 
assunzioni, ha portato a risul- 


Innovare tecnologia e istituzioni 
er «reindustrializzare» il Paese 


| Indicate da Altissimo alcune direttrici per eliminare le barriere allo sviluppo. 


tati positivi in quanto da feb- 
braio a maggio sono stati as- 
sunti dalle aziende, con chia- 
mata nominativa 45 mila gio- 
vani. 

La deregolamentazione — 
per Altissimo — deve riguar- 
dare anche i prezzi: «Assurde 
infatti — ha detto — appaiono 
certe politiche di prezzi am- 
ministrati, il cui risultato non 
raramente è l’esatto contrario 
di quello che si vuole raggiun- 
gere». Il ministro dell’Indu- 
stria ha infine sollecitato 
un'accelerazione della politi 
ca dei fattori produttivi (ener- 
gia, telecomunicazioni. 

Il presidente della Federa- 
zione nazionale dei cavalieri 
del lavoro, Alfredo Diana, ha 
quindi rivolto il suo indirizzo 
di saluto al Presidente Pertini 


Spadolini 
ribadisce: 
nessuna 
promozione 
ai «piduisti» 


ROMA — Il ministro della 
difesa Spadolini ha enunciato 
i criteri ai quali intende atte- 
nersi nelle proposte di nomine 
dei vertici militari, nel rispet- 
to delle indicazioni di profes- 
sionalità fornitegli. In partico- 
lare si opporrà ad ogni rischio 
di lottizzazione e alle candida- 
ture di chi ha aderito a centri 
di potere occulto. Queste af- 
fermazioni sono state fatte da 
Spadolini dinanzi alla. com- 
‘missione difesa del Senato in 
sede di discussione del bilan- 
cio di previsione dello Stato 
dell’anno finanziario 1984. 

Spadolini ha poi dichiarato 
di accogliere la proposta del 


Pci per una conferenza nazio-. 


nale sull’industria per la dife- 
sa, allo scopo di far chiarezza, 
cancellando da un lato una 
ormai ingiustificata demoniz: 
zazione e integrando dall’al- 
tro questo importante settore 
produttivo in un coerente 
quadro di riferimento di poli- 
tica internazionale ed econo- 
mica. 

in ordine alla revisione del 
modello di difesa oggi esisten- 
te, Spadolini ha ricordato che 
il completamento della ri- 
strutturazione iniziata nel 
1975 e originariamente previ- 
sto per il 1985 appare destina- 
to a slittare ben oltre l’inizio 
del prossimo decennio, men- 
tre alla tradizionale esigenza 
di proteggere il Nord del Pae- 
sessi è aggiunta quella di tute- 
lare adeguatamente l’area 
centro-meridionale, I vertici 
militari hanno allora elabora- 
to un nuovo modello di difesa 
che aggiorna sostanzialmente 
quello precedente, pur:confer- 
‘mandone l’impostazione di 
fondo. 

A proposito dell’alternativa 
fra esercito professionale e di 
leva, Spadolini ha richiamato 
la necessità di riferirsi costan- 
temente ai principi della Co- 
‘stituzione, nella quale è sanci- 
ta ben chiara la scelta di origi- 
ne risorgimentale per un eser- 
cito di popolo. Il problema 
risiede piuttosto riella neces- 
sità di inserire adeguati ele- 
menti di professionalità in un 


‘ esercito di leva, tra l’altro at- 


traverso l'incremento dei vo- 
lontari, oggi in numero irriso- 
Tio a causa delle retribuzioni 
poco allettanti. 


I CAMERA DI CONSIGLIO 

— La Corte d’assise che giudi- 
ca i26 imputati dei movimen- 
ti eversivi «Napo» e «Nac», 
dopo le ultime repliche degli 
avvocati difensori è entrata in 
camera di Consiglio (in un 
albergo cittadino, vigilato da 
polizia e carabinieri) ieri alle 
9.30. 


ELOGI DEI GIUDICI BULGARI AI COLLEGHI ITALIANI 


Potrebbe profilarsi uno scambio 


tra Antonov e Trevisin-Farsetti 


ROMA — I tempi dei rab- | 
biosi attacchi bulgari contro 
l’Italia per il caso Antonov 
sembrano passati. Ora i rap- 
porti tra i due paesi sono radi- 
calmente mutati e tra loro si è 
instaurato un clima di reci- 
proca collaborazione nel co- 
mune interesse di raggiunge- 
re la verità. A Parlare di que- 
sta specie di «santa alleanza» | 
è stato il giudice bulgaro Jor- 
dan Ormankov, durante una 
conferenza stampa tenuta 
nella sede dell'ambasciata di 
Sofia a conclusione del suo 
soggiorno a Roma durato 
ventidue giorni. Il tempo ne- 
cessario per svolgere una se- 
rie di accertamenti che — an- 
che se non lo ha detto esplici- 
tamente — tendono a dimo- 
strare che i bulgari con l’at- 
tentato al Papa non c'entrano 
affatto. 

Sull'esito del lavoro com- 
piuto a Roma insieme con il 
collega Markov Petkov, il giù- 
dice non s'è lasciato sfuggire 
la minima ammissione. C'è il 
segreto istruttorio che gli im- 
pedisce di parlare, ha spiega- 
to, lasciando intendere che, 
‘per impegni presi con il colle- 
ga romano. Ilario Martella, 
nulla deve trapelare prima 
della conclusione delle istrut- 
torie parallele condotte in Ita- 


lia ein Bulgaria: 

La preoccupazione costante 
manifestata durante la confe- 
renza di Ormakov è stata 
quella di mettere in risalto la 
piena sintonia, la massima 
comprensione e la gentile 
ospitalità con la quale i due 
giudici sono stati accolti a 
Roma. Ed ha accennato ad 
«accordi riservati presi con i 
colleghi italiani che per il mo- 
‘mento non possono essere ri- 
velati». 

Che cosa riguardano questi 


accordi? Qualcuno ha azzar- | 


dato un'ipotesi: una conclu- 
sione del caso Antonov legata 
a un’altra nota vicenda, quel- 
la di Gabriella Trevisin e Pao- 
lo Farsetti, i due italiani con- 
dannati a Sofia a pene durissi- 
me per alcune foto scattate in 
prossimità di luoghi conside- 
rati dai bulgari «top secret». 
Che esista la possibilità di 
uno scambio di prigionieri? 
Serghei Ivanov Antonov in 
cambio della coppia? 

Sono interrogativi non nuo- 
vi ma che le parole sibilline di 
©Ormankov ora ripropongono 
con maggiore risonanza. Co- 
murique, per sapere se l’ipote- 
Sì sia fondata o meno, occorre 
attendere la fine dell’inchie- 
sta, cosa abbastanza immi- 
nente. 


Un memoriale 
«scottante» 
di Tassan Din 
sulla P 2? 


ROMA — In un servizio 
che sarà pubblicato nel nume- 
ro in edicola lunedì prossimo, 
«L'Espresso» rivela l’esisten- 
za di un «memoriale» dell’ex- 
amministratore delegato del- 
la Rizzoli Bruno Tassan Din 
nel quale vengono chiamati in 
causa, per i loro rapporti con 
Licio Gelli e Umberto Ortola- 
ni esponenti del' governo e di 
alcuni partiti della maggio- 
ranza. 

Il memoriale di Tassan Din, 
afferma «L'Espresso», è stato 
scritto in carcere; sequestrato 
«in condizioni rocambole- 
sche» dalla magistratura mi- 
lanese e trasmesso alla com- 
missione parlamentare che 
indaga sulla P 2. 

Secondo la costruzione per- 
venuta alla commissione par- 
lamentare e riferita dal setti- 
‘manale, il documento è stato 
scritto da Tassan Din nell’a- 
gosto di quest’anno nel carce- 
re di Piacenza e poi gettato 
via dall'ex amministratore 
delegato della Rizzoli per ti- 
more delle conseguenze, 


Gustavo Selva 
sarà il nuovo 
direttore 


del «Gazzettino» 


VENEZIA — L’amministra- 
tore unico de «Il Gazzettino», 
dott. Lorenzo Jorio, ha comu- 
nicato ufficialmente al comi. 
tato di redazione del quotidia- 
no veneziano che la proprietà 
ha designato direttore Gusta- 
vo Selva, attuale presidente 
della Rai corporation di New 
York, e vicedirettore Sergio 
Gervasutti, attuale direttore 
de «Il Gazzettino». 


Consulta: 
legittima 
l’amnistia 
del 1981 


| ROMA — La Corte costitu- 
zionale ha dichiarato piena- 
mente legittimo il decreto di 
amnistia e indulto emanato 
dal Presidente della Repub- 
blica il 18 dicembre 1981 e 
pubblicato sulla Gazzetta uf- 
ficiale del giorno seguente in- 
sieme con la relativa legge di 
delegazione. A 


Trincerandosi dietro al se- 
greto istruttorio, Ormankov 
ha dunque glissato tutte le 
domande indiscrete dei gior- 
nalisti, evitando così di parla- 
re dei risultati delle indagini 
condotte in queste tre setti- 
mane romane. Comunque ha 
fatto intendere che, almeno 
dal loro punto di vista, le cose 
per Antonov si stanno met- 
tendo bene. La posizione del 
capo scalo della Balkanair, 
chiamato in causa da Mehmet 
Alì Agca, si è alleggerita? gli è 
stato chiesto. «Ci siamo mossi 
notevolmente in avanti — ha 
detto il giudice — raccoglien- 
do utili circostanze per la co- 
noscenza della verità». 

L'estate scorsa, durante 
una conferenza stampa, Bo- 
jan Traikov, direttore dell’a- 
genzia di stampa «Bta» e 
membro del comitato centra- 
le del partito comunista bul- 
garo, attaccò ferocemente 
l'Italia e i suoi giudici, affer- 
mando che essi avevano stra- 
volto il diritto romano pur di 
tenere in carcere Antonov. 
Quel giudizio è tuttora vali- 
do? è stato chiesto ad Orman- 
kov. La valutazione politica 
di un fatto è diversa da quella 
giuridica, ha spiegato diplo- 
maticamente il magistrato, 

Sergio Geraldini 


DECRETO DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Possono decidere le Regioni 
per le assunzioni delle Usl 


ROMA — Spetterà. alle 
Regioni valutare le Singole 
esigenze segnalate dalle Uni- 
tà sanitarie locali per l’'even- 


tuale assunzione di personale, ; 


derogando, se necessario, dal 
divieto di assunzione stabilito 
per il 1983 dalla legge finan- 
ziaria ed adottando quindi i 
provvedimenti di autorizza- 
zione necessari: lo ha stabilito 
il presidente del Consiglio 
Craxi con un decreto pubbli- 
cato l’altro ieri sulla Gazzetta 
ufficiale. 

Il decreto dà attuazione alla 
decisione presa il 17 ottobre 
scorso dal Consiglio dei mini- 
stri in base alla quale Craxi 
era stato delegato ad emana- 
te, d’intesa con il ministro 
della Sanità, Degan, un prov- 
vedimento di indirizzo e di 
coordinamento per l’esercizio 
delle funzioni regionali in ma- 
teria di deroghe al' divieto di 
assunzione di nuovo persona- 
le per il servizio sanitario na- 
zionale, alla quale finora ‘il 
governo aveva provveduto 
con'una serie di decreti del 
presidente del Consiglio. 


Il decreto di Craxi segue 
anche la sentenza con la qua- 
le la Corte costituzionale ave- 
va dichiarato illegittima la 
norma.della legge finanziaria 
1983 nella parte, relativa alle 


deroghe al divieto di nuove 
assunzioni, in cui escludeva 
da questo potere l’esercizio 
delle funzioni regionali. 

Il decreto dî Craxi consente 
pertanto, nei limiti delle pian- 
te organiche provvisorie sta- 
bilite nel 1981, alle Regioni di 
determinare per il 1983 i sin- 
goli casi «in cui sia indispen- 
sabile procedere ad assunzio- 
ni di personale, soprattutto 
sanitario, nelle Unità sanita- 
rie locali esistenti nell’ambito 
territoriale di loro compe- 
tenza. î 

Le regioni — prosegue il 
decreto del presidente del 
Consiglio — adottino quindi i 
conseguenti provvedimenti, 
semprechè alle esigenze pro- 
spettate non sì possa far fron- 
te:coni meccanismi di mobili- 
tà del personale previsti dalla 
normativa vigente. Gi 

«Le eventuali nuove assun- 
zioni dovranno essere effet- 
tuate soltanto a copertura dei 
posti vacanti nelle singole po- 
sizioni funzionali dei profili 
professionali dei ruoli» previ- 
sti dalla legge. Le Regioni — 
conclude Craxi — possono 
convalidare le deroghe al gi- 
vieto di assunzione già dispo- 
ste «nei giorni scorsi con una 
serie di decreti del presidente 


“del Consiglio», 


IL PROCESSO PER TERRORISMO SUL DELITTO TOBAGI 


MILANO — Un'arringa che 
si annuncia lunga e non priva 
di accenti polemici nei con- 
fronti della parte civile: il pro- 
cesso per terrorismo che si 
svolge a Milano è arrivato, 
con l’intervento della difesa di 
Marco Barbone, ad uno dei 
suoi punti centrali. L’avv. 
Marcello Gentili ha già 
‘annunciato che lungo sarà il 
suo compito: l’arringa, comin- 
ciata ieri mattina, e che pro- 
babilmente si concluderà 
lunedì, esamina l’omicidio di 
Walter Tobagi, la sua dinami- 
ca, la credibilità delle dichia- 
razioni del pentito, per con- 
cludersi infine con l’analisi 
della legge sulla dissociazione 

Già ieri qualche accenno 
polemico nei confronti della‘ 
parte civile, che non ha mai 
nascosto di avere come prin- 
Cipale intenzione quella di 
screditare Barbone, si è ascol- 
‘ tato nell’aula di piazza Filan- 
gieri: «Noi abbiamo un rim- 
provero da fare alla parte civi- 


le — ha detto Gentili — non 
quello di avere introdotto nel 
processo un tema estraneo co- 
me quello dei mandanti o di 
avere colpito una persona 
estranea. Noi rimproveriamo 
alla parte civile di essere 
estranea alla vita e alla morte 
di Tobagi. Cì si occupa di uno 
solo dei sei della brigata «28 
marzo» e soltanto per dargli 
una pena maggiore, Si voglio- 
no vanificare gli effetti morali 
e giuridici del pentimento di 
Marco Barbone». 

Per dimostrare questa 
estraneità alla vita ed alla 
morte di Walter Tobagi, Gen- 
tili ha tirato fuori tutta una 
serie di articoli sul terrorisimo 
scritti da Walter Tobagi dal 
1977 al 1980: tra questi l’inter- 
vista al figlio del giornalista 
Carlo Casalegno, in cui si dice 
a chiare lettere che non solo è 
necessario da parte dei terro- 
risti l'ammissione delle pro- 
prie responsabilità, ma anche 
la denuncia che serve ad evi- 


Affiora la polemica difesa-parte civile 
nell’arringa del legale di Marco Barbone 


tare atti futuri e gravi. 

La prima parte dell’inter- 
vento Gentili è stata talvolta 
interrotta da brevi commenti 
del padre del giornalista ucci- 
so: così è avvenuto quando il 
legale ha rimproverato alla 
parte civile dì occuparsi solo 
di. Barbone («è chiaro», ha 
ribattuto Ulderico Tobagi), 
quando ha sostenuto che non 
vi è nulla che comprovi l’esi- 
stenza dei mandanti («per 
chi? Non per me» ha detto 
Tobagi). È 

Alla seconda interruzione il 
legale ha risposto: «Potrei dir- 
le perché c’è qualcuno che 
ancora insiste su questo argo- 
mento, ma per rispetto a lei 
non lo faccio». Il riferimento 
al Partito socialista, che ha 
sempre sostenuto la tesi dei 
mandanti dell'omicidio Toba- 
gi, è diventato ‘più esplicito 
nel prosieguo dell’arringa: «Si 
Vuole accreditare l’idea di To- 
bagi come martire socialista», 
ha detto Gentili. 


Pacifisti 
radicali 
bloccati 
al confine 


cecoslovacco 


VIENNA — Girca venticin- 
que radicali hanno tentato di 
passare in Cecoslovacchia 
dall’Austria per dimostrare 
contro gli armamenti, Lo ren- 
de noto una guardia confina- 
tia austriaca. 

Notiziari della televisione 
austriaca mostrano il gruppo 
radicale, guidato da France- 
sco Rutelli, mentre inalbera 
cartelli per la pace sull’auto- 
strada che collega la città 
austriaca di Hainburg a Brati- 
slava dopo che le autorità 
cecoslovacche avevano nega- 
to loro il permesso di entrare. 

La guardia confinaria au- 
Striaca, che staziona a circa 
due chilometri dalla frontiera 
cecoslovacca, ha'detto co- 
munque di non essere in'gra- 
do di dire se l'autobus dei 
radicali è poi effettivamente 
riuscito a passare in Cecoslo- 
Vacchia o no, perché non rie- 
sce a vedere il posto di doga- 
na cecoslovacca. 4 

Secondo notizie locali, agli 
italiani in precedenza era sta- 
to negato il visto di ingresso 
nel Paese. Dice il quotidiano 
del partito comunista Rude 
Pravo: «Possiamo, assicurare 
ai radicali italiani che il popo- 
lo cecoslovacco non ha biso- 
gno di nessuno che li “richia- 
mi” alla vigilanza di fronte ai 
pericoli nucleari», 


——_t 
BI CILE — I rappresentanti 
di quasi tutti i gruppi nella 
commissione esteri della Ca- 
mera hanno presentato una 
«risoluzione» comune per im- 
pegnare il governo italiano a 
farsi promotore, assieme ad 
altri paesi, presso le Nazioni 
Unite nella prossima sezione 
di novembre dell'assemblea 
generale, di una mozione di 
netta condanna di Pinochet. 
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RIPUBBLICATO UN TESTO DI HENRI BREMOND 


«Il Santo è un essere che possiede per lo 
meno gli stessi titoli del poeta a consolare il 
cuore degli uomini», dichiarava don Giuseppe 
De Luca in una relazione scientifica del 1956, 
poi raccolta nel volumetto postumo «Lettera- 
tura di pietà a Venezia dal Trecento al Seicen- 
to» (Olschki editore), nella quale polemizzava 
risolutamente con quanti intendevano espun- 
£ rela storia spirituale dal regno di Clio e delle 
atre Muse. 

In quella rivendicazione erano sì presenti 
antiche convinzioni personali del dotto sacer- 
dote lucano, ma riemergeva pure una tesi già 
espressa in tutta evidenza nel. 1926 da un 
intellettuale francese a lui. particolarmente 
caro, Henri Bremond: la sua monumentale 
«Histoire littéraire du sentiment religieux ‘en 
France depuis la fin des guerres de religion» 
(undici poderosi volumi solo per il Seicento) fu 
un costante punto di riferimento per la teoria 
deluchiana della storia della pietà. 

La figura e l’opera di questo eminente 
gesuita, poi semplice sacerdote, chiamato al- 
l'Accademia di Francia nel 1923 (era nato in 
Provenza nel 1865 e sarebbe motto nel. 1933), 
per molto tempo nota in Italia quasi solamen- 
te a una ristretta cerchia di eruditi e studiosi di 
tematiche religiose (Come il De Luca) incomin- 
cia a essere riscoperta e discussa da più parti, 
ora che il sacro, la spiritualità, il misticismo 
tornano alla ribalta. 

Le sette iniziatiche orientali, la rivalutazio- 
ne dell’esoterismo — non a caso Laterza sta 
ristampando in edizione anastatica la vecchia 
«Biblioteca esoterica» del primo Novecento —, 
l’imprevista vitalità di una cultura massonica 
nonostante tutti gli scandali e le critiche sono 
Tiprove di questo bisogno di sicurezza edi 
questa tensione, in qualche modo metafisica, 
che caratterizza il nostro tempo. : 

Qualche cosa di simile, del resto, era acca- 
duto nella società europea a cavallo tra Otto e 
Novecento, come reazione agli eccessi scienti- 
fici e positivisti che avevano caratterizzato la 
cultura del XIX secolo. La rivolta contro 
Quella che era definita la tirannide materiali- 
Sta coinvolse intellettuali e ambienti tra i più 
disparati, da Bergson e Blondel a Papini e 
Prezzolini, da Ortega Y Gasset a William 
James, da Croce e Gentile ai surrealisti. 

In questa temperie intellettuale, così ricca 
di fermenti contraddittori è pregna di umori 
irrazionalistici, si pone l’esperienza di Henri 
Bremond, disponibile come pochi alla valoriz- 
zazione dei fattori psicologici ed emotivi nello 
Studio del pensiero sia artistico sia religioso. 
Le sue prime raccolte di saggi, «L'inquiétude 
religieuse», «Ames religieuses», «L’enfant e la 
vie», sono significative di questi particolari 
orientamenti, volti a trascendere e a superare 
le vecchie concezioni del fenomeno religioso 
nel suo complesso. 

Nel pensiero del gesuita provenzale, esso 
nor doveva essere studiato più solo come un 
insieme di testi dottrinali e dogmatici di filoso- 
fia e teologia, (cosa che lo riduceva a un 
qualche cosa di aridamente accademico e 
scolastico) bensi andava indagato nelle sue 
ragioni segrete e nelle pieghe intime, scanda- 
gliando le coscienze e le sensibilità individuali, 
be: coglierne — Come avrebbe scritto poi 
Lucien Febvre, ricaleandone le orme; — {il 
cuore religioso. 

In questo modo l’attenzione dello studioso 
della storia religiosa si allargava a fonti lette- 
tarie. sino allora ignorate o sottovalutate, e 
considerava — accanto ai grandi maestri della 
Cultura teologica e alle figure sublimi per 
Spiritualità — pure autori minori rimasti del 

Utto sconosciuti ed emarginati: poeti, predi- 
catori, scrittori devozionali e mistici, a lungo 
Considerati inutili tanto per'una storia lettera- 


Frontiere spirituali 
La poesia e l’aldilà 


ria quanto per ‘una ricostruzione scientifica 
della storia ecclesiastica. 

L'affermazione del concetto di «sentimento 
religioso», pur con tutti gli equivoci e le 
genericità dei quali era carico, finì con l’essere 
accolta anche dalla più intransigente cultura 
laica francese, che si trovava a scoprire, per 
merito di Bremond, nuovi continenti spirituali 
e letterari, il cui studio avrebbe consentito di 
tracciare una mappa molto più ricca e sfumata 
dell’intera storia spirituale e religiosa europea. 

Risultati analoghi, del resto, raggiungeva 
quasi nei medesimi anni Gabriel Le Bras con 
le sue indagini di sociologia religiosa in territo- 
ti ancora inesplorati. 

Ma l’accademico di Francia, che con l'«Hi- 
stoire littéraire» aveva aperto una nuova via 
agli studiosi, affrontò in forma teorica anche il 
problema dei rapporti tra arte e religione; nel 
1926 pubblicò, come risposta alle critiche di 
parte laica, «Prière et poésie», ora tradotto in 
italiano, con il medesimo titolo, e introdotto 
da Wanda Rupolo per la collana di «Testi di 
spiritualità» della Rusconi (pagg. 206, lire 
20.000). 

Tl volume, che si collega a «Pour le romanti- 
sme», a «La poésie pure» e a «Racine et Valéry. 
Notes sur l’initiation poétique», (comparsi tut- 
ti tra il 1924 e 1930 in parallelo all’edizione dei 
tomi dell’«Histoire littéraire») è una riflessione 
estetica sui rapporti tra preghiera e poesia, sui 
nessi intercorrenti esperienza mistica e poeti- 
ca, sui fondamenti primi, misteriosi, che pro- 
vocano l’opera d’arte e l’unione con Dio, al di 
là e al di fuori da qualsiasi possibilità di 
interpretazione logica e razionalistica di tali 
fenomeni. 

La prima parte del volume traccia un rapi- 
do profilo di storia dell'estetica, che si articola 
in due fasi: l'una, da Aristotele a Laharpe, 
volta a penetrare il mistero della poesia trami- 
te l’analisi. minuta delle opere; l’altra dal 
Laharpe ai tempi di Bremond, mirante piutto- 
sto a comprendere il mistero del poeta, a 
cercare di illustrare il processo germinativo 
della poesia nell’insondabile psiche dell’arti- 
sta, scavando nell’inconscio e nel prelogico. 

La seconda parte di «Preghiera e poesia» è 
invece dedicata all'esame dei rapporti tra 
poesia e mistica, i cui svolgimenti interiori 
sono pressoché analoghi. Bremond, avverso 
alla critica sociologica e storica dell’opera 
d’arte, cercava di coglierne le radici intime più 
profonde, esaltando, con Valéry, la poesia pura 
e contestando le presunzioni tecnicistiche dei 
nuovi metodi formalistici e materialistici d’e- 
segesi, che ignoravano il momento dell’ispira- 
zione e dell’intuizione; un processo, quest’ulti- 
mo, che egli respingeva pure nel campo dell’a- 
nalisi del sentimento religioso, troppo ineffabi- 
le per poter essere dissezionato con'le consuete 
tecniche positivistiche d’interpretazione sto- 
riografica. 

Non a caso il volume su preghiera e poesia 
si apriva con una suggestiva citazione di 
Joseph De Maistre, che aveva dichiarato: «La 
ragione può solo parlare, è lamore che canta». 
Nulla più dell’amor di Dio cantato dai mistici 
poteva, per il gesuita francese, essere accosta- 
to alla più vera e autentica poesia, entrambi 
scaturendo dalle più riposte regioni del cuore e 
del sentimento. L 

Ritornare dunque a Bremond può riuscire 
opportuno tanto per il critico letterario quanto 
per lo studioso della storia spirituale, in quan- 
to indica una pista capace di raggiungere il 
nocciolo essenziale dell’arte e della. «pietà» 
religiosa, disvelando nuove frontiere psicologi. 
che e psicanalitiche all’ermeneutica, che a 
lungo si è arenata nelle secche di un sociologi- 
smo descrittivistico. 

+ Fulvio Salimbeni 


IL PICCOLO 


ONO IN MOSTRA A GENOVA I DISEGNI DI CARLO CARRÀ 


Un trattino da nulla 


«Un segno povero, che avanza con l’ostinazione e incertezza della forma» 
è la caratteristica comune dei lavori preparatorii, fra il 1908 e il 1923 


GENOVA — Il 1915 è un 
anno importante per Carlo 
Carrà. E, come spesso suc- 
cede proprio nei periodi più 
importanti, non è un anno in 
cui Carrà «produca» moltis- 
simo. Pubblica però nei pri- 
mi mesì dell’anno «Guerra- 
pittura» che, nonostante la 
firma («Carrà'futurista») e i 
sottotitoli («futurismo politi- 
co, dinamismo plastico, di- 
segni guerreschi, parole în 
libertà»), rappresenta forse 
l’ultimo atto di adesione del- 
l’artista al futurismo. 

Nello stesso 1915, infatti, 
Carrà sta studiando l'opera 
di Giotto, su cui scrive an- 
che un saggio, la «Parlata 
su Giotto», che uscirà nella 
«Voce» del marzo '16. Era, lo 
scrive lo stesso Carrà, «un 
implicito distacco dai futuri- 
sti»: «In me era un fortissi- 
mo desiderio di identificare 
la mia pittura con la storia, 
e specialmente con la storia 
dell’arte italiana». 

Roberto Longhi, che rileva 
la vicinanza temporale di 
due opere così diverse fra 
loro, parla .di un «Carrà 
pratico, che per riaccender- 
sì di sdegno e anche per 


tecnica. di. combattimento, 


partecipa agli ‘scempi ver- 
bali del gruppo», e di un 
«Carrà interno, che non è 
fumista per due soldi»: quel- 
lo appunto che pubblica lo 
scritto, «così dolorosamente 
arcaico», su Giotto. 

Il contrasto sembra insa- 
nabile. Da un lato Carra 


reagisce alle critiche di Sof 
fici sulla «Guerrapittura>, 
affermando che si ribella al- 
l’idea di fare «opere che sia- 
no il frutto di formole pensa 
te e non di libere emozioni». 
Ma è ancora Carrà, nello 
studio su Giotto, ad «ammi- 
rare l'ossatura cubistica dei 
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suoi dipinti» e ad ampliare 
la rimeditazione sugli anti- 
chi, analizzando anche l’o- 
pera di Paolo Uccello. 

E un periodo di transizio- 
ne (presto l'artista conosce- 
rà De Chirico a Ferrara, e 
dal loro sodalizio nascerà 
quella che si definisce come 
«scuola metafisica»), ma 
questo nopyiè sufficiente per 
‘spiegare il contrasto fra i 
due atteggiamenti di Carrà. 
Un’indicazione migliore vie- 
ne invece dai disegni dell'ar- 
tista, e dal ruolo che hanno 
‘all’interno della sua opera. 

«Tutti i bravi e veri dise- 
gnatori disegnano l’immagi- 
ne fissata nelloro cervello; e 


non seguendo la natura» ha. 
scritto Baudelaire. E anco- 
ra; «I grandi coloristi dise- 
gnano per virtù di tempera- 
mento, quasi a loro insap- 
ta. Il loro metodo ha analo- 
gia con la natura: essì dise- 
gnano perché colorano». 

Questa concezione del di- 
segno come prodotto al tem- 
po stesso assolutamente na- 
turale (nel senso non di 
spontaneo, ma dî «necessa- 
rio») e assolutamente intel- 
lettuale, come «lotta. fra la 
natura e l’artista», per usa- 
te ancora una definizione di 
Baudelaire, sta alla base dei 
disegni di Carrà, e forma un 
filo di continuità che pare 
rimettere in dubbio l’adesio- 
ne dell'artista sia al futuri- 
smo prima, sia alla scuola 
metafisica poi. 

Non a caso proprio le 0s- 
servazioni di Baudelaire sul 
disegno vengono citate da 
Luciano Caprile all’inizio 
del catalogo che correda la 
mostra «Carlo Carrà — Dise- 
gni 1908/1923», aperta fino 
al 31 ottobre al Palazzo Ros- 
so di Genova, per iniziativa 
del Comune e dell’Azienda 
di soggiorno' e turismo di 
Genova. È 

Coprendo quell’arco di 
quindici annì che è il più 
significativo dell'evoluzione 
di Carrà, dagli influssi sim- 
bolisti all'interesse per-il cu- 
ibismo, dall’esperienza futu- 
rista alla scuola metafisica, 
fino ai paesaggi di Liguria 
(che sono appunto del ‘23), 


l'esposizione genovese siri 
vela come una sorta di car- 
tina al tornasole per distin- 
guere, attraverso le diversi- 
tà, una continuità di fondo 
dell'opera dell'artista. Ca- 
ratteristica comune è în pri- 
mo luogo îl segno, «un segno 
“povero” — lo ha definito 
Russoli —. che avanza con 
l’ostindzione e l'incertezza 
della forma, con cui Carrà 
indaga la nascîta delle figu- 
razioni». 

Già nel 1908, nel disegno 
preparatorio per «I cavalie- 
ri dell'Apocalisse», Carrà 
sembra rifiutare la ricerca 
‘del «bel» segno. Qualche an- 
no più tardi, la scelta si farà 
esplicita, voluta. In una let- 
tera a Soffici, l’artista scri- 
ve: «Penso che è necessario 
reagire al“segno convenzio- 
nale e grasso” che infesta la 
Francia e tuttii paesi... Dob- 
biamo ritornare, anche a rì- 
schio di perdere qualche uti- 
le morbidezza, alla espres- 
sione ingenua, se vogliamo 
realizzare una più forte 
verità». 

Siamo nel '13-e, nello stes, 
sò anno, gli studì della. «Te- 
sta» e la «Scomposizione di 
bicchiere» sembrano, come 
scrive giustamente Caprile 
sul catalogo, «esempi signi- 
ficativi di questa teoria». Ma 
è una teoria che sta alla‘ 
base di tutta l’opera di Car- 
rà. E infatti, alla mostra 
genòvese è esposto anche lo 
«Studio per' Penelope», del 
717 (e quindî în piena «fase 
metafisica», perché è lo stes- 
so anno di «Madre e figlio» e 
della «Musa metafisica»), a 
proposito del quale Longhi 
ha scritto: «Chi altri avreb- 
be retto all'impresa di filtra- 
re vita e commozione în un 
trattino così povero, così da 
nulla? ». 

Questo trattino da nulla, 
questo. segno che procede 
ostinato e incerto, che carat- 
terizzerà anche i paesaggì e 
le marine degli anni Venti, è 
in fondo il denominatore co- 
mune dell’arte di Carrà, la 
testimonianza più continua 
di quello che è; secondo Lon- 
ghi, il punto di mira dell'ar- 
tista: «Un trapassare dell’ef- 
fimero in un “silenzio cla- 
mante”, patetico, dove la 
natura non si manifesta più, 
irresponsabile, icon la lan- 
cetta deì secondi, ma per la 
bocca invisibile, grave, pau- 
sata, del proprio autore». 

Maria Teresa Carbone 


Nelle illustrazioni: un di- 
segno preparatorio per «I fu- 
nerali dell’anarchico Galli», 
celebrè. quadro di Carrà 
(1911); e unritratto caricatu- 
rale dell’artista, firmato da 
Umberto Boccioni. 
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Svevo e Pirandello: 
convegno a Verona 


VERONA — Svevo e Piran- 
dello al centro dell’attenzio- 
ne, nel convegno internazio- 
nale che ssi terrà al palazzo del 
Gran Guardia da venerdì 28 a 
domenica 30 ottobre. Orga- 
nizzato dall'’amministrazione 
comunale di Verona, in colla- 
borazione con quella provin- 
ciale ‘e con il provveditorato 
agli studi, il convegno «Il ro- 
manzo di Pirandello e Svevo» 
s'inizierà venerdì alle 9 con i 
saluti di rito degli organizza- 
tori e delle autorità presenti. 

Nella mattinata interver- 
ranno Renato Barilli e Gior- 
gio Pullini (studiosi sveviani 
rispettivamente di Bologna e 
Padova), sui temi «Pirandello 
e Svevo: il romanzo italiano 
tra Otto e Novecento» e «Dal- 
la crisi della persona alla dis- 
soluzione del personaggio». 


Il programma prevede per il i 


pomeriggio. del 28 un «tritti- 


co» particolarmente interes- } 


sante: aprirà Michael Ros- 
sner, viennese, con «Svevo, 
scrittore mitteleuropeo» e 
chiuderà Brian Moloney, del- 
l’Università inglese di Hull, 
studioso joyciano di Junga da- 
ta (autore, tra l’altro, di «Italo 
Svevo and the European No- 
vel» e di «Italo Svevo, a Criti- 
cal Introduction») con «Joyce 
e il romanzo di Svevo». 

"Tra i due parlerà («Per un’e-. 
dizione critica della narrativa 
sveviana») Bruno Maier, ordi- 
nario di lingua e letteratura 


italiana all’Università di Trie-" 


ste, autore di numerosi testi 


sulla letteratura triestina in 

generale e su Svevo in parti- 
colare, e curatore dell’opera 
omnia sveviana edita da Dal- 
l’Oglio. 
i Alle 18.30 di venerdì l'attore 
Mario Maranzana si esibirà în 
«Malattia del vivere: divaga- 
zioni lunatiche», mentre alle 
21, per la regia di Gianfranco 
De Bosio, Aroldo Tieri e Giu- 
liana Lojodice si cimenteran- 
no in «Un marito», la comme- 
dia di Svevo datata 1903. 

Sabato 29 il convegno di 
studio continuerà con Giorgio 
Patrizi e Enrico Ghidetti (Ro- 
ma), che parleranno de «La 
struttura del tempo in Piran- 
dello e Svevo, seguiti da Pao- 
i lo Puppa (Padova) con «Due 
forme di senilità». In serata è 
in programma al teatro di San 
Bonifacio (in provincia di Ve- 
rona) un classico pirandellia- 
i no interpretato da Ugo Pa- 
gliai e Paola Gassman: 
«Liolà». Ù Y 
i Il giorno 30, dopo gli ultimi 
interventi (Antonietta Gri- 
gnani, di Pavia: «Pet un ap- 
proccio linguistico nel roman- 
zo di Pirandello e Svevo»; 
Giorgio Luti, di Firenze; «Il 
monologo interiore nel ro- 
manzo di Pirandello e Sve- 
vo»), ci sarà una discussione 
sullo «stato del romanzo, 08- 
gi» cui interverranno Alcide 
i Paolini, Neri Pozza, Giorgio 
Saviane e Carlo Sgorlon. 

R. Red. 


I 
Ì 
| Sopra, Svevo con la moglie 
| e la figlia nel 1906. 


PROFILI DI MUSICISTI FUORI DEL LIMBO DEL PROVINCIALISMO 


Dall'album esce il maestro 


oeoduale in due libri per immagini le vite d’artista di Riccardo Zandonai ‘ 
(l’autore della «Francesca da Rimini», nato cent'anni fa) e di Franco Capuana 


Che Riccardo Zandonai, a 
“Ungo relegato, con frettolosa 
Sufficienza, nel limbo di un 
provincialismo da Tetroguar- 
dia, trovasse favorevole com- 
Prensione da parte di critici/ 
a come Vittorio Gui e 

lanandrea Gavazzeni, era 
forse prevedibile, alla luce 
delle eccellenti qualità diret- 
toriali dell'autore di «France- 
sca da Rimini», ‘di un compo- 
sitore cioè per il quale l’orche- 
Stra non aveva segreti. 


Si, deve perciò 
tenace Atfenzione ito a 
re musicale e alla nobiltà del 
linguaggio, se oggi il centena- 
rio della nascita del Composi 
tore trentino ha ridestato a 
considerazione più ampia e 
ragionata nei confronti di una 
popolarità resistente persino 
alla distrazione degli enti li- 
rici. È 
Nello stesso tempo, è uscita 
allo scoperto la coscienza tut- 
t’altro che provincialistica e 
datata di un musicista attivo 
in una corrispondenza artisti- 
ca assai vivace e in linea conil 
&usto del tempo: dal decaden- 
smo dannunziano di «Fran- 
Cesca» alla saga di Selma La- 
Serlòf (Nobel 1909 per la/lette- 
Tatura) cui si ispirano «I Cava- 
lieri di Bkebù» del 1925; dove, 
nella concezione melodram- 
Matica s'insinuano gli echi 
del teatro di prosa (come l’Ali- 
BÌ di Ruggeri alle spalle del 
Mascagnano Folco di «Isa- 
€20», così Emma Gramatica 
Negli interessi «nordici» di 
cltiona)) e s'incrociano le vi- 
3 eee del cinema con il volto 
Sato: di Greta Garbo in 
19908 Berlings Saga» del 


qifome dire, un caleidoscopio 
sent nagini che — pur circo- 
A nel giro d’orizzonte più 
SCO e del compositore — 
staliono con la vivezza no- 
i della «belle époque» 
roba rata, come nel guarda- 
pulli otografico di Alice Zap- 
nia Bi Mostra in questi gior- 
zia. i alazzo Fortuny a Vene- 
Ca agini che solo Bruno 
‘Agnoli. (studioso dell’opera 
pres donai e autore della 

Ziosa monografia pubbli- 


cata a Trento nel 78) poteva 
raccogliere nella mostra alle- 
stita a Pesaro, preceduta dal- 
lo splendido volume «Zando- 
nai/Immagini» (Longo edito- 
re, Rovereto, pagg. 199) cura- 
to per conto del Comune di 
Rovereto. 

Dal ricco album di famiglia 
del compositore escono i pro- 
tagonisti di un'avventura vis- 
suta con umiltà ma anche con 
determinazione: la snella Tar- 


vivono una stagione gloriosa 
di direttori: Antonio Guarnie- 
ri, Gino Marinuzzi, Ettore Pa- 


nizza, Edoardo Vitale, Sergio | 


Failoni. Tutti al servizio della 
musica, senza dichiarazioni 
programmatiche, ‘senza «pri- 
mi piani», senza preoccupa- 
zioni per il «bel braccio», sen- 
za presunzioni, La filologia, 
l’interpretazione da laborato- 
rio (discografico) sarebbero 
venute dopo. 


SZ 


quini ini si 
Chitae SS SLInI, prima Con- 


A € poi moglie del Mae- 
Stro; gli Schizzi diD'Anninzio 
per la messinscena di «F 
cesca»; la stupenda pria. 

si UPpenda prima ap- 
parizione di Linda G i 
Zafidonai anetti; 

«andonai nel segno argut. 
imprevedibile delle caricature 
di Caruso; la gestualità 
maquiloquente ‘delle istanta. 
nee d'epoca (dalle quali però 
fioriscono le seduzioni di in: 
cantevoli Francesche: la «Gil. 
dina» Dalla Rizza, Carmen 
Melis, Iva Pacetti, una rarissi- 
ma Franca Somigli, fino ‘a 
Raina Kabaivanska immersa 
nei giardini. di Samaritani); i 
collaboratori e gli amici di 
Zandonai come D'Atri e Ros- 


sato; le screziature luminose , 


del colore di Segantini cui si 
ispira il poema sinfonico del 
'31 dedicato al pittore conter- 
raneo; e via così attraverso il 
tempo quasi specchiato, nel 
suo trascorrere, sul volto di 


' Gianna Pederzini dal 1939 


(Conchita) al 1952 (la Coman- 
dante dei «Cavalieri»). 


E quando sul podio non c'è 
Zandonai, non. è soltanto 
Toscanini a onorare la civiltà 
di un’Opera al tramonto: le 
eroine languide o fiere di Zan- 
donai non restano mai sole; 


Ed era la stagione di Tullio 
Serafin, dall’occhio piccolo 
ma acuminato come un'aqui- 
la, che nei destini  dell’inter- 
pretazione musicale ci vedeva 
a fondo, Quello che pareva 
ieri buon artigiano, oggi, a 
distanza, rivela i valori di una 
professionalità e di una dedi- 
zione da «tempo perduto». 
Apparteneva a quella stagio- 
ne. anche Franco Capuana, 
tanto di casa a Trieste da 
sembrare quasi lo stabile rap- 
presentante di una buona 
Toutine, e nulla di più, A 
Tichiamare la memoria a chi 
dimentica troppo in fretta, a 
mettere a posto certe prospet- 
tive, provvede ancora Cagnoli 
con un volume di grandi pro- 
porzioni (ed. Electa, pagg. 
286), risultato di una lunga 
Icerca, cui ha contribuito in 
buona parte la vedova del 
direttore, Emy Capuana. 


Libro di immagini 
questo (talune a È e 
belle), che accompagnano il 
corso;di una vita «per» e «nel- 
la» musica per eccellenza: dal 
1914 al 1969, quando il ‘10 
dicembre, al San Carlo, all’ini- 
zio. delle, prove. del «Mosè», 
Capuana si accascia stronca- 
to da un malore. 


pa 


.no a tutti gli effetti): un itine- 


tl 


'Un direttore per il quale si è 
parlato di «esperienze», di 
«mestiere», ignorandone la 
cultura, dimenticando certi il- 
luminanti interventi che: gli 
attuali «specialisti» vantano 
come personale conquista: 
uno spirito critico che seppe 
persino indicare certi «tagli», 
individuando in talune parti- 
ture l'esigenza di una «rilettu- 
ra» storica unitaria e comple- 
ta, nonché una rigorosa linea 
di esecuzione; come nei «Puri- 
tani» del 1955 a Catania, dove 
propose il ripristino di alcune 
pagine tradizionalmente 
omesse. 


Anche in questo volume 
l’album di famiglia si trasfor- 
ma in una rievocazione stori- 
ca, lungo /la cronologia e il 
repertorio sterminato del di- 
rettore di Fano (ma napoleta- 


rario ricostruito con estrema 
diligenza e con una vasta ap- 
pendice di critiche e di testi- 
Îmonianze. Fra quest'ultime — 
alcune dettate da musicologi 
illustri oggi scomparsi, come 
Pannain, Abbiati, Confalonie- 
ri — la parte forse più viva e 
interessante del libro. 


E basterebbe il ricordo di 
‘Teodoro Celli a definire, nella 
professionalità di Capuana: — 
dal carattere intransigente — 
quasi il «sentimento» di un’e- 
poca: «Era modesto come lo 
sono tutte le persone di valo- 
re. Ancora il ricordo d'una 
frase; mi disse, in un momen- 
to di affettuosa confidenza; 
"Tutte le volte che salgo sul 
podio della Scala, mi dico: 
Qui, su queste tavole, c’è sta- 
to Toscanini! E mi sento un 
brivido per la schiena!”. Quel 
brivido di consapevolezza era 
quello che lo spronava ai ri- 
sultati artistici migliori. Oggi 
i direttori più giovani non sen- 
tono ’’brividi”’. Nascono 
grandi”; nascono già impa- 
rati”;non hanno bisogno d’es- 
ser' modesti, perché sono 
vanagloriosi. Beati loro!». 


Gianni Gori 


Sopra, un fregio in coperti- 
na del libretto della «France- 
sca da Rimini». 


CURIOSITÀ NELLA TRIESTE «MINORE» DELL’ULTIMO SETTECENTO 


L'Imperatore che noi vogliamo 


Nel 1798 gli sperticati elogi di Napoleone e dei francesi costarono a un parrucchiere 
il bando dalla città: e a nulla valsero le testimonianze e l’attenuante di una «sbronza» 


Dopo la prima occupazione 
francese di Trieste (1797) — 
che aveva mésso in evidenza 
l’aperta ostilità di gran parte 
della cittadinanza verso i con- 
quistatori, ma che aveva DE 
scosso delle simpatie in qual- 
che ristretto ambiente ‘di filo: 
giacobini — la polizia stava 
all'erta per scoprire eventuali 
propagandisti del nuovo ver- 
bo rivoluzionario: tanto più 
che la pace di Campoformido 
era generalmente considerata 
come una precaria tregua 
d'armi, e si Paventava una 
nuova occupazione di Trieste 
(evento che infatti sì verificò, 
ma solamente otto anni più 
tardi). 1a i 

La fortuna militare di Napo- 
leone Bonaparte, e la sua pre- 
tesa imbattibilità, avevano 
ormai impressionato tutta 
Europa centrale, e anche a 
Trieste, come.detto, ìl genera 
le contava degli ammiratori: 
ammiratori entusiasti, ma an- 
che tanto indiscreti da non 
poter tenere Ja lingua a freno, 
subendo ‘così le prevedibili 

conseguenze. 
Ù Il s iuglio 1798 certo Anto- 
nio Pieri, detto «Viola», ERO 
denunciato alla Direzione di 
polizia «dai soliti confidenti», 
perché sorpreso in luogo pub: 


blico a far propaganda a favo- 
re dei francesi. In particolare 
il «Viola», parrucchiere di pro- 
fessione, ma dipendente della 
ditta Gioacchino Rossetti, 
venne accusato di aver «in 
una pubblica Osteria, ed in 
presenza di molte persone, tra 
le quali.in specialità gli onesti 
cittadini Mattia Sametz e 
Giuseppe Fonda, parlato in 
grande vantaggio degli Fran- 
cesi, esaltanto il loro conte- 
gno e dichiarandosi loro ami- 
co», Inoltre, secondo le di- 
chiarazioni dei confidenti, 
l'imputato, nella sua esalta- 
zione napoleonica, aveva an- 
che affermato che presto i 
francesi sarebbero stati «pa- 
droni di tutto il mondo». 

Interrogati come testimoni, 
i due citati clienti dell’osteria 
Marchesetti (adiacente alla 
chiesa dei Gesuiti) non solo 
confermarono quanto denun- 
ciato dagli spioni, ma rincara- 
rono la dose aggiungendo che 
il Pieri aveva raccontato ai 
clienti del locale che l’armata 
francese era già entrata in 
Stiria, e che, se anche i tede- 
schi avessero preso prigionie- 
to Napoleone, i suoi soldati 
avrebbero subito trovato un 
altro generale valoroso quan- 
to lui. 


Dopo questa «sparata», il 
parrucchiere avrebbe confida- 
to ‘ai presenti che i francesi 
avevano occupato l’isola di 
Malta, e che presto sarebbero 
arrivati nuovamente a Trie- 
ste; poi, giubilante, avrebbe 
esclamato: «Noi saremmo 
(sic) così tutti Francesi!». 
Tanto il Sametz che il Fonda, 
in quanto fedeli sudditi impe- 
riali, espressero le loro rimo- 
stranze al «Viola» che, a loro 
avviso, doveva essere una 
spia napoleonica; però, one- 
stamente, aggiunsero ‘che a 
quel punto il parrucchiere 
tanto ciarlone era piuttosto 
alticcio. 

Il Pieri venne arrestato. e 
tradotto al Castello dove, in 
sede di interrogatorio, prote- 
stò di esser vittima di sporche 
calunnie .da parte di persone 
che l’avevano in odio e deside- 
ravano la sua rovina. Ammise 
di aver'parlato bene dei fran- 
cesi, ma in modo del tutto 
generico; sostenne invece di 
essere sempre stato «un vero. 
suddito di S. M. l’Imperato- 
re», ricordò che l’anno prima 
(1797) si era arruolato per con- 
tribuire con le armi alla difesa 
di Trieste. 

Interrogato, su indicazione 
del parrucchiere, il fabbro 


Giovanni Bosich, abitante in 
Rena «vicino alla porta di Do- 
notta», confermò che il «Vio- 
la» «si era effettivamente 
espresso in termini lusinghie- 
ri sul conto dei francesi, ma 
che era anche da lui conosciu- 
to come «un giovin d’onore, 
che trasportato dal vino abb- 
bia tenuto tali discorsi». Ven- 
ne anche ascoltata la testimo- 
nianza di tale Francesco Cer- 
ri, toscano di Lucca, che a sua 
volta si era trovato nell’oste- 
ria «del sig. Marchesetti», do- 
ve; assieme al Pieri ed altri 
clienti, aveva bevuto «due 
boccali di vin bianco del 
Paese». 

Il toscano non ebbe difficol-. 
tà a dichiarare di aver inteso 
il «Viola» dire che i francesi 
avrebbero potuto occupare 
tutto il mondo, perché dap- 
pertutto avrebbero trovato 
dei sostenitori. Aggiunse che, 
a questo punto, era intervenu- 
to un altro cliente.dell’osteria, 
che aveva redarguito aspra- 
mente il parrucchiere, tac- 
ciandolo di giacobino; ma 
questi si era difeso procla- 
‘mando nuovamente di essere 
un fedele suddito austriaco e 
di aver «servito la Città nelle 
pattuglie volontarie». 

A nulla valsero le deposizio- 
ni dei testimoni, peraltro poco 
favorevoli all’imputato, e 
nemmeno l’attenuante della 
sbornia: il parrucchiere Anto- 
nio Pieri detto «Viola» venne 
condannato al bando. dalla 
città di Trieste e imbarcato 
per Venezia, «essendo giudi- 
cata pericolosa la sua dimora 
in questa Città». # 

A quei tempi ì francesi, gra- 
zie alle loro nuove idee rivolu- 
zionarie, potevano contare su 
delle «quinte colonne» (in ve- 
rità poco numerose) nei vari 
paesi da essi occupati. E in 
particolare a Trieste — come 
risulta — la polizia era tanto 
sospettosa da allarmarsi per- 
fino dinanzi agli sproloqui di 


‘ un parrucchiere ubriaco. 


Pietro Covre 


Sopra, una vecchia cartoli- 
na della zona della chiesa dei 
Gesuiti e della «chiesa elveti- 
ca», a Trieste. 


Fantascienza: 


ad Asimov 


l«Hugo ’83» 


Si è tenuto a Boston il 
quarantunesimo ‘Congres- 
so mondiale della fanta- 
scienza, denominato Con- 
Stellation: è il più «gran: 
de» a cui si sia mai assisti” 
{ to, con ben 6500 parteci: 
panti. Nel corso del con 
gresso gli appassionati 
americani conferiscon0, 
come è noto, il «premia 
Hugo» alle migliori opere 
dell’anno nelle diverse ca 
tegorie, 

Vincitore del premio per 
il miglior romanzo è risul: 
tato Isaac Asimov, con 
suo «Foundation’s Edge” 
(lo vedete, nella foto, IM: 
pugnare soddisfatto la fa- 
tidica statuetta). Il romal- 
zo, che costituisce il qual 
to capitolo nella serie della | 
Fondazione, uscirà @ 
novembre da Mondado!! 
col titolo «L'orlo della 
Fondazione» (ma sat@ 
impossibile acquistarlo se- 
paratamente dai primi tre 
romanzi del ciclo: l’edizio- 
ne mondadoriana, infatti, 
è un «omnibus»). # 

Diamo qui di seguito | 
premi riportati nelle altre 
principali categorie. Mi 
glior romanzo breve: 
«Souls» di Joanna Russ; 
miglior racconto lungo: 
«Fire Watch» di Connie 
Willis; miglior racconto: 
«Melancholy Elephants» 
di Spider Robinson; Ml 
glior illustratore: Michael 
Whelan; sniglior direttore 
editoriale: Edward L. Fer- 
man, editore e curatore di 
«The Magazine of Fantasy 
and Science Fiction»; mi- 
glior film; «Blade Runner» 
di Ridley Scott; miglior ri- 
vista amatoriale: «Locus”, 
edita e diretta da Charles 
N. Brown. 


ex 


G. Lip. 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


GLI EFFETTI NELLA REGIONE DEL DECRETO GOVERNATIVO DI DEROGA 
INI I PINETO GOVERNATIVO DI DEROGA 


Le Usl chiedono 1400 assunzioni 


ma c’è ancora da varare il 


L'assessore Renzulli promette intanto. di rimediare alle 


TRIESTE — Sono almeno 
140 le persone che mancano 
negli ospedali regionali: le ri- 
chieste di deroga al blocco 
delle assunzioni presentate 
dalle Unità sanitarie locali 
assommano infatti a 1386 uni- 
tà, ma con l'emorragia di 
dipendenti che si prevede a 
causa delle numerose doman- 
de di prepensionamento le ne- 
cessità dei servizi sanitari 
regionali sono certamente su- 
periori. 

La sentenza della Corte co- 
Stituzionale e il decreto Craxi 
che ora le dà attuazione, con 
cui si stabilisce che spetta alle 
Regioni valutare le singole 
esigenze delle Usl e quindi 
derogare, se necessario, dal 
divieto governativo di assu- 
mere, pone ora i problemi del- 
le scelte, 

L'assessore regionale alla 


sanità, Gabriele Renzulli, ne 
ha fatto riferimento esplicito 


‘ieri davanti ai consiglieri del- 


la VI commissione riuniti per 
ascoltare la sua relazione sul- 
le condizioni della sanità nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

«L’assessore non decide da 
sé», ha detto Renzulli a pro- 
posito delle deroghe. «Si de- 
vono tener presenti sia il dato 
finanziario sia il problema 
della pianificazione». 


Il dato finanziario obblighe- ‘ 


tà a mantenere i livelli di 
richieste e di concessioni en- 
tro limiti compatibili con la 
legge del governo, la pianifi- 
cazione impone di tener d’oc- 
chio il piano sanitario regio- 
nale che però non è stato 
ancora varato. 

Ma la concessione di aleune 
deroghe è urgente: l’assessore 
ha perciò anticipato alla com- 


VERTICE DELLA MAGGIORANZA REGIONALE 


Che fare qui e a Roma 


per affrontare la crisi 
e le calamità naturali 


UDINE — Un vertice dei sei 
partiti che compongono la 
giunta regionale si terrà que- 
sta mattina a Udine, su inizia- 
tiva della segreteria della De- 
mocrazia cristiana. I rappre- 
sentanti di De, Psi, Psdi, Pri, 
Pli e Us si riuniranno per di- 
scutere alcuni problemi. Sul 
tappeto, in particolare, ci sa- 
ranno il severo ridimensiona- 
mento che minaccia la cantie- 
ristica, il nuovo assetto della 
Zanussi e i danni provocati 
nella regione dai recenti nubi- 
îragi. 

‘All’incontro saranno pre- 
senti il presidente della giun- 
ta, Antonio Comelli, i parla- 
mentari del Friuli-Venezia 
Giulia e i segretari regionali 
dei sei partiti di maggioranza. 


quello di trovare una linea 
politica ed economica comu- 


L'obiettivo principale sarà | 


Salute 

e sport: 

un rapporto 
eggs 

difficile 

TRIESTE — Pratica sporti- 
va e salute dell'occhio fanno a 
pugni? Se lo sono chiesto ieri 
pomeriggio un centinaio di 
oculisti italiani, jugoslavi e 
austriaci nel corso della pri- 
ima giornata degli Incontri in- 
ternazionali di oftalmologia 
«Alpe Adria», 

Il convegno, dedicato que- 
st'anno alle malattie dell’oc- 
chio provocate da un’attività 
sportiva fatta senza accurati 
controlli medici, si conclude- 
ranno oggi. 

I rapporti tra il mondo spor- 


tivo e gli ambienti medici non |. 


sono mai stati troppo facili. 
«Siamo indietro anni luce nel- 
lo studio della patologia da 
attività sportiva — ha detto 
Severino Stagni, primario 
oculista all'ospedale di Mon- 
falcone — in genere la casisti- 
ca che si riesce ad accumulare 
è appena sufficiente per pub- 
blicare, ogni tanto, dei lavori. 
Mai rapporti tra le due realtà 
troppo spesso sì fermano qui. 

Teri i relatori delle 17 comu- 
nicazioni previste si sono sof- 
fermati, tra l’altro, sull’utilità 
delle lenti a contatto per il 
miope in alcune attività spor- 
tive. 


ne, da poter poi confrontare 
con le organizzazioni sindaca- 
li, i partiti d'opposizione e le 
organizzazioni di categoria. 
I responsabili dei sei partiti 
di maggioranza valuteranno, 
anche, i risultati. del recente 
incontro che si è tenuto a 
Roma tra il segretario nazio- 
nale de, Ciriaco De Mita, il 
parlamentare triestino Sergio 
Coloni, l'assessore regionale 
alle finanze, Dario Rinaldi, il 
sindaco di Trieste, Franco Ri- 
chetti, e il segretario provin: 
ciale de, Antonio Coslovich. 


BI CAPODISTRIA — È stata 
inaugurata a Capodistria nel- 
la restaurata Casa Gotica di 
piazza Gramsci una mostra 
permanente di manufatti arti- 
gianali e di oggetti di uso 
domestico caratteristici, nel 
passato, della città e dei suoi 
dintorni. 


missione la sua intenzione di 
presentare intanto delle nor- 
me di «salvaguardia» finché il 
piano non sarà pronto, 

Questa una prima risposta 
che Renzulli intende dare al 
subbuglio di aspettative e 
perplessità creato dalla sen- 
tenza. della Corte costituzio- 
nale e dal decreto del presi- 
dente del Consiglio. 

Ma anche in’ altri campi 
Renzulli mostra di volersi im- 
mediatamente impegnare: 
entro l’anno. o nei primissimi 
mesi dell’84 presenterà il pia- 
no sanitario regionale e ren- 
derà attuative le norme di 
applicazione del nuovo con- 
tratto degli ospedalieri. Il me- 
se prossimo sarà pronto uno 
schema di convenzione da sti- 
pulare con le comunità priva- 
te, impegnate sul fronte della 
lotta alla tossicodipendenza. 
Devono poi partire i corsi dì 
formazione e aggiornamento 
per gli operatori di medicina 
del lavoro, cui sarà attribuito 
il titolo di ufficiali di polizia 
giudiziaria. 

Sono troppi gli incidenti 
che si verificano nei posti di 
lavoro, ha rilevato l'assessore, 
Ispettorato del lavoro non 
ha più una funzione: di con- 
trollo e le Usl che, con la 
riforma sanitaria se la dove- 
vano assumere, non lo hanno 
ancora fatto. 

Perciò — ha detto Renzulli 
— la Regione prende intanto 
questo provvedimento: i no- 
minativi dei futuri ufficiali so- 
no già fissati. 

Tutta la medicina del lavo- 
ro, ha concluso Renzulli, va 
potenziata. Quanto all’Istitu- 
to universitario regionale, con 
sede a Trieste, che si è visto 
bloccare dall’Usì la possibilità 
di accogliere degenti, con l’i- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. 


max. 
Trieste 14 195 
Udine 10,4. 19 
Gorizia. 11 182 
Pordenone 9.19 


Monfalcone 14 188 


situazioni urgenti 


nizio dell'anno nuovo potrà 
riprendere a effettuare rico- 
veri. 

Così le altre cliniche univer- 
sitarie (semeiotica chirurgica, 
e clinica dermatologica) che a 
Trieste sono state chiuse co- 
me medicina del lavoro ri- 
prenderanno la loro attività a 
pieno regime a gennaio 

Nel contenzioso apertosi tra 
Usl triestina e università a 
seguito di queste chiusure, 
l'assessorato regionale ha 
svolto un ruolo di mediazione. 
Anche sull’ospedale triestino 
di Cattinara, Renzulli ha af- 
fermato che esiste finalmente 
una visione univoca del pro- 
blema tra Usl e Regione. «La 
richiesta di deroga è già fir- 
mata, il problema Cattinara 
va risolto immediatamente, ci 
sono gli strumenti per farlo». 

Itti Drioli 


DOCENTI ITALIANI E AUSTRIACI IN VISITA ALLA REGIONE 


di docenti universitari che partecipano, 
sulla letteratura di massa e la letterat 


tà di Trieste in collaborazione con l' 
Turello, presente anche il vicepreside: 
degli argomenti discussi nel convegni 


che l’incontro nella sede del 


Convegno. Sintomo — ha detto — che i temi trattati 
accademico ma vengono a contatto con la città in una colla 


sue istituzioni. 


Dall Università al Consi 


TRIESTE — Il presidente del Consiglio regionale, Vinicio Turello, ha ricevuto una delegazione 
in questi giorni al Convegno internazionale di studi 
ura di consumo. All'incontro era presente il prof. 
Petronio che ha organizzato l’assise, promossa dall’Istituto di filologia moderna dell’Universi- 
‘Institut fur Romanistk dell’Università di Klagenfurt. 
inte Tonel, ha sottolineato la serietà e l’estremo interesse 
o rilevandone l’importanza. Il prof. Petronio ha: ricordato 
Consiglio è diventato un punto fermo nella tradizione del 
non rimangono nel puro ambito 
borazione sempre più stretta con le 


lio 


PRIMO PASSO (MA_È ANCORA POCO) PER EVITARE LA CHIUSURA 


Piancavallo: «cordata» di albergatori 
per acquistare gli impianti di risalita 


PORDENONE — Una deci- 
na di albergatori di Pianca- 
vallo ha sottoscritto l’altra se- 
ra un documento con il quale 
gli operatori turistici si impe- 
gnano, ciascuno secondo la 
propria volontà e le proprie 
possibilità, a partecipare ad 
un consorzio che dovrebbe ri- 
levare gli impianti della sta- 
zione sciistica. I fondi raccolti 
l’altra sera (poco più di 60 
Imilioni) sono ancora ben lon- 
tani dalla cifra necessaria per 
poter avviare una trattativa 
di acquisto, ma rappresenta- 
no comunque una piattafor- 
ma di base. dalla quale partire 
perrealizzare un consorzio tra 
operatori locali. 

Indubbiamente occorrono 
ancora massici interventi fi- 
nanziari di altri soci; a questo 
proposito, alcune indiscrezio- 
ni danno per certa la parteci- 
pazione alla «cordata» del: 


l’impresa edile Polese che; 
sempre secondo voci «di corri- 
doio» avrebbe assicurato un 
suo impegno per 300 milioni. 

Per quanto riguarda un’al- 
tra impresa edile, la De Filip- 
po che sembrava interessata 
‘ad una partecipazione al con- | 
sorzio, non è ancora dato: 
sapere con certezza se effetti- 
vamente intenda prendere 
parte a questo progetto. 

Lunedì comunque una dele- 
gazione di albergatori di Pian- 
cavallo si recherà a Trieste | 
dall’assessore'regionale al tu- H 
rismo Brancati per presentar- 
gli l'impegno sottoscritto. A 
questo punto bisogna dunque 
attendere quale. posizione 
esprimerà l'assessore che ha 
più volte posto come conflitto 
sine qua non per un. interven- 
to regionale la partecipazione 
finanziaria di operatori. pri- 
vati. 


, Nonostante questa iniziati- 
va degli operatori turistici di 
Piancavallo però la situazione 
della stazione sciistica desta 
grandi preoccupazioni. Non si 
capisce infatti ancora’ con 
chiarezza quale potrà essere il 
futuro della «giovane» locali- 
tà che nel giro di pochi anni è 
entrata a far parte di diritto 
della «mappa» turistica italia- 
na; boom questo che l’ha forse 
trovata impreparata a fron- 
teggiare le accresciute esi- 
genze. 3 

Da molto tempo ormai si 
indica la scarsa ricettività 


i della zona come una delle 


cause che concorrono ad im- 
pedire il decollo definitivo di 
Piancavallo i posti letto (circa 
7 mila) non sono pochi per 
una stazione sciistica nata da 
poco, ma le strutture che do- 
vrebbero servire questi sette- 
mila potenziali ospiti non so- 


‘pianti a fare un massiccio 


no in ‘grado di sostenere un 
peso del genere. 

A queste difficoltà oggetti- 
ve si è aggiunta nel corso 
dell'ultima stagione una cro- 
nica mancanza di neve che ha 
costretto la Nuova Ediltur (at- 
tuale proprietaria degli im- 


ricorso ai «cannoni» pet inne- 
vare artificialmente le piste, 
con costi di gestione altissimi. 

Per quanto concerne la vici- 
na stagione turistica, comun- 
que, la Nuova Ediltur avrebbe 
assicurato ai preoccupati al- 
bergatori il funzionamento 
degli impianti di risalita; am- 
messo che per questa data gli 
operatori turistici‘non siano j 
riusciti, tramite il loro consor- 
zio ed un intervento regiona- 
le, a rilevare ed a gestire in 
prima persona le strutture di | 


Piancavallo. 
Ù CRC, 


Sabato, 22 ottobre 1983 


| Notizie in breve | 


Scossa sismica al confine austriaco 


ROMA — L'istituto nazionale di geofisica comunica che le 
Stazioni della propria rete sismica nazionale hanno registrato 
alle ore 14 e 01 minuti di ieri una scossa sismica di magnitudo 
3,2 pari all’incirca all'intensità del IV grado della scala Mercalli. 
La scossa, localizzata nella zona della zona Engadina nei pressi 
del confine tra Italia e Austria, non è stata seguita sinora da 
altri eventi apprezzabili. fi 


Polizia: sindacati autonomi e unitari 

TRIESTE — Il provvedimento del ministro degli Interni, 
Oscar Luigi Scalfaro, che ha vietato in tutta Italia le assemblee 
dei lavoratori della polizia in programma ieri «non può non 
essere considerato con apprensione, già elevato, all’interno 
della polizia». Lo sottolinea un comunicato del Sindacato 
autonomo di polizia (Sap). a È 

Da parte sua, il Siulp (Sindacato unitario italiano lavorato: 
ri di polizia) della provincia di Trieste, ha inviato un telegram- 
ma di protesta al Presidente della Repubblica, al presidente del 
Consiglio, dei ministri ed ai presidenti della Camera e del 
Senato, nel quale viene chiesto un «pronto ed efficace interven- 
to per riconoscere il diritto del personale della polizia a riunirsi 
in assemblea», giudicato «legittimo e costituzionale ed unilate- 
ralmente disconosciuto dal ministro degli Interni». 

In un volantino, lo stesso Siulp rileva che «l'atteggiamento 
del ministero ha assunto i toni ed i contenuti di vera e propria 
iniziativa antisindacale, dopo che già il primo atto della 
delegazione governativa era stato quello di vietare la presenza 
della federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil alle trattative per la 
stipulazione ‘del primo contratto di lavoro». 


Treni soppressi da lunedì a venerdì 
TRIESTE — Per lavori di livellamento del binario della 
linea Udine-Trieste nelle notti di lunedì, martedì, ‘mercoledì, 
giovedì e venerdì prossimo dalle ore 22.10 all’1.25 sarà interrot- 
ta la circolazione dei treni tra le stazioni di Cormons e Gorizia. 


‘Saranno sostituiti con autocorriere i.seguentì convogli: 4556 da 


Gorizia a Cormons e 4553 da Cormons a Gorizia. Le autocorrie- 
re avranno lo stesso orario dei treni soppressi. 


Trofeo «Pollitzer»: i vincitori 

TRIESTE — Nella sede del Circolo fotografico triestino 
sono stati premiati i vincitori del 4.0 «Trofeo Pollitzer». Là 
giuria, composta da fotografi del circolo fotografico «La Gondo- 
la» di Venezia, ha assegnato il trofeo per la migliore opera in 
assoluto a Antonio Spazzal (Trieste), per l’opera «Vega 83» in 
bianco e nero. y 

Nella sezione bianco/nero sono stati premiati nell’ordine: 
Sergio Zaccaron, Daniela Colavito, Alessandro Crasna tutti di 
Trieste. Segnalati: Luigino Snidero (Aiello del Friuli), Egon 
Trovi (Trieste). Sezione colorprint:; Gianfranco Cossutta, Anna- 
maria Rossi, Alfredo Davoli (Trieste). Segnalati: Riccardo Sisto 
e Maurizio Bucci, entrambi di Trieste. Sezione diacolor: un 
premio ex aequo: Roberto Catalano e Oscar Rupeno: Segnalati 
Tullio Fragiacomo e Fabio Perentin, tutti di Trieste. Il premio 
del pubblico, assegnato durante la premiazione, è stato vinto 
da Fulvio Merlak.di Trieste. 

La mostra delle fotografie rimarrà aperta a tutto il 29 

CO orario 18-20, nella sede del circolo in via Tigor 2 a 
Trieste. 


Corso per operatori psicologi 

TRIESTE — Si è svolto a Marina di Aurisina, presso 
Trieste, l'annuale corso di aggiornamento per i 30 operatori 
psicologi che svolgono, nei. distretti scolastici, l’attività di 
orientamento scolastico e professionale predisposta dall'’ammi- 
nistrazione regionale. 

Il corso si è articolato in gruppi di studio, con il compito di 
elaborare e sviluppare alcuni temi di primario interesse nel 
campo dell'attività orientativa. Le finalità, infatti, sono state 
quelle di individuare le strategie più efficaci per facilitare la 
conoscenza del mondo del lavoro e dei percorsi formativi da 
parte degli allievi, di predisporre alcuni strumenti da adottare 
nell’azione orientativa, e di approfondire le tematiche relative 
alla sensibilizzazione, alla scelta e allo sviluppo: delle. abilità 
decisionali. 


BILANCIO ALLA CELEBRAZIONE SVOLTASI ALL'ISTITUTO TRIESTINO 
O I O DVULIADI ALL'ISITIUIO IRIESTINO 


gli italiani che ricorrono 
itti dell'uomo 


alla Corte europea r 


Sono pochi 


dei di 


Tei 


È 


Un momento della celebrazione tenutasi all'Istituto internazionale di studi sui diritti 
dell’uomo di Trieste: da sinistra il presidente dell'Istituto Buscema, mentre parla, quindi il 
segretario generale aggiunto al consiglio d’Europa, Adinolfi, 


Matscher e il prof. Guido Gerin, 
Susanna Agnelli, sottosegretario agli esteri, che ha partecipato alla cerimonia 


TRIESTE — Sede dell’Isti- 
tuto internazionale di studi 
sui diritti dell’uomo; Trieste 
ha celebrato'ieri il trentesimo 
anniversario della Conven- 
zione europea sui diritti del- 


l’uomo e il decimo anniversa- 
rio della dichiarazione italia- 
na di accettazione della giuri- 
sdizione della Corte europea 
e del diritto di ricorso indivi- 
duale alla Corte stessa. 


il giudice della corte europea 
vice presidente dell’Istituto. Nella foto accanto la senatrice 


(Italfoto) 


La decisione di costituire a 
Trieste l’Istituto fu presa dal- 
VUnesco a Vienna nél 1978 — 
ha ricordato ieri il presidente 
dell’istituto, Buscema — e l’i- 
niziativa è stata subito 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Fine settimana sereno 
con alte temperature 


VENTO 


MODERATO 


re 
(N FORTE 


ameno Forte 


MARE 

0 poco mosso 
A mosso 
A agitato 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 
rovesci 
temporali, 


Dopo il passaggic della debole perturbazione che ha 
apportato la nuvolosità registrata nella giornata di ieri, sulla 
nostra regione si va nuovamente instaurando un vasto campo 


di alte pressioni. 


Per oggi e domani sono quindi previste 


condizioni di cielo sereno 0 poco nuvoloso. 
I venti, moderati, continueranno a spirare intorno a Est 
con rinforzi di bora sul Golfo di Trieste, in graduale attenua- 


zione. 


La temperatura subirà inizialmente una flessione per 
ritornare poi lentamente sui valori dei giorni scorsi. 
Mare inizialmente mosso con moto ondoso in diminuzio- 


ne. Visibilità buona sul Friu 


li-Venezia ‘Giulia e sulle zone 


alpine, ma in attenuazione per foschie e nebbie sulla pianura 
veneta. $ 


CONDANNATO UN COMMERCIANTE A PORDENONE 


Uccise un gatto a fucilate 
Dovrà pagare 800 mila lire 


PORDENONE — Gli è 
costato quasi un milione aver 
ammazzato un gatto a fucila- 
te. Il magistrato l’ha infatti 
condannato a 600 mila iire di 
multa per aver ucciso un ani- 
male senza alcuna necessità 
(in base all'art. 638 del codice 
penale che prevede, come 
massimo della pena, un anno 
di reclusione) e a 200 mila lire 
di ammenda per aver esploso 
tre colpi di fucile in luogo 
pubblico. 

Bernardo Novaretti, un 
commerciante di 40 anni abi- 
tante a Prata, è comparso l’al- 
tro giorno dinanzi al pretore 
Appierto per rispondere ap- 
punto di questi fatti. È stato 
assolto, per insufficienza di 
prove, dall'accusa di aver in- 
crudelito verso la bestiola. Ha 
comunque interposto appello 
avverso la' sentenza. 

Il deplorevole episodio era 
accaduto alla fine di ottobre 
dell’anno passato, a Prata. 
Sfortunata protagonista della 
vicenda Munina, una gatta di 
7 anni di proprietà della fami- 
glia, Altinier, vicina di casa di 


Novaretti. Il figlio degli Alti- | 


ner, Mario, di 15 anni, non si 
rassegnò all’accaduto e scris- 
se, — anche in veste di mem- 
bro del Wwf — una bella lette- 
rina alla locale pretura, cui 
seguì la regolare denuncia ai 
carabinieri di Prata. 
Secondo il racconto del ra- 
gazzo, Munina\un giorno ave- 


. va, «sconfinato» nel giardino 


dei Novaretti, e il padrone di' 


casa l’aveva abbattuta con 
tre colpi di fucile. La lettera 
parlava anche della «partico- 
lare crudeltà e dell’atrocità 
commessa nei confronti del- 
l’animale». 

Dinanzi al magistrato Ber- 
nardo Novaretti si è difeso 
dicendo che da tempo nel suo 
giardino giravano parecchi 
gatti randagi, e che in quel- 
l'occasione aveva sparato sì 
tre colpi di fucile, ma li aveva 
indirizzati a tre gatti diversi. 


BI MUSEO — Ha riaperto i 
battenti al pubblico, dopo i 


lavori.di rinnovo durati alcuni 


anni, il Museo Regionale di 
Capodistria, che ha sede nel- 
l'elegante e vasto palazzo Bel- 
gramoni - Tacco, 


appoggiata ‘dall'università 
triestina. La celebrazione ha 
assunto perciò a Trieste un 
rilievo nazionale, testimonia- 
to dall’intervento; a nome del 
governo, di Susanna Agnelli, 
deputato europeo, senatore e 
attuale sottosegretario agli 
Affari esteri. 

, La senatrice Agnelli, pre- 
senti autorità,regionali e cit- 
tadine, ha rilevato come l’Ita- 
lia, nell’accettare il controllo 
sulle proprie strutture da par- 
te della Commissione della 
Corte europea dei diritti del- 
l’uomo abbia riaffermato ‘la 
struttura democratica dello 
Stato. 

Ha auspicato anche che le 
\clausole sulla giurisdizione e 
sul ricorso dei singoli cittadi- 
ni alla Corte vengano accet- 
tate da tutti gli Stati membri 
del Consiglio d'Europa (ve ne 
sono alcuni, che pur firmatari 
della Convenzione, non han- 
no ratificato gli articoli della 
cui accettazione italiana ri- 
corre invece il decennale), 

Tuttavia la possibilità di 
ricorrere da parte del cittadi- 
no al giudizio della Corte eu- 
ropea non è stata molto sfrut- 
tata în Italia. 

Dati precisi li ha fornîti il 
vicepresidente dell’istituto, 
avv. Guido Gerin, che ha ri- 
cordato che in dieci anni i 
ricorsi da parte di cittadini 
italiani a questa speciale giu- 
risdizione internazionale so- 
no stati solo 181, con una 
media di 15 ricorsi all'anno, 
contro medie annue di 120 del 
Regno Unito, di 100 della Ger- 
mania, di 80. della Francia, 
eccetera. Inoltre, dei 181 ri- 
corsì, solo 18 sono stati di- 
chiarati ricevibili. 

È questo un segno — ha 
sostenuto ieri il dott. Adinolfi, 
segretario generale aggiunto 
del Consiglio d’Europa (rice- 
vuto in serata dal sindaco 
Richetti), dell’azione positiva 
svolta dalla Corte costituzio- 
nale e dal Parlamento italiani 
nell’adeguare gli strumenti le: 
gislativi all'evoluzione della 
società. 

Di diverso parere il giudice 
della Corte europea Matscher 
e îl vicepresidente della Com- 
missione per i diritti dell’uo- 
mo, Sperduti: entrambi han- 
no fatto richiamo anche a una 
disinformazione sulle possibi- 
lità del ricorso. 

Lodevole perciò — è stato 
detto alla manifestazione — 
l’attività svolta dall'istituto di 
Trieste, sia a livello di conve- 
gni, sia di elaborazione di ri- 
cerche e di pubblicazione di 
testi in argomento, 


TV Bianco/Nero PRANDONI-GRUNDIG 


non spendete 5 lire senza visitare 


Il Mercatone di Palmanova 


PHILIPS-INDESIT ecc. dal. 143.000 
TV. Color SABA-GRUNDIG-PHILIPS 

TELEFUNKEN - NORDMENDE dal. 500.000 
RADIO AM-AM/FM delle migliori marche da L. 6.000 
RADIO REGISTRATORI AM-FM 3 
delle migliori marche ! dal. 58.000 
MANGIANASTRI e REGISTRATORI ‘ ; 

‘delle migliori marche da L. 27.000 
RIPRODUTTORI STEREO con cuffie : 
delle migliori marche da L. 38.000 
AUTORADIO MANGIANASTRI AM-FM 

stereo delle migliori marche da L. 60.000 
COPPIA BOX PER AUTO da L, 6.000 
LAVATRICI REX-ZOPPAS - SAN GIORGIO 

IGNIS - CANDY - INDESIT da. L. 


- 230.000 


LAVASTOVIGLIE REX-ZOPPAS 
SAN GIORGIO 
IGNIS - CANDY - INDESIT 


dal. 310.000 
CUCINE GAS'REX - ZOPPAS 


IGNIS - CANDY 
INDESIT - BOMPANI 


dal. 115,000 


CONGELATORI. REX - ZOPPAS 
TAR - IGNIS - CANDY - INDESIT 

i da L 225.000 
FRIGORIFERI REX - ZOPPAS 
IGNIS - CANDY - INDESIT 


dal. 183.000. 


Vastissimo 
assortimento di: 
mobili, lampadari, ì 
elettrodomestici, TV-TV color . “ 
TV bianconero, radio. 


Vastissimo assortimento di: 
articoli da spiaggia e picnic 


SALOTTI STOFFA completi da L 155.000 
SALOTTI PELLE angolare dal. 980.000 
CAMERE MATRIMONIALI 
con armadio 6 ante complete da L. 880.000 
SOGGIORNO COMPLETO 

' ditavolo + 6 sedie dal. 590.000 
CAMERETTE BAMBINO dal. 208.000 
LAMPADARI SALISCENDI dal. 12.000 
BICI PIEGHEVOLE DEL 20 i 
tipo Graziella da L. 80.000 
MOTORINI da L 395.000 


ercat ne 
apatsianiva a 


MATERASSI A_MOLLE 
da L 


18.000 


SERVIZIO PIATTI DA'19 pezzi 
da L. 1 4.000 


SERVIZIO CAFFÈ 6 persone 
da L. 7.000 


MOKA 3 persone 


da L. 4.000 
STENDIBIANCHERIA 
da L. 3.000 


motorini - biciclette 


casalinghi e migliaia 


migliaia di altri articoli 
per la casa. Vastissimo 


assortimento di articoli da giardino 


i 
Ì 
| 
i 


A 


Sabato, 22 ottobre 1983 
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| GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'ECONOMIA CITTADINA CHIEDE UNITÀ DI INTENTI CON TRO I TAGLI DELL’IRI 
«Siamo tutti sulla stessa barca» 


Per lo sciopero della cantieristica, presidio- mostra in piazza Unità delle aziende 
metalmeccaniche e del «Lloyd Triestino» - «Con Prodi Trieste senza approdi» 


Azione-blitz sul governo 
er ottenere un appo 


La supercemmissione per l'economia chiederà un incontro alla presidenza del consiglio 


Siamo alpunto di svolta. La 
supercommissione per l’eco- 
nomia) costituita da sindaco, 
giunta e capigruppo al Comu- 
ne, sì è riunita ieri sera e ha 
elaborato un piano d’azione- 
blitz. L'obiettivo è l’inseri- 
mento di-Trieste nella legge 
suì «bacini di crisi»: occorre 
far presto, la normativa; se- 
condo le previsioni romane, 
‘arriverà in Parlamento entro 
la fine del mese. Per sveltire al 
massimo le procedure è stata 
anche decisa’'una spedizione 
nella capitale. 


Entro qualche giorno ‘una 
delegazione composta dai 
vertici. degli enti. locali, dai 
sindacati, dagli industriali e 
dai parlamentari busserà alla 
bporta di palazzo Chigi per far- 
sì ricevere, Se non sarà possi- 
bile parlare direttamente con 
Bettino Craxi si tenterà 
comunque di arrivare il più in 
alto possibile la posta in gio- 
co, stavolta, ha una scadenza 
ben precisa, che costringe il 
municipio triestino, a sparare 
Je sue cartucce. 


La riunione di ieri sera della 
commissione speciale per l’e- 
conomia è vissuta essenzial- 
mente su questo tema. Il sin- 
daco Franco Richetti ha par- 
lato anche di tutte le leggi e 
leggine che stanno portando 
qualche soldo nelle esauste 
casse dell’economia triestina, 
ma è chiaro che l'operazione 
di crisi ha preso. il sopravven- 
to su ogni altro argomento. 
Dopo aver passato l'estate a 
studiare il provvedimento il 
‘ministro dell’industria, Rena- 
to Altissimo e quello del lavo- 
ro, Gianni De Michelis, hanno 
ormai il testo di legge nei 
cassetti e si apprestano a ti- 
rarlo fuori. 


Il'problema, ovviamente, ri- 
guarda le aree da privilegiar n 
secondo le prime indiserezio- 
ni il progetto contempla sette 
zone. certe, mentre l'ottava, su 
cui il governo ‘deve ancora 
decidere, sarebbe proprio 
Trieste. Delle sette aree già 
‘avprovate, ben quattro sono 
nel Meridione: parte della Ba- 
silicata, della Calabria, della 
Sicilia,‘ Napoli. Le: altre tre 
sono invece Genova, Verba- 
nia-Ossola, parte della Sarde- 
fma. Trieste ci entrerà? «Il 
‘ninistro De Michelis — assi- 


cura l'assessore comunale so- 
cialista Augusto Seghene — ci 
ha promesso che entrerà in 
tuttii modi di inserire Trieste 
nel novero dei bacini di crisi». 


Questa legge speciale, che il 
governo si è impegnato a 
varare entro la fine di ottobre, 
destinerà 2500 miliardi nel- 
Varco di tre anni alla ristrut- 
turazione e al rilancio delle 
zone con l’acqua alla gola. I 
lavoratori eccedenti sono sta- 
ti valutati attorno ai 35-40 
mila, ma il loro esodo sarà 

| attuato sicuramente in ma- 
niera «morbida» (prepensio- 


ta)..E' molto probabile che un 
inserimento di Trieste nella 
legge cancellerebbe la possi- 
bilità di ottenere il pacchetto 
Marcora-Pandolfi, su cui Ri- 
chetti comunque si è soffer- 
mato ieri sera nella riunione 
della supercomissione. 

Il pacchetto, infatti, aveva 


namenti e incentivi all'usci- ‘ 


ragione di. esistere per una 
serie di misure contenutevi in 
cui si incentivava una rinasci- 
ta industriale; e-sono obiettivi 
che la legge sui bacini di'crisi 
pone evidentemente in pri 
missimo piano. L'ultimo pun- 
to oscuro della legge speciale 
è la‘figura di chi dovrà dirige- 
re l’applicazione dei provvedi- 
menti; si era parlato di un 
commissario straordinario 
con pieni poteri, ma sembra 
un’idea destinata a tramon- 
tare. 


La possibilità di trovare 
spazio in quest’iniziativa è 
molto interessante soprattut- 
to per. un motivo: comunque 
vada non ci dovrebbero essere 
i rischi di rinvio ben noti in 
altre circostanze. Se Trieste 
dovesse restare fuori, il pac- 
chetto Marcora-Pandolfi tor- 
nerebbe in primo piano dopo 
il «congelamento» di queste 


io 


ore. j 

Resta da chiedersi, a questo 
punto .(e i politici triestini lo 
stanno facendo), quale sarà 
l'effettiva utilità di questa leg- 
ge speciale. Alcune perplessi- 
tà erano già emerse mercoledì 
scorso, in occasione della tra- 
sferta da De Mita di quattro 
democristiani triestini. I «ba- 
cini di crisi» che hanno richie- 
sto l’inclusione nel provvedi- 
mento sono già una ventina; 
accontentarli tutti rendereb- 
be del tutto inutile l’iniziati- 
va, visto e considerato che già 
otto zone da assistere sembra- 
no un po’ troppe per dividerci 
proficuamente i 2500 miliardi 
promessi dallo Stato. 


Il blitz, comunque, sarà ten- 
tato. E, in una delle prossime 
mattine, l'ennesimo Dc-9 cari- 
co di speranze decollerà dalla 
pista di Ronchi destinazione 
Roma. 


Paolo Condò 


«Vogliamo vivere!». 


Intervento del vescovo - Quasi mille lavoratori a Roma dalla nostra regione 


fee |A a 


La scritta che campeggiava su uno striscione issato 


all'entrata della sede centrale dell’Italcantieri riassume 


protesta di ieri. Le 


aziende navalmeccaniche si sono fermate. Quasi mille 
lavoratori della stessa Italcantieri, della GmT, dell'Arsenale San Marco, con 


DIFFICOLTÀ IN VISTA PER LE FERROVIE 


I AUTO, IN TRENO, IN PULLMAN 3 
In trecento da Trieste 


al corteo per la pace 


"Tre carrozze ferroviarie, due 
Pullman, un furgone e varie 
auto «sciolte»: così ‘era com- 
Di la carovana triestina 

lella pace che ieri ha preso la 
Strada di Roma per partecipa- 
Te alla grande manifestazione 
odierna. Circa trecento i trie- 
stini ‘partiti da qui, ma a Ro- 
ma si riuniranno a essi anche 
una trentina di cantierini. Do- 
po aver manifestato ieri per la 
difesa del loro posto di lavoro, 
oggi sfileranno per la difesa 
della vita. Altri operati triesti- 
ni, come quelli degli stabili- 
‘menti meccanici Vm, saranno 
presenti ;col proprio stri- 
Scione. 

Nuove adesioni all'appello 
nazionale per la manifestazio- 
ne di oggi, sono venute al 
comitato promotore della de- 
legazione triestina da parte di 
venti insegnanti del liceo 
scientifico «Oberdan», dal di- 
rettore della scuola di studi 

n 


Torna la bora 
con raffiche 
a ottanta 


Un’improvvisa discesa di 
bora ha portato ieri sera a una 
repentina diminuzione. della 
temperatura, che di notte è 
Stata, nelle parti alte della 
città, inferiore ai dieci gradi. 
La bora, che ha cominciato a 
soffiare verso le 17, è andata 
Aumentando d'intensità, con 
Taffiche che hanno raggiunto 
‘nella tarda serata gli 80 chilo- 
metri orari, 

Il vento da Est-Nord Est è 
venuto a contrastare lo Sci: 
Tocco che aveva spirato per 
tutta la giornata. Al suo appa- 
ten Sì è quindi trattato di 
È Ta «scura» con cielo coper- 
fe La pressione è comunque 
i sf quindi è facile 
to sulle E il ALAN 

Dopo il maltempo che ave- 
E investito la città lunedì, e 
ERRO segnato il primo 

VO lcativo abbassamento di 
e beratura dall'inizio del 
ta se, l’aria si ‘era nuovamen- 
color tAldata, riportando la 
ion nina di mercurio su va- 
REA alti della media sta: 
im TRO. L’anno scorso, già al 
Meoli obre, molti impianti di 
no a ldamento domestico era- 

Stati accesi. Quest'anno, 


Invece, le abitazioni sono an- 
cora calde. b 


avanzati di Miramare, prof. 
Budinich, da un docente della 
stessa scuola, prof. Tosatti, e 
da un docente di fisica all’uni- 
versità di Trieste, il prof. Ghi- 
rardi. Nomi che si sono ag- 
giunti a quelli di medici, pen- 
sionati, operai, casalinghe che 
hanno già sottoscritto. 
Un:appello è lanciato anche 
dalla Gioventù federalista 
europea che chiede la solida- 
rietà di cittadini, politici e 
lavoratori invitandoli a rivol- 
gersi per informazioni e ade-, 
sioni alla sede di via Machia- 
velli 3. Il segretario provincia- 
le (del Psi, Augusto Seghene 
interviene invece a proposito 
delle «manifestazioni in atto 
in questi giorni» affermando 
che esse sono condizionate 
dal «coordinamento  egemo- 
nizzante del Pci» e perciò «di- 
vidono i lavoratori sul tema 
della pace che pure dovrebbe 
unire gli sforzi 


Sgonico contro la Regione 
a causa dei nuovi espropri 
per la stazione di Prosecco 


Con la prossima settimana le Ferrovie dello Stato dovreb- 
bero iniziare la procedura di esproprio di sei ettari di terreno 
destinati all’ampliamento dello scalo ferroviario di Prosecco. 

La questione si trascina già da un anno e mezzo, da quando 
cioè le Ferrovie dello Stato hanno approvato il progetto di 
ampliamento dello scalo e lo hanno presentato all’assessorato 
regionale per i lavori pubblici che, a sua volta, ha chiesto un 
parre dell’amministrazione comunale di Sgonico. Il consiglio 
comunale, per una serie di riserve sul progetto, non aveva 
ritenuto opportuno esprimere un parere. Nei contatti informali 
con le Ferrovie dello Stato, il Comune ha chiesto ‘come 
controvalore per l’esproprio la sistemazione del viadotto che 
dovrebbe collegare Rupinpiccolo con lo scalo di Prosecco e 
l'ampliamento del ponte sulla strada Sales-Gabrovizza. 

La diatriba in merito allo scalo si è trascinata finché, dopo 
la formazione della nuova giunta regionale, l'assessore ai lavori 
pubblici Bomben non. ha ritenuto opportuno concedere il 
parere favorevole all'ampliamento, giudicando il progetto non 
in contrasto con il piano regolatore di Sgonico. Sulla base di 
questo parere il prefetto di Trieste ha concesso l’esproprio ed 
ha autorizzato le Ferrovie a occupare. il terreno, È 

Il sindaco di Sgonico ha contestato la decisione dell’asses- 
sore Bomben con una lettera in cui fa rilevare che il piano 
regolatore comunale prevede la possibilità di interventi nelle 
aree verdi, come quella che circonda la stazione di Prosecco, 
ma vieta espressamente i lavori per l’ainpliamento dello scalo. | di lui. Il dubbio lo colse quan- 


ta nutrire qualche sospetto su 


TORCHIO PER IL RAGIONIERE ARRESTATO 


La truffa fiscale 
Giudici al lavoro 


rag. Vincenzo Cacciapaglia, 
consulente fiscale e ammini- 
stratore, arrestato giovedì dai 
carabinieri. Contro. il ragio- 
niere, il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Dario 
Grohmann aveva ‘emesso un 
ordine di cattura, indiziando- 
lo dî truffa aggravata (l’impor- 
to si aggirerebbe sui 200 milio- ! 
ni) e di falso. Ieri a mezzogior- 
no, presente gli avvocati Di 
nofrio e Loisi, il dott. Groh- | 
mann si è recato al Coroneo e 
ha sottoposto Cacciapaglia a 
un lungo interrogatorio. i 

La vicenda ebbe inizio lo 
scorso gennaio, quando un le- 
gale, che da quattro anni ave- 
va affidato le pratiche conta- 
bili al ragioniere, incominciò 


Primo interrogatorio 3 
| 


do scoprì che Cacciapaglia 
non aveva aperto per Suo COn- 
to la partita Iva, e in seguito 
ebbe modo di constatare altre 
anomalie. 

Il penalista si consigliò con 
un magistrato e sul caso Ven: 
ne aperta un'inchiesta. La Fi- 


| nanza accertò che una qua 


rantina di! persone (commer- 


cianti, elettrauto e altri) | 


avrebbero subito analogo rag- 
giro. Quando il rapporto fu 
consegnato al dott. Groh- 
mann, egli emise l'ordine di 
cattura che ha portato Cac- 
ciapaglia al Coroneo. 
PRETI e 


HI CINECLUB — Oggi. lunedì e 
| martedì, con. inizio alle 20.30, il 
Circolo del commercio e del turi- 
smo di via San Nicolò 7, ospiteràla 
cerimonia di premiazione e proie- 
zione dei film partecipanti al setti- 
mo trofeo di Trieste, indetto dal 
Club cinematografico triestino. 


Sviene 

per una fuga 
di gas: 
salvata 

dai vigili 


I Vigili del fuoco hanno sal- 
vato ieri nel primo pomerig- 
gio, un'anziana signora rima- 
! sta stordita da una fuga di 
gas. Vittoria Cobel, di 73 an- 
ni, abitante in via Piccardi 
12, aveva messo una pentoli- 
na d’acqua a bollire sul fuoco 
ma, senza che lei se ne accor- 
gesse, la fiamma si è spenta 
lasciando uscire il gas. 

i Quando’ i pompieri sono 
giunti sul posto, avvertiti da 


| mente bussato alla porta del- 
| la donna, Vittoria Cobel era 
già svenuta. Trasportata 
all'Ospedale maggiore da 
un'ambulanza della croce 
rossa l'anziana signora è sta- 
ta confortata dai sanitari 
che, nonostante lo stordimen- 
to, l'hanno trovata in ottima 
ì forma. 


GABRIELE GASPAROTTO, 36 ANNI, DI TREVISO 


È morto dopo tre giorni 
l'operaio caduto a Roiano 


E morto ieri sera Gabriele 
Gasparotto, l'operaio edile di 
Treviso che martedì era rima- 
sto vittima di un incidente sul 
lavoro; cadendo da un'impal- 
catura di una; casa di Roiano. 
‘Ricoverato al Maggiore con 
‘una prognosi di quindici gior- 
ni è deceduto dopo tre giorni 
passati in rianimazione. 

Le lesioni e il trauma crani: 
co che gli erano stati riscon- 
trati al momento del ricovero, 
si sono rivelate, il giorno stes- 
so dell’accoglimento in.ospe- 
dale, peggiori del previsto, 
tanto che l’uomo era stato 
trasferito immediatamente 
dalla divisione neurochirurgi- 
ca in rianimazione. Ieri sera, 
verso le 22, il decesso, che è 
stato comunicato ai genitori, 
giunti in questi giorni da Cor- 
nuda in provincia di Treviso 
dove Gabriele Gasparotto era 
nato 36 anni fa e dove abitava. 

L'incidente che è costato la 


vita all’operaio è avvenuto nel 
pomeriggio di martedì. 
Gabriele Gasparotto stava 
ancorando un'impalcatura al 
primo piano dello stabile di 
via dei Moreri 16. Non si sa 
ancora per quale motivo, l’im- 
palcatura si era ribaltata e 
l’operaio con essa. 

L'impalcatura, del tipo a 
cremagliera, formata cioè da 
due robuste torri laterali e da 
una lunga piattaforma co- 
mandata per le salite e le 
discese da un motore elettri- 
co, si era piegata all'indietro 
bloccandosi sul muricciolo di 
confine tra lo stabile numero 
16 e quello numero 18. 

Con, Gabriele Gasparotto 
sulla piattaforma si trovava 
anche un'altro operaio di Tre- 
viso, Piero Nardi, di 49 anni. 
Quest'ultimo però è rimasto 
indenne dal tragico incidente 
riuscende ad aggrapparsi a | 
‘una finestra. 


I comunisti 
sull’Usl’ 
sotto inchiesta 


A: seguito dell’ayvio di 
un'indagine giudiziaria ‘sugli 
ospedali triestini con l’ema- 
nazione di avvisi di reato nei 
confronti di amministratori e 


| funzionari dell’Usl triestina, 


la segreteria della federazione 
comunista afferma, in una no- 
ta che «il caso, che scoppia 
oggi non è altro che il risulta- 
to dell’accumularsi di anni di 
inerzia e di errori». 

Richiamandosi a «critiche e 
indicazioni» proposte dai pro- 
pri rappresentanti sia nel con- 
siglio di amministrazione de- 
gli Ospedali Riuniti sia negli 
organi di gestione dell’USI, i 
comunisti chiedono sia avvia- 
ta subito «una rigorosa e seria 
amministrazione degli ospe- 
dali cittadini». 

Nella nota si afferma anche 


‘che «i comunisti, pur ritenen- , 


do che le responsabilità vada- 
no denunciate e accertate in 
tutti gli aspetti, rifiutano però 
il coro indiscriminato delle 
accuse che un po' in tutto il 
Paese si cerca di montare a 
proposito di inadempienze 
delle Usl». 


Automobile 
prende fuoco 
a Chiadino 


Una macchina ha preso fuo- 
co, ieri pomeriggio, Ri via dei 
Porta 8. Liliana Scano, abi- 
oo Hi via esatti 65, aveva 

CS i 

«Fiat 500% SIRO I 
lazzo quando s 
qualcosa stava brucia 

tubo di scappamento tetta 
aveva preso fuoco. I vigili so- 
no subito accorsi. Il timore 
era che le altre automobili nel 
garage potessero prendere 
fuoco a loro volta. 


BI CRONISTI — Urne aperte an- 
cora stamane fino alle 11.30 al 
Circolo della Stampa in corso Ita- 
lia 12. Le votazioni sono per il 
rinnovo del direttivo del gruppo 
giuliano cronisti. 


STATO CIVILE 


NATI: Stradaioli Ornella, Tence 
‘Marcello, Micoli Francesca, Danie- 
le Ilaria, Dalmin Stefano, Rampin 
Matteo, Costa Giulio, Saccà Elisa, 
Pastore Daniele. s 

MORTI: Balbi Ermenegildo, an- 
ni 84; Milos Olga ved. Rusconi, 
‘anni 73; Breda Fiorina ved. Picci 
ni, 86; Stabile Ida ved. Patrono, 88; 
‘Ursich Maria ved. Cocci, 92; Cusin- 
Ritter Beatrice ved. Focardi, 86; 
‘Chierici Ines in Zibana, 59; Vascot- 
to Antonio, 67; Lama Ferdinando, 
64; Kumar Gabriella in Scrignani, 
81. 


garage del pa-. 
i è accorta che. 


Duino diventa 
decanato 
a se stante 


I cattolici di lingua slovena 
e quelli di lingua italiana, 
residenti nella parte della 
diocesi di Gorizia che si tro- 
va nella provincia di Trieste, 
sono ora riuniti sotto un uni- 
co decanato (zona pastorale 
ecclesiastica). Lò ha stabilito 
un decreto dell’arcivescovo 
di Gorizia Mons. Antonio Vi- 
tale Bommarco. 

Nel passato, dopo l’istitu- 
zione dei confini che hanno 
mutilato la diocesi di gorizia 
In seguito alla seconda guer- 
ra mondiale, i fedeli di lingua 
slovena facevano parte del 
decanato di lingua slovena di 
Sant'Andrea a Gorizia. I fede- 
li di lingua italiana erano 
stati assegnati al decanato di 
Monfalcone, 

Con l’attuale decreto è sta- 
to ripristinato l’antico unico 
decanato di Duino con sede 
nella chiesa di San Giovanni 
in Tuba. 

TT—T—_—_—_—_—_— 

BLADRI- Fur ilali 
in un asilo di E VENTO 
ladri, dopo avere forzato una fine- 
stra al piano terra, sono) entrati 
nell'edificio rubando il denaro. 


BI FOGLIO DI VIA — La Questu- 

ra ha denunciato quarantadue cit- 
tadini stranieri, di varie nazionali- 
tà, perché contravventori al foglio 
di via obbligatorio. 


In poche righe 


Sandrin in rotta per Gibilterra 


Il Sabaloo, l'imbarcazione 


di Luciano Sandrin diretta in 


Australia, ha lasciato l’Italia destinazione Gibilterra. Una folla 
festante ha salutato la partenza della barca da Messina. A 
bordo, oltre a Sandrin, Paolo Rizzi e Claudio Bertazzoni, c'è da 


qualche giorno anche un altro velista 


triestino, Fabio Sarè, 


aggiuntosi all’equipaggio per rinforzarlo. 


Veglia di preghiera 


Si terrà questa sera, alle.20.: 


per i missionari 


30, nella chiesa di S. Teresa in 


via Manzoni, una veglia di preghiera in occasione della celebra. 
zione della «Giornata missionaria mondiale». Alla veglia — che 
sarà presieduta da mons. Bellomi — parteciperanno il vescovo 


missionario in Kenia. 


| brasiliano mons. Ivo Josè Lorsheiter e don P2010 Tablino già 


La Provincia vuol essere metropolitana 

Il presidente della Provincia, Darno Clarici, ha avanzato 
ufficialmente la richiesta di inserire la Provincia di Trieste frale 
aree «metropolitane». La domanda, espressa al sottosegretario 
alle partecipazioni statali Delio Meoli, è stata fatta per dotare 
l’ente provinciale di maggiori competenze in tema di assetto e 


utilizzazione del territorio, 


Psi: riunione dei riformisti — 

Si terrà lunedì, alle 18.30, nella sede del Psi di via Mazzini, 
la riunione dei riformisti triestini. La relazione introduttiva 
sarà tenuta dall’on. Francesco De Carli, neosegretario regiona- 
le del partito e membro della direzione nazionale. Alla Tiunione, 


alla quale sono intitati tutti gli 


iscritti, parteciperanno fra gli 


altri gli assessori regionali Gioacchino Francescutto e Gabriele 


Renzulli, il capogruppo alla Regione 


Gianfranco Carbone, il 


presidente della Provincia di Trieste Damno Clarici e il capo: 


gruppo al consiglio comunale Edoardo 


D'Amore. 


| CALENDARIETTO 


oggi: San Donato. —Il sole sorge. 


6.45. 4 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 19,5; minima gradi 14; pressione 
millibar 1049,9 in aumento; umidi- 
ta 58 per cento; vento km/h 35 con 


Est; mare molto mosso con tempè- 
tatura di gradi 18,6. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del- 
J'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri). È 

Maree oggi: alta alle 9.14 concm 
5@ e alle 21.56 con.cm 34 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.03 con 
cem 37 e alle 15.46 conem 55 sotto il 
livello medio. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30 — 13 e 16 — 19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino 4; piazza 
| Libertà 6; erta di S. Anna'10 (Co- 
loncovez); strada per Longera 172: 
Aurisina, Bagnoli, Muggia - lungo- 
mare Venezia 3, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: largo Sonnino 4, 
tel. 790965; piazza Libertà 6, tel: 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 59396; corso Italia 14, 
tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
972015. Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli. tel. 228124; Muggia, lungo- 
‘mare Venezia 3, tel. 274998: solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no); corso Italia 14) via Giulia 14. 
Aurisina, Bagnoli, Muggia - lungo- 
i mare Venezia 3, solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dèi Legiona- 
iri: telefono (0481), 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 


68888. 
Carabinieri: telefono 112. 
Soccorso pubblico; telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766666 - 
166667. 


N 


i un vicino che aveva inutil- ; 


‘alle 6.30 e tramonta alle 17.09; lav; 
luna sì.levavalle 17.43 e cala alle. 


| raffiche a km/h 58, da Est-Nord- | 


Pronto soccorso Cri: telefono Î 


LA LINOLEUM-GOMMA NON REGALA 


delegazioni di marittimi e portuali ieri a Roma hanno partecipato alla 
manifestazione nazionale della cantieristica. Gli altri sono rimasti a presidia- 
re il posto di lavoro, alcuni si sono impegnati nell’allestimento della 


il senso della 


mostra-presidio in piazza Unità. (Italfoto), 
detto tra l’altro il vescovo: «Non sì può più 
barare e rimandare i problemi. Tutti sì metta- 
no assieme per-affrontare il difficile momento; 
solo nell’unità Trieste potrà ritrovare la pro- 
‘pria identità». 

«Con Prodi Trieste senza approdi», avvisa 
va intanto, zitto zitto, un cartello piazzato 
sotto il palazzo del Lloyd. E.un altro riassume- 
va: «Flotta, cantieri; porto: un solo obiettivo 
sviluppo». «Siamo tutti sulla stessa barca», 
osserva un rappresentante del consiglio d'a- 
zienda. «Il porto ha bisogno delle nostre navi, 
noiì abbiamo bisogno dei cantieri e per co- 
struirle la siderurgia è indispensabile. Il cet- 
chio si chiude». 

«Fatto è — interviene un’impiegata che fa 
parte del Cda — che siamo indietro almeno dî 
dieci anni rispetto al collegamento con i lavo- 
ratori dei cantieri, della siderurgia e del por- 
to». Ora î marittimi cercano di recuperare il 
tempo perduto. L’altro giorno hanno manife- 
stato assieme ai portuali, ieri con i navalmec- 
canici. Intanto sono in stretto contatto col 
consiglio d'azienda dell'Italcantierì e sabato 
prossimo pensano di aprire le porte del vec- 
chio palazzo alla gente proprio come avevano 
fatto un paio di settimane fa î colletti blù 
dell’Arsenale. 

Quasi mille lavoratori di Trieste e Monfalco- 
ne hanno partecipato, ieri mattina, alla mant- 
festazione nazionale a Roma. Nella capitale 
sono volati anche il presidente della Provin- 

\ cia, Darno Clarici,'e rappresentanti dei Comu- 
ni di Muggia, San Dorligo, Monfalcone, Gori 
zia e dell’Isontino. 


Su un pannello di cartone qualcuno ha 
scritto a mano: «Se lasciamo che le fabbriche 
chiudano, Trieste diventerà una città dî giova- 
ni disoccupati, dì cassintegrati e di anziani 
con pensioni da fame». Le parole «fabbriche», 
«chiudono», «Trieste», ‘sono legate da due 
catene contanto di lucchetto. Sopra c’è scritto 
il nome del proprietario: l’Iri. 

E solo uno dei tanti cartelli che ieri hanno 
fatto bella mostra di sé in piazza Unità. Un po’ 
‘più in là, su pannelli più grandi, sono appun- 
tate fotografie che raccontano succintamente 
cos'erano e cosa sono oggi l’Arsenale San. 
Marco, l'Italcantieri, la Grandi motori, la Fer- 
riera, il porto. Per più di sette ore la gente s'è 
fermata a curiosare, a cercare di capire cosa 
sta succedendo attraverso le immagini dell’e- 
conomia di questa città. 

Così Cgil, Cisl, Uil e consigli dî fabbrica, 
nella giornata dello sciopero nazionale della 
cantieristica contro i tagli dell’Iri, hanno cer- 
cato di accattivarsi la solidarietà dei triestini. 
Oltre ai dipendenti delle aziende metalmecca- 
niche, Grandi motori, Arsenale e Italcantieri 
! (la sede è stata presidiata per tutta la mattina) 
all’iniziativa hanno partecipato anche î marit- 
timi del Lloyd Triestino: Due ore di assemblea, 
| altrettante di sciopero per protestare contro 
l’ipotesi di ridimensionamento della flotta. E 
un presidio in piazza per mostrare anche loro 
alla cittadinanza qual è la'realtà della compa- 
gnia di navigazione. ? 

Anche îl vescovo, Lorenzo Bellomi, è sceso in 
piazza Unità, per manifestare la solidarietà 
della Chiesa ai lavoratori ‘in lotta. «C'è chi 


paga questa crisì in modo esorbitante»; ha Alessandro de. Calò 


Affrettatevi 


se volete rinnovare il 
vostro SALOTTO!! 


il Centro del Mobile 
GANZA 


STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TEL. 225498/225785 - TRIESTE 


VI GARANTISCE UN VASTISSIMO 
ASSORTIMENTO DI QUALITA' 

A PREZZI MERAVIGLIOSI 

SU TUTTI | MODELLI IN ESPOSIZIONE 


Corn. al Com. dd. 30.9 dell'8.10 al 611.83 


ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 


Una simpatica sorpresa 
a tutti i visitatori!! 


IENTE. VI GARANTISCE QUELLO CHE PAGATE 


Ripristino e posa in opera pavimenti, moquette 
plastica, piastrelle, gomma, rivestimenti murali. 


TRIESTE - VIA MARTIRI 


DELLA LIBERTA’ 15 - TEL. 69070 
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GIORNALE DI TRIESTE 


INFIAMMATA ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE CON FISCHI E INSULTI 


Melara: gli abitanti all'attacco 


per scuole, asilo nido e servizi 


Cecchini: «Non sono venuto a raccontarvi la fiaba dell'orso, qui sono scritte tutte le cose da fare» 


Gli inquilini di Rozzol- 
Melara tornano in trincea 
Dopo il periodo della speran- 
2. e quello della disillusione: 
gi abitanti di questo lembo di 
Trieste, che sembra dimenti- 
cato da tutti, hanno dissotter- 
rato un'altra volta l’ascia di 
guerra. Sferreranno un attac- 
co decisivo per ottenere, dopo 
Ginque anni di attesa, le scuo- 
le, l'asilo nido, i campi sporti- 
vi, i servizi comunali, il di- 
stretto socio-sanitario, da 
sempre promessi e mai realiz- 
zati. 

In questa «fossa dei leoni», 
tra gli animi esasperati della 
gente, ha avuto il coraggio di 
scendere l’altra sera il consi- 
glio circoscrizionale che ha 
tenuto un’assemblea proprio 
in un'ala del quadrilatero. E 
ha avuto la sua buona dose, 
probabilmente immeritata; di 
fischi e insulti. Gli umori e le 
reazioni di oltre un centinaio 
di inquilini sono state lo spec- 
chio di come le istituzioni, 
anche quelle di livello più bas- 
sc, in molti casi abbiano perso 
credibilità tra la gente. 

«Peccato che la verdura nel 
negozio che hanno ‘appena 
aperto qui a fianco costi trop- 
po — commenta un uomo — 
altrimenti li avremmo accolti 
al lancio di pomodori». I con: 
siglieri, con al centro il presi- 
dente socialista Eraldo Cec- 
chini (che è anche funzionario 
degli Iacp) non si sono ancor 
seduti che già piove un’altra 
ingiuria: «Abbiamo le scatole 
piene di voi, del Comune, del- 
l’Iacp e di tutti quanti. Sono 
anni che aspettiamo per 
niente». 

Cecchini suda e si slaccia la 
cravatta. «Non sparate sul 
pianista prima che suoni», im- 
plora e cerca di leggere una 
relazione che fa il punto su 
tutti i lavori (che illustriamo a 
fianco); riuscirà, però, a farlo 
solo a spezzoni. Subito ci si 
accorge che mancano il sinda- 
co, gli assessori comunali, il 
presidente degli Iacp che pur 
erano stati invitati. 

«Il poaestà non è venuto — 
urla una donna anziana rife- 
rendosi all’assenza del sinda- 
co — erede forse che siamo 
ssini? Dopo trent'anni di 


baracca a Coloncovez, dovevo 


venire in questa schifezza? 
Sto peggio di prima, mi soffia 
la bora in casa, io e mio mari- 
to siamo sempre ammalati». 
Tie lamentele per la man- 
car za di servizi si accavallano 
« «uelle per le carenze archi- 
tettoniche. «Quando piove ho 
una piscina in soggiorno’, dice 
una donna. «L’affitto è ormai 
il 20 per cento della mia paga 
— aggiunge un uomo — e la 
polvere di cemento che si re- 
spira. qua dentro ha fatto ve- 
nire l'asma a mia moglie». 
Cecchini chiede calma. Par- 
la di situazione kafkiana, co- 
me tante a Trieste, e parago- 
na Melara alla galleria di cir- 
convallazione. e all'ospedale 
di (Cattinara. «Ma non -sono 
venuto a raccontarvi la fiaba 


7 dell'orso — dice — qui sono 


scritte tutte le cose da fare 
punto per punto». 

Son quasi tutti d'accordo 
che prima di tutto deve essere 
cecmpletata la «passeggiata» 
tra il quadrilatero e la scuola 
elementare. Ma in pochi cre- 
dono che sarà pronta prima 
dell'inverno. «Se così non sarà 
‘organizzeremo forme di disob- 
bedienza civile — promette 
un inquilino — non paghere- 
mo gli affitti. Faremo vera- 
mente qua dentro un Forte 
Apache». 

«Basta mandare lettere di 
qua e di là — aggiunge un 
altro — facciamo una som- 
mossa, popolare. Organizzia- 
mo le cinque giornate di Me- 
lara». 

«Tanto per cominciare — 
propone una donna — andia- 


mo in piazza Ponterosso e in 


piazza Goldoni a prendere i 
vasi di fiori e portiamoli qua. 
Perché lì il Comune li mette e 
qua no». 

Parlano anche il presidente 
del comitato inquilint Gior- 
gio Ermetici, l'assessore pro- 
vinciale del Psdi Mario Marti- 
ni, il consigliere comunale del 
Pci, Giorgio De Roma e il 
consigliere regionale comuni- 
sta Claudio Tonel. Quest’ulti- 
mo propone che una delega- 
zione di inquilini vada dalle 
autorità a far rispettare gli 
impegni presi. Così si farà. 

Per preparare le «spedizio- 
ni» in Comune e agli Iacp, già 
giovedì ci sarà un incontro 
nella sede del consiglio riona- 
le di Chiadino Rozzol. Intanto 
nel quadrilatero la rabbia tor- 
na a montare di giorno ii 
giorno. 

Silvio Maranzana 


Hl DECESSO — Davanti al televi- 


| sore acceso è stata trovata morta, 


| avvertito sulle scale un nause: 


ieri sera, la pensionata Nerina 
Giorgio Ved. Wabitsch, di 74 anni. 
L'allarme è stato dato ai vigili del 
fuoco dai casiliani che avevano 


odore. La donna era deceduta da 
due giorni. 


HI CONDONO INPS — 1 commer- 
cianti che abbiano omesso o ritar- 
dato ì pagamenti dei contributi 
Inps per i periodi fino al 31 dicem- 
bre 1982, possono chiedere il con- 


| dono del pagamento degli oneri 
| accessori, presentando domanda 


all’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale. 


pali. 


Scuola elementare: è stata aperta l’anno 
scorso. Bisogna costruire la passeggiata di 
collegamento con il quadrilatero. I lavori, che 
dovrebbero iniziare quanto prima, dureranno 
un mese e mezzo. Bisogna anche realizzare 
uno spazio esterno di ricreazione per le classi 
a tempo pieno. Tempi previsti, tre o quattro 


mesi. 


Scuola media: i lavori procedono molto 
lentamente. Il prossimo anno potrà funzionare 
il primo lotto con 4 0 6 aule. biblioteca, 


palestra. 


Scuola materna e asilo nido: è lavori sono 
stati appaltati alla Porfirio, che è fallita. Ora si 
ha paura che la struttura progettata sia trop- 
po ampia, visto il calo demografico. Siamo 


Ile richieste 


Il pacchetto de 


Traicommenti amarie le urla dei presenti; 
Cecchini ha letto la sua relazione sullo stato 
dei lavori per.i servizi che interessano non solo 
il quadrilatero, ma tutto îl rione di Melara, con 
î suoì nuovi insediamenti. Ecco ì punti princi- 


ancora nel campo delle ipotesi. 

Campi sportivi: deve progettarli l’Iacp. 
Sono previsti una palestra, campi di pallaca- 
nostro, di pattinaggio e di bocce. Il Fondo 
Trieste ha stanziato 800 milioni. 


Supermercato e caserma Ps: i finanziamen- 


ti esistono (Fondo Trieste) e gli appalti sem- 
brano imminenti, (i 

Centro di quartiere (servizi comunali, di- 
stretto sociosanitario, sala multiuso): i lavori 
sono stati appaltati alla ditta triestina Sp 
costruzioni Innocente e Stipanovich. I tempi 
previsti sono di 18 mesi. Al centro del quadrila- 


tero saranno'poi trasferite anche la posta, la 


farmacia, le associazioni ricreative. 
Verde attrezzato: lavori già appaltati a 
una ditta locale (Parovel-Pivini-Trebbi). Tem- 


pi previsti, 10 mesi. 


Mercatino rionale: è stata approvata l’isti- 
tuzione di un mercatino settimanale. C'è, però, 
da individuare un'area, mentre già sì profila- 
no le proteste dei negozianti della zona. 


Radio radicale: 
raccolta 

di firme 
contro 

la chiusura 


Anche a Trieste i radicali 
hanno promosso una raccolta 
di firme «qualificate» contro 
la chiusura di radio radicale. 


La radio, infatti, dovrà 
sospendere le trasmissioni 
avendo il Consiglio di stato 
accolto il ricorso presentato 
dal ministro delle poste, Ga- 
spari, contro la sospensiva del 
decreto. di cessazione delle 
trasmissioni in rete nazionale, 
decretata dal Tar del Lazio. 


I radicali chiedono al gover- 
no di «non dar corso a questo 
provvedimento originato da 
una legislazione inadeguata». 


HI SOSTA VIETATA — In occa- 
sione dello svolgimento della cor- 
sa ciclistica a cronometro Trieste- 
Opicina, che avrà luogo domenica 
23 ottobre, è stato istituito il divie- 
to di sosta per tutti i veicoli in'via 
Fabio Severo, lato civici numeri 
dispari, nel tratto compreso tra i 
numeri 61 e 77 (incluso il marcia- 
piede) dalle 7 alle 12 della stessa 
giornata. 


500 ANNI DALLA NASCITA 


Cerimonie in città 


I 500 anni della nascita di 
Martin Lutero saranno ricor- 
dati, come in tutta Europa, 
anche a Trieste con una serie 
di manifestazioni tra domani 
e domenica prossima. 

Nel tempio luterano di largo. 
Panfili domani, alle 10.30, sa- 
rà celebrato un culto inter- 
confessionale e bilingue a cui 
parteciperanno, oltre alle au- 
torità cittadine, anche i rap- 
presentanti delle comunità 
dell'Austria e delle altre co- 
munità evangeliche di Trie- 
ste. Alle 16, invece, con l’orga- 
nizzazione della Federazione 
delle chiese evangeliche del 
Triveneto, la corale della 
Chiesa evangelica Battista di 
Pordenone, interpreterà i 
principali inni composti da 
Martin Lutero. 

Giovedì, alle 20.30, Giusep- 
pe Zudini, docente al Conser- 
vatorio di Udine e noto orga- 
nista che ha eseguito concerti 
in molte nazioni, eseguirà 


a ricordo di Lutero 


In programma riti, concerti e dibattiti 


musiche organistiche di 
Bach. 

Nella basilica di San Silve- 
stro, in via San Silvestro, mar- 
tedì, alle 20.30, ci sarà un con- 
certo di flauto e chitarra del 
duo Blasco-Guerrato, docenti 
al Conservatorio di Trieste. 
Venerdì, alle 18.30, si svolgerà 
una tavola rotonda su «Lute- 
ro tra fede e storia». Interver- 
ranno i professori Salimbeni e 
Cassese, docente all’Universi- 
tà di Trieste e Milano, e il 
pastore Teodoro Fanlo y Cor- 
tes. Domenica, alle 10.30, sarà 
celebrato il culto della ‘ri- 
forma. 

Il pastore Teodoro Fanlo y 
Cortes rileva come anche gli 
Stessi storici cattolici oggi la 
pensino in modo molto diver- 
so rispetto al passato e rico- 
noscano a Lutero una sincera 
testimonianza cristiana e una 
profonda esperienza di fede, 
nonché la scoperta della teo- 
logia della Parola di Dio. 


L’ATROCE FINE DI DUE FRATELLI LUNEDÌ IN TRIBUNALE 


Morirono nel bagno di casa 


La tragica fine dei fratelli 
Alessandro e Manuel Bene- 
detti, di 11 e 3 anni rispettiva- 
mente, verrà rievocata lunedì 
al Tribunale penale. 

La causa era stata già mes- 
sa in ruolo il 6 giugno scorso 
ma poiché erano in corso trat- 
tative per il risarcimento dei 
danni venne rinviata a data 


fissa. 

L’atroce morte dei due 
bambini risale al 27 agosto del 
1979 quando i loro genitori 
Felicita e Aldo Benedetti ge- 
stivano un locale a Punta Sot- 
tile. Sul far della sera, Ales- 
sandro e Manuel si ritirarono 
nelo stanzino da bagno per 
lavarsi prima di cena e, non 


Inaugurata la riabilitazione infartuati 


E' stata inaugurata questi giorni la 
fartuale» di mantenimento, promossa e 


«riabilitazione postin- 
gestita dal Circolo dei 


cardiopatici «Sweet Heart». Ai corsi, che si terranno nella 
palestra della scuola F. Dardi di via Giotto, sì sono iscritti un 
centinaio di soci, suddivisi in tre turni settimanali. 


L'iniziativa. è stata molto elogiata ed ha trovato vasti 


consensi, a. cominciare dal 


prof. Camerini, primario della 


divisione di cardiologia, il quale ha ricordato fra l’altro come 
«l'attività del circolo ‘Sweet Heart” desta interessamento 


i anche nei meetings e congressi cardiologici». 


MARTEDÌ IN TRIBUNALE COPPIA DI NOMADI FERMATA A OPICINA 


Sembravano povera gente ma nelle valigie 
nascondevano gioielli e tanti, tanti milioni 
“Er = ceo n.._t-u_-+ min‘; el 


Avevano l’aspetto di povera 
gente coniloro abiti dimessi e 
le valigie di cartone i nomadi 
Mijo Marinkovie, 62 anni, da 
Bjelovar (Jugoslavia) e sua 
moglie Radmila Iovanovic, di 
57 anni, che nella mattinata 
del 14 ottobre scorso viaggia- 
vano su un treno diretto in 
Jugoslavia. 

Contrariamente. alle appa- 
renze, erano due milionari. 
Poco prima delle 11, il convo- 
glio si arrestò alla stazione di 
Opicina per il solito controllo 
di frontiera e al finanziere che 
li avvicinò dichiararono di 
avere 750 mila lire ciascuno. 
Se l’abbigliamento dei due co- 
niugi era più che modesto, le 
loro mani splendevano della 
luce dei brillanti che avevano 
alle dita, entrambi sfoggiava- 
no orologi d’oro, la donna ave- 
va al collo una catena con un 
medaglione e vistosi bracciali 
che a prima vista non si nota- 
vano perché erano coperti 


dalle maniche della giacca: 


che indossava. Troppi gioielli 
per due presunti poveri dia- 
voli. 

Il finanziere volle controlla- 
te il loro bagaglio ed ebbe 
ulteriori sorprese. Sul fondo 
delle valige, occultati in due 


Sfratti 

ai militari: 
interrogazione 
comunista 


Un'interrogazione al sinda- 
co di Trieste per sapere se egli 
sia intervenuto presso le auto- 
rità militari per sostenere le 
cause dei quattordici sottuffi- 
ciali sfrattati dalle case del 
demanio è stata presentata 
dai consiglieri comunisti Ar- 
turo Calabria e Fausto Mon- 
falcon. 

Gli interroganti si dicono 
consci che il danno agisce sul- 
la base di una legge che difen- 
de altri validi interessi: quelli 
dei giovani militari trasferiti a 
Trieste con le famiglie, ma 
chiedono ugualmente al sin- 
daco se non intende fare qual- 
cosa dato il consistente patri- 
monio immobiliare di cui il 
Comune dispone. 


MICISNAL — I sindacati della 
Cisnal di Trieste si rìuniranno 
mercoledì alle 17.30, nella sede di 
Via Crispi 5, per discutere dell’at- 


iuale grave situazione del mondo ‘| 


del lavoro. 


scatole di cartone, contenente 
l’una un servizio di bicchieri e 
l’altra biancheria assortita, il 
militare scoprì quasi il tesoro 
degli Incas: 117 milioni e 100 
‘mila lire, 4320 franchi france- 
si, 3120 marchi tedeschi, 120 
franchi svizzeri e 100 franchi 
belgi, corrispondenti, in valu- 
ta italiana, a oltre due milioni 
e mezzo di lire. 

Ma non era ancora finita: 
cuciti in due foulard, la guar- Ì 


dia trovò 158 monete d’oro e 


nei bicchieri sette bracciali ed | 


altri gioielli. Preziosi e valuta 
furono sequestrati e gli stra- 
nieri vennero dichiarati in ar- 
Testo. 

Interrogati narrarono co- 
m’erano riusciti a mettere in- 
sieme quel patrimonio. Se- 
condo loro, una decina di anni 
fa si erano trasferiti assieme a 
sei cugini in Italia ed erano 
‘approdati in Campania, dove 


È morto padre Vitto 
& 


Zanchettin : 


Nelle prime ore del mattino di giovedì è morto 
nell'infermeria dei padri gesuiti, a Gallarate, all'età 
# di 81 anni, padre Vittorio Zanchettin. 


ne maestro. 


lic) 


Nato a San Donà di Piave, entrò nella Compagnia 
di Gesù giovanissimo e fu assegnato dai superiori alla 
; predicazione degli esercizi spirituali dei quali diven- 


Vivace nel parlare, amante dei paradossi per i 
quali sapeva farsi ascoltare inducendo negli uditori 
un cambiamento dî vita secondo il Vangelo, organizzò 
e diresse a Milano il movimento dei tranvieri catto- 


Prima dell'ultima malattia fu per una quindicina d'anni nella 


parrocchia del Sacro Cuore, in via Del Ronco, ove si dedicò all’istruzio- 
ne dei futuri sposi e alla direzione spirituale di persone che si 
avvicinavano per la prima volta alla Chiesa. Conosciuto una volta non 
lo si dimenticava più: sotto il tratto un po’ rude rivelava un cuore 
semplice e buono e, se poteva, non mancava di aiutare i più bisognosi. 

Una Messa di suffragio sarà celebrata giovedì 27 ottobre alle 19 
nella Chiesa, del Sacro Cuore. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 
ORTAGGI: MINIMO MASSIMO 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 300 (500) 500 (1000) 
CAROTE È 600 (n) 800 > 
CETRIOLI 650 (Ra) 900 A) 
CICORIA 250. (500) 700. (800) 
RADICCHIO 500 (800) 2000 (3500) 
CIPOLLE 400 (2°) 900 (20) 
FAGIOLINI 1000 ) 2000 (n) 
LATTUGA 300. (800) 1000 (3000) 
MELANZANE 800 (a) 1200 A) 
PATATE 250 (3) 460 () 
PEPERONI 400 (fa) 1500 (2) 
POMODORI 450 (3) 900 >) 
SEDANO VERDE 600 (Sì) 800 (2) 
ZUCCHINE 400 (2) 1200 (e) 
FRUTTA: 

ANANAS = (3 2000 (il 
BANANE 2000 (2) 2100 (i) 
CACHI î 3850 >) 1000 (cn) 
MELE 400 l) 1200 i 
CASTAGNE 800. =) 1000 (=) 
MARRONI 1400 (2) 2800 id 
ARANCE 800 (i) 1800 (2) 
LIMONI 700 (I) 1200 (e) 


(*) Listino prezzi del 21.10.1983 - Le cifre tra ‘parentesi si riferiscono ai 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 20.10.1983. Le cifre tra parentesi 


Lo specchio dei prezzi 


prodotti di provenienza locale, I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. ; 
i sì riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 21.10.1983. 


si erano sistemati in un atten- 
damento di zingari. Non ave- 
vano rubato ma lavorato seb- 
bene il loro fosse stato il tipico 
lavoro «nero». 


Nel Meridione, durante le 
fiere, vendevano vasi di coc- 
cio da essi stessi fabbricati e 
venivano spesso assoldati per 
raccogliere agrumi e per altre 
attività agricole. Quando si 
Tesero conto di essere diven- 
tati milionari decisero di tor- 
nare in Patria per costruirsi 
‘una casa. Parte dell’oro, inve- 
ce, doveva costituire la dote 
periloro figli e alcuni monili li 
avevano avuti dai parenti ri- 
‘masti in Campania perché li 
portassero in dono alle loro 
mogli rimaste in Jugoslavia. 


Concordemente atfermaro- 
no che le destinatarie degli 
omaggi erano donne estrema- 
mente vanitose che amavano 
adornarsi di gioielli. Questa 
singolare vicenda rivivrà mar- 
tedì prossimo, 25 ottobre, al 
Tribunale penale, dove i no- 
madi milionari, che sono assi- 
stiti dall'avv. Degiovanni, ver- 
ranno processati con rito di- 
rettissimo. 

Miranda Rotteri 


Caso Vulcano: 
per lunedì 

è prevista 

la sentenza 


Lunedì, la Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Rubini, 
p.g. il dott. Gervasi, emetterà 
la sentenza contro Marino 
Vulcano, il «conte» che avreb- 
be portato alla rovina econo- 
mica Roberto Gabrielli e sua 
‘moglie. 

Il Tribunale inflisse allo 
sconcertante personaggio (de- 
tenuto a Rebibbia per aver 
ucciso in stato di incoscienza 
l'amante, finì con lo sposare la 
vicedirettrice del carcere), 9 
anni di reclusione e 3 milioni 
di multa e lo condannò, inol- 
tre, al risarcimento dei danni 
ai due coniugi e al padre di 
Roberto, Alberto, costituitosi 
p.c. 


Vulcano impugnò la senten- 
za con gli avvocati Civello e 
Calligaris. Durante la prima 
Udienza di lunedì scorso han- 
no parlato i privati accusatori 
eil p.g., il quale ha chiesto che 
la pena irrogata a Vulcano dai 
primi giudici venisse ridotta a 
6 anni e 10 mesi di reclusione. 

L'attuale udienza’ verrà 
dedicata unicamente alle ar- 


ringhe dei difensori, e presu- 
mibilmente, la sentenza verrà 
pronunciata nelle prime ore 
del pomeriggio. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 14000 (26800) 22000. (26800) 
CEFALI 1800 (1800) 4500 (2800) 
GUATI GIALLI 1200 (>) 5000 (2) 
MOLI ‘7000 (>) 11000 (=) 
MORMORE 6000 * (16800) 15000 . (16800) 
ORATE 8000, (22800) 20000 (22800) 
PASSERE 1200 (2400) 2500 (2400) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 5500 (12800) 8000 (12800) 
RIBONI 6000, (20800) 20000 (20800) 
ROSPO (CODE) 8000. (—) 11000 (9) 
SARDELLE 690 (2200) 1715 (2800) 
SARDONI 1790 (4000) 5715 (5600) 
SGOMBRI =. (2800) Cat (4800) 
TONNI 4800 (2) 5000 (RI 
TROTE 2000. (4980) 3700 (5200) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI Si (2) Ca (n) 
CALAMARI 10000 (12800) 12000 (12800) 
CANOCE 6500 (9800) 9000 (9800) 
CAPELUNGHE cer (O) = DI 
CAPEROZZOLI î 1200 (2000) 2000 (3000) 
MITILI (PEOCI) 1600 (2400) 1600 (2400) 
SCAMPI (CODE) Toe) I Cai (DI 
SEPPIE 3200; (5600) 4800 (7800) 


er una fuoriuscita di 


n ein O 


Vedendoli uscire, i due coniu- 
gi andarono a cercarli e li 
trovarono esanimi sul pavi- 
mento del piccolo ambiente. 
Sull'immatura. morte dei 
due bambini venne aperta 
un'inchiesta, e la polizia ac: 
certò che la disgrazia sarebbe 
stata determinata dall’imper- 
fetto funzionamento di uno 
scaldabagno a gas, installato 
da Edoardo Bernhardt, 43 an- 
ni, Strada di Fiume 382. 
L’indiziato, che era ed è tut- 


‘ tora assistito dal prof. Enzio 


Volli, respinse l'accusa ma 
venne tuttavia imputato di 
omicidio colposo. 

La sorte ha veramente infie- 
rito contro Felicita Benedetti: 
oltre ai figli, dopo qualche 
‘mese ebbe anche la sventura 
di perdere il marito. La signo- 
ra si è costituita p.c. con l'avv. 
Ulcigrai. 


| Notizie in breve 


Nuova sede della coop Santa Barbara 


Avrà luogo stamane alle 11, al Punto Franco Nuovo (ex 
distaccamento Vigili del fuoco) la cerimonia d’inaugurazione 
ufficiale della nuova sede della Cooperativa Santa Barbara, 
«Servizi generali antincendio». La Cooperativa Santa Barbara 
è l’unico organismo privato autorizzato a svolgere nell’ambito 
portuale il Servizio integrativo antincendio portuale. La coope- 
rativa svolge anche la prevenzione incendi presso i locali di 
pubblico spettacolo, collabora con il Corpo regionale forestale 
in caso d’incendi di boschi o di sterpaglia, è inquadrata nella 
protezione civile, e fa parte della neo costituita colonna mobile 
della Croce Rossa triestina. 

Fatto significativo la sua collocazione presso il Punto 
Franco Nuovo, dove da vario tempo non esisteva alcuna forma 
di servizio antincendio, La Cooperativa, formata da 53 elemen- 
ti, nella quasi totalità vigili del fuoco volontari, ha in dotazione 
notevoli mezzi e materiale. 


Bellomi ‘al Centro di aiuto alla vita 


Sorto nel 1978 dopo l’entrata in vigore della legge sull’abor- 
to, il Centro di aiuto alla vita (Cav), che ha sede in via dell'Istria 
59, ha ospitato per la prima volta il vescovo Bellomi che in 
questi giorni è in visita pastorale alla parrocchia dei Salesiani. 
Pur essendo stato sempre al corrente dell’attività svolta dal 
centro, mons. Bellomi non aveva mai avuto l'opportunità di 
visitarne i locali e di intrattenersi con i volontari che vi 
operano. Lo ha fatto lunedì sera nel corso di un incontro molto 
cordiale che era stato inserito nel programma ufficiale della 
visita pastorale. 

Ha fatto gli onori di casa il presidente del centro Ettore 
Henke che ha ringraziato il vescovo per il contributo dato dalla 
Chiesa triestina all'iniziativa assistenziale la cui attività è 
andata via via espandendosi. Nel solo mese di settembre di 
quest'anno le richieste di aiuto pervenute al Cav da parte di 
donne con gravidanze «difficili» sono state pari a quelle di tutto 
il 1982. Il vescovo ha detto di sentirsi molto vicino all’iniziativa 
non solo per la fede cristiana ma anche per la fede nel valore 
assoluto:della vita. 


I medici preoccupati per la crisi all’Usi 


Il consiglio dell'Ordine dei Medici della Provincia di Trie- 
ste, nella seduta del giorno 13 ottobre u.sc., ha preso in'attento 
esame la situazione venutasi a creare nella Usì triestina a 
seguito delle dimissioni del Presidente e del Comitato di 
Gestione. 

Il perdurare di tale situazione preoccupa fortemente l’Ordi- 
ne dei Medici per i ritardi e le inadempienze che dovessero 
scaturire da tale situazione. 


Stelle al merito del lavoro 


Scadrà il 10 novembre il termine per presentare le proposte 
per il conferimento delle Stelle al merito del lavoro per l’anno 
1984: lo comunica l'Unione Commercianti ricordanto che alla 
decorazione possono aspirare i lavoratori dipendenti di impre- 
se pubbliche o private di qualunque settore produttivo e di 
lavoro, nonché .i pensionati già appartenenti a tali categorie ed 
i lavoratori italiani all’estero. Sono esclusi da questo tipo 
d’onoreficenza i dipendenti diretti dello Stato, delle Regioni, 
delle Province, dei Comuni e degli Enti Pubblici, i lavoratori di 
attività non assimilabili ad imprese, secondo il concetto 
vigente d’impresa, compresi i coloni, mezzadri ed i coltivatori 
diretti. 

La Stella al merito del lavoro, intende premiare l’affezione 
al lavoro, i meriti di perizia e di laboriosità, il contributo al 
miglioramento: dell’efficienza produttiva e delle misure di 
sicurezza del lavoro. Gli uffici dell’Unione Commercianti della 
provincia di Trieste sono a disposizione delle Ditte associate 
che intendessero segnalare loro dipendenti in possesso ‘dei 
requisiti. 


| Concerto di protesta in piazza 


Per sensibilizzare gli enti locali e l'opinione pubblica sulla 
necessità di reperire spazi per la musica e la cultura giovanile 
che in questa città sono emarginante, l'Associazione d'azione 
nonviolenta e.il. Coordinamento musicale «Il posto; delle frago- 
le» hanno organizzato per oggi un concerto nell’isola pedonale 
di Piazza Unità dalle ore 17.30 alle ore 20. In caso di maltempoil 
concerto si terrà domenica mattina dalle ore 10.30 alle 13. 


|_Elargizioni dei lettori .| 


In memoria di Giordano Gaspe- 
Tini dalle famiglie: Abram, Spe- 
tich, Paoletti, Ricci, Re David, 
Pison; Bollis 60.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Umberto Fasset- 
ta per il compleanno (22.10) dalla 
moglie Angela 25.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 25.000 pro Pro 
Senectute, 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Maria per ìl com- 
pleanno (22-10) dalla sorella Nori- 
na 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 15.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 15.000 pro Istituto Infan- 
zia Burlo Garofolo, 

In memoria della prof.ssa Irene 
Tacchia nel 26.0 anniversario 22-10) 
da Raffaello e Trudy Camerini 
10.000 pro Scuola elementare 
israelitica =Morpurgo» (cassa sco- 
lastica). 

In memoria di Attilio Visintini 
nel XXXII anniversario (22-10) dai 
figli Flora ‘e Aurelio 20.000 pro 
Chiesa Regina Pacis (restauri). 

In memoria della mamma per 
l'onomastico da Anna Maria 
15.000 pro Mani Tese, 15.000 pro 
Missione Triestina nel Kenya. 

In memoria di Irenco Bertoli nel 
XVIII anniversario da J. T. 300.000 
pro Lista per Trieste. 

In memoria di Giuseppe Nucli 
nel sesto anniversario dai familiari 
20.000 pro Associazione italiana 
assistenza spastici. 

In memoria di Giovanni Batti- 
sta Suard nel ITI anniversario (21- 
10) dalla moglie Ida 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ida Pandolfi nelI 
anniversario (20-10) da Fulvia 
Schizzi 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyér. à d 

In memoria di Adolto Paolo Fin- 
zi da Nandy e Nadia Ragusin 
30.000 pro restauro duomo Lussin- 
‘grande; da Lucia Beltrame Pertot, 
20.000 pro Pro Senectute; da Livio 
e Romana Boccasini 10.000 pro 
Assoc. nazionale alpini; da Ettore 
e Marcello Schwagel 20.000 pro 
‘Piccole suore dell’Assunzione; dal 
console Bruno Pacor 30.00 pro As- 
‘soc. amici del cuore; da Raimondo 
e Marina Petronio 50.000 pro 
Astad (rifugio animali). 

In memoria del prof. dott. Nesto- 
re Morandini da Carlo, Gabriele, 
Luigi, Nicolò, Rinaldo e Sergio 
15.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Enzo Mele dai 
collaboratori della ditta Detoni 
100.000. pro. Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria del capitano Rober- 
to Ledo da Arturo Guazzaroni 
20:000 pro Assoc. nazionale alpini; 
da Nella Semitz e Silvia Cigoi 
50.000 pro Aia spastici. 

In memoria di Mario Godini da 
Sergio Pisani e Renzo Gubana 
90.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Nello Finzi 
da Xenia e Giovanni Economo 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Marco e Nella Kostoris 
10.000 pro Uildm. 

In memoria di Elisa Robba in 
Giorgini dai condomini di via C. 
Battisti 08 (Muggia) 45.000 pro 
Ospedale Maddalena (1a geria- 
tria). 

In memoria di Bice Gran dalla 
famiglia Semacchi 20.000 pro Ret- 
toria N. S. Sion. 

In memoria di Graziano e Sergio 
dalla famiglia Tamos 20.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo. 


In memoria del dott. Franco | In memoria di Ardemia Danelut 
Longo dai cognati Sergio e Gra- | ved. Calligaris da M.‘e G. Verardo 
ziella 100.000 pro, Rettoria N. S. { 10.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Sion; da Maria Decolle 30.000 pro | Gianni, Sandra Martinuzzi 10.000 
Centro tumori Lovenati. pro Centro tumori Lovenati; da 


In memoria di Mercedes Tam- 
burlini in Cimolin dalle famiglie 
Bursich-Cechet 45.000 pro Ospe- 
dale Santorio Santorio III Reparto 
divisione pneumologica. 

In memoria del dott. Giulio Ci- 
troni da Alessandro Bolis 50.000 
pro Cau (centro aiuti umani); da 
Leonilda Tramer 10.000 pro Chiesa 
S. Antonio Taumaturgo; dalla 
fam. Parrinello 20.000 pro Assoc. 
italiana sclerosi multipla. 

In memoria di Maria Cergol da 
Oreste ed Enrica Cociancich 
20.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul cancro del F.-V.G. 

In memoria di Bruno Coronini 
da N.N. 20.000 pro Centro emodia- 
lisi Ospedale maggiore. 


Ida, Anita, Mirella, Ada 40.000 pro 
Astad. 


I versamenti: di Lire 20.000 fatto 
da Tullio Cucchi e di L. 30.000 fatto 
da Giorgio e Luciana Frausin pro 
Associazione nazionale alpini; di 
L. 100.000 effettuato da Bruna ed 
‘Alberto Hesse, Serena e Patrizio 
Brusoni pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate; di L. 50.000 fatto 
dalle famiglie de Stauber e Koz- 
mann pro Associazione per la ri- 
cerca sul cancro (Milano) apparsi 
tutti nell'edizione dd. 20 ottobre 
u.s. devono intendersi eseguiti in 
memoria del magg. degli alpini 
Dodo Finzi. 

Nel gruppo di elargizioni in me- 
moria di Dodo Finzi pubblicato in 
data 20 u.s. è stato erroneamente 
inserito il versamento di L. 10.000 
pro Rifugio animali Astad effet- 
tuato da Neriha Zetto-Gregori in 
memoria del dott. Nello Finzi. 

Nel gruppo di elargizioni in me- 
moria del dott. Nello Finzi apparso 
in data 20 c.m. il versamento di L. 
90.000 pro Rifugio animali Astad 
deve intendersi eseguito da Bruno 
e Luciana Petti, da Fulvia-Ada e 
Furio Rossi. 

Nel gruppo di elargizioni in me- 
‘moria di Lidia Nordio-Piani inseri- 
to nell'edizione dd. 21 ottobre u.s.i 
versamenti effettuati da Umberto 
e Pucci Nordio per l'importo di L. 
50.000, da Enrico ed Angela Nordio 
per l'importo di L. 50.000, da Enri- 
co ed Alberto Assirelli per l’impor- 
to di L. 50.000 devono intendersi a 


favore della Scuola d’arte «E. U. 
Nordio». 


dott. U. CIOLI 
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IL PICCOLO 


| Frosue ig 'sconarazioni | 


Anche i precari 
agano la luce 


Una protesta sui ritardi degli stipendi 


T sottoscritti supplenti an- 
nuali, nominati dal provvedi- 
toiè agli studi di Trieste per 
l’anno scolastico ’83/’84, in- 
tendono richiamare l’atten- 
zione sul disagio causato dal- 
le modalità di corresponsione 
degli stipendi loro dovuti peri 
servizi prestati. 


‘Al di là di considerazioni sui 
motivi dell'effettiva disparità 
di trattamento rispetto agli 
incaricati, che forniscono un 
servizio continuativo del tut- 
to identico a quello dei sotto- 
scritti, non si capisce perché 
oltre a non essere pagati al 27 
del mese, come i sopraccitati 
colleghi, non vengano rispet- 
tati gli accordi presi tempo 
addietro in sede sindacale con 
il prof. Corbi e con il prof. De 
Rosa, attuale Provveditore; 
accordi che prevedevano. il 
pagamento non oltre il deci- 
mo giorno successivo al mese 
da liquidare, considerata an- 
che la puntualità con cui le 
varie segreterie scolastiche 
comunicano le somme spet- 
tanti ad ogni insegnante. 


Rispondendo a reiterate 
proteste, un impiegato del 
provveditorato ha affermato 
di ottemperare ad una dispo- 
sizione interna che prevede- 
rebbe il pagamento degli sti- 
Pendi il 15 di ogni mese suc- 
Cessivo e, forse, il solerte ope- 
ratore si riferisce ad una circo- 
lare facente capo ad un Regio 
decreto del 1938 (potenza e 
funzionalità delle leggi). 


Ad'ogni modo, anche quan- 
do ciò fosse plausibile, non si 
vede perché, quando il fatidi- 
co giorno cade alla domenica 
o'al sabato, il pagamento deb- 
ba essere posticipato al lune- 
dì e non anticipato come 
avviene per tutti i lavoratori 


statali, compresi quelli del, 


provveditorato... ‘ x 


Si sarebbe quasi portati a 
‘eredere in una volontà. ten- 
dente a far «slittare» il giorno 
dello stipendio al 27 del mese 


| Incontri cultural 


Toti Dal Monte 


Due conferenze su Toti Dal Mon- 
te ed Enzo de Muro Lomanto sì 
svolgeranno oggi e domani al civi- 
©) museo Sartorio, in largo Papa 
C.ioranni XXIII 1, nell'ambito del- 
lu inanifestazione «Due voci nel 
mondo, documenti, immagini, 
suoni». organizzata dall’Officina e 
dal Civico museo teatrale., 


Oggi, alle 17.30, presentato dal 
maestro Giulio Viozzi, interverrà il 
critico Giuseppe Pugliese. Doma- 
ni, sempre alle 17.30, presentato 
dal critico Giorgio Polacco, sara lo 
studioso Giampiero Tintori, diret- 
tore del museo teatrale alla Scala, 
a ricordare i due cantanti nel tem- 
pio lirico di Milano ai tempi di 
Toscanini. 


Seguirà una proiezione di diapo- 
Sitive tratte dal film originale delle 
nozze di Toti Dal Monte ed Enzo 
de Muro Lomanto, a Sydney, nel 
1928: sì tratta di una proiezione in 
Prima assoluta. L'ingresso è libero. 


Destino dell'anima 


Si conclude questa sera, alle 19, 
Nella sede dell’Associazione peda- 
gogica steineriana (via F. Vene: 
Zian 7), il ciclo di conferenze del 
prof. Reinald Witters sul tema «Il 
destino dell’anima nella vita e nel- 
la morte alla luce del Kalevala, 
epopea finlandese». Sono invitati 
a intervenire soci ed interessati. 


Piccolo albo 


Ho trovato a San Giusto, sotto la 
Pioggia, un gattino tigrato di pochi 
‘mesi: L'ho tenuto per qualche giorno 
a pensione da me, ma purtroppo non. 
posso tenerlo più a lungo. Se qualcu- 
no fosse interessato ad adottarlo defi- 

. nitivamente, può telefonare al 748495. 
«a tarda sera ‘0. verso le nove del 
mattino 


Tl 19 ottobre è stato smarrito un 
orologio da polso da donna nel nego- 
zio Despar di Strada Vecchia dell'I-. 
stria o in un tratto della stessa via. E 
un caro ricordo. Mancia all'onesto 
rinvenitore. Telefonare al numero. 
810061. 


ei 

Un portachiavi nero, con due chia- 

i è stato trovato nei pressi della 

ne È a disposizione del proprie- 
10 dagli uscieri del «Piccolo». 


dopo, ricreando una sorta di 
normalità nella anormalità. 
Civiltà e progresso signifi- 
cano anche, molto modesta- 
mente, permettere a chi lavo- 
ra di fare affidamento su date 
precise. Anche i precari han- 
no, per quanto strano sia, esi- 
genze e scadenze da rispetta- 
Te e purtroppo non si pagano 


con le chiacchiere gli affitti 0° 


le bollette della. luce; per 
quanto siano «spregevoli in- 
combenze meccaniche» non 
sono esorcizzabili con un no- 
vello «De consolatione philo- 
sophiae», Bruno Zuech, Ar- 
dea Cedrini, Daniela Radin, 
Gabriella Cergol, Anna Can- 
tarella; Sergio Sterzai, Salva- 
tore Russo, Scotognella, Ma- 
ria Teresa Russo, Maria Lau- 
ra Relli, Pasquale Acri, Ilaria 
Pasqua, Maria Letizia Coppo- 
netto. È 


GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


l rivestimenti 
del palazzo Irpof 


Ho letto le osservazioni del 
signor Pietro Maller apparse 
nelle Segnalazioni del 23 set- 
tembre scorso sotto il titolo 
«Soldi gettati», e sono d’ac- 
cordo con lui nell'affermare 
che l'Italia è il più grande 
produttore di ceramica del 
mondo, ma è altrettanto vero 
che l’Italia produce impianti 
ceramici che vengono espor- 
tati all'estero. Ed è appunto 
con questi impianti, venduti 
alla Cecoslovacchia ed in Ger- 
‘mania, che sono stati prodotti 
anche i rivestimenti del nuo- 
vo palazzo Irpof di via Capito- 
lina. 


Il signor Maller parla di un 
esborso di un centinaio di mi- 
lioni per l’acquisto. di detti 
materiali, somma mai rag- 
giunta per questo lavoro. S0- 
no state fatte e vengono fatte 
anche altre forniture di mate- 
riali esteri in Italia, ma il si- 
gnor Maller dimentica che esi- 
ste un libero scambio di merci 
fra i paesi europei, dimentica 
che il 46% della produzione di 
rivestimenti ceramici italiani 
viene esportato, e dimentica 
— o non lo sa — che. per 
vendere all’estero bisogna an- 


Asilo di San Giovanni: pulci sì ma topi no 


Ho letto con profondo stu- 
pore l’articolo, a firma AML, 
sul Piccolo di sabato 8 ottobre 
inerente la scuola materna di 
San Giovanni; evidentemente 
l’estensore, sulla scorta di una 
breve conversazione telefoni- 
ca con la sottoscritta, ha poi 
calcato un po’ la mano per 
creare il pezzo di colore. 

Le ragioni di tale comporta- 
mento mi sono sconosciute, 
ma mi sento in obbligo di fare 
alcune precisazioni, perché 
mi dispiace di avere, sia pure 
in buona fede, contribuito ad 
alimentare o far nascere un 
«caso» che caso non era. 

Già da tre anni non insegno 
più nella scuola materna sta- 
tale di San Giovanni per cui 
ho parlato unicamente a tito- 
lo di madre. 

Ho chiarito al redattore, per 
telefono, che non avevo noti- 
zie dirette, ma unicamente 
quelle fornitemi da mia figlia 
di 5 anni, la quale non mi ha 
mai parlato di «centinaia di 
insetti brulicanti sul pavi- 
mento», come poi è stato 
scritto (se queste fossero state 


che acquistare. Franco Valta. | le dimensioni del fenomeno 


sarei stata la prima a preoccu- 
parmene). 


Gli «enormi topi, gatti ran- 
dagi e scarafaggi» nascono 
dallo stile letterario dell’ester- 
sore in vena di coloriture. Io 
ho parlato, a livello di ipotesi, 
di parassiti che potevano es- 
serci in cantina (come forse ci 
sono nelle cantine di ogni sta- 
bile) e che da questa forse 
erano risaliti al piano supe- 
riore. 

Mi disturba — ma forse la' 
mia sensibilità può non essere 
condivisa dal sig. AML — che 
si parli ancora di «pazzi furio- 
si», quando si parla di cameri- 
ni di contenzione che per for- 
tuna la nostra città prima fra 
tutte con la direzione del prof. 
Basaglia ha‘eliminato da più 
di un decennio. Come pure mi 
disturba che sempre 0. quasi 
«Il Piccolo» tenda a parlare di 
questa scuola quasi fosse 
un’appendice dell'ospedale 
psichiatrico mentre ormai da 
lunghissimo tempo non è 
altro che un servizio scolasti- 
co come tanti altri a disposi- 
zione degli abitanti di San 
Giovanni, servizio che l'am- 


Il commercianti e la tassa sui rifiuti 


Dall’Unione commercianti della provincia 


di Trieste riceviamo: 


In riferimento all'articolo su «Il Piccolo» di 
lunedì 17 ottobre e riguardante la tasse sui 
rifiuti, ci permettiamo di precisare che non è 
esatta l'affermazione che ‘il Comune abbia 
richiesto la denuncia entro lo scorso 20 settem- 
bre delle superfici tassabili ai fini dello smalti- 
mento dei rifiuti solidi urbani in ottemperanza 
alle innovazioni introdotte dalla recente nor- 
mativa, come si desume dal senso dell’articolo 


citato. 
La scadenza’ del 20 


settembre, riportata 
nell'articolo, ha esatto riferimento per tutte le 
denunce di variazione intervenute fra ‘il 21‘ 
settembre 1982 e il 20 settembre 1983, relativa- 
mente alla tassa asporto rifiuti secondo la 
legge attualmente vigente, non invece ‘per 
quanto riguarda le numerose innovazioni, co- 
me in parte menzionate, introdotte dalla legge, 
10 settembre 1982 e successive modificazioni. 
È altresì vero, in base alla nuova legge e 
come già a suo tempo precisato dalla scrivente 
‘Unione, che il 20 settembre scorso è scaduto pi 
termine entro il quale dovevano essere denun- 
ciate al Comune le superfici destinate alla 
produzione dei soli rifiuti speciali che, a partire 


dal.1.o gennaio 1984, dovranno essere smaltiti 


a spese delle imprese che li producono, non 


trattamento. 


rientrando più questo servizio-tra quelli svolti 
dall’Amministrazione comunale. 


Per chiarire definitivamente il problema, 
precisiamo che la legge n. 915 del 10 settembre 
1982 e successive modificazioni (vedi D.L. 28 
febbraio 1983, n. 55) distingue î rifiuti in quat- 
tro categorie (urbani, speciali, tossici e nocivi) 
stabilendo per ciascuna di esse un diverso 


In relazione allo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani regolato dal Testo Unico per la 
Finanza locale del Regio decreto 14 settembre 
1931, n. 1175 e successive modificazioni, le 
disposizioni vengono ora sostituite da quelle 
riportate dall'art. 21 della legge 915, che hanno 
effetto dal. 1.0 gennaio 1984. Pertanto, ogni 
denuncia di variazione dei soggetti tassabili e 
d’estensione dell'imposta a nuove aree, rica- 
dendo nel periodo 21 settembre 1983 — 20 
settembre 1984, dev'essere prodotta entro il 20 | 
settembre 1984 salva l’applicazione dell'impo- 
sta dal momento in cui si sono verificati i 
presupposti per la tassazione che in questo 
caso .è il 1.0 gennaio 1984. 


Ho letto con vivo interesse 
le varie disquisizioni in merito 
al «Caro dente». E vero — 
come dicono i signori Penne € 
Stener — che per metterti i 
denti a posto qualche medico 
dentista chiede importi da 
Utilitaria. 

Anch'io avevo uno di questi 
dentisti e pensavo che non 
esistessero degli altri. E mi 
sbagliavo. Perché a Trieste Ì 
bravi e onesti medici dentisti 
e odontotecnici li abbiamo 
senza bisogno di ricorrere agli 
olandesi di triste memoria. 

Racconterò il. mio caso. Ho 
trovato un ambulatorio medi- 
co dentistico che mi ha fatto 
unlavoro favoloso e la spesa è 
stata a dir poco accettabile 
(meno di un terzo di altri pre- 
ventivi). E poi c'è da dire che 
sono stato trattato con tanta 
umanità e calore e non mi 
sono stati chiesti né anticipi 
né garanzie. 


Il pifferaio creditore 


Egregio signor direttore, è noto che in generale gli enti 
amministrativi non sono' mai troppo solleciti nell’erogare 
‘quanto è dovuto a chi presta loro qualche servizio, ma in tempi 
ormai lontani (e forse non solo in quelli), succedeva che 
addirittura ai ‘cittadini venisse imposto. di presentare una 
supplica alle autorità onde ottenere il compenso pattuito per le 


loro prestazioni. 


Nel giugno del 1796 fu costretto a‘seguire tale procedura 
anche il «Pifero» Giuseppe Troyer, incaricato :dal Comune di 
Trieste, su richiesta dell’«Inclito comando militare», di accom- 
pagnare il tamburo che batteva la «ritirata» in occasione del 
cambio della guardia effettuato dalla Milizia urbana. 

. Erano già due mesi e mezzo che ogni sera il Troyer seguiva 
il drappello di soldati suonando il suo piffero tra un rullio e 


l’altro del tamburo, mala promessa «ricognizione» giornaliera 
di 7. carantani era ancora in'alto mare. Consigliato di presenta- 
re una supplica al Comune allo scopo di ottenere il sospirato 
compenso, il Troyer ebbe in risposta solo delle generiche 
assicurazioni, questo anche tenuto conto che le sue prestazioni 
duravano al massimo un’ora al giorno ‘e nelle altre egli era 
libero di accudire al suo lavoro di sarto, perciò poteva attende-- 
re tranquillamente le sue spettanze. 

Per niente persuaso da tale ragionamento, il pifferaio 
minacciò di non suonare più la «ritirata» per la Milizia; ma a 
questo punto intervenne il capitano Leopoldo de Burlo che 
convinse il magistrato a liquidare al Troyer la piccola somma 
della quale era creditore: anche perché una «ritirata» senza il 
piffero non era allora concepibile! Pietro Covre 


ministrazione provinciale di 
allora con innegabile lungimi- 
ranza volle dare alla: popola- 
zione tutta e di cui il rione va 
fiero. 


Se la sottoscritta ha proble- 
mi di claustrofobia ed è un po’ 
paurosa ciò non vuol dire che 
normalmente non si possa 
scendere in una cantina. Pre- 
ciso, inoltre, che la zona di cui 
parlavo è sempre stata disabi- 
tata per evidenti ragioni e che 
mai i bambini l'hanno utiliz- 
zata avendo per fortuna loro e 
nostra, in quanto genitori, a 
disposizione una delle scuole 
più confortevoli della città. 


Non so da dove sia stata 
ricavata la notizia sulla sal- 
monellosi (quella volta si par- 
lò, se ben ricordo, di sigella) 
dovuta a recipienti sporchi. In 
quegli anni, ne sono passati 6 
o'7, io operavo ancora all’in- 
terno della scuola materna 
statale di San Giovanni e so 
direttamente che tutte le in- 
dagini esclusero che la causa 
scatenante fosse stata la scar- 
sa igiene dei contenitori, men- 
tre emerse la possibile presen- 


Ancora sul caro dente 


Ricordo che alla prima pro- 
va dei denti nuovi mi sono 
messo a piangere: sono stato 
tanto amabilmente rincuora- 
to che uscendo sorridevo e 
dicevo a me stesso: «Mamma 
mia, ma allora non tutto è 
guasto come mi era stato det- 
to. Federico Stohr. 


Trieste dov'è? 


Desidererei sapere, per il 
tramite delle «Segnalzioni», 
dai responsabili Rai il motivo 
peril quale da anni sulla carta 
geografica d’Italia de «Il tem- 
po domani — previsioni» sulla 
seconda rete Tv, non appare 
tracciata la piccola (o insigni- 
ficante?) provincia di Trieste. 


Ciò è forse dovuto ad una 
svista, ad un mancato aggior- 
namento delle carte geografi- 
che Rai, a qualche particolare 
ragione meteorologica oppure 
ad altre cause? Roberto To- 


1 mini. 


«Avviciniamo i giovani agli animali» 


Chiedo subito scusa a tutti 
se potrò sembrare supercriti- 
ca, ma voglio far presente a 
chi ha orecchi per sentire una 
mia constatazione. Per molti 
anni ho mancato alla bella 
consuetudine cittadina della 
benedizione degli animali nel 


giorno di San Francesco, al i 


quale si chiede protezione per 
i nostri amici animali. 
Mi ha tenuta lontanala vita 


sue tappe, gravi o tristi che 
ciascuno di noi vive di tempo 
in tempo. Ci sono ritornata. 


quest'anno, con una punta di } 


nostalgia per gli amici che 
non ho più e che tanto mi 
hanno insegnato nella loro in- 
nocenza. Li ho amati, riamata 
in un modo arcano meravi- 
glioso. 


Ma veniamo al punto, pur 
lodando la costanza della be- 
nemerita «Astad», che conti- 
nua l’opera voluta e fondata 
dalla baronessina Nora Eco- 


| tumultuosa con le inevitabili - 


nomo e riconoscendo il sacri- 


ficio e l’abnegazione dei vo- ; 


lontari e addetti che tanto sì 
prodigano, non comprendo 
come si sia trascurato il lato 
tecnico della cerimonia, così 
difettosa negli impianti di tra- 
smissione (microfoni stridenti 
che non hanno permesso di 
udire il discorso d’introduzio- 
ne). La benedizione stessa è 
risultata sbiadita e ciò a 
discapito del folto pubblico 
presente e soprattutto dei ra- 


gazzi così esemplarmente tre- | 


pidanti ed entusiasti. 


Si poteva pur spendere po- 
che ma chiare parole di lode e 
d’incoraggiamento ai fanciulli 
presenti. Era un'occasione 
propizia per gettare il seme 
buono nei loro giovani cuori, 
semi che daranno, buon frutto 
alla giusta stagione. Niente si 
deve tralasciare per combat- 
tere con l'arma dell'amore ciò 
che di negativo ci circonda. 
Lionella Trauba. 
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La città deve vivere in simbiosi con l'università 


Egregio Direttore, i recenti 
accadimenti nell’ambito del- 
l'Ospedale maggiore triestino 
ci suggeriscono alcune consi- 
derazioni serene per quanto 
siano amare, È un fatto che la 
città deve ancora acquisire la 
mentalità di città universita- 
ria. La città deve vivere in 
simbiosi con la sua università, 
deve superare l’attuale fase 
che è ancora di rigetto e per 
alcuni ‘pochi di astio verso 
l'università e in, particolare 
verso la facoltà di Medicina. 
Non si possono considerare 
Dcona o Milano le sedi 

în SERIO 
Sini Miversitarie dei trie- 

E ora che i triestini più gio- 

vani e intelligenti SEAAO 


dalla loro mente il torpore 
polveroso di secoli durante i 
quali la tradizione ospedalie- 
ra triestina è onorevolmente 
perdurata. 


Si tratta ora di costruire 
oltre ad essa una tradizione 
universitaria moderna e per la 
‘medicina universitaria i primi 
16 anni di vita a Trieste sono 
passati a quanto pare invano. 
Evidentemente i primi medici 
laureatisi a Trieste 10 anni fa 
ancora non sono riusciti a dif- 
fondere questa mentalità 
nuova nei loro concittadini. 


E noi insegnanti che siamo 
stati chiamati qui molti anni 
fa per insegnare ai futuri me- 
dici e specialisti di Trieste e 


della regione ci troviamo a 
non potere ancora insegnare 
bene o in qualche caso a poter 
insegnare assai poco, come in 
questo momento sta acca- 
dendo. 


Quindi la\nostra vuole esse- 
re sì una protesta, ma è 
soprattutto ‘una constatazio- 
ne, che un minimo di com- 
‘prensione spicciola e una ven- 
tata di realismo concreto po- 
trebbe spazzar via in men che 
non si dica. Vogliamo dire che 
finché le autorità politiche 
locali e il giornale locale non 
avranno assimilato il dato di 
fatto che noi insegnanti di 
medicina clinica abbiamo più 
doveri di quelli di un normale 


primario perché appunto dob- 
biamo insegnare e quindi 
dobbiamo avere a disposizio- 
ne i mezzi per insegnare e i 
malati su cui insegnare, non si 
potrà considerare superata la 
fase di rigetto verso le facoltà 
di cui dianzi parlavamo. 

Vedremo S© ancora rista- 
gneranno le forze dell’immo- 
bilismo ottocentesco che ri- 
tengono la medicina universi 
taria locale UN Puro pionieri. 
smo oppure, Come è ovvio, 
finiranno per prevalere quelle 
della realtà fine secolo vente- 
simo in cui stiamo vivendo. 
Con molte cordialità. Prof, 
dott, Carmelo Scarpa, diretto- 
re della Clinica: dermatolo- 
gica. 


| ORE DELLA CITTA 


| Società di Minerva 
nella Sata USpiEBio, alle 17.45, 
Biblioteca civica qj ro della 
Antonio Trampus frafea ortis 4, 
ì Società di Minerva il nai per la 
{ste del tardo 7700 dai afari qu piti® 
di Johan Méerman». Viaggio 


La nuova alchimia 
La presentazione. dell’u); 
bro di Bhagwan shree Ramo, to 
+ «La nuova alchimia», (în italiano 5 
sarà tenuta al Raineesh meditatioi 
centre «Leela», via Economo 9 teli 
1122640), da Swami Deva Navyo, della 
Rajneesh foundation of Italy, questo 
Pomeriggio alle 18. La serata è aperta 
a tutti. 


‘ Pro Loco Servola 


TaAssociazione folcloristica Pro: 

.. Loco servola, nel ringraziare tutti 

Bli artisti che hanno partecipato alla 

Tecente edizione dell'ex-tempore di 

Pittura, informa gli interessati che 

Possono ritirare le loro opere ogni 

\ Martedì, dalle 21 in poi nel cinema. 
seatro di via Soncini 187. 


Club cinematografico 


Questa sera, con inizio alle 20.30, 
nella sala del Circolo del commer- 
cio e turismo (via San Nicolò "; 
avranno luogo le premiazioni del con- 
corso del VII Trofeo Trieste '83. Nel 
corso della manifestazione verranno 


: proiettati ‘alcuni film premiati. Il con- 


Îo direttivo del Club cinematogra- 
nio ‘triestino informa che la proiezio- 
ne dei restanti film premiati verrà 
effettuata — Sempre nel circolo del 
commercio e turismo — il 24 e 25 
ottobre, con inizio ‘sempre alle 20.30. 


Veglioncino 
Questa sera, dalle 20,30. alle 24, 
nella sala della Lega nazionale, a 
Muggia «veglioncino d'autunno» con 
il gruppo musicale «Temo secco». 
Una serata allegra in un ambiente 
simpatico. i 


Riti in tedesco 


Due ‘messe in tedesco saranno 
celebrate domani alle 10 nella 
Chiesa di via dei Giustinelli 7 e alle 
10.30 nel tempio di Lago Panîili 1. 


Mostra felina 
Un'esposizione internazionale fe- 
_ [lina sì terra nel palazzo del lavoro 
di Torino ìl 12 e 13 novembre. Nel 
quadro della manifestazione è stata 
inserita anche la prima' mostra spe- 
ciale del gatto sacro di Birmania. Le 
‘domande di partecipazione possono 
essere inviate sino al 25 prossimo a 
Gabriele Franca, corso Unione sovie- 
tica 115 Torino (10134); 


Ginnastica jazz 


Il Cepacs, Centro di edi sl 

i, lucazione 
enne all'attività civile e 
sociale, promuove un corso di ginna: 
Sue ves che avrà la durata di 8mesi 
informazioni ed iscrizioni rivok 
gersì alla sede di via Filzi 6 (tel. i 
il lunedì e il mercoledì dalle 17 alle 20 


COMPRASI GRO 
| Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


Terza età 


‘Proseguono con ritmo accelerato 

presso l'università della terza età 
le iscrizioni per l'anno 1983-84. La 
segreteria è aperta tutti i giorni, 
escluso sabato, ‘dalle 9 alle 12 in 
piazza San Giovanni 6, terzo piano 
(tel. 786924). 


Disinvolto 
‘Semplicità e praticità nei nuovi 
capi dal tono rustico e disinvolto: 
da Beltrame, corso Italia 25, i maglio- 
ni caldi e morbidissimi, i blouson in 
‘pelle o in cotone impermeabilizzato 
sui pantaloni dalla linea ampia e 


comoda. Con la convenienza e la 


classe Beltrame. 


Deciso 


Linee pulite e ben proporzionate,, 

per sottolineare il tono professio- 
nale e deciso dell’uomo-inverno 83-84: 
da Beltrame, corso Italia 25, i nuovi 
completi e gli spezzati, i cappotti in 
lame morbide ‘unite e spinate, i 
trench in tessuto 0 pelle. Con la 
convenienza e la classe Beltrame. 


© Festeggiano oggi le nozze q' 
Francesco Giacomin e Tania Cole 
cina che pronunciarono il loro «sì» 
nella Chiesa di Santa Lucia a Porto- 
fose. Figli, figlie, nuore, generi è nipo- 
ti augurano. loro, ancora tanti anni 
felici. 


Fisio Aerobic 


La Fisioline Italia è stata la 

prima a introdurre a Trieste la 
ginnastica aerobica, il nuovissimo 
metodo americano per mantenere il 
corpo giovane e sano. Fidatevi dell’e- 
sperienza: Fisiolinea Italia, via De 
Jenner 22 a Valmaura, tel. 829982, 


1 


Care segnalazioni, abbiamo 
assistito alla benedizione de- 
gli animali, organizzata come 
ogni anno dall’Astad. 

Tutto si. è svolto come di 
consueto, unico cambiamen- 
to che non riusciamo a spie- 
garci è che per la prima volta, 
dopo più di 20 anni, non è 
stato un frate francescano a 
benedire gli animali, Come 
mai? Per noi questo fatto ha 
costituito. una ‘piccola delu- 
sione. 


Dai collaboratori dell'Astad | 
© presenti alla cerimonia, non 


siamo riusciti ad avere una 
risposta, perciò la chiediamo 
attraverso le pagine del «Pic- 
colo». Seguono due firme, 


Lo sloveno non è 
lingua d’oltreconfine 


Come ogni giorno, anche il 
13 ottobre, ho letto con inte- 
resse il Piccolo; mi sono sof- 
fermata sui vari articoli ed in 
particolare sul corsivo — non 
firmato — dedicato alla visita 
del vescovo mons. Bellomi a 
Muggia. Purtroppo in quel- 
l’articolo mi ha colpita e pro- 
fondamente offesa la frase che 
cito testualmente: .;.«il vesco- 
vo ha parlato alcuni minuti in 
sloveno, a braccio, dimostran- 
do'una insospettata pratica 
con la lingua d’oltreconfine». 
_ Come cittadina italiana di 
lingua slovena mi auguro e 
spero che l’attributo «d’oltre- 
confine» nei riguardi dello slo- 
veno sia dovuto all’ignoran- 
za (dal latino ignorare= non 
sapere). 

Inrealtaà — e Lei direttore lo 
sa benissimo — lo sloveno a 
Trieste non è lingua d'oltre- 
confine, ma è la lingua degli 
sloveni che nascono, vivono e 
muoiono a Trieste e dintorni 
da molto prima che l’attuale o, 
qualsiasi altro confine venisse 
inventato! Elvi Slokar. 


Trucco possibile? 

Se con un «cerca metalli» si 
può individuare la chiave vin- 
cente (seppure avvolta nella 
plastica) del concorso Fiat 
«Vinci una Regata», chiedo 
l'annullamento del concorso e 
la sua sostituzione con l’estra- 
zione a sorte delle cartoline 
depositate dai concorrenti 
nelle varie concessionarie 
Fiat. Remigio Pitacco. 


Mostre d’arte 


Galleria Comunale d'Arte 
espone 
DUCATON 
0000000000000000000000 . 
Galleria Cartesius 
WALTER PIACESI 


Incisioni 
C00000NDNpOONANFACDODO 


Galleria Minerva 
Via San Michele, 5 


ELENA TALLERI 


I 


za di un portatore sano, quale 
veicolo di infezione. 

Per. concludere non posso 
che deprecare il fatto che le 
mie parole siano state così 
banalmente strumentalizzate 
“a fini scandalistici; e depreco 
altresì che un professionista si 
presti a creare panico e allar- 
mismo fra i genitori pur di 
fare uno pseudo «scoop» gior- 
nalistico. 

I genitori che, come me, 
hanno scelto di far frequenta- 
re quella scuola ai loro figli 
sono consapevoli di. aver ben 
operato, in quanto si tratta di 
una istituzione prescolastica 
avanzata, moderna, che opera 
in un ambiente forse unico, 
per bellezza naturale a Trie- 
ste, come quello del parco 
dell’ex Opp. 

Se qualche inconveniente 
talvolta si è presentato sem- 
pre noi genitori siamo riusciti 
a risolverlo grazie anche al 
grande spirito di partecipa- 
zione che ci ha sempre anima- 
to, grazie all'ottimo rapporto 
esistente con il personale in- 
segnante e forse anche grazie 
al fatto che la Provincia in 
questi dieci anni ha avuto la 
sensibilità di continuare a 
gestire una scuola materna, 
che se è forse nata per avviare 
la deistituzionalizzazione del- 
l'ospedale psichiatrico, ormai 
è divenuta innegabilmente un 
servizio sociale insostituibile 
per il rione di San Giovanni. 
Prof. Lalla Uher Fabbretti. 


Non ci si finisce mai di stu- 
pire fino a che punto possa 
arrivare la disinformazione o 
il travisamento della realtà, 
che spesso sa di strumentaliz- 
zazione politica, Ci riferiamo 
al noto articolo sui pidocchi, 
topi e forse dinosauri, che sog- 
giornerebbero. stabilmente 
nell’asilo di San Giovanni, si- 
to nel parco dell’ex ospedale 
psichiatrico. > 

Quali genitori degli alunni 
siamo i più interessati alle 
condizioni igieniche, che se- 
guiamo con notevole atten- 
zione. 

Vediamo di riportare nella 
giusta dimensione la faccen- 
da: c’è stato un caso di pedi- 
culosi (pidocchi) ed. è stata 
riscontrata la presenza di pul- 
ci, in seguito a cui la direzione 
ha provveduto immediata- 
mente a chiedere la disinfe- 
stazione. 

La presenza dei pidocchi 
non è un avvenimento ecce- 
zionale, ma anzi comune a 
molte scuole della città, 
anche se non certamente pia- 
cevole; la presenza di pulci è 
certamente più grave e va 
affrontata con ì mezzi tecnici 
adatti ad evitare che sì possa- 
no ripresentare; tutto ciò è 
stato logicamente gia fatto. 

Il fatto è che qualcuno, 
spinto evidentemente da altri 
interessi, ci ha ricamato sopra 
una trama degna del miglior 
Dario Argento: topi famelici, 
orde di insetti striscianti, ani- 
mali morti nei sotterranei, e 
chi più ne ha più ne metta. 
Peccato che insieme all’ac- 


| cenno ai «pazzi furiosi» l’arti- 


colo non abbia potuto tra- 


| smettere musica thrilling e 


scricchiolii sinistri: la sceneg- 
giata sarebbe stata completa! 
Si è cercato, inoltre, di far 
intravedere un braccio di fer- 
ro tra la Provincia e i genitori: 
niente di più falso! All’inizio 
dell’anno scolastico ’82°83 c'è 
stato un civile confronto per il 
servizio dello scuolabus, che 


la Provincia, con senso di re- | 


sponsabilità da citare ad 
esempio, ha saputo risolvere, 
‘nonostante le -notevoli diffi- 
coltà burocratiche ed ammi 
nistrative, di cui tutti gli inte- 
ressati erano a conoscenza; 
non vi sono state mai altre 
occasioni di attrito. Seguono 
44 firme di genitori degli alun- 
ni della scuola materna stata- 
le di San Cilino. 


La signora Lalla Uher Fab- | 


brettî, prima di scrivere que- 
sta lettera, avrebbe dovuto 
fare quattro chiacchiere con 
il marito, che ci ha fornito le 
notizie riportate nell'articolo 
dell’8 ottobre, da leî poi com- 
pletato. Se adesso tutti e due 
si sono pentiti di quello che 
hanno raccontato, la. colpa 
non è nostra. 

Dario Argento, quindi, non 
c'entra proprio. C’entrano, in- 
vece, persone che vogliono 
negare la realtà dei fatti: 
Quando la Provincia tentò di 
sopprimere lo scuolabus, da 
parte deî genitori volarono 
parole grosse. Lo stesso è 
accaduto per le pulci e è pi- 
docchi. Ù 

Un papà ha confessato: «La 
Provincia ha sempre tentato 
di scaricare la scuola dell'ex 
Opp». Chi ha fornito le notizie 
al consigliere missino Aldo 
Debelli per la sua înterroga- 
zione al presidente Darno 
Clarici sulle condizioni igieni- 
che della scuola, se non un 
genitore? (A.M.L.). 


Bassano — Domenica 6 novem- 
bre, il circolo Calegari effettuerà la 
gita sociale alla volta di Bassano 
del Grappa con ita al museo 
civico per la mostra di incisori 
francesi del Seicento e Settecento; 
nel pomeriggio, al rientro, sosta a 
Maser, alla Villa Barbaro, per am- 
mirare i meravigliosi affreschi del 
Veronese. Solito orario di partenza 
del pullman da Muggia alle 6.30 e 
alle 7 da Trieste, Piazza Oberdan. 
Informazioni e prenotazioni in se- 
de (via San Francesco 34), telefono 
713216. 


TACCARI TAPPETI ORIENTALI 


Ì 
| 
i 
ì 


e con un' 


IVA dell'8% 
anzichè del 
38% 


è un ottimo investimento. 


Abbiamo perciò 
allestito le vetrine 
‘con una collezione 
di tappeti bulgari 
e della Transilvania £ 
che godono. di tale, 
‘agevolazione. 
Venite a vedere 

i nostri prezzi 
e vi, convincerete. 


IN VIA GIUSTINIANO (FORO ULPIANO) 


AI momento attuale. comperare un tappeto garantito, 
altentico, interamente annodato a mano, di ottima qualità, 


COMPUTERS SOLUZIONI SERVIZI 


ALPHATRONIC TA 1600 


Programmi specifici per: commercio, artigianato, im- 
prese di costruzione, calzaturifici, spedizionieri, ammi- 
histratori stabili, ortofrutticoli, ecc. ecc. 

è 


Concessionario sistemi: 


ZA TRIUMPH-ADLER 


TRIESTE - Via Campo Marzio 6 - Tel. (040) 733401 
UDINE - Via Gemona 104 - Tel, (0432) 208261 


Sementi selezionate e ibride 
Piante 

Fertilizzanti 

Terriccio 

Animali domestici 

Mangimi 


Ornitologia 
Cinofilia 


SEMENTI AGRARIA 


A. BOSSI 


L'AUTUNNO. IN SVENDITA 


Le migliori damigiane, in vetro, ‘cesto plastica, ai migliori prezzi!!! . 


Attrezzi giardino ed: enologia 


PROFESSIONALITA' ED ESPERIENZA DAL 1947 


TRIESTE 


Via S. Giacomo in Monte 15 - Tel. 040/796648 | 


= 


SANTINI = DOMINICI” 


ORIMA 


Gebaslian 
LINEA.LDIA 


LADY 


Timbertand 


«ALLEN 
EDMONDS 


MERICAN' 
lors 


CALZATURE ESCLUSIVE 


I 
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IL PICCOLO 


Sabato, 22 ottobre 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DE MICHELIS INTE 


VIENE SUL TEMA AL CENTRO DELLE POLEMICHE 


«La scala mobile può mutare 


soltanto per creare lavoro» 


Orario ridotto nel lungo periodo - La Confapi annuncia: «Non pagheremo i decimali» 


MATERA — Il problema di 
un eventuale ritocco della 
cuntingenza è stato riportato 
in primo piano dal ministro 
del lavoro, Gianni De Miche- 
lis. Intervenendo al convegno 
sull’occupazione organizzato 
dal Psi e dall'unione dei parti- 
ti socialisti a Matera, in un 
lungo discorso conelusivo, 
Gianni De Michelis ha ripreso 
l’argomento, sottolineando 
che «la scala mobile non è un 
tabù: i suoi meccanismi pos- 
sono essere rivisti se ci sono 
proposte concrete per avere 
‘un maggior numero di posti di 
lavoro, soprattutto nel Sud». 

Un duplice richiamo ha ca- 
ratterizzato l’intervento del 
ministro socialista: alla ne- 
cessità di definire un progetto 
per la società del 21.0 secolo 
(con un’estensione del softwa- 
re) e all’inevitabilità di un fer- 
reo realismo per l'oggi, anche 
nei confronti dell’occupazio- 
ne, che pure deve essere l’o- 
biettivo centrale dei socialisti 
europei. 

Positiva, dunque, per De 
Michelis la proposta fatta da 


Gianni De Michelis 


Giorgio Ruffolo per creare 
nuova occupazione ma a bre- 
ve termine, ha detto il mini 
stro, si potrà operare solo con 
l'assunzione di un numero 
consistente di giovani nell’ap- 
parato pubblico (per bisogni 
effettivi), con l'avvio dello 
smantellamento di alcune 
«pastoie burocratiche» (i col- 
locatori comunali), con l’atti- 
vazione di qualche novità (le 
agenzie del lavoro dei bacini 
di crisi). 


Dopo aver sottolineato la 
necessità di un salto qualita- 
tivo anche nella politica degli 
investimenti pubblici (il Fio è 
fallito, ha detto De Michelis, e 
gli stanziamenti ulteriori per 
la cassa del Mezzogiorno non 
hanno creato nemmeno un 
posto di lavoro in più), De 
Michelis ha ripreso anche un 
altro tema già trattato negli 
interventi precedenti di giu- 
gno: l'orario di lavoro. 

De Michelis ha detto che nel 
lungo periodo la riduzione 
dell’orario, e l’adozione dell’o- 
rario opzionabile, sarà inevi- 
tabile, ma anche questo tema 
non è affrontabile in modo 
frammentario e con anticipa- 
zioni di scarso risultato come 
è stato,fatto fino a oggi da 
parte del movimento. sinda- 
cale. 

Intanto da registrare la pre- 
sa di posizione della Confapri 
sulla disputa dei decimali dei 
punti di scala mobile. La Con- 
fapi non ha dubbi: non vanno 
considerati, perciò, non entre- 
ranno nelle buste paga. «Ab- 
biamo firmato l'accordo del 


22 gennaio non sulle interpre- 
tazioni del ministro del lavo- 
ro, che peraltro si è dimostra- 
to abilissimo anche in questa 
fase, ma su quanto scritto nel 
testo. Per noi quindi non ci 
sono dubbi: non pagheremo i 
decimali», ha detto il presi- 
dente dell’associazione della 
piccola e media imprese (28 
mila aderenti), Giannantonio 
Vaccaro, in una conferenza 
stampa. 

«Questo non vuol dire però, 
ha aggiunto, che si tratta di 
una vicenda chiusa. Anzi, noi 
riteniamo che non sia oppor- 
tuno fare una guerra santa su 
un aspetto tutto sommato 
marginale, ma ritrovarci 
quanto prima attorno a un 
tavolo per rinegoziare le parti 
dell'accordo sul costo del la- 
voro ancora aperte, quali il 
punto unico di contingenza». 
Vaccaro ha, comunque, speso 
parole molto positive sull’ac- 
cordo stesso, che, ha detto, 
«costituisce l’inizio di una 
nuova era nelle relazioni so- 
ciali. Sono ormai finiti i tempi 
del muro contro muro». 


L’AZIENDA S'IMPEGNA A RIQUALIFICARE LE MAESTRANZE 


Telettra: «cassa» inevitabile 
In cambio corsi professionali 


TRIESTE — Da lunedì 7 
novembre, 74 operai della Te- 
lettra di Trieste saranno posti 
in cassa integrazione ordina- 
ria per un periodo di 13 setti- 
mane, e ‘cioè fino al 12 feb- 
braio dell’anno prossimo. 

La decisione dell’azienda 
era stata comunicata nei gior- 
ni scorsi ai sindacati, che ave- 
vano reagito con preoccupa- 
zione alla notizia. Mentre in- 
fatti'a Trieste si vara la cassa 
integrazione, negli altri quat- 
uro stabilimenti del gruppo (il 
cui pacchetto di maggioranza 
è detenuto dalla Fiat) si lavo- 
ra a pieno ritmo. E’ dell’altro 
ieri — ad esempio — la notizia 
che lo stabilimento torinese si 
ì aggiudicaiv una commessa 
ciel valore di oltre 50 miliardi 
di lire per la fornitura all’ente 
petrolifero nigeriano di unim- 
pianto «chiavi in mano» di 
telecomunicazioni. 

A Trieste invece («con la 
solita nostra fortuna», ironiz- 
za amaramente Bruno Mercu- 
ri, della Flm provinciale) è 
accaduto l'esatto contrario: 
una grossa commessa ormai 
sicura per l'Australia è venuta 
a cadere all’improvviso, 

E’ stato solo un incidente di 
percorso che non dovrebbe 
preludere a crisi più profonde: 
questa almeno l'assicurazione 
che i rappresentanti della 
Flm hanno ricevuto ieri nel 
corso di un lungo incontro 
con i vertici aziendali nella 
sede dell’Associazione indu- 
striali. 

Mentre le maestranze della 
Telettra entravano in stato di 
agitazione (ieri nello stabili- 
mento triestino sono stati ef- 
fettuati scioperi di due ore per 


ogni turno), in piazza Scorco- 
la si perfezionava l’intesa per 
la cassa integrazione. 

In sostanza, la cassa inte- 
grazione (che riguarda soprat- 
tutto il reparto filtri meccani- 
ci) sarà distribuita per gruppi, 


lettra a istituire corsi di adde- 
stramento professionale per 
le maestranze poste in cassa. 

Quali? Questo lo si saprà 
solo a dicembre, quando av- 
verrà la prima verifica concor- 
data dai sindacati con la diri- 


che si succederanno a rotazio- | 
ne., Insomma, nessuno sarà 
espulso dal ciclo produttivo a 
«Zero ore». Inoltre, l'azienda si 
è impegnata a far rientrare 
tutti alla fine delle tredici set- 
timane. 

Ma il punto più qualificante 
riguarda l’impegno della Te- 


genza. 

All’incontro di ieri erano 
presenti anche esponenti del 
coordinamento nazionale Te- 
lettra, a garanzia che l'intesa 
raggiunta è nota e accettata 
anche nelle altre fabbriche del 
gruppo. 


Livio Missio 


i «contratti di solidarietà» 


UDINE — Dopo la Zevi di Remanzacco, altre due imprese 
friulane hanno firmato, con i rispettivi sindacati, altrettanti 
«contratti di solidarietà» per evitare alcuni licenziamenti e per 
concordare la riduzione dell'orario di lavoro. Si tratta della 
«Molini Variola» di Cervignano (27 dipendenti) e della «Delser» 
di Martignacco (150 occupati). 


Il contenuto dell'accordo della Molini-Variola prevede la |; 


riduzione dell’orario di lavoro non retribuito per tutti i 27 
dipendenti fino a concorrenza del monte ore occorrente per il 
mantenimento in organico di tre lavoratori «esuberanti». Alla 
«Delser» di Martignacco, invece, gruppi di 15 lavoratori a turno, 
ogni 15 giorni, usufruiscono di riposi retribuiti a rotazione 
determinando di fatto una assenza continua di 15 operai per sei 
mesi circa. 

Allo scopo di evitare un maggiore carico di lavoro per i 
rimanenti in presenza di ritmi produttivi costanti, l'accordo 
siglato prevede l'assunzione di 15 lavoratori a tempo determi- 
nato per sei mesi. 

A commento delle due intese sottoscritte, la federazione 
unitaria lavoratori prodotti industria alimentari (Fulpia), sot- 
tolinea, in una nota, «l'elevato grado di solidarietà dimostrato 
da tutti ilavoratori in un arco di tempo prefissato e la concreta 
e innovativa dimostrazione che questa può essere una strada 
percorribile al fine di ‘evitare riduzioni di personale in un 
periodo di crisi. industriale, consapevoli che difficilmente i 
licenziati avrebbero trovato altri posti di lavoro». 


GROSSE COMMESSE IN VISTA ALL'«AGRITALIA 283» DI MOSCA 


L'Armata Rossa mangerà pastasciutta 
innaffiandola con buon vino friulano 


MOSCA — In un prossimo 
futuro, nel rancio dell’Armata 
rossa (l’esercito sovietico) en- 
trerà la pastasciutta. quella 
verace, prodotta in Italia. E 
magari innaffiata da vino ri- 
cavato da viti friulane. Queste 
sono solo due delle ricche pro- 
spettive emerse all’«Agritalia 
783», la mostra di prodotti e 
macchinari agricoli e di at- 
trezzature per l’industria ali- 
mentare che si sta svolgendo 
in questi giorni a Mosca. 

All’«Agritalia» partecipano 
oltre duecento aziende, fra 
grandi e piccole, e la fiera 
promette bene: ci sono in gio- 
co contratti per molte decine 
di dollari. 

La mostra, giunta alla se- 
conda edizione, è infatti 
seguita con molto interesse 
dai responsabili del program: 
ma alimentare sovietico, che 
stanno esaminando una vasta 
gamma di proposte commer- 
ciali. 

Entro il 1990 la Russia in- 
tende infatti raddoppiare la 
produzione di vino, sfruttan- 
do intensamente zone molto 
idonee alla coltura della vite, 
come la Georgia. Ma per arri- 
vare a sessanta milioni di et- 
tolitri all’anno (contro l’attua- 

le trentina) ci vogliono piante. 

E qui si fa avanti la Camera di 
commercio di Udine, offrendo 
radici germogliate delle no- 
stre qualità migliori, mentre il 
consorzio «Tecnivino» è già 
riuscito ad assicurarsi con- 
tratti per la cessione della 
tecnologia necessaria alla la- 
vorazione delle uve e dei 
mosti. 

I sovietici si sono mostrati 


inoltre particolarmente inte- 
ressati all'acquisto di pasta 
italiana, un prodotto presso- 
ché sconosciuto. E se il pro- 
getto di adottare la pasta- 
sciutta nel rancio militare (co- 
me stanno pensando di.fare i 
dirigenti russi) andrà in porto, 
si tratterà di un affare di 
dimensioni eccezionali. 
Anche in questo campo pe- 
rò i russi sono interessati 
soprattutto alle tecnologie: 
intendono insomma acquista- 


Statali: 
scioperi 
dal 9 novembre 


ROMA — Lo stato di «grave 
tensione» esistente nella ca- 
tegoria per le «gravi inadem- 
pienze del governo in ordine 
al rinnovo contrattuale della 
categoria» viene sottolineato 
dalla Federazione statali uni- 
taria. 

Il contratto triennale defi- 
nito con l’accordo del 29 apri- 
le, «attende di essere comple- 
tato — afferma una nota — 
per aspetti decisivi che, ‘pur 
non comportando oneri eco- 
nomici aggiuntivi toccano da 
vicino questioni di riforma è 
di funzionalità dei servizi». 

La «sordità e l’insensibilità 


delle controparti governati- 


ve hanno così indotto il sin- 
dacato a programmare un ca- 
lendario di scioperi che pren- 
gerà il via il 9 novembre con 
un primo sciopero nazionale 
e che prevede inasprimenti 
della lotta nel corso del 
mese». 


re la pasta, ma anche le mac- 
chine moderne per produrla 
in proprio. E così pure per la 
panificazione. 

Altri settori che hanno tro- 
vato buone prospettive com- 
merciali sono quelli della sur- 
gelazione, della piccola e me- 
dia meccanizzazione agricola, 
degli impianti di imballaggio 
e confezionamento. 

Anche i prodotti tipici han- 
no incontrato buona disponi- 
bilità all'acquisto. La S a 
sta piazzando agrumi, vini e 
frutta secca oltre ogni previ- 
sione della vigilia. 

La via del riequilibrio della 
bilancia commerciale con 
l’Urss (che attualmente è in 
forte passivo per l’Italia) po- 
trebbe dunque. passare per 


«l’agroindustria, settore al 


quale dovrebbe. essere riser- 
vata una grossa tranche delle 
commesse legate all’eventua- 
le ratifica del contratto di for- 
nitura del gas siberiano. 

«Noi non importiamo dal- 
l’Urss solo materie prime — 
ha detto a questo proposito 
Franco Federici, della Confin- 
dustria — e abbiamo quindi 
tutto il diritto di chiedere a 
Mosca di importare dall'Italia 
più merci di quanto ‘abbia 
fatto fino a oggi». 


IH CONFAP — Utilizzando 
duemila dei 13 mila miliardi 
del Fio (Fondo investimenti e 
occupazione) si possono crea- 
re nelle piccole aziende indu- 
striali 30 mila posti di lavoro e 
consolidarne altri 60 mila. Lo 
assicura la Confapi, che ha 
messo a punto un progetto 
specifico e particolareggiato. 


I lavoratori 
del Cotonificio 
Triestino 
presidiano 

la Regione 


TRIESTE — «Da qui non ci 
muoviamo». I lavoratori del 
Cotonificio Triestino di Gori- 
zia presidiano ininterrotta- 
mente da due giorni i locali 
dell’assessorato regionale al- 
l'Industria di Trieste mentre 
la delegazione sindacale è 
riunita in trattativa perma- 
nente con Regione, Friulia e 
Assindustria per cercare uno 
sbocco alla vertenza sull’a- 
zienda di Piedimonte. Ma la 
situazione è ancora a un pun- 
to morto. Il sindacato, che ha 
convocato per questa matti- 
na una conferenza stampa, ha 
annunciato che le cose si po- 
tranno sbloccare «solo con il 
rispetto degli impegni assun- 
ti», e ha confermato l’inten- 
zione di proseguire a oltranza 
il presidio fino a soluzione 
della vicenda. 


Ieri, dopo l’annuncio della 
Regione che sarebbero emer- 
se «difficoltà di carattere tec- 
nico» all'applicazione del- 
l’aceordo sottoscritto il 4 feb- 
braio scorso per avviare un 
piano di ristrutturazione del- 
l'azienda, le parti hanno con- 
tinuato a riunirsi per tutta la 
giornata. Fino a tarda sera 
però non era emersa alcuna 
indicazione. 


PROMETTENTI RISULTATI DELL'INCONTRO AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
Zanussi: forse tempi brevi 
per risolvere la vertenza 


Nuove riunioni a partire dalla prossima settimana - Le parti consapevoli dell'urgenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tempi brevi per 
la vertenza Zanussi. Entro la 
prossima settimana il sottose- 
gretario Zito, che ieri ha rice- 
vuto separatamente il presi- 
dente del gruppo Zanussi, 
Cuttica e i rappresentanti del- 
la Flm, riunirà nuovamente le 
parti per un incontro forse 
decisivo ai fini di una intesa. 
Gli incontri di ieri del sottose- 
gretario Zito sono serviti a 
stabilire un programma dei 
lavori che ha soddisfatto le 
parti. 


Il presidente Cuttica in una 
dichiarazione, ha detto infat- 
ti, di aver valutato positiva- 
mente la consapevolezza delle 
parti sull’urgenza di trovare 
una intesa. «La strada sugge- 
Tita da Zito — ha detto Cutti- 
ca — lascia intravedere che 
nel giro di pochi giorni si pos- 
sa avere un quadro esatto del- 
la situazione. Nel limite del 
possibile si cercheranno solu- 
zioni accettabili per le parti. 
Negli incontri con il sottose- 
gretario sono stati fatti grossi 


Umberto Cuttica 


passi avanti nel metodo di 
lavoro, per l'impostazione da- 
ta al confronto esprimiamo 
l'apprezzamento per l’opera 
di Zito». 

In realtà la riunione non era 
cominciata per il meglio, l’ap- 
puntamento fissato per le 
14.30 è slittato al tardo pome- 
riggio per l’assenza del sotto- 
segretario che, quando ha fat- 
to il suo ingresso al ministero, 
non deve aver trovato le parti 
tanto ben disposte «dopo la 


IN CAMBIO DI CONTRIBUTI PER 465 MILIARDI 
Acciaio: per i privati 


taglio entro dicembre 


di dieci milioni di tonn. 


ROMA — Entro il 31 dicembre prossimo saranno soppressi. ; 


più di dieci milioni di tonnellate di capacità produttiva di 
acciaio in Italia grazie ai contributi (per complessivi 465 
miliardi di lire) finora concessi a questo fine dall'apposito fondo 
di ristrutturazione varato l’anno scorso dal governo e dotato di 


550 miliardi. 


Il dato — che è stato da alcune parti contestato in quanto si I 


riferirebbe a impianti che in realtà erano già inoperanti prima 
dei contributi stanziati dal governo — si rileva da un consunti- 


vo tracciato dal ministero dell’Industria sullo stato di attuazio- ; 


ne della legge grazie alla quale sono stati stanziati i fondi per 


incentivare la chiusura di impianti siderurgici obsoleti e la | 


riduzione di capacità produttiva da parte delle aziende private. 


Complessivamente, al ministero dell'Industria sono giunte | 


78 domande di contributi mentre soltanto 55 hanno ottenuto il 
«Via» dell’apposito comitato tecnico, per un valore complessivo 


i di contributi (richiesti) pari a 470 miliardi di lire. Di queste 


Salgono di numero in Friuli. 


domande, 54 sono state approvate dal Cipi (Comitato intermi- 
nisteriale per il coordinamento della politica industriale) — per 
un valore di 465 miliardi — 17 sono state respinte e 6 sono 
ancora in corso di definizione (il documento è aggiornato al 30 
giugno scorso). 

In base alle domande approvate dal Cipi — si legge nel 
documento del ministero dell'Industria — entro il 31 dicembre 
prossimo dovranno essere soppresse le seguenti capacità pro- 
duttive: 4.703.000 tonnellate annue di acciaio grezzo, 2.328.000 
tonnellate di semilavorati e 3.138.000 tonnellate annue di 
laminati, per un totale di 10.169.000 tonnellate. 

Infine la commissione Cee ha messo in guardia il governo 


tedesco, che chiede di introdurre misure compensatorie sugli | 
scambi siderurgici alle frontiere intra-comunitarie, per tenere | 


conto delle differenze di livello degli aiuti di stati di cui 
beneficiano i produttori d’acciaio dei «dieci». 

Secondo fonti comunitarie, le richieste di Bonn potrebbero 
condurre a un sistema di importi monetari compensativi, che 
potrebbero basarsi sulle differenze di livello degli aiuti di stato 


‘alle industrie del settore, e che rischierebbero di portare alla | 


creazione di steccati alle frontiere nazionali, con imprevedibili 
ripercussioni su tutto il mercato interno Cee». È 
Da segnalare, infine, che per il quarto mese consecutivo, 
settembre, si è registrata, nel mondo non comunista, una 
produzione di acciaio superiore a quella dello stesso mese dello 


scorso anno: 33,7 contro 30,2 milioni di tonnellate, un progresso j 


dell’11,3 per cento. Lo comunica l’istituto internazionale del 
ferro e dell'acciaio, che rileva come buona parte dell'aumento 
sia dovuto agli Stati Uniti (6,4 contro 4,8 milioni, più 34 per 
cento), mentre nella Cee l'incremento rispetto al settembre 
1982 è stato del 12,6 per cento (da 8,4 a 9,5 milioni di tonnellate). 
In Italia produzione pressoché immutata (+0,7%). 


| Notizie in 


breve 


i Tutela della salute 


TRIESTE — L'applicazione della legge regionale sulla 


tutela della salute nei posti di lavoro è stata discussa in un 
incontro tra il comitato di gestione dell’Usì triestina e i 
rappresentanti dei consigli di fabbrica della Terni, Vm, Grandi 
motori, Telettra, Arsenale San Marco e della Flm locale. Nella 
riunione i sindacalisti hanno avanzato alcune richieste che, in 
particolare, riguardano: criteri di programmazione e attuale 


gestione dell’attività dell’Usl in questo campo; rapporti con i 
servizi medici aziendali; riorganizzazione dei servizi ispettivi. 
La Flm ha intenzione di chiedere un incontro all’assessore 
regionale alla sanità per sollecitare anche l'intervento della 


Regione, 


Samim (Eni): 2400 esuberi 


ROMA — Sostanziale ridimensionamento dell'attività nel 
settore minerario, al fine di ridurre le perdite che a livello di 


gruppo si collocheranno quest'anno intorno ai 290 miliardi, 70 . 


in più rispetto all’82, definizione di 2.408 esuberi: questi gli 
elementi principali del programma di ristrutturazione definiti- 
vamente messo a punto dalla Samim (Società minero- 
metallurgica del gruppo Eni). 


age a = 
Mobilieri negli Usa 

PORDENONE — Una delegazione di aziende del settore 
mobiliero associato al Pordenone consorzio export è partita. 
giorni fa per una missione negli Stati Uniti. Immediato obietti- 


vo della rappresentanza dei mobilieri è la partecipazione alla | 


Tassegna permanente dell’arredamento ad Hig Point (Nord 
Carolina) ea quella di Lexington (New York). Il rientro della 
delegazione, che è composta da cinque rappresentanti di 
aziende e dal responsabile del Consorzio Alessi, è previsto per il 
29 ottobre prossimo. 


Pozzuoli: nave «Lauro»? 


ROMA — Il commissario della flotta Lauro ha proposto al 
ministro della Protezione civile Scotti di utilizzare la nave 
passeggeri «Achille Lauro» per gli abitanti di Pozzuoli costretti 
ad abbandonare la città. La nave passeggeri «Achille Lauro» — 
rileva un comunicato — è in grado di ospitare mille persone e il 


suo impiego comporterebbe nel contempo l’impiego di oltre | 


‘’cento marittimi della Lauro oggi in cassa integrazione. La nave 


«Achille Lauro» è attualmente in disarmo a Genova. 


Armi sportive in crisi 

BRESCIA — Lo stato di crisi dal primo novembre prossimo 
al 31 ottobre ’84 per 25 aziende del settore delle armi sportive e 
delle munizioni è stato chiesto dall'’Anpam, l'associazione di 
categoria, ‘al ministero del lavoro. Lo ha annunciato in una 
conferenza stampa il presidente della stessa associazione, 
Carlo Peroni, il quale ha precisato che il provvedimento 
interesserà circa 2500 lavoratori ed è la conseguenza della 
caduta verticale delle vendite di alcuni articoli, verificatasi nei 
primi otto mesi di quest'anno: -44% i fucili paralleli, -62% le 
pistole, -60% i revolvers. È 


| La vita nel porto 


GRUPPO |RI 


In forte aumento il traffico dei legnami 


TRIESTE —Ilbilancio gen- 
naio-settembre dell’Ente por- 
to presenta globalmente una 
contrazione piuttosto piccola: 
poco più dì 4090 mila tonnella- 
te, dovuta essenzialmente alle 
negative incidenze dei petroli 
e dei minerali. In forte aumen- 
to invece i trasbordi di carbon 
fossile (più 783 mila t.), e dei 
legnami, saliti questi ultimi 
da 68 a 203,4 mila t. 

Le merci in colli sono in 


discesa: da 1,550 a 1,289 milio- 
ni t. La contrazione era del 
resto prevista, perché deri- 
vante dalla situazione in cui 
versano molte imprese indu- 
striali dell'ambito regionale e 
dell’hinterland straniero. 


Nel settore dei legnami le 
imprese austriache preferi- 
scono il nostro porto per le 
alte prestazioni della compa- 
gnia portuale e per i sacrifici 
finanziari sostenuti dall’Ente 


Porto. Ma certe esportazioni 
di prodotti altamente tecni: 
cizzati stanno rivolgendosi 
verso gli scali nordeuropei, 
specialmente perle spedizioni 
verso il continente america- 
no, l'Australia, l'Africa occi- 
dentale. 

Soffrono pure i movimenti 
dei contenitori perché certi 
scali nordici offrono .condizio- 
ni speciali nei costi del tra- 
sporto via ferrovia. DELda 


| Movimento 


navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Alberto Dor- 
nio» (italiana), ag. Zangrando, im- 
barco legname; prov. Tripoli, orm. 
molo II; «Luise Born Hofen» (pa- 
namense), ag. Zangrando, imbarco 
legname e varie, prov. Jeddah, 
orm. molo II; «Sazani» (libanese), 
ag. Amat, sbarco-imbarco varie, 
prov. Durazzo, orm. riva 17; «Prof. 
Kudrevic» (jugoslava), ag. Marti- 
noli, imbarco fusti e olio, prov. 
Odessa, orm. riva 62; «Lucy Bor- 
chard» (germanica), ag. Cosulich, 
sbarco-imbarco contenitori, prov. 
Limassol, orm. molo VII; «Hrelin» 
(jugoslava), ag. Agemar, imbarco 
contenitori, prov. Norfolk. orm. 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, prov. 
Monfalcone, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Dibi Hamid» 
(cipriota), ag. Marlines, dest. Mu- 
dania; «Alianora» (italiana), ag. 
Greenam, dest. Tobruk; «Europa» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
dest. Durban; «Socarquattro» (ita- 
liana), ag. Penso, dest. Monfalco- 
ne; «Lucy Borchard» (germanica), 
ag. Cosulich, dest. Israele; «Hre- 
lin» (jugoslava), ag. Agemar, dest. 
New York. 

Navi all’ormeggio: «Hacihasan 
Bursalioglu» (turca), ag. Amat, 
sbarco nocelle, orm. riva 3; «Dibi 


Hamid» (cipriota), ag. Marlines, 
imbarco varie, orm. riva 1 A; «Alia- 
nora» (italiana), Greenam, imbar- 
co strutture, orm. molo IV; «Pela- 
sgos» (greca), ag. Bos, imbarco 
varie; ‘orm. riva I; «Kahmza» (rus- 
sa), ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
orm. molo V; «Trieste» (italiana), 
ag. Lloyd Triestino, artesa arsena- 
le, orm. riva 55; «El Malec Kaled» 
(egiziana), ag. Penso, attesa ordini, 
orm. testa molo VI; «Sassari I» 
(italiana), ag. Spersenior, attesa 
partenza, orm. molo VII; «Europa» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, at- 
tesa partenza, orm. molo VII; 
«Draco» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Moseenigge» (jugosla- 
va), ag. Agemar, sbarco legnami, 
‘orm. scalo legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «<Sumadiya» (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza,: tavola- 
me, dalla Jugoslavia; «Baisa 7» 
(panamense), ag. Cattaruzza, cao- 
lino, da Civitavecchia; «Fantasia» 
(italiana), ag. Cattaruzza, tubi, da 
Trieste; «Susak» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, mangime, da Salo- 
nicco. 

Navi in partenza: «Socarquat- 


tro» (italiana), per Trieste; «Nico- 
las II» (cipriota), per Chioggia. 

Navi all’ormeggio: «Prof. 
Shehyogolev» (sovietica), ag. Mar- 
tinoli, Portorosega, sbarco tron- 
chi; «Ligov» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco tronchi; 
«Suez» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco segati; «Cali- 
fornia» (spagnola), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco zolfo; «Evita 
II» (cipriota), ag. Costanzi, banchi- 
na De Franceschi, sbarco crusca; 
«K. V. RKrainev» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco rot- 
tami ferro; «Socartre» (italiana), 
ag. Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Kolocep» (jugo- 
slava), ag. Friulmar, da Spalato; 
«Mare Amico» (italiana), ag. Unia- 
gent, da Trieste. 

Navi in partenza: «Erato» (gre- 
ca), per Taranto, 

Navi all’ormeggio: «Lotus» (egi- 
ziana), ag. Uniagent, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «San- 
ta Candida» (italiana), ag. Friul- 
mar, darsena Torviscosa, sbarco 
legnami; «La Paix» (libanese), ag. 
Marlines, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Tiha» (jugo- 
slava), ag. Uniagent, bacino Mar- 
gret, imbarco merce varia. 


lunga attesa. Ma questo con- 
trattempo, spiegato con il 
prolungarsi di altri impegni, 
non ha tuttavia avuto delle 
ripercussioni nell'opera di 
mediazione. Per il momento, 
l'intesa c'è soltanto sul meto- 
do, ma l'urgenza di stringere 
presto i tempi, secondo Zito, è 
già una prova di buona 
volontà. 

Le scadenze fissate preve- 
dono l'immediato avvio di un 
confronto tecnico con la par- 
tecipazione del governo per 
fare piena luce su tutta la 
materia, giovedì prossimo 
Zito riceverà il presidente e 
l'assessore all'industria della 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia 
e possibilmente venerdì le 
parti torneranno a incontrarsi 
e stavolta si entrerà nel vivo 
dei problemi. 

Zito:nel discorso che ha fat- 
to ai sindacati, ha fatto pre- 
sente che un accordo deve 
essere preso in breve tempo in 
quanto la situazione è dram- 
matica e non è possibile per- 
dere altro tempo. Ma quello 
che induce Zito all’ottimismo 
è il fatto che tutte e due le 
parti sembrano disponibili ad 
avviare un confronto senza 
pregiudiziali consapevoli del- 
la, delicatezza della situa- 
zione. 

«Anche i sindacati sono 
consapevoli della necessità di 
ridurre gli occupanti e nello 
stesso tempo l'azienda è 
disponibile a non dare imme- 
diatamente corso ai licenzia- 
menti». Anche Beretta 
dell’Flm ha sottolineato posi- 
tivamente il metodo di lavoro 
adottato. Naturalmente i sin- 
dacati quando si entrerà nel 
Vivo della discussione alcune 
cose le vorranno chiarite subi- 
to, prima di tutto la necessità 
che il governo dia delle garan- 
zie precise perché il piano di 
ristrutturazione della Zanussi 
non sia vincolato dai debiti 
bancari e il consolidamento 
dei debiti deve procedere di 
pari passo con la ristruttura- 
zione. 

Pur ammettendo che forse 
sì renderanno necessari dei 
tagli occupazionali, secondo i 
sindacati, non si deve arrivare 
al licenziamento ma deve es- 
sere garantita la mobilità ver- 
so altre occupazioni. E queste 
garanzie le \deve dare il go- 
verno. 

Intanto positive ma con 
molte riserve le prime reazio- 
ni dei sindacati alla decisione 
dell’Iri di operare un riassetto 
nel comparto elettronico pub- 
blico, finalizzato alla creazio- 
ne di un polo alternativo nel- 
l'area genovese come primo 
passo della 'reindustrializza- 
zione nella regione. 

Il sindaco di Genova, Cero- 
folini ha detto di augurarsi 
che da una lettura più attenta 
e da un riscontro, parlato (e 
questo tra l’altro conferma la 
necessità di un tavolo dove si 
possa apprendere in forma 
autentica e originaria i propo- 
siti) possa risultare che esiste 
effettivamente una scelta del- 
l'Iri sull’elettronica. 

Una buona notizia dopo set- 
timane di messaggi negativi 
— ha commentato il segreta- 
rio confederale della Cisl, Ma- 
rio Colombo. 


| società 
linanziaria 
telefonica p 2. 


Scioperi 
e assemblee 


nel Pordenonese 


PORDENONE — Scioperi 
con assemblee si sono svolti 
ieri in tutti gli stabilimenti 
Zanussi del Pordenonese. L’a- 
desione alle iniziative: (infor- 
ma il sindacato) è stata molto 
alta. Le maestranze sono sta- 
te informate degli sviluppi de- 
gli ultimi tempi e. delle deci- 
sioni scaturite dalla recente 
assemblea generale dei dele- 
gati. 

Il sindacato ha pertanto ri- 
badito di non volersi arrocca- 
re a difesa dell'esistente, ma 
rivendica il proprio ruolo di 
confronto con il piano di risa- 
namento presentato dall’a- 
zienda. 

«Soluzioni tardive — è stato 
sottolineato — aumentano il 
rischio di deteriorare l’imma- 
gine della Zanussi a vantag- 
gio della concorrenza e del 
consolidamento delle posizio- 
ni ricattatorie delle banche». 

Il negoziato non si muoverà 
quindi nella logica dei tagli 
occupazionali. ma mirerà a 
inserirsi in una logica di pro- 
spettiva in cui trovino solu- 
zione il problema finanziario, 
l'esposizione bancaria, l’au- 
mento di capitale e gli indiriz- 
zi produttivi. Î 

L'azienda viene sollecitata 
ad aprire una trattativa sugli 
scorpori e cessioni, sui quali il 
sindacato pone il problema 
della ‘continuità e. dell’alter- 
nativa occupazionale; sugli 
indirizzi produttivi all’interno 
dei settori; sull’individuazio- 
ne di strumenti che accanto al 
risanamento perseguano li 
nee alternative di occupazio- 
ne. 

Nonostante l’estrema gravi- 
tà e complessità della crisi 
Zanussi, il sindacato ritiene 
comunque praticabile un’in- 
tesa che risponde alle esigen- 
ze delle parti. Da qui in avanti 
si misurerà la reale disponibi- 
lità dell’azienda e del governo 
a ricercare soluzioni accetta- 
bili per tutti. Lunedì, alle 15, 
all’holtel Cima di Conegliano, 
ci sarà un incontro tra parla- 
mentari veneti e friulani. 


Il COMUNE di TRIESTE 


intende indire una gara di 
licitazione- privata per i 
lavori di manutenzione 
della tribuna dello stadio 
comunale «P. GREZAR» 
(lire 225.810.000) 


La gara (1.0 esperimento 
a ribasso) verrà esperita 
a' sensi dell'art. 1 - lettera 
«a» - della Legge 2 feb- 
braio 1973 n. 14. 


Non sono ammesse of- 
ferte in aumento. 


Le ditte interessate, iscrit- 
te all'A.N.C. - categoria 2 
per corrispondente \im- 
porto, potranno, segnala- 
re. il proprio nominativo 
alla Sezione Contratti del 
Comune di Trieste entro 
il giorno 30 ottobre 1983, 
IL SINDACO 


Sede Legale in Torino - Direzione Generale in Roma 
Capitale sociale L. 2.040.000,000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torinò al n 286/33 Reg.Soc. 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA LIRE 2.040.000.000.000 A LIRE 2.550.000.000.000' 


L'Assemblea degli Azionisti del 30 giugno 1983 ha deliberato, in sede straordi- 
naria, di aumentare il capitale sociale da L. 2.040 miliardi a L. 2.550 miliardi, e 
quindi per L. 510 miliardi, mediante l'emissione di n. 255 milioni di nuove azioni 
da nominali L. 2.000, ordinarie e di risparmio, da offrire in opzione agli Azionisti, 
alla pari e senza spese, in ragione di n. 1 azione nuova ogni gruppo di 4 azioni 
vecchie ordinarie o di risparmio possedute. 

La suddetta deliberazione è stata omologata dal Tribunale di Torino ed ha otte- 
nuto l'autorizzazione del Ministero del Tesoro. 

In esecuzione del mandato conferito dall'Assemblea, il Consiglio di Ammini- 
strazione, nella riunione del 13 ottobre 1983, ha stabilito che l'operazione di au- 
mento del capitale sociale sarà effettuabile - contro presentazione e stampiglia- 


tura dei certificati azionari - 


Roma, Via Aniene 31 


presso le Casse sociali di Torino, Via Bertola 28, o di 


dal 27 ottobre al 25 novembre 1983 compresi. 


L'esercizio del diritto di opzione per gli Azionisti residenti all’estero ed il rag- 
gruppamento dei diritti saranno consentiti fino al 29 novembre 1983 compreso. 
Trascorsi i termini sopra indicati, i diritti di opzione non esercitati saranno of- 
ferti in Borsa ai sensi dell'art. 2441 c.c., 3° comma, nelle sedute borsistiche dei 
giorni 5, 6, 7,9, 12 dicembre 1983. 1 diritti acquistati in sede di tale offerta dovran- 
no essere presentati per l'utilizzo presso la Società, a pena di decadenza, entro il 


14 dicembre successivo. 


Il Consiglio di Amministrazione della Società, nel corso della citata riunione, 
ha altresì stabilito di assegnare alle emittende n. 255 milioni di nuove azioni il go- 
dimento 1° ottobre 1983. 


p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente — 
Arnaldo Giannini 


(Pubblicato ai sensi di legge sul fascicolo n. 243 del 15 ottobre 1983 del'Bollettino Ufficiale 
delle Società per Azioni e a Responsabilità Limitata) 
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ECONOMIA E FINANZA 


QUASI UN RECORD IL GETTITO D’AGOSTO: +47% SULL’82 


In forte crescita le entrate 
del fisco: + 34%, in 8 mesi 


ROMA — Forte impennata 
ad agosto nelle entrate tribu- 
tarie. Il fisco ha incassato cir- 
ca 10.000 miliardi di lire con- 
t 016.790 miliardi dello stesso 
mese dello scorso anno; l’au- 
mento è di oltre il 47%. 

L'andamento decisamente 
positivo del gettito risulta da 
dati provvisori approssimati 
rilevati da varie fonti inattesa 
di quelli definitivi del ministe- 
ro delle finanze. 

In particolare per le impo- 
ste dirette (Irpef, Irpeg, Ilor ed 
altre entrate nel settore com- 
preso il condono), le esattorie 
hanno contabilizzato ad ago- 
sto un gettito di circa 4300 
miliardi, con un incremento 
del 49% in rapporto ai-2890 
miliardi accertati nell’agosto 
del 1982. 

Buone anche le entrate del- 
le imposte di fabbricazione, 
sui consumi e dogane, la cui 
voce principale è data dall’im- 
posta sulla benzina ed. altri 
prodotti petroliferi. Da solo 
questo tributo ha portato nel- 
le casse dello stato quasi 900 
‘miliardi contro i 650 dell’ago- 
sto ‘82. Da tutto il settore 
sono così affluiti nei relativi 
capitoli di entrata del tesoro 
più di mille miliardi per cui sì 
registra un incremento che 
sfiora il 40% sui 735 miliardì 
incassati nello stesso mese 
dell’anno scorso. 

Considerato il gettito globa- 
le del mese in diecimila. mi- 
liardi, e tenendo conto delle 
altre imposte minori, come 


monopoli, e lotto e lotterie, si 


può risalire con buona 
approssimazione ad un getti- 
to del settore tasse ed impo- 
ste indirette sugli affari (Iva, 


Lira al parallelo 


MILANO — Il'mercato valuta- 


rio italiano ha registrato i seguen-. 


ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1550/1575, 
franco svizzero 742/749, marco te- 
desco 600/609, franco francese 196/ 
200, sterlina 2350-2370. 


registro, bollo, tasse automo- 
bilistiche, ‘condono, ecc.) di 
circa 4.200 miliardi contro 
2.870 miliardi dell’agosto 82. 

Il buon risultato ottenuto 
ad agosto, sommato alle en- 
trate dei primi sette mesi del- 
l’anno, portano il gettito del 
periodo gennaio-agosto a cir- 
ca 86.800 miliardi contro i 
64.720 miliardi dello stesso pe- 
riodo del 1982. L'aumento di 
gettito medio di tutti i settori 
d’imposta nei primi otto mesi 
del 1983 raggiunge così il 34% 
circa rispetto a quanto incas- 
sato nell’82. 

In dettaglio le entrate fisca- 
li hanno dato negli 8 mesi 1 
seguenti risultati. Imposte di- 
rette: sono stati incassati cir- 
ca 46.400 miliardi contro i 
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33.850 miliardi del 1982 con un 
incremento in percentuale del 
37%; tasse ed imposte indiret- 
te sugli affari: le entrate di 
gennaio-agosto sono qualcosa 
più di 29 mila miliardi con un 
aumento di circa il 33% ri- 
spetto ai 21.960 miliardi 
dell’82; dogane. e imposte di 
fabbricazione: il gettito è sta- 
to a tutto agosto di 8.300 mi- 
liardi che in rapporto ai 6.372 
miliardi dello stesso periodo 
1982 dà una crescita del 31%. 


Altre entrate minori (mono- 
poli, lotto e lotterie) hanno 
comportato entrate per il 1983 
di circa tremila miliardi. , 


I dati relativi ai primi due 
terzi dell’anno confermano 
pertanto che l'andamento 


tendenziale della curva del 
gettito fin qui tracciata non 
dovrebbe subire, in questo ul- 
timo scorcio d'anno, variazio- 
hi di rilievo. 
TESE 

BM BEI — Le priorità. degli 
investimenti futuri e il clima 
finanziario che li renderà pos- 
sibili saranno analizzati il 17 e 
18 novembre a Lussemburgo 
in un colloquio indetto dalla 
Bei, Banca europea per gli 
investimenti, che. ha promos- 
so per l'occasione la pubblica- 
zione di una raccolta di studi 
(la versione italiana è edita da 
Guida, a Napoli) preparati da 
otto «saggi» europei, le cui 
conclusioni serviranno di ba- 
se per i lavori della riunione. 


| delle azioni Lioyd alla Toro (an- 


Lloyd Adriatico: 
positivi 
commenti 

e aumento 

in Borsa 


TRIESTE — La notizia del rien- 
tro del pacchetto di azioni (pari 
al 40%) del, Lloyd Adriatico di 
assicurazioni nelle mani dei vec- 
chi azionisti, che avevano cedu- 
to tale quota nell'82 alle finan- 
ziarie Ifi e Ifil (gruppo Agnelli), è 
stata accolta con soddisfazione 
negli ambienti assicurativi trie- 
stini, che si sentono ora più 
tranquilli. 

Gli stessi ambienti, del Lloyd 
sono più sereni, si temeva infat- 
ti :he la prospettata cessione 


ch'essa del gruppo Agnelli) 
avrebbe avuto riflessi negativi 
per la compagnia triestina, che 
nel ruolo di «controllata» avreb- 
be avuto poche prospettive di. 
sviluppo. 

leri il titolo del Lloyd Adriatico 
ha aumentato significativamen- 
te la quotazione in Borsa, segno 
che il mercato ha accolto favo- | 
revolmente la notizia. 


TEMA CENTRALE AL PROSSIMO ESECUTIVO DELL'ABI 


Difficile per le banche 
il rientro dei 


ROMA — La crescita dei 
crediti in sofferenza rischia di 
raggiungere il livello di guar- 
dia peri conti economici delle 
aziende di credito: è questa 
oggi la principale preoccupa- 
zione per i banchieri che han- 
no riservato al problema delle 
‘aziende in crisì il primo posto 
dell'ordine del giorno dell’ese- 
cutivo dell’associazione ban- 
caria, convocato pet mercole- 
‘dì 26 ottobre. 

L'esecutivo: affronterà, 
comunque, anche il problema 
dei tassi bancari, ma le preoc- 
cupazioni per l'andamento 
dei conti economici e la situa- 
zione del mercato fanno esclu- 
dere fin da ora — a quanto 
rilevano gli stessi ambienti 
bancari — la possibilità'che si 


torni a discutere di ribassi. 
L’aggravarsi della situazio- 
ne dei crediti in sofferenza era 
stata, d’altra parte, già rileva- 
ta nell’ultima riunione dell’e- 
secutivo Abi a fine settembre. 
In quell'occasione era, infatti, 
stato annunciato che le posi- 
zioni in sofferenza per l’intero 
sistema avevano fatto segna- 


re un balzo in avanti di ben È 


‘mille miliardi în sei mesi, pas- 
sando dai 9 mila miliardi di 
gennaio ai 10 mila circa di fine 
giugno, ora la tendenza non 
dà nessun segno di inversione 

Sul fronte degli impieghi in- 
fatti si continua a registrare 
un trend negativo, con una 
bassa richiesta di credito tra 
l’altro in continuo deteriora- 
mento. A.chiedere finanzia- 


restiti 


menti in sostanza -sono so- 
prattutto le aziende che ver- 
sano in difficoltà — viene 
infatti rilevato — il che com- 
porta un ulteriore aggravarsi 
dei conti per le banche e, in 
vista della chiusura di fine 
anno questa situazione — so- 
stengono i banchieri — si 'sta 
facendo particolarmente 
preoccupante; 

In questo quadro dunque si 
restringono ulteriormente. i 
margini di manovra sul costo 
del denaro e d'altra parte — 
com'è stato rilevato — c'è 
ancora molta attesa per le 
sorti della legge finanziaria, e 
in assenza di un quadro preci- 
so di riferimento i banchieri 
sono orientati a rimanere in 
una situazione di attesa. i 


TOKIO CERCA DI FRENARE LE ESPORTAZIONI E FAVORIRE L'IMPORT 


| Giappone: ridotto il tasso di sconto 
er sviluppare il mercato interno 


TOKIO — Il governo giap- 
ponese ha annunciato ieri! | 
un'ennesima serie di misure 
studiate per stimolare la ri- 
presa' economica ed inere- 
mentare soprattutto il merca- ; 
to interno, un'esigenza sem- 
pre più sentita a causa delle 
controversie commerciali con 
l'Occidente, non più disposto 
arecepire l’enorme export dal 
Sol Levante. 

La decisione principale ri- 
guarda la lievitazione della 
domanda interna tramite una 
riduzione fiscale (saranno al- | 
Jleggerite le imposte sul reddi- 
to e quelle municipali, per un 
valore di circa 8.200 miliardi), | 
ma soprattutto attraverso un 
abbassamento del tasso di 
sconto che da oggi passa dal 


CONFERENZA DEL PROF. ANDRÀS HEGEDUS ALL’ISDEE DI TRIESTE 


L’Ungheria apre alla libera iniziativa 
E l'economia tira (Urss permettendo) 


TRIESTE — Ogni mattina 
compaiono nelle vie di Buda- 
pest camioncini o carretti che 
trasportano il pane prodotto 
artigianalmente da privati 
nelle campagne e nei dintor- 
ni: la gente lo preferisce. a 
quello della grande produzio- 
me statale. Eppure, è a que- 
st'ultima che continuano ad 
affluire gli investimenti, in 
parte finanziati anche dai 
crediti esteri. 

Non sarebbe meglio tener 
conto della qualità e dei gusti 
del pubblico, indirizzando i 
fondi verso settori incui risul- 
terebbero certamente più uti- 
li? Questo è uno.degli esempi 
dell'attuale fase, delicata e 
contradditoria, in cui si trova 
l'economia magiara, citati 


dal prof. Andras Hegedis nel- 
la sua conferenza all’Isdee 
(Istituto di studi e documenta- 
zione sull’Est europeo), dedi- 
cata a «Lariforma economica 
ungherese e le sue conseguen- 
ze sociologiche negli anni Ot- 
tanta». pa 

L'esperimento ungherese, 
fondato su un'cauto pragma- 
tismo, è a ‘metà del guado. 
Una commissione designata 
da Janos Kadar, leader del 
Posu (il Pc), sta lavorando a 
nuove direttive da varare nel 
1985 per istradare il successi- 
vo capitolo della riforma. Ma 
fino a che punto l'ulteriore 
apertura al mercato e all’in- 
novazione tecnologica sarà 
compatibile con è principî so- 
cialisti? 


Il prof. Hegedtîs, uno dei 
padri del, «movimento», già 
ministro con Nagy nel 1956, 
protagonista della silenziosa 
gestazione del rinnovamento, 
di nuovo emarginato nel 1968 
per la sua condanna dell’in- 
vasione della Cecoslovac- 
chia, è la personalità. più 
adatta a descrivere l'evolu- 
zione dell’irripetibile «caso» 
ungherese. Egli può essere 
definito un «dissidente nel si- 
stema», teorico di un'gradua- 
le innesto riformistico che non 
leda icardini del sistema e del 
«modello» di stampo sovieti- 
co, in modo da non provocare 
le note, brutali reazioni re- 
pressive. 

Chiave dell’esperimento 
magiaro è l’istituzionalizza- 


5,9 al 5%. Inoltre, il governo di 
‘Tokio ha varato un piano di 
opere pubbliche con relativi 
finanziamenti per 12.200 mi- 
liardi di lire. 

Poiché la riduzione del tas- 
so di sconto potrebbe indebo- 
lire lo yen favorendo a breve 
scadenza le esportazioni piut- 
tosto che le importazioni (e 
Questo sarebbe un risultato 
contrario a quello voluto), è 
stato deciso di favorire l'im- 
port riducendo o addirittura 
abolendo i dazi su 44 prodotti 
industriali dal prossimo 
aprile. 

L'impressione degli esperti 
€ però negativa: la manovra 
sui dazi rifuarda generi indu- 
striali in cui l'Occidente può 


affrontare ‘con difficoltà la | 


concorrenza di quelli locali. 
Maggiori risultati potrebbero 
invece venire da altre misure 
contenute nel pacchetto, qua- 
li una serie di crediti all’im- 
portazione per ottomila mi- 
liardi di lire e l’impegno a 
istituire un mercato giappo- 
nese delle accettazioni, con- 
tribuendo a internazionalizza- 
re lo yen, come da tempo sì 
reclama in Occidente. 

Il premier Nakasone ha de- 
finito il pacchetto del governo 
come «il massimo sforzo pos- 
sibile» nell'attuale momento, 
contraddistinto da una grave 
situazione della finanza pub- 
blica e da incerte prospettive 
riguardo alla ripresa economi- 
ca in atto. 

Secondo i calcoli del gover- 


‘no, le misure annunciate ieri 


dovrebbero garantire un tas- 
so reale di sviluppo del 3,4% 
durante l’anno finanziario in 
corso, che si concluderà nel- 
l’aprile ‘84. Nakasone ha però 
anche attaccato le misure 
protezionistiche «attualmen- 
te imperversanti in Occi- 
dente». 

Già nel maggio scorso il 
goveno giapponese aveva Va- 
rato una prima serie di misure 
analoghe a quelle decise ieri, 
ma l’esito non è stato incorag- 
giante: il deficit degli Usa e 
della Cee nell’interscambio 
col Giappone ha continuato a | 
crescere (quest'anno dovreb- | 
be raggiungere un valore di 24 
miliardi di dollari per gli Stati 
Uniti e di 14 per l'Europa). 


VENTIMILA AGRICOLTORI MANIFESTANO CONTRO | TAGLI CEE 


La Coldiretti dà l'avvio 


ROMA — «Respingiamo'de- 
cisamente la proposta della 
commissione Cee di diminui- 
re l'aiuto comunitario al con- 
sumo dell'olio d'oliva del 30% 
in quanto determinerebbe im- 
mediatamente un aumento di 
500 lire al chilo per i consuma- 
tori e una perdita di reddito di 
oltre 100 miliardi di lire per gli 
olivicoltori». Con questo fer- 
mo appoggio alla nostra pro- 
duzione olivicola, la Coldiretti 
passa al contrattacco organiz- 
zando per oggi, al palazzo dei 
congressi dell’Eur, un’assem- 
bléa di oltre ventimila coltiva- 
tori per il rilancio della «ver- 
tenza Europa». 


«Ora più che mai — ha 
dichiarato il presidente Lo- 
bianco —,la nostra vertenza 
trova la sua validità: ad Atene 
dovremo batterci contro chi 
Vuole trasformare l'Italia in 
una terra di conquista, in un 
mercato di sbocco della pro- 
pria economia sulla pelle di 
milioni di lavoratori. Al termi- 
ne del consiglio nazionale del- 
la Coldiretti, che ha approva- 
to il documento che illustra la 
posizione dell’organizzazione 
nei confronti della politica 
agricola comunitaria, Lobian- 
co ha dichiarato di ritenere 
«Non più rinviabile l'aumento 


delle risorse proprie della co- 
munità. 

In una Cee che sta per pas- 
sare da dieci a dodici con 
l'entrata di Spagna e Porto- 
gallo, aumentando i suoi cit- 


| tadini da 250 a 310 milioni e 


gli addetti all'agricoltura da 8 
a 12 milioni è impensabile — 
ha sostenuto Lobianco — con- 
tinuare a gestire l’unica vera 
politica comune con le attuali 
dotazioni di bilancio». v 

‘Quali le proposte della Col- 
diretti? Abolizione dei mon- 
tanti compensativi e rigorosa 
valutazione dei costi sociali, 
economici e di bilancio deri- 
vati dalle attuali proposte 
della commissione Cee; ribal- 
tamento dei rapporti com- 
merciali con gli Usa — oggi 
penalizzati per l'Europa — e 
controllo delle importazioni 
intracomunitarie; secco «no» 
‘a maggiori autonomie deci- 
sionali e operative della com- 
‘missione di Bruxelles e soste- 
gno ai programmi integrati 
mediterranei. 


HI PREZZI — Si sta svolgen- 
do in tutta Italia la settimana. 
di mobilitazione e di informa- 
zione ai consumatori promos- 
sa dalla federazione unitaria 
dei lavoravori del commercio 
per il controllo dei prezzi. 


Presidiati | 
‘gli zuccherifici 
Montesi 


BOLOGNA — I bieticoltori 
stanno attuando, picchettag- 
gi presso gli 11 zuccherifici del 
gruppo Montesi (quattro dei 
quali si trovano in Emilia Ro- 
magna), per impedire l’uscita 
di zucchero e dei sottoprodot- 
ti della trasformazione delle 
bietole. 

Si tratta, a quanto si fa 
rilevare negli ambienti del 
Cnb, di una forma di pressio- 
ne per sollecitare le banche a 
rispettare gli impegni assunti 
in sede ministeriale ai fini del 
pagamento dei 143 miliardi 
ancora dovuti per le ultime 
campagne ai bieticoltori di 
varie regioni. 


BI SIEMENS — La divisione 


dati tecnologici della Siemens 
Ag è ritornata in attivo nell’e- 
sercizio 1982/83, terminato il 
30.settembre, dopo numerosi 
anni di deficit, Lo ha annun- 
ciato un portavoce della so- 
cietà precisando che il fattu- 
rato a terzi e le nuove com- 
messe sono cresciuti in misu- 
Ta superiore al 10% rispetto 
all’esercizio precedente. 


CALZOLARI AL IV. CONGRESSO DI BARI 


Come cambiare le merci 
adattando la produzione 


alle esigenze del futuro 


BARI — Studiosi e tecnici 
hanno partecipato recente- 
mente, a Bari al 4° congresso 
internazionale organizzato 
dalla Società italiana di mer- 
ceologia che ha avuto come 
tema: «Merci per il futuro: 


Una sfida perla merceologia»., 


È stato uni 
incontro scientip Importante 
luto afoniaico che ha vo- 


concreta, la Re 
re nuove materie prime e ri. 
Fifuti, cai. Gone utilizzare i 
energia a parità di Ra TGR 
servizi prodotti, non tax 

Tando l'inquinamento. del. 
l’ambiente. SE 


Assai interessante }; 
Vento del prof. Calzoni 
l'Istituto di merceologia ‘del 
l’Università di Trieste, sulle 
Nuove caratteristiche merceo. 
logiche e sulla qualità delle 
Merci, Calzolari ha. giusta. 
iene notato che oggi la so- 
cietà ha meno bisogno di mer. 
ci e di beni naturali, ma ha 
Necessità di informazione, di 
Sicurezza, di ambienti puliti, 
CERI e soprattutto di sa- 


In altri termini, il prof. Cal 


zolari ha riaffermato l’interes- 
se e l’importanza della ricerca! 
merceologica nello studio ap- 
profondito e cosciente del de- 
licato problema che riguarda 
le merci nel suo contesto qua- 
litativo a favore del consuma- 
tore, il vero protagonista della 
nostra economia. È 

Il prof. Calzolari ha rilevato 
inoltre la necessità di creare 
nuove definizioni della quali- 
‘ta e del valore degli oggetti e 
delle cose; nello stesso tempo 
affontare il problema della op- 
portunità di usare o di api 
durre in futuro «merci» Vera- 
mente necessarie. 

Durante i lavori del con- 


‘ gresso di Bari, i relatori, mer- 


ceologi, imprenditori del set- 
tore pubblico e privato, non- 
ché docenti di varie universi 
tà si sono preoccupati di por- 
tare il loro contributo per r°- 
solvere i rapporti fra beni ma- 
teriali ed esseri umani. o 

Ci si è domandato quali 
merci saranno prodotte e con- 
sumate in un mondo sempre 
più popolato e in Paesi privi 


- di mezzi, per soddisfare le ne- 


cessità più elementari di cibo, 
abitazione, salute, istruzione. 
Piero Longardi 


Come cambiano 


le assicurazioni 


‘MILANO — Attenzione al 
consumatore, flessibilità di 
strategia, professionalità, per- 
sonalizzazione di rapporti, in- 
novazione tecnologica, inno- 
vazione dei prodotti e innova- 
zione delle strutture: queste 
Je linee lungo,le quali si muo- 
verà il settore assicurativo nei 
prossimi 6-7, anni, così com'è 
‘emerso al convegno su «L'in- 
termediazione nell’assicura- 
zione» promosso dalla sezione 
lombarda dell’'Aida- 
Associazione internazionale 
di diritto delle assicurazioni. 
«Il mercato — ha detto Amato 
Luigi Molinari, gerente a Mi- 
lano delle ’’Assicurazioni Ge- 
nerali” — sarà certamente 
caratterizzato da una maggio- 
te vischiosità nell'espansione 
e la clientela, sia essa rappre- 
sentata da singole persone 0 
da aziende, diverrà sempre 
più esigente ed attenta al 
prezzo ed al servizio», 

' | A fronte di questi fattori, le 
imprese, ha aggiunto Molina- 
ri, dovranno procedere senza 
indugi ad innovare prodotti 
(che dovranno essere comple- 
mentari fra di loro e multi- 
ramo), strutture e tecnologie 
(con un maggior utilizzo del- 
l'informatica). 

In questo contesiu, sì impo- 
ne, ha proseguito Molinari, 
una maggiore professionalità 

degli agenti di assicurazione 

(attualmente in Italia sono 

circa 20 mila). 


i 
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zione di un’economia «paral- 
lela», fatta tanto di «colletti 
vi» autorizzati nell’ambito 
delle aziende (che si. servono 
dei mezzi di produzione delle 
aziende stesse), quanto di la- 
VOro «Nero» e. «SOMmerso*, 
nonché d'iniziativa privata a 
livello. di piccole e medie 
aziende. 

Il successo più vistoso € 
quello del settore privato del- 
l’agricoltura, che tanto con- 
tribuisce all’esportazione, 
raggiungendo il 30/40.per cene 
to del prodotto nazionale; ma 
è tutta la «seconda econo: 
mia» a essere indispensabile 
alla tenuta globale del paese. 
È per questo che è rientratala 
«controriforma» del 1972 e 0g- 
gi ‘anche gli avversari del 
nuovo corso (manager e fun- 
zionari della «nomenklatu- 
ra») mascherano le loro argo- 
mentazioni regressive con il 
«riformismo» verbale. 

L'atteggiamento della cen- 
trale moscovita — spiega Ha- 
gediis — è ambivalente. Da un 
lato, il Cremlino non può che 
rallegrarsi del fatto che l’Un- 
gheria regga meglio degli al- 
tri paesi del Comecon l’impat- 
to della crisi; dall’altro, il ri- 
schio dello sconfinamento al 
di là.dell'«ortodossia» è sem- 
pre presente, ci 

Hegedîs ha fiducia, nella 
tolleranza e nella «moderna- ‘ 
zione» di Andropov, che ben 
conosce la situazione, dato îl 
suo passato di ambasciatore 
a Budapest e «protettore» di 
Kadar. Ma il futuro — aggiun- 
ge — è quanto mai incerto. 

Anche perchéla riforma sta 
producendo effetti indeside- 
ratì e imprevisti, come la cre- 
scente differenziazione socia- 
le, matrice di diseguaglianze. 
Gli elementi più giovani e 
dinamici, attivi nell'economia 
«parallela» che lavorano fuo- 
ri e oltre l'orario canonico, 
nonche il sabato e la domeni- 
ca, guadagnano molto di più 
di coloro che preferiscono la 
staticità della dimensione ete- 
rogestita. I divari di reddito sì 
allargano sempre più fino @ 
prefigurare una mutata arti- 
colazione. Non si'arriverà — 
ha rilevato uno degli esperti 
intervenuti nel dibattito — ad 
una nuova lotta di classe, în 
cui il nemico è proprio lo stato 
che detiene il monopolio dei 
mezzi di produzione? 5 

Da parte sua, Hegedus è 
pronto a fornire una legitti- 
mazione ideologica al «movi 
mento» în atto nella società 
magiara. Il pluralismo è 
auspicabile — precisa — ma 
non îl pluripartitismo. Il nuo 
vo sistema elettorale adottato 
in Ungheria, che prevede al- 
meno due candidati della li- 
sta unica per ogni collegio, è 
già un passo avanti. In Occi- 
dente, ‘egli confessa la sua 
simpatia per le idee socialde- 
mocratiche 0 «eurocomuni 
ste». Ma all’Est ìl discorso € 
diverso e il realismo impone 
un ben diverso approccio. — 

È necessario un «revisioni 
smo»— parola-tabù nel regno 
del «socialismo reale» — che 
assuma nella teoria i risultati 
dell’esperienza concreta, che 
tenga conto delle conquiste 
scientifiche, che soprattuito 
trascenda il neostalinismo. 
La speranza di un socialismo 
aperto alla produttività, alle 
tecnologie e al mercato trove- 
rebbe la propria base sociolo- 
gica, secondo l'esempio un 
gherese, mei ceti produttivi 
emergenti. 

Al di là della pesante tutela 
sovietica, resta peraltro il li- 
mite rappresentato dal fatto 
che nella stessa Ungheria il 
«parallelo» così vitale com- 
prende perlopiù attività col 
laterali alla grande industria, 
sempre scleoritzzata dal pia- 
no e dal dirigismo. 

Per avere rsiultati apprez 
zabili — è l’altra lezione che 
viene da Budapest — il lavoro 
deve aumentare: l'utopia 
marzista dell’uomo affranca: 
to dall’asservimento produtti: 
vo appare paradossalmente 
capovolta. 

Mario Nordio 


DOLLARO DEBOLE 
Il marco 
riprende 


la scalata 


ROMA— La settimana ope 
tativa dei cambi si chiude con 
il dollaro leggermente in re 
gresso nei confronti delle 
principali divise europee, | 
marco in rafforzamento e la 
lira che continua a mantenel- 
si salda. Il rinnovato interesse 
del mercato per il possibile 
calo dei tassi di interesse Us2 
ha causato in nottata il decli- 
no' del dollaro sui mercati 
Usa, declino che è proseguito 
poi sui mercati asiatici e quin- 
di sulle «piazze» europee. 

In Europa, intanto il marco 
ha guadagnato terreno: in Ita- 
lia la divisa tedesca è S 
fissata a 609,18 lire rispetto 
alle 608,69 lire di giovedì. 
Sempre in Italia, il franco 
francese .è passato dalle 
199,065 lire del fixing di giove- 
dì alle 199,30 lire ‘di ieri men- 
tre la sterlina ha perso legget-. 
mente terreno quotando 
2361,55 lire rispetto alle 
2363,325 lire precedenti. Il 
franco svizzero, infine, si © 
mantenuto sostanzialmente 
fermo, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 22 ottobre 1983 


«I DUE FOSCARI» INAUGURANO LA STAGIONE LIRICA 1983-84 


Verdi «minore» diventa grande 
con Daniel Oren e Cappuccilli 


Accanto alla grande interpretazione del baritono, eccellente prova 


TRIESTE — Precedendo gli 
a’‘ri enti lirici nazionali mai 
cume adesso fallimentari, il 
‘Teatro Verdi si è dimostrato 
l’altra sera una volta di più, 
una delle poche (se non l’uni- 
ca) realtà culturale viva, in 
cui questa nostra declinante 
città riesce ancora a ritrovare 
se stessa. È 

L’auspicio e il «rito» sono 
stati verdiani, come si convie- 
ne. Il Verdi — anche lui alla 
ricerca della propria identità 
— dei «Due Foscari»: un’ope- 
ra che, alla prova della scena, 
specie in condizioni favorevoli 
come lo sono state quelle del- 
l'edizione inaugurale della 
stagione, illumina sempre più 
in profondità sorprendenti 
intuizioni drammaturgiche. 

Prendete, per esempio, quel 
carattere di sintesi assoluta 
che il musicista persegue, 
quella sintesi che nella gran- 
de aria finale di Francesco 
Foscari raggiunge quasi una 
forza lapidaria degna di Alfie- 
ri nell’inesorabile confronto 
fra il Doge e il coro virile, in 
rappresentanza del Consiglio 
dei Dieci: «Rendetemi il fi- 
glio! Desso è spento... che 
resta?» «Obbedir!». Dove gli 
interventi del coro- 
personaggio si insinuano co- 
me elementi di provocazione 
drammatica sulla stessa linea 
cantabile del baritono. 

Non a caso è caduto l’accen- 
to su questa dialettica verdia- 
na dei «Foscari», perché pro- 
prio tale aspetto — meno «a 
fuoco» nelle edizioni del ’74 e 
del "76 — emerge con partico- 
lare risalto nella presente edi- 
zione. 

Merito della statura «rega- 
le» di un prodigioso Cappuc- 
cilli, ma anche della esempla- 
re plasticità conferita da 
Andrea Giorgi al coro del Co- 
munale. 

E se è vero che nei «Fosca- 

ri» Verdi assegna al coro pagi- 
ne di inedita «vulgarità», è 
pur vero che tale evidenza, sa 
piegarla con fulminea deter- 
‘minazione alle esigenze della 
propria drammaturgia. 
. Il che potrebbe suggerire 
‘Anche una chiave di lettura 
scenica diversa dell’opera. Il 
regista Filippo Crivelli si at- 
tiene comunque, con proprie- 
tà, al tracciato rappresentati 
vo essenziale suggerito dalla 
s.ruttura scenica, ancora as- 
sai pertinente e funzionale, di 
Mischa Scandella. 

Si sottrae invece a ogni ge- 
nerica convenzione l'interpre- 
tazione di Daniel Oren, per 
l’intuito rivelatore con cui sni- 
da le energie e insieme le raffi- 
natezze di questo fosco dram- 
ma del potere e degli affetti. 
Non è difficile ravvisare nella 
sua, ia più affascinante lettu- 
ra dei «Foscari» dell'ultimo 
decennio: dalla terribilità 
degli accordi d'apertura del 
preludio alla purezza di suono 
e di colore della terribilità 
degli accordi d'apertura del 
preludio alla purezza di suono 
e di colore delle pagine liriche. 

Quella esperienza che forse 
mancava a Oren, ai suoi primi 
approcci con l’opera romanti- 
ca italiana, sembra adesso fe- 
licemente acquisita, nella 
sensibilità dei rapporti fra 
orchestra e palcoscenico fra il 
respiro dell’Aria, lo stacco 
della cabaletta e la dimensio- 
ne ariosa del concertato ver- 
diano. E il canto trova nell’or- 
chestra — un’orchestra scat- 
tante, straordinaria per evi- 
denza di piani sonori — un 
fraseggio sempre teso verso 
precisi approdi lirico- 
drammatici. 

Si esalta. così per prima 
l’anima straziata di: France- 
sco Foscari, dall'alto della 
maturità artistica di Piero 
Cappuccilli. Con la forza della 
sua tecnica fenomenale, il ba- 
ritono triestino è riuscito nel- 
l'impresa singolare di canta- 
re, oggi — dopo una carriera 


Una scena dell’opera «I due Foscari» di Giuseppe Verdi allestita al Comunale 


lunga e gloriosa — meglio di 
quanto cantasse otto anni fa: 
un «legato» stupendo, soste- 
nuto da fiati incredibili, vi- 
brante dal profondo di una 
coscienza ferita, di indimenti- 
cabile intensità drammatica, 
in un finale che ha scosso di 
emozione e di entusiasmo l’in- 
tero teatro. 

Ancora una volta, dunque i 
«Due Foscari» sono «uno» sol- 
tanto; anche perché il Foscarì 
n. 2, il tenore Bruno Rufo — 
non dispone di analoghe risor- 
se stilistiche e deve affidarsi 
ad una gagliardia di fibra più 
rozza. 

Svetta invece con tutta la 


sua luminosità espressiva, 
Mara Zampieri. In un ruolo 
insidiosissimo, a mezza stra- 
da fra il lirico-spunto e il 
drammatico d’agilità, la Zam- 
pieri si conferma agguerrita 
su entrambi i fronti, ma la sua 
generosità pare indurla a pre- 
ferire al primo, il secondo, pur 
correndo i rischi di qualche 
forzatura di volume nel «me- 
dium», e di qualche intonazio- 
ne fissa. Ma la flessuosità bel- 
cantistica e la sua caratteri- 
stica vocalità «laminata» con- 
figurano ‘una Lucrezia d'in- 
candescente presenza. 
Intorno al dignitoso Lore- 
dano del basso! Carlo Del Bo- 


CONCERTO DI FRANCO D'ANDREA 


Oggi inaugura la stagione del Circolo triestino 


TRIESTE — L'ultima volta | Milano, perché fosse lui stesso 


che ha suonato a Trieste è 
stato circa quattro anni fa, 
nel teatro dell’ex ospedale 
psichiatrico, quando faceva 
parte del quartetto di Enrico 
Rava. Da quella volta, per 
Franco D'Andrea, sono suc- 
cesse molte e importanti cose. 

Volendo sintetizzarle in un 
solo concetto, possiamo dire 
che sì è affermato definitiva- 
mente come uno dei tre o 
quattro juzzisti italiani di le- 
vatura'e valore internaziona- 
le. E il recente riconoscimento 
come «miglior solista italia- 
no», assegnatogli pochi mesi 
fa nel referendum indetto dal- 
la rivista «Musica Jazz», non 
è stato che un passaggio 
obbligato di questa sua car- 
riera. 

Stasera Franco D'Andrea 
sarà di nuovo a Trieste, per 
inaugurare la stagione ’83/’84 
del Circolo Triestino del Jazz 
con un concerto che sì terrà 
nel teatro di via Ananian 5/1, 
con inizio alle ore 20.30. Ac- 
canto al quarantaduenne pia- 
nista, ci saranno il fiatista 
Tino Tracanna, il batterista 
Gianni Cazzola, e il contrab- 
bassista Attilio Zanchi. 

Abbiamo raggiunto telefoni- 
camente Franco D'Andrea a 


Charles Aznavour 


a «Premiatissima» 


ROMA — Charles Aznavour 
parteciperà questa sera alle 
20.25 a «Premiatissima 83», la 
trasmissione di Canale 5 pre- 
sentata da Johnny Dorelli con 
Amanda Lear, Nadia Cassini, 
Gigi Sabani e il duo comico 
Gigi e Andrea. Ospite della 
serata Eleonora Giorgi. 


[ Appuntamenti 


La «seconda» 


dei «Due Foscari» 


TRIESTE — L'opera «I due 
Foscari» di Giuseppe Verdi si 
replica al Teatro Verdi secon- 
doil calendario. Domani va in 
scena la «seconda» (turni G 
per ogni ordine di posti) alle 
ore 16 e con gli stessi realizza- 
torì ed interpreti della 
«prima», 


Ciclo di concerti 
da oggi alla Ras 


TRIESTE — Il circolo Ras 
di via S. Caterina 2 inaugura 
oggi alle ore 18 il ciclo di 
concerti «Invito alla musica». 
Suonerà il duo Barucca- 
Bortolin violoncello e clavi- 
cembalo. Musiche di Vivaldi. 


Commedia musicale 


al teatro di Servola 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
e domani alle 17.30 alteatro di 
Servola la compagnia degli 
«Ex allievi del Toti» replica la 
commedia musicale «Te voio 
ben Trieste» di Bruno Cappel- 
letti e Ruggero Paghi. 


| Abbonamenti «fissi» 


alla stagione di prosa 


TRIESTE — L'ufficio abbo- 
namenti del Teatro Stabile ha 
deciso di prorogare fino al 25 
ottobre il rinnovo degli abbo- 


namenti a turno fisso per la. 


prossima stagione. 


Concerto in piazza 
per avere piu spazio 

TRIESTE — Oggi dalle 
17.30 alle 20 l'associazione 
d'azione non. violenta e il 
coordinamento musicale «Il 
posto delle fragole» hanno or- 
ganizzato un concerto nell’i- 
sola pedonale di piazza dell’U- 
nità per sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica sulla carenza 
di spazi per le attività cultura- 
li giovanili. 


Jazz band udinese 


stasera allo Zanon 


UDINE — Questa sera, alle 
21, l'auditorium dello Zanon 
di Udine ospiterà un concerto 
del «Seven inches sextet», 
‘una giovane jazz band udine- 
se. 


a presentare al pubblico trie- 
stino lo spettacolo di stasera. 
«A Trieste suonerò con lo 


stesso quartetto con cui lavo- ! 


ro ormai da tempo — ci ha 
detto —. Quest'estate abbiamo 
partecipato al Festival Jazz 
Internazionale dì Edmonton, 
in Canada. Dal 14 al 21 agosto 
questa località sì è trasforma- 


ta nella città deljazz: c'erano | 
artisti come Dizzy Gillespie, | 


Betty Carter, Tony Braxton..., 
e ognuno suonava al festivale 
poi in uno dei dieci jazzelub 
aperti durante quella setti- 
mana». 

— Non era la prima volta 
che suonavi in Canada... 

«C'ero già stato per regi- 
strare il quinto e ultimo al- 
bum del Perigeo, nel 76. Que- 
sta è stata la prima:volta che 
partecipavo a quell’impor- 
tante festival internazionale, 
ed è stata un'esperienza 
importantissima: l'accoglien- 
za del pubblico è stata caloro- 
sa, e anche le critiche sui 
giornali locali sono state mol- 
to positive». 

— È il momento dei jazzisti 
italiani all’estero? 

«Diciamo che finalmente ci 
stiamo muovendo; in Europa 
era già da diverso tempo che 
ciò succedeva, adesso sta 
arrivando la verifica anche 
oltreoceano. Alcuni ‘di noi 
stanno facendo da rompi- 
ghiaccio, e comunque all'este- 
ro si sono ormai resi conto 
che abbiamo raggiunto uno 
standard medio. piuttosto 
alto...». 

— Cosa ti è rimasto dell’e- 
sperienza col Perigeo? (grup- 
po di jazz-rock nel quale 
D’Andrea ha suonato dal ’72 
al ’77 - ndr.) 

«E stata una delle tante mie 
esperienze, ma non la princi- 
pale. Tieni conto che ho co- 
minciato giovanissimo suo- 
nando la tromba e il clarinet- 
to in orchestrine dirieland, e 
poîi ho fatto un po’ di tutto. Il 
periodo col Perigeo ha rap- 
presentato un mio bisogno di 
comunicazione, dopo: un’espe- 
rienza di musica sperimenta- 
le che mi aveva un po’ allon- 
tanato, dal pubblico». 

— Cosa pensi del premio. 
che ti è stato assegnato? 

«Le classifiche sono discuti- 
bili, e came talì vanno prese. 
Quello che ho vinto è un son- 
daggio fra cento addetti ai 
lavori: per me è cambiato sol- 
tanto che adesso lavoro molto 
di più, perché evidentemente 
qualcuno crede alle classifi- 
che. Io no». 

— Com'è strutturato lo spet- 
tacolo che presenti a Trieste? 

«E lo'stesso che porto il 24 
ottobre al festival jazz di Za- 
gabria, il 26 al festival di Pari- 
gi, e il 30 a Ginevra. Dura 
un'ora e mezza, è diviso in 
due parti: nella prima ci sono 
delle composizioni mie, ese- 
guite in quartetto e in duo con 
Tino Tracanria, e clcuni stan- 
dard di Duke Ellington; nella 
seconda cî sono dei brani più 
recenti, e alcuni spazi per il 
piano solo, inseriti in degli 
standard». 

Carlo Muscatello 


del coro del Verdi 


(Foto de Rota) 


sco e alla salda professionali- 
tà di Dario Zerial, si disimpe- 
gnano nei ruoli di fianco Ma- 
rio Guggia, Mario Sarti, Gian- 
na Jenco. 

Tradotta con eleganza dal 
coreografo Flavio Bennati e 
dal corpo di ballo, la «barca- 
rola» in apertura del terzo 
atto porta una gradevole 
schiarita nell'atmosfera cupa 
dell’opera. 

Il successo dello spettacolo 
inaugurale ha assunto alla fi- 
ne le proporzioni e i toni acce- 
si del tionfo, specie per Cap- 
puccilli, per la Zampieri e per 
Daniel Oren. 

Gianni Gori 


A ROMA 


Sviene 
l’attrice 
rinviata 

la «prima» 


ROMA — La prima recita a 
Roma, al Teatro «Eliseo» di 
«Maria Stuarda» di Friedrich 
Schiller è stata compromessa 
fin dalla prima scena da un 
improvviso svenimento che 
ha colto: Valentina Cortese, 
nel ruolo della protagonista, 
mentre era impegnata in. una 
lunga battuta con il Gran 
cancelliere, barone di Bur- 
leigh (Alfredo Bianchini). 

La Cortese era da alcuni 
minuti impegnata in una lun- 
ga scena che chiedeva da lei il 
massimo della tensione, un 
grande controllo del fisico e 
dei nervi, con intonazioni esa- 
sperate e tutte di testa, quan- 
do, improvvisamente, mentre 
stava concludendo il suo in- 
tervento, si è abbattuta esani- 
me sulla scena. 

Sembrava che il ruolo ri- 
chiedesse anche questo: inve- 
ce, dalle quinte, sono usciti 
macchinisti e addetti tecnici 
di scena per soccorrerla, e il 
pubblico si è accorto che il 
‘malore della Cortese era im- 
previsto. 

L'attrice è stata portata nel 


retropalco e, dopo pochi mi- | 


nuti, è rientrata in scena, ma 
dopo poche parole di una bat- 
tuta che ha cercato di ripren- 
dere, si è nuovamente sentita 
male ed è stata portata in 
camerino, soccorsa da medici 

La recita è continuata dopo 
qualche minuto, anche per- 


ché le scene successive preve- | 


devano soprattutto l'inter- 
vento di Rossella Falk. 

Dopo mezz'ora di intervallo 
lo spettacolo è ripreso, mala 
Cortese non ce l'ha fatta. ed 
alla terza scena del secondo 
atto si è nuovamente sentita 
male e lo spettacolo è stato 
sospeso, 


A FIRENZE IL «CLASSICO» DI TENNESSEE WILLIAMS 


Figuriamoci quanto graffia 
una «gatta» che non scotta 


E Carla Gravina è troppo bella per avere quei «complessi» che in realtà non ha 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIRENZE — C'è da rincor- 
rerle, le «prime», in ‘giro per 
l’Italia, di questi giorni. E se il 
buongiorno si vede dal matti- 


_ no, la prossima stagione tea- 


trale italiana di prosa, non se 
la vedra certo troppo allegra. 
Non. aspiro, sia chiaro, ad 
«apocalittico», ma. neppure 
mi dichiaro spontaneamente 
«integrato». 

Le avvisaglie negative non 
mancano e non mancheranno 
solo a Trieste. A Firenze ‘ho 
assistito a due «prime», una, 
«La gatta sul tetto che scot- 
ta» che apriva addirittura la 


dorata stagione-Eti della, 


«Pergola», l’altra, meno affol- 
lata (naturalmente) e ben più 
interessante. del «Niccolini» 
con il molierano «Borghese 
gentiluomo» di Carlo Cecchi, 
di cui diremo qualcosa do- 
mani. 

Questa «gatta» di Tennes- 
see Williams, povero delicato. 
ricchissimo e forsennato 
ubriacone andatosene or non 
è molto, non mugola affatto, 
non ringhia e non graffia più 
da 25 anni, e sembran secoli. 
Giovani, guardavano ancora 
a Lee Strasberg e al suo «Ac- 
tors’s studio» come a una cul- 
la di geni; orfani da un ven- 
tennio di anticultura teatrale 
imperataci dal Minculpop 
mussoliniano, credevano in- 
genui che Williams e con lui 
Inge, e Arthur Miller fossero 
dei piccoli eredi transoceanici 
di Ibsen, solo perché Luchino 


proponevario allo scopo di 
svezzarci, noi giovani e vecchi 
analfabeti innamorati del 
«Deep South», di «Via col 
vento» e non abbastanza vac- 
cinati da Cesare Pavese, da 
Elio Vittorini e da «Ameri 
cana»... 


Diciamo allora, in due-ri- 
ghe, di questa «Gatta sul tet- 
to che scotta», tre atti di infer- 
nale lunghezza tradotti da 
Gerardo Guerrieri, messi in 
scena da un Giancarlo Sbra- 


gia che alle prove ci sarà stato‘ 


si e no due volte (lo spero 
almeno per lui, non sono allu- 
sioni sindacali). allestiti su un 
palcoscenico girevole di Vit- 
torio Rossi che ci sta come i 
cavoli a merenda per far bella 
confusione e giustificare gli 
alti prezzi del serale «borde- 
rò»: una «Gatta» interpretata 
da Carla Gravina, ogni anno 
(la legge è ingiusta, si sa), più 
anziana eppure ogni afini più 
attraente, sinuosa e malizio- 
samente sensuale, umbratile 
e freddamente fanciullesca 
nel cupo risvolto dei suoî 
drammi ormai presenili. 

Una «gatta» che non scotta 
dunque minimamente, senza 
volere riandare a Liz Taylor e 
Paul Newman che ne furono 
interpreti sullo schermo, gra- 
devoli e convincenti, ma gli 
anni erano quelli che erano, 
com'erano quelli di Lea Pado- 
vani; di Gino Cervi.e di Ga- 
briele Ferzetti sulle nostrane 
provinciali ribalte. 

Erano gli anni in cui i rubi- 


Visconti ed Elia Kazan ce li | netti in scena mandavano giù 


‘acqua a profusione, e in scena 
pioveva, e ci si picchiava qua- 
si, e quante altre cose ancora. 
‘Anni che speravamo ormai 
dimenticati, con il loro whi- 
sky che sapeva di the lontano 
un miglio con-le mogli-madri 
asfissianti, con il nido intrica- 
to di risse familiari-tribali, di 
omosessualità nascoste e 
svergognate, del profondo 
malato Sud lontano mille mi- 
glia da Manhattan. 


Vogliamo che, Fassbinder à 
Rebour, ci sconvolgiamo an- 
cora su queste «liaison dange- 
reuses» che non son altro che 
mitiche, 0 commuoverci di 
fronte alle spire gloriose di un 
alcolizzato da favola, o a un 
semplice cancro che colpisce 
il Vecchio Magnate, con la 
morfina che ammicca e le bot- 
tiglie che fanno tin-tin? Così; 
invece sorridiamo' sbadi- 
gliando. 


Mario Carotenuto è l'ombra 
di se stesso. Roberto Alpi ten- 
ta senza riuscirci di ricordare 
l'ombra di Newman, Gianna 
Piaz è la più manierata 
moglie-madre che si possa im- 
maginare: e la Gravina è trop- 
po bella per aver diritto di 
godere di quei complessi che 


non ha, che non può avere, in i 


realtà. Se li è sognati Wil- 
liams, pace all'anima sua, 
drammaturgo asfissiante e 
imelenso, traditore ustionato 
dal caldo del Sud, provocato- 
re ai nostri occhi, usciti, mille 
anni fa, dai Telefoni Bianchi. 


Giorgio Polacco 


CONCLUSA LA MOSTRA 


Fantascienza 
assegnati 

i premi 

a Roma 


ROMA — Si è conclusa al 
cinema Fiamma di Roma la 
terza edizione della Mostra 
internazionale del film di fan- 
tascienza e del fantastico. 

La giuria della terza Mostra 
di fantascienza, composta da 
Manuel De Sica (Italia), Barry 
Edson (Inghilterra), Jean Rol 
lin (Francia), Renzo Rosselli 
hi (Italia), Piotr Szulkin (Polo- 
nia) ha decretato l’assegna- 
zione dei seguenti premi: 

miglior soggetto al film «Ti- 
merider» (Usa) per l'originali- 
tà del racconto in linea con i 
classici della fantascienza; 

migliore fotografia al. film 
«Stranger Invaders» (Usa) 
per il sapiente: ed accurato 
studio cromatico che valoriz- 
za il racconto e sottolinea gli 
effetti speciali; 

migliore attore a Oliver 
Reed per l’efficace interpreta- 
zione dei due ruoli nel film 
«Dr. Heckyl and Mr. Hipe» 
(Gran Bretagna); 

migliore regia a King Hu, 
uno dei registi più rappresen- 
tativi dell’attuale cinema 
asiatico per il film «The Wheel 
of the Life» (Taiwan); 

miglior film per l'originalità 
del tema e perla felice fusione 
tra grafica ed animazione che 
gli hanno valso la nomination 
al Premio Oscar del prossimo 
anno al film «Panik» (Un- 
gheria). 


Erano presenti alla serata 


i personalità del mondo della 
{ cultura, dello spettacolo tra 


cui il ministro De Michelis, 
l’assessore Nicolini, Franco 
Bruno, presidente dell’Agis, 
Carlo Verdone, Alberto Mora- 
via, ‘Dario ‘Argento, Maria 
Mercader. 
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Quando i fatti sono clamorosi bastano 
poche, chiarissime parole: Austin Mae- 
stro inaugura la generazione automobili- 
stica del futuro. Grazie ad un rivoluziona- 
rio sistema di gestione elettronica delmo- 
tore, abbinato ad un sintetizzatore vocale 
che dàla parola ai sistemi di controllo 
della vettura, il computer di bordo 
diventa finalmente un attivo part 
ner di guida, il vostro secondo pi- 
fota ideale. Con risultati straordi- 
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I nostri Concessionari sono sulle ne Gialle alla voce “Automobili Vendita". Tutti'i nostri modelli 
sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio illimitato. Rateizzazioni senza cambiali e 
leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni speciali ‘di vendita a possessori di autopatco. 


170. 12,0 


nari sia in termini di consumi e prestazio- 
ni che di risparmio sui costi di assisten- 
za emanutenzione.Se a questo aggiun- 
gete la linea innovativa, l'ampia vetra- 
tura, l'incredibile abitabilità interna a 
misura famiglia e la garanzia anticorro- 
sione valida per 6 anni, il risultato è 
una AutoNobile all'avanguardia 
del progresso. E dell'economia: 
Austin Maestro, Lit. 9.480.000* 
chiavi in mano. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.09 

Giulio Majano 
11.00 
11.35 
12.00 
12.05 
12.30 
13.25 
13.30 
14.00 


Tg 1 - Flash. 


Che tempo fa. 
Telegiornlae. 


1 
14.30 


16.30 
17.00 
17.05 


Tg. 1 - Flash. 


Lello Arena. 
18.05 Estrazioni del lotto. 
18.10 
18.20 


18.40 


19.45 
20.00 
20.30 


Telegiornale. 


22.00 
22.10 
23.05 


Telegiornale. 


pallacanestro. 
23.45 
23.55 


10.00 Giorni d'Europa. 
10.30 
10.45 
12.30 
13.00 
13.30 


Il sabato. 
Tg 2 - Ore tredici. 


difendere. 
14.00 
14.30 
14.35 


Tg 2 - Flash. 
Omaggio a Bunuel. 
5 Bunuel. 

16.10 
16.39 
17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.30 
18.40 


Tg 2 - Flash. 


Tg 2 - Sportsera. 


19.45 
20.30 


Tg 2 - Telegiornale. 


22.10 
22.20 
23.20 
23.55 


Tg 2 - Stasera. 
Saint Vincent: 
Il cappello sulle 
Tg 2 - Stanotte. 


14.30 Napoli: 
Napoli. 
16.10 


16.40 


Estrazioni del Lotto. L 
Vediamoci sul due. Oggi, il Sistemone. 


Grandiì manovre, fi 


TV RETE 1 


Qui Squadra Mobile. Il saltafossi, regia di Anton 


L’inquilino del piano di sotto. 4.a puntata. 
Artisti d’oggi. Renzo Vespignani. s 


Il mio amico cavallo. Il rodeo dei rodei. 

La musica e l’uomo. L'età dei compositori. 
Prisma. Settimanale di spettacolo e varietà del Tg 
Sabato sport. Pisa: ciclismo, trofeo Baracchi. Ro- 
ma: pugilato, campionati mondiali dilettanti. 
Speciale Parlamento. 

Bugie, ovvero inventarsi una vita da raccontare. Di 
Le ragioni della speranza. 

Prossimamente. Programmi per sette sere. 
Tivutrenta. Quiz a premi sui 30 annî della televisio- 
ne. Conduce Enza Sampò. 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Fantastico 4, spettacolo abbinato alla lotteria Ita- 
lia. Condotto da Gigi Proietti con Heather Parisi e 
Teresa De Sio. 4.a puntata. 


Questo secolo - 1943 e dintorni. La fine diun mondo.” 
Un tempo di una partita, di campionato A1 di 


Tg 1 - Notte — Che tempo fa. 
Roma: pugilato, campionati mondiali dilettanti. 


TV RETE 2 


Prossimamente, programmi per sette sere. 
Tg 2 - Start. Muoversi: come e perché. 
Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini, cose da 


Dse: Il segreto delle pievi. Il gioco delle asimmetrie. 


Nazarin, film, regia di Luîs 


Silas. La vendita all'asta. ea x 
D’Artacan, cartoni animati. Il signor di Treville. 
Il primo Mickey Rooney. 


L’ispettore Derrick. La percentuale dî Shledorn.— 
Previsioni del tempo. 


lm, regia di René Clair, con 
Michèle Morgan, ‘Gerard Philipe, Brigitte Bardot. 


Pugilato, Pedroza-Kabba. 
ventitré. Spettacolo della notte. 


TV RETE 3 (regionale) 
tennis, torneo internazionale Città di 
Quegli animali degli italiani. Quarta puntata. 


Senermi del cuore, a cura di Sergio Grmek Germa- 
ni. «Robin e Marian», regia di Richard Lester, con » 


Sean Connery e Audrey Hepburn. 


18.25" 


19.00? 
19.35 
20.15 
20.30 


rete Tv. 
Tgx3: 
Tuttinscena. 


Il pollice, programmi visti e da vedere sulla terza 


Prossimamente, programmi per. sette sere. 
Teatro, cartellone di prosa. «Il cardinale Lamberti: 


ni», dì Alfredo Testoni, con Gianrico Tedeschi. 2.a 


parte. 
2145 T9 3. 
22.20 
caldo dî Aden. 


Cavalli selvaggi, dal romanzo di Michel Deon. Il 


Canale 5 


3.00: Il pranzo è servito, gioco a 
5 Temi condotto da oO 
73,30: Telefilm <Una famiglia 
americana»: L'ingenuo fratello; 
14,30: Film «Le pillole di Ercole» 
con Nino Manfredi, Sylvia Kosci- 
na, regia di Luciano Salce; 16.30; 
telefilm «Alice»; 17.00: Record, 
programma sportivo condotto 
da Cesare Cadeo; 19.00: Telefilm 
«Jenny e Chachi»: Cercasi com- 
agna di stanza; 19.30: Telefilm 
«Dallas»: Uno Ewing è uno 
Ewing (replica); 20.25: Premiatis- 
ima ‘83, spettacolo musicale 
‘condotto da Johnny Dorelli ‘con’ 
anda Lear, Nadia Cassini, Gi- 
j Sabani, Gigi e Andrea, regia di 
‘Gino Landi; 22.25: Telefilm «Lo- 
ve boat»: La modella dell’anno 
(2); 23.25: Film «Guardatele ma 
non toccatele» con Ugo Tognaz: 
zi, Johnny Dorelli, regia di Mario 
Mattoli; 1.25: Telefilm «Search»: 
Corto circuito. 


Triveneta 


1.00: Oroscopo; 1.10: Film «Ulti: 
mo Decamerone, le più belle 
donne del Boccaccio»; 3.10: 
Search; 4.00: Film «La donna 
che violentò sé Stessa»; 5.30: Jef- 
fersons; 6.00: Film; 7.30: Zabor- 
gar; 8.00: Waldo; 8.30: Una vita 
da vincere; 9.30: Le cause del- 
l'avv. O'Brien; 10.30: Simon 
Templar; 11.30: Telefilm; 12.00: 
‘©roscopo; 12.10: Asta occasio- 
nissima preziosi; 15.00: Tutto 
motori; 16.00: Cowboy in Africa; 
17.00: Asta di tappeti; 20.00: La 
baia di Ritter; 20,30: Film; 22.00: 
Asta occasionissima preziosi. 


Telepordenone 


17.30: Le meraviglie della natura; 
8.00: Falco, il super bolide; 9.15: 
La valle della morte; 10.35: Sce- 
riffo a New York; 11.30: Il soffio 
del diavolo; 12.05: Le meraviglie 
della natura; 12.40: Falco, il su- 
per bolide; 13.05: Huckleberry 
Finn; 13.30: La valle della morte; 
14.00: Hawk l’indiano, con Burt 
Reynolds; 15.00: Film «La gerla 
di papà Martin»; 17.00: Falco, il 
super bolide; 17.30: HucKleberry 
Finn; 18.00: Medical Center; 
19.00: La valle della morte; 19.30: 
‘Tpn cronache; 20.00: Le meravi- 
glie della natura; 20.30: Taxi; 
21:15: Il soffio del diavolo; 21.45: 
Film «Romanzo d'amore»; 23.25: 
Cronache notte; 23.30: Film «La 
casa delle bambole». 


Teleantenna 


15.30: Film «Come è cambiata là 
nostra vita», con Michel Piccoli e 
Miou-Miou; 16.58: Cartoni ani- 
mati Flinstones; 17.15: Super- 
classifica show; 18.00: Medicina 
in casa; 19.00: Telefilm «Un uo- 
mo e la città» «La fontana mor- 
tale»; 19.48: Cartone animato; 
20.15: Tele antenna notizie; 
20.40: Film «Il domestico», con 
L. Buzzanca; M. Brochard, L. 
‘Salce; 22.17; Telefilm «Ironside»: 
«Allarme all’Ippodromo»; 23.07: 
Documentario: Orizzonti scono- 
sciuti; 23.38; Tele antenna no- 
tizie: 


Telequattro 


13.00: Calcio mundial (r); 14,00: 
Cara cara; 14.45: Febbre d'amo- 
re; 15.30: Telenovela «Aspettan- 
do il domani»; 16.30: Bim bum 
bam; 18.00: Deviln & Deviln 
«Erica»; 19:30: Fatti e commenti; 
20.00: Charlie Brown «It's arbor 
day»; 20.30: Fantozzi contro tut- 
ti, film con Paolo Villaggio, Mile- 
na Vukotic, Gigi Reder, Diego 
Abatantuono, regia di Paolo Vil- 
laggio e Neri Parenti; 22.20: Dri- 
ve in (replica), con Carmen Rus: 
so, Enrico Beruschi, Gianfranco 
D'Angelo, regia di Giancarlo Ni- 
cotra. Oroscopo; 0.10: «Destina- 
zione Mongolia», film con Ri- 


chard Widmark. e Don Taylor, » 


regia di Robert Wise. 


Telebarbara 


14.50: Caccia al 13, rubrica spor- 
tiva a cura di Massimo Sandrelli, 
Carlo Tumbarello e Carlo Vetru- 
gno. Replica; 15.15: Calcio spet- 
tacolo; 16.30: Vincente e piazza- 
to. Pronostici del Totip attraver- 
so immagini di corse e commenti 
in studio; 16.45: Abc sports, 
drugster e surf (r); 17.20: Cartoni 
animati «Dr. Slump e Arale»; 
17.50: Telefilm «Chip's»; 18.50: 
Novela «Dancin’ days» con So- 
nia Braga, Gloria Pires, Antonio 
Fagundes, Reginaldo Faria. 42.a 
puntata; 19.30: Telefilm «Quin- 
CY»; 20.30; Film «Sabato, dome- 
nica e venerdì» Italia, 1970, col. 
regia di Sergio Martino, Pasqua- 
le Festa Campanile, Castellano e 
Pipolo, con Adriano Celentano, 
Michele Placido, Edwige Fe- 
nech, Barbara Bouchet, Milena 
Vukotic; 22.30: Show «Fascina- 
tion» Condotto da Maurizio Co- 
stanzo con Simona Izzo, Franco 
Solfiti, Peppino Di Capri ela sua 
orchestra. Regia di Piero Tur- 
chetti, scenografia di Licio Lu- 
centini, costumi di Barbara Pu- 
gliese. T'estì di Alberto Silvestri 
e Maurizio Costanzo; 23.45: Cal- 
cio spettacolo. 


Telepadova 


15.30: Cartone Uomo tigre; 16.00: 
‘Telefilm «Bonanza»; 17.00: Tele- 
film «Monjro Samurai»; 18.00: 
Cartone Andersen; 18.30: Carto- 
ne Lupin III; 19.00: Cartone Uo- 
mo tigre; 19.30: Rubrica: musica 
e..; 20.30: Film «Il colonnello 
Buttiglione diventa generale», di 
Mino Guerrini, con Aldo Maccio- 
ne, Jacques Dufilho, Mario Ma- 
renco; 22.00: Campionato mon- 
diale di catch; 23.00: Rombo tv; 
24.00: Film «Una squillo scomo- 
da per l’ispettore Newman». 


Telefriuli 


11.45: Scrivi la frase, vinci la 
Opel, gioco; 12.00: Insieme, roto- 
calco meridiano; 12.45: Telegior- 
nale; 13.00: Selezione da «Che 
combinazione!»; 13.30: Corner, 
‘un angolo di sport. Il calcio dilet-\ 
tanti; 14.15: Notizie scuola; 
14.30: Film «La strana maledi- 
zione di Montezuma»; 16.30: Su- 
perclassifica show, hit parade 
dei dischi più venduti; 17.15: 
Spaziotto, un pomeriggio con 
Otto l’aquilotto: \ 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 18, 21, 23; Onda 
verde: consigli, notizie e musica 
per chi guida, viene trasmessa 
alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58. Notiziario del Gr1 in colla- 
borazione con i 4212 dellAci. 
6.05: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; 7.15: Qui parla il Sud; 7.30: 
Edicola del Grl; 9: Onda verde 
Week-end; 10.15: Selezione da 
Black-out; 10.55: Asterisco musi- 
cale; 11: Grl, lettere a spazio 
aperto; 11.10: Incontri musicali 
del mio tipo; 11.44: La lanterna 
magica; 12.26: I personaggi della 
storia (11.a) con Elio Pandolfi, 
regia di Bruno Longhini; 14.35: 
Master; 15.03: Microfoni e mario- 
nette, di G. Bramieri e C. Poggia- 
ni; 16.30: Doppio gioco; 17.30: 
Autoradio di D. Bontempi e F. 
Soldi; 18: Obiettivo. Europa — 
Onda verde; 18.30: Musicalmen- 
te volley — Dischi curiosità e 
pallavolo; 19.15: Start, lo sport 
della domenica; 19.25: Ascolta sì 
fa sera; 19.30: Erbe e fantasia; 20: 
Speciale: Incontri musicali del 
mio tipo; 20.40: Intervallo musi- 
cale; 21.03: «Chi dorme non pi- 
glia pesci» di G. Palazzo; 21.30: 
Giallo sera; 22: Riccardo Cangia- 
no in stasera con i sardi; 22.28: 
Teatrino: Storia delle maschere, 
di F. Boltoletti, regia di P. de 
Antelis; 23.05: In diretta da Ra- 
diouno, la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu: mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve onda verde 
notizie; 18.58 Onda verde noti- 
zie; 19: Grl sera; 19.15: Lo start; 
19.25: Stereosera; 19.45: Super- 
Stereo uno, quattro jolly per l'e- 
state; 20.30, 21.32: Grl in breve, 
onda verde notizie; 22.58: Onda 
verde; 23: Grl ultima edizione; 
23.05: Stereosoît. 


Radiodue 


Giornali radio; 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.27, 19.30, 22.30, 6: 
Il bestiario; Fantasie, leggende e 
miti sugli animali di A. Cattabia- 
hi; 7: Bollettino del mare; 8: 
Giocate con noi: 1X 2; 8.05: Dse 
La salute del bambino; 8.10: Ra- 
diodue presenta; 8.45: Mille e 
‘una canzone; 9.32: Di sabato 
mattina in un salone di bellezza, 
regia di P. Leone; 10: Speciale 
Gr2 motori; 11: Long Playing 
Hit; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, Gr regionale Onda verde 
regione; 12.45: Hit Parade; 15: In 
mia mano alfin tu sei, autobio- 
grafia immaginaria di M. Callas, 
di Gianni Sori. 3.a puntata. Re- 
gia di Ugo Amodeo; 15.30: Gr2 
Parlamento europeo; 15.45: Hit 
Parade; 16.32: Estrazioni del lot- 
to; 16.37: Speciale Gr2 agricoltu- 
Ta; 17.02: Mille e una canzone; 
17.32: Invito al teatro: «Gigi», di 
Colette e Anita Loes, regia di P. 
De Lullo; 19.50, 22.55: Da sabato 
a sabato; 21: Concerto sinfonico: 
Festival; di-Vienna. 1983. + 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi, e musica ad alta 
qualità: 16, 17, 18, 19 Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: I «magnifi- 
ci dieci»; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.501, 23.59: FM musica, dischi e 
novità di successo; 20.22: Long 
playing hit; 21: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 21.30: Disconovità, 
il dj. ha scelto per voi; 22.30: 
Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Il mondo dell’econo- 
mia (3); 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Contro sport; 15.30: 
Folk concerto: Canti e musiche 
dell’area padana; 16,30, 19.15: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
Viste: scienze bilogiche; 21.10: 
Festival di Vienna 1983, oboista 
H. Hollinger, pianista A. Schiff; 
22.30: Un racconto di Jaco Hay: 
«Come si diventa capo della: 
Cia»; 23; Il jazz, 23.53, 23,58: 
Giornale radio tre. 


Stereonotte 


Musica e motizie per chi vive e 
lavora di notte. 24; Il giornale 
della mezzanotte. Al termine 
©Onda verde; 5.45; Il giornale dal- 
l’Italia. | 


Radio regionale 


‘7,30-7.,55 Rai Regione. Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Oggetto'libro; 12: Arte re- 
gione; 12.15: Quindi minuti 
con...; 12.35-12.58: Rai Regione, 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 14.45-14.58: Rai 
Regione. Giornale radio del 
‘Friuli-Venezia Giulia; 18.15: In- 
contri dello spirito — Trasmissio- 
ne a cura della Diocesi di Trie- 
ste; 18.35-18.58: Rai Regione. 
Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia. 

Programma-per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia. Trasmissione dedicata 
agli italiani d'oltre frontiera — 
‘Almanacco — Notizie dall'Italia e 
dall’estero — Cronache locali — 
Notizie sportive; 14.45-15.30: Il 
salotto di Wagner (replica). 

Programma in lingua slovena: 
": Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: (7.40) La fiaba del mattino; 
Gr; 8.10: Avvenimenti cultural 
8.35: Inomi dei nostri paesi; 8.4 
Matinée musicale; 10: Gr e rassi 
gna della stampa; 10.10: Dai con- 
certi pubblici della Rai di Tori- 
no. 


Tv. capodistria 

14.59: Pugilato: Roma, campio- 
nato mondiale (finali); 16.00: Tg- 
Notizie; 16.05: Pugilato: campio- 
nato mondiale (finali); 17:00: Tg- 
Notizie; 17.05: Pallacanestro, Za- 
gabria: Cibona-Zadar; 18.30: Pu- 
gilato: Roma, campionato mon- 
diale (finale); 19.30: Tuttoggi - 
Punto IS CACOnTO,: 19,45: Prima- 
sera, informazioni e vuriosità; 
19,50: Sabato in famiglia, mosai- 
co di consigli e curiosità; 20.30: 
Kim taglia la .corda, telefilm del- 
la serie-Lucy e gli altri; 21.00: La 
lunga ricerca, documentario del- 
la serie Religioni del mondo; 
22.00: Tuttoggi sera; 22.10: La 
febbre del sabato sera: «I porno 
amori di Eva», film con Claude 


‘Blier, Guia Lauri Finzi, regia di. °. 


G. Miller. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Teatro Stabile del F.V.G. 


Politeama Rossetti 
Ore 16 e ore 20.30 
GinoBramieri 


nella commedia musicale 
se 


Grande successo 
Penultimo 
giorno 


Prenotazioni e informazioni 
Biglietteria Centrale 

di Galleria Protti 2 

tel. 69406-68311-65700 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Domani alle ore 16 seconda rap: 
presentazione de «I due Foscari» 
di \G. Verdi (turno G). Direttore 
Daniel Oren, regia di Filippo Cri- 
velli. 


AL NAZIONALE 1 | 
IBIZA 


INFERNO. E PARADISO 
SPS 


AL NAZIONALE 2 


L'OSPEDALE 
PIU' PAZZO 


DPS 


AL NAZIONALE 3 


DARIO ARGENTO presenta 


ZOMBI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983; 84. 
Informazioni e ritiro blocchetti ab- 
bonamento presso la Biglietteria 
del teatro (tel. 631948). 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 16 e ore 20.30, 
penultimo giorno, Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bramierl 
in «Pardon Monsieur Molière», 
commedia: musicale di Terzoli e 
Vaime diretta da Pietro Garine! 
Prenotazioni e informazioni BI 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti 2, tel. 040/69406 — 68311 — 
65700. Non sono valide le tessere di 
favore. 4 

TEATRO DEI SALESIANI - via 
dell'Istria 53. «La Barcaccia» DIE 
senta: «Risi e fasoi», due atti in 
dialetto di Dante Cuttin, per la 
regia di Riccardo Fortunato. Da 
oggi fino al 6 novembre ogni saba- 
to alle 20.30; giorni festivi e dome- 
nica alle ore 17. 


| Oggi sul piccolo schermo 


Le «grandi manovre» 


«Grandi manovre» (Rete 2 
— ore 20.30) Film diretto nel 
1959 da René Clair. Interpreti: 
Michele Morgan, Gerard Phi- 
lipe, Brigitte Bardot. 

«Fantastico 4» (Rete 1 - ore 
20.30) Spettacolo abbinato al- 
la Lotteria Italia di Casco, 


Perani e Testi, con la collabo- | 


razione di Castellacci, condot- 
to da Gigi Proietti con Heat- 
her Parisi e Teresa De Sio. 
Musiche di Tony De Vita. Co- 
reografie di Franco Miseria. 
Regia di Enzo Trapani. Quar- 
ta trasmissione. 
«Questo secolo - 1943 e din- 
torni» (Rete 1 - ore 22.10) Di 
Enzo Biagi. Un programma a 
cura di Franco Iseppi, regia di 
Luciano Arancio! 6 puntata: 
«La fine di un mondo». Si 
ripercorrono gli avvenimenti 
che si susseguirono tra il 25 
luglio e l’8 settembre 1943. Il 
personaggio di Mussolini vie- 
ne analizzato da storici, politi- 
ci e uomini di cultura. Testi- 
monianza di Giorgio Pinin, 
Moravia, Andreotti e Pajetta. 


E RO 


«Il cardinale Lambertini» 
(Rete 3 - ore 20.30) Di Alfredo 
Testoni. Seconda parte del la- 
voro teatrale di Luigi Squarzi- 
na, presentato dal Teatro di 
Roma, con Gianrico Tede- 
schi. | 


REBUS (Frase: 3,6,1,4,1,6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Uno M; B rosone; S polo = un ombroso 


1 


# 


«Guardatele ma non tocca- 
tele» (Canale 5- Ore 23.25) Con 
Ugo Tognazzi, Johnny Dorel- 
li. Regia di Mario Mattoli. 


' «Fantozzi contro tutti» (Ita- 
lia 1 - ore 20.30) Film del 1980 
con: Paolo Villaggio, Milena 
Vukotic, Gigi Reder, Diego 
| Abatantuono. Regia di Paolo 
Villaggio e Nell Parenti, 

* 


«Destinazione Mongolia» 
| (Italia 1 - ore 0.10) Film del 
1952 con: Richard Widmark, 
Don Taylor. Regia di Robert 
Wise. 


®_* 


«Fascination» (Retequattro 
- ore 22.30) Show condotto da 
Maurizio Costanzo con Simo- 
na Izzo, Franco Solfiti, Peppi. 
no Di Capri ela sua orchestra, 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUjzy 


nespolo. 


la qualità 
è di Casa 


ARISTON 


2.a settimana di successo 


ZELIG 


| WOODY ALLEN 
MIA FARROW 


coon 


[ LUMIERE FAC 
LISTZOMANIA 


di Ken Russel 


LUMIERE 
DOMANI MATTINA ORE:10 


20.000 LEGHE 
SOTTO | MARI 


di Walt Disne 
con la partecipazione di «ZIO LUCIANO» 


TEATRO DI SERVOLA, Oggi alle 
20,30.1a Compagnia «Ex allievi del 
Toti» replica la commedia musica- 
le «Te voio ben Trieste» di Cappel- 
letti e Paghi e musiche del mae- 
stro Buttignoni, 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Oggi 22 ottobre alle ore 
20.30 e domani alle ore 16: «Il 
Segreto militare» di Dusan Jova- 
novi per i tutni di abbonamento 
Efera! 
TEATRO DI VIA ANANIAN 5/1. 
I Concerto jazz con il quartetto di 
Franco d'Andrea ore 20.30, orga- 
Nizzato dal Circolo triestino del 
Jazz, ingresso lire 77.000, lire 6.000 
socì. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Giovedì prossimo inaugura- 
zione della stagione con Interna- 
tional Video Art. 


ARISTON, 4.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 22. 
«Zelig», il film di Woody Allen più 
acclamato da critica © pubblico 
alla Mostra di Venezia, con Woody 
| Allen e Mia Farrow. Per tutti. 
EDEN, Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «2019 dopo la caduta di New 
In technicolor. 

FENICE. Ore 17, 18.40, 20,20, 22.15. 
La musica era tutto per lei: il suo 
fuoco, la sua vita, la sua passione. 
«Flashdance» con Jennifer Beals, 
Michael Nuori, Belin Bauer. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. Da- 
vid Bowie, Susan Sarandom e Cat- 
herine Deneuve in «Miriam si sve- 
glia a mezzanotte», il film meravi- 
glia che ha destato il più grande 
interesse in tutto il mondo. Vieta- 
to minori 14 anni. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Psycho 
IT». Sono passati 22 anni e Norman 
Bates torna a casa. Un film terrifi- 
cante con Anthony Perkins e Vera 
\ Miles. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE 1.15.30, ult. 22.15: 
“Ibiza, inferno e paradiso» giudi- 
cato dalla critica hard-core uno 
dei migliori films porno finora rea- 
lizzati. Sever. V.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2, 15.30, 17.10, 18.50, 
i 22.10; «L'ospedale più pazzo del 
i mondo». Il. film più comico del 
secolo. Per tutti. 
NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: Dario Argento presenta 
«Zombi», il capolavoro di George 
A. Romero. Sconsigliato ai minori. 
MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11.30 al Nazionale 1: 
«Saludos amigos» con Paperino & 
©. Ingresso lire 1500. 


TS - Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 


STAGIONE 1983/84 


I termini per 

il rinnovo degli 
abbonamenti a 
«turno fisso» 

sono prorogati 
fino al 25 ottobre . 


Informazioni: 

Biglietteria Centrale 

tel.: 69406/68311/65700 
Teatro tel.: 567201 int. 12 
‘Ufficio abbonamenti. 54331 


| ditte: Balcor, Loretta Boutique, 


MODERNO 


FRANCESCO NUTI 
GIULIANA DE SIO 


“io CHIARA 
e lo SCURO 


AURORA, 17. Solo contro la vio- 
lenza senza limiti del Bronx! Una 
storia vera e drammatica‘raccon- 
tata con sconvolgente realismo da 
W; Lustig: «Vigilante» («Il giusti- 
ziere solitario»). con R. Foster. 
V.m. 14. Tecnicolor. 

CAPITOL. 17. Max 404 è «An- 
droid», l'essere creato dall'uomo a 
sua immagine e somiglianza che 
decide di ribellarsi al suo creatore. 
Un film di classe, interessante e 
anche divertente dedicato agli 
‘amanti del genere, con K. Kinski e ‘ 
D. Hopper. Tecnicolor. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16.30, 19, ult. 
21.30 precise. Nastro d'argento 
1983 per la migliore protagonista 
‘femminile, Giuliana De Sio; Na- 
stro d'argento 1983 per il miglior 
attore protagonista, F. Nuti; il film 
rivelazione dell’anno: «Io, Chiara e 
lo Scuro», una sofisticata comme- 
dia che ricorda il cinema degli 
anni d'oro, sempre divertente, 
sempre scattante e brillante senza 
cadute di tono né di gusto. Reg. M. 
Ponzi. Raccomandato a tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20, 22: Ritornano i favolosi Anni 
*60 in «Sapore di mare», con Jerry 
Cala, Marina Suma, Christian De 
Sica, Virna Lisi. Regia: Vanzina. 
ALCIONE - AIACE, (Ass. Amici 
Cinema d'essai), tel. 796162. 16.30, 
18,20, 20.10, 22: ‘on», Walt, Di- 
sney ha creato per il pubblico un 
mondo meraviglioso fra la tecnica 
e la fantascienza. Uno spettacolo 
assolutamente nuovo e originale. 
Per tutti. 


LUMIERE. D’essai F.A.C. (tel. 
820530). 16.30, 18.20, 20.10, 22: di 
Ken Russel: «Listzomania» con 


Roger Daltrey, Paul Nicholas e 
Ringo Starr. V.m. 18 anni. Doma- 
Ni; «The Wanderes», 

LUMIERE. Speciale bambini. Do- 
mani ore 10 il capolavoro di Walt 
Disney: «20.000 leghe sotto imari» 
con K. Douglas e J. Mason. Nell’in- 
tervallo zio Luciano, i suoi mini 
quiz e tanti premi offerti dalle 


Rizzotti e Di Ilio Nicola (stazione 
Esso Valmaura). 

RADIO, 15.30, 21.30; «Erika l’eroti- 
ka». Il luce rossa! Rossa!! Rossa!!! 
Che solletika come la paprika! 
Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Turbotime» 
(Tutto sul motociclismo e Formu- 
la 1). A colori. 
PRINCIPE. 18: «Vigilante» con Ri 
chard. Bright. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Flashdance» con | 


J. Deals e M. Nouri. Scope a colori. 
VERDI. 18, 22: «Al Bar dello 
Sport» con L. Banfi, J. Calà. 
Colori. 

VITTORIA. 18, 22: «Tuono blu» 
con R. Scheider. Scope a colori. 


RONCHI, | 


RIO. 20: «Labbra aperte». V.m. 18 


“°° CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Gandhi». 


TARVISIO I 


CRISTALLO. «Porki’s today». | 
V.m, 14 anni. 


‘PALMANOVA 
ITALIA, «Testa o croce» con Ni 
Manfredi, R. Pozzetto. 
GARIBALDI. «Giornalista e sua 
star». V.m. 18 anni. 3 


TARCENTO 


MARGHERITA. «I camionisti» 
con G. Sammarchi, D. Poggi, A. 
Roncato. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Astrid - np? : 
OROSCOPO DI OGGI 


ere dillavoro.0 problemi familiari riduco- 
no le occasiohi di svago e di serenità, con un 
po’ di volontà comunque oggi dovreste trovare 
un momento di spazio tutto per voi ed evadere 
dalla routine. Possibili noie finanziarie, secca-7 
ture legate a beni patrimoniali... 


GE nuova conquista o simpatia rallegrerà la 
vostra giornata e vi aiuterà a portare a 
termine i vostri programmi senza troppa fatica. 
I-nati nella prima decade siano comunque un 
po’ prudenti, Luna-e Saturno dissonanti non 
Tegalano fortuna ‘ed'allegria.” ù 


ituazioni ‘statiche potrebbero: prendere ‘al- 

l'improvviso un avvio impensabile perché , 
influenze sfavorevoli tanto ai sentimenti quan- 
to alle cose pratiche tendono a scombussolare 
l'esistenza di alcuni. Siate un po’ prudenti in 
ogni cosa, non sovraffaticatevi. 


GEMELLI 


io 020-0 


SE il desiderio di esprimere le vostre 
‘capacità creative ma non a tutti sarà facile 
trovare le occasioni giuste. Nuove strade’ si 
aprono ai vostri obiettivi,attenti però a qualcu- 
no che potrebbe ingannarvi o consigliarvi male 
su una questione economica. 


‘ovreste approfittare di alcune influenze 

(tanto positive quanto negative) per ren- 
dervi conto di ciò che non vi soddisfa e ridimen- 
sionare quello che non va: guardatevi attorno e 
agite con determinazione, potete «rivoluziona- 
re» ‘e migliorare diverse cose. 


(GRSs di non mescolare il lavoro e gli affari 
‘con il piacere e non ricorrete ai sotterfugi; 
qualcosa potrebbe venire a galla e avere anti- 
‘patiche ripercussioni nel vostro ambiente. Sfor- 
zatevi di mantenervi più sereni ed equilibrati 
con tutti, moderate l'aggressività. 


BILANCIA ttraversate un periodo intenso, pieno di 

novità, di progetti, di iniziative interessan- 
ti, alcuni nati nella prima decade tuttavia 
faranno bene ad essere un po’ prudenti e a non 
lasciarsi coinvolgere in situazioni poco chiare 0 
troppo impegnative economicamente. 


vete l'impressione di tenere sotto controllo 

la vostra situazione ma, almeno per alcuni, 
si dovrà fare i conti con degli avvenimenti 
imprevisti e adattarsi a circostanze insolite. 
Non distraetevi con particolari e problemi se- 
condari e andrà tutto bene. 


ccorre molto realismo e non perdere tempo, 

inseguendo sogni irrealizzabili; potete ave- 
re una discreta giornata ma dovrete fare atten- 
zione a non uscire dalla sfera d’azione abituale, 
anon lasciarvi trarre in inganno da situazioni 0 
‘persone poco oneste. 


CAPRICORI 


Meri un po’ incerti e situazioni instabili 
vi rendono nervosi, insoddisfatti: non:sco- 
raggiatevi, cercate invece di 'appianare i contra- 
sti e di pianificare il futuro, di mostrarvi più Po, 
indipendenti ed efficaci, presto proverete mag- 
gior fiducia in voi stessi. 


srt #20.1 


vete quasi tutti una grande capacità di 

‘azione ,e desiderio di attività e novità, di 
‘movimento e incontri; approfittate delle: circo- 
stanze favorevoli ma siate discreti, non date 
consigli e giudizi non richiesti. Ancora e'sempre 
pazienza e prudenza la prima decade. 


eni e insoddisfatti dovrete. agire con 
estrema prudenza, non fare delle scelte a 
casaccio solo per.cambiare, costi quel che costi, 
rischiate di prendere delle decisioni inopportu- 
ne e dannose. Attenti all'orgoglio, alla suscetti- 
bilità e ai sentimentalismi fuori luogo. 


| LA PELLE 


SCHEARLING - IL MONTONE 
SUPERLEGGERO 
Conviene a Trieste - Prezzi di fabbrica 


VIA GALVANI 5 - GIARDINO PUBBLICO 


CRUCIVERBA 


IN: COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


publikompass 


| RISTORANTI E RITROVI | 


200230. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


IL GHIOTTONE 
Prenotazioni 775749. 


IL LISCIO STASERA 


EUROPA HOTEL PIANO BAR 


Pino Valentini al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


SAGRA DEL FUNGO ALLA «POSADA» 


Ovoli, porcini, tartufi. Piatto della casa L. 10.000. Domenica anche 
pranzi. Erta Sant'Anna 124. Tel. 811226, 764392. î 


WANG HO - REDIPUGLIA 


Nel ristorante della discoteca settimana gastronomica dedicata 
alla cucina cinese. Tel. 0481 - 79198. 


DA SILVANO ALLA BELLAVISTA 


Assaggini, pesce, carne, selvaggina. Cucina casalinga. Via Bono- 
mea 52, tel. 411150. Chiuso solo lunedì. 


Vi attende dopo teatro con gustose pizze e tante spaghettate. 


Dalle 21 all’una orchestra spettacolo emiliana: Isabella Daniele e 
il Paradiso. Tutti i sabati il liscio si balla con orchestre giuste'al 
prezzo giusto: al dancing Paradiso. 


TEO QUALE OG 


MINESTRA! 


Pr NE 
i, { STAVA PER DIRE 


. ORIZZONTALI: 1 Quello di Giuda è traditore - 5 Il 
ministero di Spadolini - 10 La regina dei fiori - 12 La lettera X-- 
13 Modello (abbreviazione) - 16 Centro di posa - 17 Firmati 
dall'autorità - 21 Il nome della Saint-Paul - 23 Rimanere 
invischiati nella palude - 25 Quello di sangue è una conseguen- 
za della strage - 26 Eccessivo affaticamento - 27 Giro in centro - 
2911 periodo dell'incarico provvisorio - 31.Il nome della FarroW* 
32 Il classico impiegatuecio - 34 Utì terzo d’Italia - 35 Messi in 

fila. per l’ispezione - 37 Quelli veri sono fidati - 39 Sigla di 
un'imposta - 40 Un piatto da trattoria - 41 Prefisso per vino. 


VERTICALI: 1 Molto corti - 2 Sigla di Aosta - 3 Come sopra 
- 4 Fondo di bottiglia - 6 Preposizione semplice - 7. Esercito 
italiano - 8 Aggettivo di certi nodi - 9 Parecchio, tanto - 11 Prede 
di guerra o di caccia - 13 Nonlo sono i funghi velenosi - 14 Pietre 
preziose - 15 Osservatori per le stelle - 18 Non colpita dalla 
giusta pena - 19 Città che rivaleggiò con Atene - 20 Intaccano! 
tessuti - 22 Articolo (abbreviazione) - 24 Dire di no - 28 
L'abbandono della gara - 30 La forma del viso perfetto - 33 
Celebre college inglese - 35 Spetta al baronetto - 36 Tre volte 
prima di hurrà - 38 Iniziali di Tardelli. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 paura; 5 baschi; 10 parrucca; 12 of; 14 giochi; 15c0; 
16 Leo; 18 echi; 19 don; 20 oblò; 22 Cile; 24 ni; 25 birra; 27 lotta;.29 Proci: 
30 celia; 31 ia; 32 oste; 34 onta; 36 ciò; 37 orlo; 39 ATI; 40 no; 4î crollo; 43 
où; 44 castagna; 46 Crimea; 47 audio: 


VERTICALI: 1 Paolo; 2 UP; 3 rag; 4 arie; 5 buchi; 6 Achille; 7 sci; 8ca; 
9 ironia; 11 rocca; 13 febbraio; 15 contatto; 17 olio; 21 oreo; 23 Eolo; 26 
risorse; 28 Tina; 29 picnic; 30 cella; 33 trota; 35 aiuto; 38 Olga; 41 Cam; 42 
Onu; 44 ci; 45 A. à 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6, tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 


montati su vetture normali L. 250.000 
su vetture a 3 volumi L. 285.000 
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AVVISI ECONOMICI| 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8,30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
t=1. 656944 — MILANO: via G. 
Vegri 8/10; tel. 8596 — TORI 
N}: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 —- 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
‘teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
T reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
19 — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo - 
artigianato; 7 professionisti — 


RENAULT GAMMA”S”. 


consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e-locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
talî, aziende; 21-case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni —. vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250; numeri 16 - 24 lire 


550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 


10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire.600,, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica.gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 


| rete urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta ‘di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 


- so la frase: Scrivere a Publi- 


kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l’importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette. debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 


Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
‘prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2 , Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI dama di compagnia 
referenziata 30-40.enne dispo- 
sta viaggiare Italia estero. 
Possesso patente B, conoscen- 
za lingua straniera. Stipendio 
adeguato. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 37/E 34100 
Trieste. 15923/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA 17.enne primo 
impiego offresi tel. 821464. 
132673 
RAGIONIERA. 29.enne, espe- 
rienza decennale paghe, con- 
tributi, Iva, contabilità, fisco 
esamina proposte impiego. 
Tel. 0481-44413. 964/3 


SIGNORA automunita cerca la- 
voro come pulitrice tel. 274326 


ore pomeridiane. 15861/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Casella Postale 
17183,20131 Milano, 900770/4 

CAMERIERE pratico per que- 
sta sera dancing Paradiso pre- 
sentarsi-sul posto. 15918/4 

CERCASI coppia conoscenza 
serbo croato per lavoro in al- 
bergo senza capitale telefona- 
re:19 alle 20 630119. 15896/4 

IMPORTANTE ditta di fornitu- 
re navali cerca, per ufficio ope- 
rativo, giovane dinamico, pa- 
dronanza lingua inglese, pos- 
sibilmente macchinista o ca- 
pitano. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 32/C_ 34100 
Trieste. 15843/4 

MODARREDO Sas organizza- 
zione nazionale di vendita cer- 
ca per le province di Trieste, 
Gorizia ambosessi da inserire 
nel proprio organico presen- 
tarsi Duino 69/C martedì 25, 
mercoledì 26 dalle 9.30-12.30 e 
dalle 15.30-18. 15887/4 

SALUMERIA Martucci v. Gin- 
nastica 4 cerca commesso pra- 
tico militesente telefonare 


e e e RE 


6: Lavoroadomicilio 
Artigianato 


ANTILOPI montoni scamoscia- 
ti e pelli lisce per lavoro di 
pulizia affidateli al Ren-Pel di 
via D'Alviano 31/1 Trieste, 

15810/6 

ARTIGIANO esegue restauri in- 
terni esterni facciate tetti pit- 
ture graffiati poggioli autosca- 
la armatura propria. Tel. 
95275. 1564516 


ARTIGIANO sostituisce caldaie 
stufe scaldabagni. Impianti 
completì di riscaldamento, 
Acqua, gas (preventivi gratui- 
ti). Tel, 912490. 15811/6 


IMPRESA artigiana: esegue co- 
struzioni case, ville, restauri e 
ristrutturazioni case, rifaci- 
mento facciate e tetti, muri di 
sostegno in cemento armato 
compreso scavi, demolizioni e 
livellazione terreni, costruzio- 
ni recinti e pavimentazioni 
cortili. Preferibile zona Trieste 
e periferia. Tel. 0481-778919. 

14746/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici recapito La- 
font 766644; 15657/6 


PITTORE tappezziere offresi 
pitturazione stanze porte fine- 
stre applicazione mantovane 
tel. 750203. 15808/6 


RIPARAZIONI carrelli per im- 
barcazioni e Roulottes, sosti- 
tuzioni accessori originali, pit- 
turazioni ecc. Recuperi Gene: 
rali androna Campo Marzio 
10/12 tel. 733405. 15625/6 


SGOMBERO gratuitamente se 
conveniente appartamenti 
cantine sopralluoghi in, gior- 
nata tel. 726200, 422298. 

15768/6 

TRASLOCHI. trasporti smon- 
taggio montaggio mobili pre- 
ventivi gratuiti tel. 793769. 
753635. 14623/6 


8 Istruzione 


INGEGNERE impartisce lezioni 
matematica, fisica, elettrotec- 
nica. Monfalcone, 0481-75656 
sera. 926/8 


L’ISTITUTO Genas inizia a 
Trieste corso completo di pro- 
grammazione Basic, Cobol, 
operatore, analista, pratica su 
computers. Rivolgersi giovedì, 
venerdì, sabato ore 15-19 via 
Sturzo 2 (Madonna del Mare), 
Trieste, tel. 040-821902. 14811/8 


MONFALCONE ultimi 5 posti 


per corsi programmatori elet- | 


tronici, geometri, ragionieri, 
magistrali, licenza media. Isti- 


755235. 15663/4 tuto Italia tel. 40170. 050284/8 
5 Rappresentanti | 10 Acquisti 
Piazzisti d'occasione 


AGENZIA Allsecures assicura- 
zioni cerca venditori/ici. Prov- 
vigioni alte. Goldoni 5 telefo- 
no 794440. 15733/5 

CERCASI venditore per lavoro 
di dettaglio, clientela esisten- 
te, settore detersivi, possibile 
affiancamento ad altra ditta. 
Telefonare 0432-677973, ore uf- 
ficio o scrivere casella postale 
11833100 Udine. 3174/5 


“CONCESSIONARIA macchine 


e prodotti pulizia leader livello 
mondiale cerca agente intro- 
dotto enti, comunità, ristoran- 
ti alberghi, offresi portafoglio 
clienti, inquadramento Ena- 
sarco-cassetta. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 31/C 
34100 Trieste. 15832/5 


— I NUOVI ORIZZONTI. 


Circa 10.000 Renault “S" viaggiano oggi sulle strade america- 
ne. E' la dimostrazione che la tecnologia Renault risponde alle 
norme americane, notoriamente le più severe, ed apre nuovi'oriz- 


zonti alla sicurezza ed all'economia del trasporto. 


Freni a disco: Renault Veicoli Industriali adotta i frenia disco. 
Il Renault S 130.115 infatti, primo in Europa, monta di'serie freni a di- 
sco sull'asse anteriore, per una sicurezza ancora maggiore, 

Motore turbo: potente ed economico, il motore turboraffred- 
dato da 172 CVDIN è montato sulmodello S.170 peruna maggio- 
re redditività grazie al suo consumo specifico molto ridotto. 

Equipaggiamenti di serie: su. tutta la gamma, piano di 
carico: più basso grazie all'adozione di nuove sospensioni, im- 
pianto di frenatura completamente pneumatico (:170), fari allo io- 
dio, sedile conducente molleggiato, parabrezza stratificato, ser- 


11,5 tonn. 


14,5 tonn. di PIT. « 
Renault S.130 - moto! 


ANTICHI, MODERNI, PARA- 
DOSSALI (1950), comperiamo 
soprammobili, lampade, qua- 
dri libri, curiosità, intere gia- 
cenza tereditarie, contanti, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 15477/10 

ANTIQUARIATO IL GIARDI- 
NO. via Mazzini 12 acquista 
quadri oggetti statue pittura 
triestina soprammobili orolo- 
gi cartoline e intere giacenze 
ereditarie tel. 68242. . 14292/10 


BIANCHERIA DELLA NON- ; 


NA, pizzi, lenzuola, tende, to- 


vaglie, bigiotteria, abiti anti- ; 


chi compero. Telfonare 
7793972, abitazione 941093. 
15477/10 


batoio da 200 litri. 
Assistenza 24 ore su 24: inltalia, la nuova gamma S, come 
tutti i camion Renault, beneficia del Servizio Assistenza 24 ore su 
24 assicurato da una rete di specialisti a vostra completa disposi- 
zione giorno è notte. 
Renault Gamma S: 
Renault S.170 - motore turboraffreddato da 172 CV DIN a 
2800 giri/min. frenatura pneumatica - nelle versioni da 11,5,13 e 


? re da 131 CVDIN a 2900 giri/min., nelle 
versioni da 8,9 e 11,5 tonn: di PT.T. Freni a disco nella versione da 


Vi 


Renault assistenza 24 ore su 24 tel. 06/50.36.941. 


RENAULT.COSTRUITI PER DURARE. 


| Concessionari Renault Veicoli Industriali sono presenti sulle pagine gialle alla voce “Autoveicoli Industriali”. 


RENAULT 


oli Industriali 


IL PICCOLO 


e a =" 


Corri iii SO TERENTO i 


"1 NOE 


SIRIA 


Nei negozi Coin puoi 
acquistare anche con il 


Gonto d'identità 


ATA-Univas 


LA MINIERA acquista libri 
| stampe pizzì ricami curiosità 
bambole bigiotteria lampade 
| quadri soprammobili orologi 
| . giacenze ereditarie tel. 65910. 
14293/10 


11 
e pianoforti 


- mobili, quadri e soprammobili 


I 68242. 
Ì FINO 1950 acquistiamo mobili, 
ereditarie, pagando contanti, 
eventualmente sgomberando. 


| Telefonare 793972, abitazione 
941093. 


12 


Commerciali 


A.A.A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo, oro, 
argento, gioiellerie. Realizze- 
rete PIÙ VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET via 
Roma 20. 15214/12 

ARGENTO oro, monete, gioielli, 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello, via Gin- 

i  nastical. 13926/12; 


L'ORO A TRIESTE 


si compra e si vende 
al suo giusto valore in 


Corso Italia 28 
PRIMO PIANO 


ARTICOLI carrozzeria e mecca- 
nica vendiamo a prezzi dì fab- 
brica paranchi, compressori, 
martinetti, chiavi bussola, fis- 
se, cesoie, abrasivi, flessibili, 
chiavi dinamometriche,, cric- 
chi per fossa e bottiglia ecc. 
Via Conti 9/1. 15934/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 12851/12 

OREFICERIA Lambda via S. 
Spiridione 6 acquista da pri 
vati oro, argento, monete, 
gioielli; all'occorrenza a domi- 
cilio. Tel. 64355. 14267/12 


14 


Auto, moto 


A.A.A, COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 966355. 15628/14 

A.A, CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47 827782: Tagora tur- 
bo diesel '81, Solara GL ‘’80, 
Horizon 1.1..'83, Bagheera X 
°78, Sunbeam 1.6 TI ’'80, Peu- 
geot 505 GTL '83, 305. diesel 
782, 81, Ford Escort 1.1 ’82, 
Fiesta 950, Alfasud 5 M ‘80, 
‘Alfetta gas, CX 2.0 gas, Fiat 
131 Panorama 1.3 780, 127 3 
porte ‘80, 132 GLS, R 14 TS, R 

18 GTL, Golf 1.1, A 112 70 HP 
5. È 15878/14 

A. AUTOROTOR automercato 
concessionaria Saab viale 
Sanzio 11, tel. 51400, 577022, 
62160 occasioni garantite: 
Fiat 126, 127 Special, 900 C, 
900 L, 1300 diesel, 128 €, Rit- 
mo 60, 65 CL, Fiorino promi- 
scuo, 132 1600, Alfetta 2000, 
Alfasud'1200 5 marce, A 112 E, 
R5TL’80, Bmw 320, 520, Land 
Rover 88 diesel, Opel Kadett, 
Ascona 1,3, 1.6 diesel, Commo- 
dore 2.5; Mercedes 200 ‘75, 
Simca 1000 ’77, Lancia Delta 
1300 5 m. Offerta eccezionale: 
Beta coupé 1300 da immatri- 
colare sconto 2.600.000, per- 
mute e dilazioni. 15452/14 


Continua in ultima pagina 


Mobili | 


Il Giardino via Mazzini 12, tel. | 
14292/11 


soprammobili, intere giacenze 


15477/11 | 


cicli ; 


| 


7%) 
GAUGE 


Gt; 


| Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
| CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
ANNI 20, 30, 40 acquistiamo | 


MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4,30 D Venezia S.L.- 

5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 
Venezia S.L. 

Portogruaro ({Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia /S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.),: (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e Il\cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e' Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca.- Torino (solo 
venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette. Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma, 


6.00 D 
6,22 L 


6.44.D 


8.06 Ex Venezia S.L. 

9,00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.20 R Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. 

3 Bologna - Firenze S.M.N 
Roma Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Pa|er- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D: Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre: Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro. 

19,30 L Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express = \V. Me- 
stre Roma - Milano Lamb. ‘ 
= Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette II cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

20,28 D Venezia S.L. 

22,15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi- 

glia - Marsiglia cuccette Il 

cl. Trieste - Torino; WLAB 

= Trieste - Genova, cuccette Il 

cl. Trieste‘ - Genova (dal 

25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

, - ((WLA e cuccette | e Il cl. 

Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2,22 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.08 L Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9/83;1 e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il ch 
Roma - Trieste). 

9,15 D\ Venezia S.L. 

9,27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 


(5) 


Te Il cl. Parigi - 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S:L. (WLA e cuccet- 
te Il'cl. Lecce - Trieste) 
Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 


10.30 


10.05 


dossola - Milano P.G. - V. | 


Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

Venezia S.L. 

Milano - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 

x Triveneto - Palermo > Sira= 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze €, M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


13.05 :D 
14.23 D 
15.20 D 
16.20 E. 


18.30 D Torino -"Milano - Venezia 
BHO 
19.11 D, Venezia Express - Venezia 


S.L. (WLAB: Venezia - Bel- 
grafo; Venezia « Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di Il cl. 


Venezia - Istanbul dal 29/5, 


al 24/9/83-e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 


nica) 
19.20 L Portogruaro 
20.12 D' Venezia S.L. 7; 
20.48 R Roma (via:V. Mestre) (* 
21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via. V. Mestre) Tergeste* 
23.10 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6/al 24/9/83), cuccette. Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbliga- 
toria, f 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 

30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/93, e 


‘dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; - 


soppresso nei giorni festivi 
Non circola nei‘giorni di venerdì 
(dal 29/5. al 22/9) e mercoledì e 


(2 


(8 
(4; 


Si effettua nei giorni di sabato da 
2-al 30/7/83 ( 
Non circola nei giorni di sabatc 
' (dal 29/5 al 23/9) e nei giorni d 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10,03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26/9/83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 

5 3175 al 25/9/83) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1), 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1), 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi: 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 


Trieste; 


cl. Venezia * Skopje escluso 


i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal. 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
‘al 25/9/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica! dal 2/6 al 25/9/83) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
‘savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 3/6 al 23/ 
9/83); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 2/6 al 22/9/83; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Moscaî (solo il ‘sabato dal 
4/6 al 24/9/83) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca -'Torino 


solo. al venerdì 25/5 al 24/ | 


9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/R3): Rudanest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dell'1/6 al 21/9/83) 
Venezia Express * Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana - Villa Opicina (1) 
Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83)., 
21.30 LV. Opicina 


8.36 Ex 


9.46 D 
16,38 D 
19.05 Ex 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 311, 8.e 
26/12/83, 23 e 25/4 ‘e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato 
dal 25/9/83 

(3) Non ciréola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9/89) e il mercoledì 
(dal. 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE/CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.08 D. Udine - Tarvisio 

6.14. L Udine È 

; 7:15 D Udine s 

9.43 L. Udine 

12.26 D Udine - Tarvisio 

13.07 L Udine - Tarvisio - Vienna 

14.00 D Udine - Carnia 

14:28 L' Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17:43 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L Udine 

19,25 D Udine 

20.02 L ‘Udine. 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e.il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L. Udine 


CHI CERCA 
e 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 
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ATTUALITÀ 


RAPPORTO DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


Scarso credito al pentimento 
dei mafiosi e dei camorristi 


Giudicata inopportuna l'adozione dei criteri seguiti nella lotta contro il terrorismo 


ROMA — I magistrati più 
“mpegnati nella lotta alla cri- 
m.imalità organizzata giudica- 
no inaccettabile una «even- 
tuale estensione pura e sem- 
plice alla mafia e alla camorra 
della legislazione eccezionale 
sui terroristi pentiti». 

Una eventuale iniziativa di 
legge in tal senso «avrebbe 
solo l’effetto di un ulteriore 
cedimento morale dello Sta- 
to, senza pratici risultati sul 
fronte della lotta contro le 
organizzazioni criminali». 


Questa posizione è illustra- 
ta in un rapporto, trasmesso 
alla commissione antimafia 
dal Consiglio superiore della 
magistratura, elaborato da 
una delegazione del Csm do- 
po alcuni sopralluoghi nei di- 
stretti giudiziari della Campa- 
nia, della Calabria e della Si- 
cilia. 

Il «rapporto» riferisce che i 
magistrati di quei distretti 
hanno ripetutamente sottoli- 
neato la differenza tra il «pen- 
tito» in materia di reati di 
terrorismo o di eversione del- 
l’ordine costituzionale e l’im- 
putato disposto a confessare e 
a collaborare in procedimenti 
per reati di matrice mafiosa 0 
camorristica. 


È stato osservato dai magi- 
strati che «il terrorista decide 
di parlare” a seguito del falli- 
mento del programma politi- 
co dell’organizzazione di ap- 
partenenza o a seguito del 
proprio personale recesso da- 
gli ideali di questa. 


«Al contrario, il mafioso 0 il 
camorrista è, in genere, del 
tutto privo di ideali sociali 0 
politici. Egli commette delitti 
quasi sempre a scopo di lucro 


e collabora con l’autorità' 


‘sempre per motivi di persona- 
le convenienza». 

Diversa è invece l'opinione 
dei magistrati nel caso di 
«un’esplicita e incondizionata 
confessione che si risolva an- 
che in'un rilevante contributo 
alla ricostruzione dei fatti, ta- 
lora estremamente complessi, 
e all’identificazione dei loro 
autori». \ 


In tal caso — sostengono i 
magistrati — non si trattereb- 
be di estendere la legge sui 
bentitì al mafioso o al camor- 
rista, cioè di introdurre una 
Circostanza speciale per que- 
sti soggetti, bensì «semplice- 
mente di adeguare il sistema 
sanzionatorio generale a una 
situazione peculiare che può 
concretamente verificarsi in 
Ogni processo per qualsiasi 
reato. Non a caso si tratta di 
un'esigenza da tempo avverti- 
ta e discussa anche in dot- 
trina». 


fi Per quanto riguarda in par- 
ticolare i processi per reati di 
stampo mafioso e camorristi- 
co, proprio i sostituti procura- 
tori più impegnati — riferisce 
il rapporto del Csm — hanno 
del resto sottolineato le cre- 
Scenti difficoltà che incontra- 
No nell’interrogatorio degli 
imputati — anche se in teoria 
disposti alla collaborazione — 
di fronte all'attuale prospetti 
va di non poter «sperare» nel- 
la concessione di un qualsiasi 
beneficio. 


I magistrati perciò ritengo- 
no possibile introdurre una 
circostanza attenuante di ca- 
rattere generale che potrebbe 
risolversi «in un energico con- 
tributo alla lotta ed esplicare, 
in definitiva, anche una di- 
screta carica di prevenzione», 
inerinando il muro dell’o- 
mertà. 


I magistrati dei distretti 
giudiziari della Calabria, della 
Campania e della Sicilia si 
sono dichiarati in sostanza 
non favorevoli alla prospetta- 
ta eventualità della conces- 
sione della libertà provvisoria 
durante il processo per i ma- 
fiosi e i camorristi. ; 

Il beneficio — ha osservato 
la maggioranza dei magistrati 
— se concesso nei processi per 
reati più gravi dovrebbe in 


ogni modo rimanere compe- 
tenza del giudice del diparti- 
mento «previo controllo del- 
l'attualità della dissociazione 
e dell'importanza della colla- 
borazione». Tutti si sono inve- 
ce dichiarati favorevoli a pre- 
vedere per i dissociati «parti- 
colari condizioni di favore per 
la liberazione condizionale». 

Il «rapporto» riferisce poi la 
posizione quasi unanime dei 
magistrati favorevole alla re- 
visione della vigente normati- 
va sulle Corti d’assise, che 
dovrebbe essere sostituita da 
nuove norme, e disporre che 
tutti i delitti di mafia siano 
affidati alla competenza del 
tribunale; ciò perché sono 
possibili «infiltrazioni dei ma- 
fiosi nei collegi delle Corti 
d’assise e sono facili le intimi- 
dazioni dei giudici popolari 
per opera delle organizzazioni 


‘magistratura sarebbe inutile 


criminose coinvolte nei pro- 
cessi. 

Il «rapporto» elaborato dal- 
la delegazione del Csm riferi- 
sce «l’unanime apprezzamen- 
to» dei magistrati impegnati 
nella lotta contro la criminali- 
ta organizzata sulla nuova 
legge antimafia, sia per le mi- 
sure di prevenzione previste, 
sia per la nuova, complessiva 
gamma di poteri riconosciuti 
al magistrato penale nell’atti- 
vità antimafiosa. $ 

Non manca però nel rappor- | 
to l'osservazione, fatta da al- 
cuni magistrati, che il conferi- 
mento di tanto potere alla 


se non fosse accompagnato 
dalla necessaria dotazione di 
mezzi (personale e strutture) 
il che, in realtà, «finirebbe con 
il fare il gioco di alcuni am- 
bienti politici»: cioè quello di 


«Scaricare l’intero peso della 
lotta sul potere giudiziario, 
ben sapendolo nell’assoluta 
impossibilità di sostenere il 
confronto con la criminalità 
organizzata, e proprio per la 
carenza di mezzi e di perso- 
nale». 

A giudizio della delegazio- 
ne, «l'impegno del Csm nelle 
condizioni in cui si svolge at- 
tualmente la lotta alle orga- 
nizzazioni di tipo mafioso de- 
ve essere soprattutto quello 
di vigilare perché il potere 
politico non ’’abbandoni” la 
magistratura in un confronto 
che risulterebbe sicuramente 
impari, e quindi non rinunci e 
non trascuri di fare il possibile 
per dotarla dei necessari mez- 
zi materiali, nonché quello di 
denunciare, in caso contrario, 
ogni eventuale inadempienza 
sia dolosa che colposa». 


Fra 


L 


sovrani e pretendenti 


Londra — Sovrani e pretendenti al trono fanno corona alla piccola Teodora di quattro mesi, 
figlia dell’ex re di Grecia, Costantino, nel giorno del suo battesimo. Del gruppo fanno parte: 
Michele di Romania, Alessandro di Jugoslavia, la regina Margarethe di Danimarca coni figli, il 
padre e la madre della festeggiata, la regina di Spagna con il figlio e la regina Elisabetta. 


DIRITTI UMANI DA DIFENDERE 


Ma la schiavitù 
non è scomparsa 


Stati Uniti e India sotto accusa 


GINEVRA — Con una deci- 
sione destinata a suscitare 
perplessità e rabbia tra i 
difensori dei diritti umani, il 
governo statunitense e quello 
indiano hanno proposto lo 
scioglimento dello speciale 
gruppo di lavoro delle Nazioni 
Unite sulla schiavitù. 

La proposta, che formal- 
mente viene uvanzata come 
un contributo per ridurre i 
costi e la farraginosità del fun- 
zionamento dell'organismo 
internazionale, sarebbe stata 
determinata dalle accuse che 
la commissione aveva rivolto 
ai due paesi soprattutto per 
ciò che riguarda lo sfrutta- 
mento del lavoro minorile. 

Il gruppo di lavoro sulla 
schiavitù si riunisce ogni 
anno una settimana prima 
della sessione della sottocom- 
missione per i diritti umani e 


LA FINE D'UN PROTAGONISTA DELLA GUERRA CIVILE SPAGNOLA 


Morto il leggendario «Campesino» 
simbolo di coraggio e di amarezza 


Aveva 74 anni ed era ritornato in patria dopo la sua avventurosa fuga dall’ Urss 


MADRID — Valentin Gon- 
zalez, il leggendario «Campe- 
sino» della guerra civile spa- 
gnola: è morto a 74 anni a 
Madrid. Afflitto da un tumore 
alla mandibola, forse conse- 
guenza d’una ferita di guerra, 
Valentin Gonzalez è soprav- 
vissuto meno di due giorni 
alla pubblicazione, nella rivi- 
sta spagnola «Interviu», d’un 
servizio intitolato «L'ultima 
intervista del Campesino». 

Dalle dichiarazioni a volte 
un po’ confuse da lui fatte în 
quell'occasione, emergono il 
suo odio per i vecchi dirigenti 
comunisti spagnoli é îl deside- 
rio di difendersi dalle accuse 
di crudeltà. 

Il leggendario combattente 
repubblicano della guerra cì- 
vile spagnola era nato nel 
1909 nella provincia di Bada- 
joz, in Estremadura, e aveva 
cominciato a lavorare in una 
miniera di carbone a 15 anni. 

Arrestato în seguito. a un 
attentato contro la Guardia 
civile e poi rilasciato, nel 1928 
entrò nel partito comunista e 
durante la guerra civile, a 28 
anni, fu nominato generale 


dell’esercito repubblicano, ed | 
ebbe modo di distinguersi, per 
il suo valore, la sua durezza e 
la sua capacità di fare prose- 
liti, sui fronti di Brunete, Gua- 
dalajara e Teruel. 

Finita la guerra el Campesi- 
no, cioè «il contadino», riparò 
nell’Urss ed entrò nella scuo- | 
la superiore militare sovieti- 
ca. Nel 1941, accusato ditrotz- 
kismo, fu espulso dalla scuola 
e condannato a lavorare per 
18 mesi alla costruzione della 
metropolitana di Mosca. Gli 
anni trascorsì in Russia furo- 
no una specie di calvario per 
l’indisciplinato e individuali- | 
sta Valentin Gonzalez, un al- 
fernarsi di condanne, com- i 
presa una în Siberia e di av- | 
venturose fughe, finché, nel | 
1949, egli riuscì a varcare îl 
confine e a raggiungere a pie- 
di Teheran. 

La sua residenza abituale | 
fula Francia, ma visitò anche | 
altri paesi, fra cui l’Italia. Fu 
proprio în Italia che, nel 1952, 
secondo quanto ha racconta- 
to egli stesso nell’«ultima in- | 
tervista», che emissari di | 
Franco gli. proposero inutil- | 


mente di tornare în Spagna, 
in cambio di molto denaro. Ci 
fu una parentesi cubana, con 
un tentativo di complotto con- 
tro il regime di Batista, ma 
dal 1960 è vîissuto îininterrot- 
tamente în Francia, trascor- 
rendo alcuni anni confinato 
in Corsica e altri in una resi- 
denza per vecchi. 

Nel 1978 sposò Juana Rodri- 
guez, la donna con la quale 
aveva convissuto 50 anni e 
che gli aveva dato cinque fi- 
gli, e nel dicembre di quell’an- 
no tornò în Spagna, stabilen- 
dosi a Madrid. Ormaî era un 
vecchietto tranquillo, con una 
barbetta alla Lenin e il basco 
nero, sempre in testa: un uo- 
mo assai diverso dal guerrie- 
ro e tribuno dei tempi della 
guerra civile. 

Pieno di rancore contro il 
leader del Pe spagnolo San- 
tiago Carrillo, la «Pasiona- 
ria» Dolores Ibarruri ed Enri- 
que Lister, Valentin Gonzalez 


aveva ricordato nell’intervi- ; 


sta che, sebbene sì fosse stac- 


cato dal comunismo durante: 


la guerra civile, era stato 0b- 


bligato a fingere di aderirvi, 


| 
| 
(i 
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«Adesso sono socialista al 
cento per cento. Il socialismo 
ammette la libertà. Di tutto 
quello che osservo in politica, 
non trovo cosa più giusta e 
umana del socialismo». Se- | 
condo il Campesino il «socia- 
lismo buono» era quello di 
Felipe Gonzalez e del Psoe. 


rante la guerra aveva dovuto 
dire molte bugie per rincuora- | 
re îl popolo della zona repub- | 
blicana, e che nelle battaglie 
a ‘volte ebbe paura, ma re- 
spingeva il cliché di capo 
fanaticamente crudele, non 
solo con ì nemici ma anche 
con i suoì stessi uomini. 


Ed egli riconosceva che du- | 


«In guerra, aveva detto a 
“Interviu”, sernon uccidi, ti 
uccidono», soggiungendo, tut- 
tavia «io non portavo la mia 
gente a morire come alcuni 
sostengono, @ anzi ero quello 
che più si preoccupava per i 
suoi soldati... e non lasciavo 
che î miei finissero un nemico i 
ferito... il nostro obbligo era, 
se possibile, di.portarlo a un | 
ospedale e ‘curarlo: era un | 
uomo come noi». i 


SIPRECISANO GLI OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE 


Parlano italo-americano 


ombattenti antidroga 


1C E 


Una strategia comune predisposta da Reagan e Craxi 


WASHINGTON — Al ritor- 
no da un viaggio che lo ha 
portato in Spagna, Italia e 
Marocco, il ministro della giu- 
stizia statunitense William 
French Smith ha fatto il pun- 
to sulle iniziative e i program- 
mi di lotta contro il traffico 
degli stupefacenti avviati dal 
governo Usa. 

Smith ha messo in rilievo 
l'esistenza di una vera e pro- 
pria rete criminale che inte- 
ressa diversi paesi. 


Proprio per ostacolare atti- 


i vità tanto complesse e ramifi- 


cate Smith ha messo in evi 
denza la necessità di un coor- 
dinamento che veda impe- 
gnati i governi e gli organismi 
preposti alla lotta contro il 
traffico degli stupefacenti sia 
nei paesi produttori sia in 
quelli dove il consumo della 
droga ha assunto connotazio- 
ni sociali di particolare ri- 
lievo. 

A tale proposito il ministro 
ha ricordato l'impegno della 
speciale forza di pronto. inter- 
vento antidroga voluta: dal 


Presidente Reagan, che ha | 


compiuto importanti opera- 


! 
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zioni contro trafficanti e spac- 
ciatori sul territorio degli Sta- 
ti Uniti. In particolare i seque- 
stri di cocaina sono più che 
triplicati negli ultimi due anni 
passando dai venti quintali 
del 1981, ai sessanta del 1982, 
ai circa settanta dei soli primi 
nove mesi del 1983. 

La «task force» antidroga, 
che vede impegnati uomini 
dell’Fbi, della Dea Drug en- 
forcement administration, 
della polizia di frontiera e di 
altri organi di polizia statali e 
federali, ha portato nelle aule 
di tribunale nell’ultimo anno 
ben 145 casì connessi al traffi- 
co e allo spaccio di stupefa- 
centi coinvolgendo circa 800 
persone e sta attualmente 
conducendo indagini su altri 
400 casi. 


Parallelamente alle \dichia- 
razioni del ministro della giu- 
stizia e in relazione alla visita 
del presidente del. Consiglio 
italiano Bettino Craxi negli 
Stati Uniti è stata annunciata 
la creazione di un gruppo di 


lavoro italo-americano sui te- | 


mi della lotta alla criminalità 


organizzata e al traffico inter- | 


nazionale della droga. 
L'argomento è stato discus- 
so ieri durante l’incontro tra 
Craxi e il Presidente Reagan, 
i quali avrebbero concordato 
le linee fondamentali del pro- 
getto che dovrebbe consenti- 
re nel prossimo futuro di eli- 
minare tutti quegli impacci di 
tipo burocratico che hanno 
reso difficile nel recente pas- 


| sato la collaborazione dei due 


paesi, 

Il nuovo organismo che se- 
condo un alto funzionario 
americano, verrà coordinato 
per parte americana, dallo 
stesso ministro della giustizia 


Smith, dovrà rendere più effi-. 


cace e concreta l’attività inve- 


stigativa congiunta degli in- ; 


quirenti americani e italiani. 


HI SABOTAGGIO — Un tre- 


no espresso è uscito dai bina- | 


ri, quasi certamente per un 
sabotaggio, nello stato india- 


no settentrionale del Punjab, ; 
causando la morte di almeno | 


16 persone e il ferimento di 


altre 112. E’ risultato che sono | 


stati tolti circa sei metri di 
rotaie. 


tI 
I 
I 
Ì 


negli ultimi tempi ha sottopo- 
sto all'attenzione dei respon- 
‘ssabili politici e ‘dell’opinione 
pubblica una serie di situazio- 
ni particolarmente gravi, da 
quella degli oltre 12 mila lavo- 
ratori coatti nelle piantagioni 
di canna da zucchero di Haiti, 
alle mutilazioni sessuali prati- 
cate nei confronti delle donne 
in molti paesi dell’Asia e del- 
l’Africa, ai bambini obbligati 
ad andare in guerra dal gover- 
no dell’ayatollah Khomeini. 
Ma le denunce. più gravi 
hanno riguardato paradossal- 
mente due paesi chiave del 
mondo occidentale e del Ter- 
zo Mondo: gli Stati Uniti e 
l'India. In base alle risultanze 
delle inchieste condotte sa- 
rebbe stato accertato che ne- 
gli Usa un numero di mino- 
renni compreso tra i 400 mila 
e il milione sarebbe impegna- 
to normalmente in lavori agri- 
coli particolarmente pesanti, 
mentre in India esisterebbero 
tra i cinque e i cinquanta 
milioni di persone costrette a 
un lavoro obbligato, secondo 
la denuncia dell'ex ministro 
dell'educazione dello Stato 
dell’Haryana, Swami Agne- 


| vesh. 


La proposta dei governi in- 
diano e statunitense è stata 
accettata dal comitato per la 
programmazione e il coordi 
namento delle Nazioni Unite e 
verrà trasmessa nei prossimi 
giorni alla quinta commissio- 
ne dell'assemblea generale 
dell’Onu, la quale non ha mai 
respinto alcuna delle racco- 
mandazioni del comitato. 

Eliminare il gruppo di la- 
voro sulla schiavitù — ha det- 
to l'avvocato Niall MeDer- 
mott, coordinatore dell’attivi- 
tà della commissione interna- 
zionale dei giuristi peri diritti 
dell'Uomo — vuol dire taglia- 
re le radici che consentono di 
trasfondere la linfa vitale a un 
impegno di estrema impor- 


EE Tain Guest 


del «Guardia» 


Caccia nipponico 


precipita in mare 


TOKIO — Due ufficiali pilo- 
ti giapponesi. sono stati dati 
per dispersi nell'Oceano Paci- 
fico al largo dell’isola sudo- 
rientale di Shikoku dopo il 
recupero di alcuni rottami di 


i unaereo da caccia a bordo del 


quale stavano compiendo 
un'esercitazione. 

E il quinto incidente di que- 
st’anno in Giappone a un ap- 
parecchio delle «forze aeree di 
autodifesa». 


i telegrammi 


| Dieci con lode 


per la bontà 


ROMA— Il premio annuale 
all’«alunno più buono d’Ita- 
lia» è stato assegnato a una 
studentessa perugina, Fran- 
cesca Caringi, di 18 anni, che 
‘frequenta la quarta magistra- 
le Montalcino. 

La ragazza accompagna 
ogni giorno a scuola e assiste 
in classe un coetaneo, grave- 
mente menomato, suo vicino 
di casa e si è sempre distinta 
per il profitto negli studi. 


Piogge disastrose 


in Thailandia & 

BANGKOK — È salito a 25 
il numero delle vittime delle 
piogge torrenziali monsoni- 
che che dalla fine di giugno sì 
abbattono sporadicamente 
sul territorio della ‘Thailandia. 


Inondazioni disastrose in 46 | 


delle 73 province del paese 
‘hanno distrutto o gravemente 
danneggiato 1.344 strade, 242 
ponti e 240 canali di irrigazio- 
ne. Quasi duecentomila ettari 
di terreno coltivato sono stati 
inondati con la distruzione di 
culture e piantagioni. 


Ritorna in Messico 


il volto di Pancho 


WASHINGTON.— La ma- 
schera funebre di Pancho Vil- 
la sarà restituita al Messico 
da un istituto scolastico di El 
Paso (Texas) cui fu donata 
negli anni Trenta da un com. 
merciante statunitense amico 
del celebre capo rivoluzio- 
nario. 

Lo ha voluto la figlia del | 
donatore, la signora Ruth 
Graham, che ha intentato 
una causa alla scuola. 


Ì 


Morbo dei gay: 


avvisaglie a Bogotà 


BOGOTA — Un centinaio 
di omosessuali si trovano sot- 
to osservazione nel diparti- 
mento di immunologia di un 
ospedale di Bogotà perché 
sospettati di aver contratto la 
sindrone da immunodeficien- 
za acquisita, nota come Aids, 

Non è stata esclusa la possi- 
bilità che il «morbo:dei gay» 
possa aver fatto la sua com- 
parsa anche nella capitale co- 
lombiana, sebbene sinora non 
abbia assunto proporzioni 
epidemiche, 


Neonate «pesanti» 
un ottimo segno 


Le neonate di «buon peso» 
hanno la prospettiva di diven- 
tare madri senza difficoltà. Lo 
hanno accertato studiosi del- 
l'università di Washington e 
Seattle, secondo i quali, nel- 
l'età adulta sorgono invece 
problemi di gravidanza per le 
femmine nate «sottopeso». 

I ricercatori hanno tenuto 
in osservazione 748 donne che 
al momento della nascita pe- 
savano troppo poco. 


Bimba sacrificata 


da uno stregone 


MBABANE — Uno stregone 
è comparso davanti al tribu- 
nale di Mbabane, capitale del- 


‘lo Swaziland, per rispondere 


dell’accusa di aver tagliato a 
pezzi una bimba di due anni 
acquistata per la preparazio- 
ne di un filtro portafortuna, il 
«Muti». A 

La pozione miracolosa do- 
veva salvare dal fallimento il 
proprietario di un piccolo ne- 
gozio. La piccola era stata 
venduta allo stregone dal suo 
Stesso padre. 


Nuovo furto 
sacrilego 


° ° 
in Calabria | 

REGGIO CALABRIA — 
Una tela raffigurante la Ma- 
donna dell’Assunta, una pissi- 
de e un calice d’argento sono 
stati rubati di notte nella cat- 
tedrale di Anoia Superiore, 
centro agricolo della Piana di 
Gioia Tauro. 

Secondo quanto denuncia- 
to ai carabinieri dal parroco, 
don Antonio Maccarrone, di 
62. anni, i ladri sono entrati 
nella chiesa dopo aver forzato | 
una porta laterale. 

Il valore commerciale degli 
oggetti rubati non supera i tre 
milioni. Sul furto stanno fa- 
cendo indagini i carabinieri i 
quali non escludono che esso 
sia stato fatto da una banda 
specializzata («itinerante» 
l’ha definita un ufficiale dei 
carabinieri) all'opera da tem- 
po in Calabria: è questo il 
settimo furto sacrilego in un 
mese. n 
In particolare i carabinieri 
stanno confrontando le risul- 
tanze delle indagini fatte per i 
furti nel santuario di San 
Francesco di Paola, nella cat- 
tedrale di Crotone, nella chie- 
sa di Montebello Jonico. Ven- 
gono anche vagliati i dati su 
altri furti commessi negli anni 
scorsi. 


PRIGIONIERA VOLONTARIA ASSIEME A_UN, FRATELLO E AL CADAVERE DECOMPOSTO DI UN ALTRO 


Francese che fu oltraggiata nel dopoguerra 
reclusa da allora in una casa degli orrori 


PARIGI — Trent'otto anni 
fa, con la testa rapata e il 
volto ricoperto di sputi, Est- 
her Albouy fuggì a casa dei 
genitori dopo essere stata pu- 
nita dai compaesani per avere 
fraternizzato coi soldati tede- 
schi, 

Giovedì scorso la polizia ha 


| fatto irruzione nelle stessa ca- 


sa costringendo la donna, or- 
mai sessantunenne, ad uscire 
per la prima volta all'aperto 
da quel giorno dopo la libera- 
zione quando lei fu trascinata 
in piazza e pubblicamente 
umiliata. I poliziotti hanno 
fatto uscire anche il fratello 
quarantottenne, anch'egli au- 
toreclusosi e hanno portato 
via il corpo decomposto di un 
altro fratello, ‘il sessantenne 
Rémy che secondo le autorità 
di morte naturale tre anni 
prima. 

Allucinanti le condizioni 
della casetta, un frabbricato 
ad un piano; escrementi e im- 
mondizia dappertutto, niente 
acqua, né gas, né luce, né 
telefono, Nel pomeriggio la 


polizia aveva già ricostruito ! morirono, circa dieci anni fa, 


uno dei più bizzarri episodi di 
trauma postbellico. 

Quanto Esther tornò a casa 
quel giorno del 1945 dopo es- 
sere stata rapata e malmena- 
ta da un sedicente comitato 
locale di' liberazione, tale era 
la vergogna che la famiglia 
decise che la ragazza non sa- 
rebbe più dovuta ricomparire 
in pubblico. I vicini hanno 
detto agli inquirenti di ricor- 
dare che nei primi anni i geni- 
tori alle volte di notte la pot- 
tavano fuori legata ad una 
cinghia di cuoio, ma col pas- 
sare degli anni quelle escusio- 
ni notturne cessarono. 

L’umiliazione era sentita da 
tutta la famiglia perché anche 
i genitori e gli altri due figli 
troncarono ogni rapporto so- 
ciale. Il fratello più giovane, 
Hubert, per un po’ studiò leg- 
ge nelle vicina Clermont. 
Ferrand, ma nel 1968 tornò a 
casa senza la laurea e non: fu 


‘più visto in giro. 


Quando il padre, impiegato 
delle ferrovie, e. sua moglie 


la porta di casa fu definitiva- 
mente sbarrata. L'umiliazio- 
ne originale si era trasformata 
in odio per il mondo dei tre 
fratelli. 

Esther non era più prigio- 


niera ma’ partecipè con gli 


altri di questo rifiuto colletti 
vo della società. 

Luce, gas, acqua e telefono 
vennero tagliati dopo il man- 
cato pagamento delle bollet- 
te. Gli unici contatti con l’e- 
sterno avvenivano una volta 
al mese con il postino che 
portava una pensione di inva- 
lidità di Rémy di duemila 
franchi e con il droghiere sal- 
tuariamente, ogni due ò.tre 
settimane. La casetta, situata 
vicino ad un convento su di 
una strada di traffico, veniva 
indicata dalla gente come «la 
casa dei matti» o «la casa 
della rapata». Si sapeva che 
Hubert aveva un fucile da 
caccia e nessuno osava impor- 
tunarli. Ma negli ultimi mesi, 
su sollecitazione delle suore 
del convento che avevano 


sentito degli spari da una fine- 
stra e di passanti che avevano 
lamentato di essere stati rico- 
perti d'immondizie passando 
sotto la casa, la comunità 
decise di intervenire. L'altra 
mattina 17 agenti della squa- 
dra antidisordini con masche- 
re.antigas e lacrimogeni han- 
no fatto irruzione nella casa. 


Esther ed Hubert stavano 
sdraiatiin un letto, in un’altra 
stanza il cadavere decompo- 
sto del fratello. I due supersti- 
ti sono stati ricoverati in 
ospedale psichiatrico. 


HI CICLONE — La stazione 
balneare di Mazatlan, sul Pa- 
cifico, a 1000 chilometri a 
Nord Ovest di Città del Messi 
co, è stata gravemente dan- 
neggiata dal ciclone «Tico» 
che ha causato il sollevamen- 
to di onde alte fino a 15 metri, 
che si sono abbattute sugli 
alberghi costruiti vicino alla 
costa e sù numerose baracche 
costruite nei sobborghi della 
cittadina. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


| Dopo quasi quattro anni Roma ritrova il derb 


IL SINDACO VETERE HA INTANTO RICEVUTO | PRESIDENTI CHINAGLIA E VIOLA 


Olimpico esaurito, bagarinaggio 
ma sarà il giorno dell’amicizia 


IL PICCOLO 


Sabato, 22 ottobre 1983 


ROMA — Quasi quattro an- 
ni di astinenza. La febbre è 
altissima. Il derby Lazio- 
Roma ha infiammato la capi- 
tale come ai tempi di Piola e 
Masetti. Oltre un miliardo di 
incasso (record assoluto per 
l'Olimpico), biglietti esauriti 
da giorni, bagarinaggio alle 
stelle. Domenica biancocele- 
sti e giallorossi tornano-ad 
incontrarsi in un’atmosfera di 
grande eccitazione popolare, 
con eccezionale mobilitazione 
delle forze dell'ordine, . 

Teri in Campidoglio c’è sta- 
to il primo round: il sindaco 
Vetere ha ricevuto i due presi- 
denti, Viola e Chinaglia, per 
lanciare un messaggio con- 
giunto alla amicizia e alla 
sportività dei cittadini. 
L'azienda tranviaria ha-an- 
nunciato che triplicherà gli 
autobus con destinazione 


«per carità non demoliteli» 

«Amico -derby», dice il ma- 
nifesto preparato dalla Regio- 
ne. Roma vive insomma un 
tifo antico, che si rinnova con 
gli idoli di oggi: i Falcao, i 
Giordano, i Laudrup, gli An- 
celotti. I pronostici ciascuno 
se li tiene per sé. Nessuno osa 


fare previsioni. «E’' un derby, è. 


imprevedibile può accadere 
di tutto». E tutto è affidato 
alla speranza, timidissima 
quella dei laziali, un pò più 
solida (ma non tanto) quella 
Tomanista, 

Sulla carta — si dice — non 
dovrebbe esserci battaglia. I 
giallorossi sono più forti, sono 
campioni d’Italia, stanno ve- 
leggiando nell’elite del calcio 
internazionale. I biancoazzur- 
tì vengono dalla serie B, han- 
no una squadra nuovissima, 
con alcuni giocatori assai gio- 


Olimpico, ma ha invocato: | vani ed alle prime armi in 


L Calciomondo | 


Marchetti (Udinese) con l’Olimpica 


ROMA — Per la partita Romania-Italia valevole per la competi- 
zione preliminare del torneo olimpico di calcio 1984, in programma 
a Brasov mercoledì prossimo alle ore 15 locali, sono stati convocati i 
seguenti 18 giocatori: Bagni (Inter), Baresi (Milan), Battistini (Milan), 
Briaschi (Genoa), Contratto. (Fiorentina), Fanna. (Verona), Galli 


(Fiorentina), lachini (Fiorentina), lorio (Verona), Marchetti (Udinese), 


Massaro (Fiorentina), Nela (Roma), Righetti (Roma), Sabato (Inter), 
Sacchetti (Verona), Tancredi (Roma), Tassotti (Milan), Vierchowod 


(Sampdoria). 


Allenatori federali sono Cesare Maldini e Sergio Brighenti. 


Italia - Svizzera «under 21» 


TRIESTE — Cresce l'interesse, ‘a Trieste e negli altri. centri del 
Friuli-Venezia Giulia, per l’incontro internazionale amichevole di 
mercoledì prossimo allo stadio Grezar fra le rappresentative «under 
21» di serie B dell’Italia e della Svizzera. L'incontro, che riporterà il 
calcio internazionale nella nostra città, avrà inizio alle ore 18. 

La terna arbitrale sarà ungherese. Dirigerà la partita il signor 
Lazio Gyoeri che sarà coadiuvato dai guardalinee Nagy e Kovacs: 

Nella selezione azzurra, affidata da alcuni anni'alle cure di 

‘Ferruccio Valcareggi, giocheranno anche quali «fuori quota» gli 


elabardati De Falco e Romano. 


za prevendita avrà inizio lunedì mattina alla Biglietteria centrale 
di galleria Protti. Per questo incontro i prezzi sono.stati così fissati. 
Tribuna centrale numerata: lire 25.000 (ridotti per signore, ragazzì, 
militari e invalidi lire 20.000); tribuna laterale numerata: lire 20.000 
(ridotti 15.000); gradinata centrale numerata: lire 15.000. (ridotti 
12.000); gradinata centrale: lire 10.000 (ridotti 8.000); curve: lire 


4500 (ridotti 2.500). 


Romano e De Falco fra i convocati 


MILANO — Sono state rese note oggi le convocazioni per la 
gara amichevole del 26 ottobre prossimo tra la rappresentativa 
‘serie B» under 21 italiana e quella della lega svizzera. Agli ordini 
dell'allenatore Valcareggi dovranno trovarsi lunedì sera a Trieste'i 
seguenti giocatori: Marco Baroni (Padova), Giovanni Bigliardi 
(Palermo), Marco Bolis (Monza), Marco Calonaci (Empoli), Daniele 
Catto (Sambenedettese), Lorenzo Cipriani (Lecce), Francesco De 
Falco (Triestina), Marco De Simone (Cagliari), Luca Fusi (Como), 
Roberto Galvani (Cremonese), Giuseppe Lorenzo (Catanzaro), Davi- 
de Lucarelli (Pistoiese), Luca Mattei (Varese), Gianluca Pacchiarotti 


(Pescara), Pietro Pappalardo (Atalanta), Domenico Progna (Campo-. 


basso), Francesco Romano (Triestina). 


Arbitri di domenica 


MILANO — Ecco le terne arbitrali per domani (inizio alle ore 


14.30): 


Serie A (sesta giornata di andata): 
Catania - Verona: Magni (Ferrari. e Marchesi) 


Fiorentina - Pis 


: Altobelli (Di Blasio e Pecoraio) 


Genoa - Avellino: Lombardo (Bernardone e Marino) 
Lazio - Roma: Agnolin (Alban e Zampese) 
Milan - Sampdoria: Menicucci (Bianchi e Camarlinghi) 
Napoli - Ascoli: Benèdetti (Rocchi e Sauro) 
Torino - Juventus: D'Elia (Lauretano e Verniti) 
Udinese - Inter: Redini (Perelli e Specchio) 

Serie B (settima giornata di andata) 
Arezzo - Varese: Longhi (Bonadonna e Romano) 
Cagliari - Perugia: Paparesta (Di Ridolfo e Lattarulo) 
Catanzaro - Monza: Leni (Carpanacci e Frascarelli) 
Cavese - Triestina: Tubertini (Cicognani.e Gennari) 
Como - Pistoiese: Baldî (Carloni ‘e Di Ballo) 
Cremonese - Atalanta: Sguizzato (Preda e Zuliani) 
Lecce - Campobasso: Bianciardî (Berizzi e Castagnoli) 
Padova - Empoli: Boschi (Brunetti e Munari) 
Palermo - Pescara: Da Pozzo (Dell'Orto. e Tagliabue) 
Sambenedettese - Cesena: De Marchi (Marchetti e Milani). 


Pro Aviano 
e Cervignano 


Oggi 
in anticipo 

TRIESTE — La concomi- 
tanza con la partita di serie A° 
al Friuli fra l'Udinese e l'Inter 
ha suggerito a Pro Aviano e 
Pro Cervignano di anticipare 
ad oggi gli incontri casalinghi 
in programma domani per il 
campionato interregionale di- 
lettanti. 

La Pro Aviano ospiterà con 
inizio alle ore 15 la Benacense 
e la Pro Cervignano riceverà 
la visita del Conegliano (inizio 
ore 14.30). Due impegni non 
certo impossibili per le squa- 
dre regionali Ie quali potreb- 
bero incasellare l’intera posta 
e compiere così un nuovo bal- 
zo in avanti in classifica. 


- Ponziana-Tisana 
oggi in via Flavia 
TRIESTE — Per il campio- 
nato di Prima categoria il 
Ponziana. ospiterà questo 
pomeriggio alle ore 15 il Tisa- 
na sul campo di via Flavia. 
Per gli anpassionati del calcio 
dilettantistico’ si .tratta di 
un'occasione per» vedere in 
azione la rinnovata compagi- 
ne biancoceleste affidata que- 
st'anno alle cure di Angelo 
Jannuzzi. 


serie A. Ma ecco che emerge 
nelle accese discussioni dei 
tifosi, l’immagine carismatica 
di Chinaglia, il «deus ex ma- 
china» di una rappresentazio- 
ne che non è certamente finita 
conilritiro di «Giorgione» dai 
campì di gioco. 

Dall'altra parte l'immagine 
altrettanto carismatica. di 
Falcao, che ovviamente — 
nelle sue dichiarazioni — par- 
la da professionista, sdram- 
matizza l’incontro. E’ una par- 
tita come un'altra — dice — 
non è nulla di diverso. Non è 
comunque la prima volta che 
Lazio e Roma si fronteggiano 
in un derby con lo scudetto 
cucito sulle maglie di una del- 
le due squadre. Nel ’75 fu pro- 
prio la Lazio — unico scudetto 
in oltre 80 anni di vita della 
società — ad affrontare la 
meno quotata rivale cittadi- 
na. Nell'ultimo derby la Roma 


vinse fuori casa 2 a l alritotno 
fulal. 

Quest'anno la figura cari- 
smatica giallorossa — Falcao 
— è in campo, vero trascinato- 
te ed ispiratore del gioco; 
Giorgio Chinaglia ha dato 
l’addio al pallone ed ora è in 
tribuna o forse in panchina a 
sostenere i suoi ragazzi. La 
differenza tra allora ed oggi, è 
tutta qui. Ecco perché — dal 
punto di vista tecnico — biso- 
gna far pendere la bilancia del 
pronostico. dalla parte dei 
campioni d’Italia, 

Lo stadio Olimpico — venti- 
quattr’ore prima dell'incontro 
— è presidiato da un triplice 
schieramento di forze dell’or- 
dine. Un filtro per evitare che 
teppisti e malintenzionati en- 
trino con armi o chissà cosa. 
L'ultimo derby registrò un’in- 
credibile tragedia, l’uccisione 


di un tifoso. 


IL PROVVEDIMENTO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE ALL'EPOCA DEL TRASFERIMENTO 


L'affare Zico colpisce ancora: 
due mesi a Mazza, tre a Dal Cin 


MILANO — Per le dichiarazioni fatte nei mesi scorsi 
alla stampa in relazione all’«affare Zico», la commis- 
sione disciplinare ha inibito il presidente dell'Udinese 
Lamberto Mazza fino al 21 dicembre prossimo e il 
direttore generale dell’Udinese Franco Dal Cin fino al 
21 gennaio ’84. 

Riferendosi al presidente Mazza la commissione 
rileva il fatto che le espressioni da lui usate «chiara- 
mente lesive del prestigio di organi federali», «pur 


adoperate come forma di 


reazione a una decisione (il 


negato tesseramento del calciatore Zico) poi riforma- 
ta, non può costituire esimente». 

Per quanto riguarda Dal Cin, la commissione rileva 
che il suo comportamento «merita di essere sanziona- 
to, essendosi spinto molto al di là dei limiti della 
critica a una decisione, pur ritenuta ingiusta». 

Non è stata invece esaminata la posizione del presi- 
dente dell'Ascoli Costantino Rozzi. Il suo deferimento 
sarà valutato in altra data. Infine la commissione ha 
respinto il reclamo dell'Ascoli per la deplorazione 
inflitta al. giocatore Mandorlini; e ha inflitto 500 mila 
lire di ammenda a Boniek (Juventus) per dichiarazioni 
alla stampa dopo la partita Bari-Juventus. 


UDINE — Non c'entra nien- 
te con la partita, ma vale 
comunque la pena di sottoli- 
neare come la vigilia di Udine- 
se-Inter sia caratterizzata dal- 
la notizia dell’inibizione (leggi 
squalifica) inferta dalla Disci- 
plinare al presidente e al ge- 
neral manager bianconero 
Lamberto Mazza e Franco 
Dal.Cin, rispettivamente per 
due e tre mesi, a seguito del 
deferimento che è stato pro- 
vocato per le dichiarazioni a 
suo tempo rilasciate dopo il 
«no» federale all’arrivo di 
Zico. 

A questo proposito, Franco 
Dal Cin ha rilasciato la se- 
guente dichiarazione: «Sono 
venuto a conoscenza della ini- 


bizione e devo ammettere di 
essere molto dispiaciuto, per- 
ché è la prima volta che vengo 
deferito e quindi squalificato. 
Nella mia attività professio- 
nale — prosegue Dal Cin — ho 
sempre rispettato le norme 
federali e i principi di lealtà e 
rettitudine morale. Purtroppo 
la vicenda Zico e la conse- 
guente decisione disciplinare 
mi hanno portato all'attuale 
inibizione. Accetto con sereni- 
ta il verdetto, anche se conun 
po’ di rammarico perché sono 
convinto di aver operato cor- 
rettamente e nell'esclusivo in- 
teresse della mia società». 


Fin qui la dichiarazione di 
Dal Cin che comunque, dice- 


Vamo, nulla ha a che vedere 


L'ALLENATORE DEI CAMPANI NON DÀ LA FORMAZIONE MA MITRI NON POTRÀ ANCORA GIOCARE 


Dopo l’inizio incerto la Cavese più galvanizzata 


CAVA DEI TIRRENI — Re- | da tre settimane in modo da 


duce dal prezioso pareggio 
conseguito: al Curi dove è sta- 
ta ospite del Perugia, la Cave- 


se ritornerà domani al cospet- | 


to del pubblico amico per affi- 
lare le armi contro la matrico- 
la Triestina. Nel corso della 
settimana Maurizio Bruno ha 
tenuto come al solito sotto 
pressione tutti i giocatori, an- 
che Gregorio e Amodio, infor- 
tunatisi nel corso della parti- 
ta di Perugia e per i quali si 
era temuto il peggio. Le condi- 
zioni generali degli aquilotti 
sono più che soddisfacenti sia 
dal punto di vista fisico sia 
morale. se 
Ormai l’incerto inizio di sta- 
gione non è che:solo un palli- 
do ricordo e intenzione deî 
campani è quella di continiua- 
re.la serie positiva che dura 


riguadagnare in fretta quella 
posizione di classifica che più 
compete loro. 

Da martedì si è aggregato 
alla comitiva anche l’ultimo 
acquisto, vale a dire il centro- 
campista Andrea Mitri, chelo 
scorso anno militò nelle file 
del Monza e che, neppure a 
farlo apposta, è nato calcisti- 
camente nella Triestina dove 
ha giocato con successo di- 
versi campionati. ‘Suo mal- 
grado. però, domani l’ex non 
potrà essere schierato, a nor- 
ma di regolamento, in' quanto 
nella presente stagione ha già 
giocato icon i. colori del 
Monza. 

«Mì sarebbe piaciuto ‘esor- 
dire in maglia cavese proprio. 
contro la mia ex squadra — 


ha dichiarato tra l’altro îlgio- 


catore — anche se, i colori 
alabardati li ho sempre nel 
cuore. Sono sicuro di assiste- 
re a una bella partita: e che 
vinca il migliore». 

Il tecnico della Cavese non 
ha ancora deciso l’undici che 
opporrà agli uomini di Buffo- 
ni în quanto deve risolvere gli 
ultimi dubbì legati alle asse- 
gnazioni delle maglie numero 
3anumero 2 per le quali sono 
în ballottaggio Gregorio, Ca- 
stagnini e Sciarpa per quella 
di difensore, e Vagheggi e Di 
Michele per quella di punta. 
Negli ‘altri ruoli saranno 
schierati nell’ordine Mosca- 
rella, Pidone, Bitetto, Amodio, 


i. Piangerelli, Moscon, Maritoz- 


zi, Pavone e Gasperini. 

E' difficile che Bruno renda 
nota la formazione completa 
în giornata. Solitamente 


DUE INTERROGATIVI CHE BUFFONI DEVE RISOLVERE 


Stimpfl è pronto a giocare 
invece dolorante 


Ascagni è 


TRIESTE — La Triestina ‘ha continuato 
ieri pomeriggio sul campo del Villaggio del 
Pescatore la preparazione per la partita ester- 
na di Cava dei Tirreni. Stamane gli alabardati 
si ritroveranno al Grezar per la rifinitura del 
lavoro e poi nel primo pomeriggio partiranno 
da Ronchi dei Legionari con un volo speciale 
diretto a Napoli. Dal capoluogo campano la 
comitiva raggiungerà in pullman Vietri sul 
Mare, la località del Salernitano scelta quale 
sede del ritiro in attesa del trasferimento a 
Cava dei Tirreni che avverrà domani, subito 
dopo che i giocatori avranno consumato ìl 


e 


pranzo. 


Quale Triestina Buffoni manderà in campo 
contro la Cavese? Il'tecnico, come di consueto, 
ha voluto prendere un po’ di tempo prima di 
sciorinare i nomi degli undici giocatori che 
manderà in campo. «Sperabilmente — si è 
limitato a dire — dovrebbe essere sicuramente 
una Triestina diversa, nello spirito e nel mora- 
leda quella vista all'opera a Monza e a Varese, 
Una squadra cioè intenzionata a spezzare la 
lunga serie negativa lontano dal. Grezar, deci- 
sa come-non mai a conquistate il primo punto 


esterno della stagione». 


Una Triestina diversa, quindi.«Nello spiri- 
to-— ha detto ancora Buffoni — sicuramente sì. 


perché ci sono alcuni interrogativi che verran- ! 
norisolti solo poco prima di scendere in campo 
e interessano, come ‘già anticipato nei giorni 
scorsi, Stimpfl e Ascagni». i 

Il recupero di Stimpfl — diciamo — sembra- 
va già scontato e il giocatore, almeno da 
quanto ha fatto vedere nella partitella di 
giovedì, sembra in condizioni di forma ottimali 
per riprendere il suo posto in squadra. 

«Per me — ha risposto Buffoni — può 
giocare in quanto ha ‘dimostrato nell’allena- 
mento a due porte di aver ritrovato la condi- 
zione ideale. Parlerò con il ragazzo e quindi 
deciderò. Se non sarà nelle condizioni di spiri- ; 
to di scendere in campo non sarò certamente 
io a insistere perché giochi». 

Il secondo interrogativo riguarda sempre | 
Ascagni. L'attaccante continua a lamentare 
dei dolori a una gamba. Mercoledì, come 
abbiamo già riferito, il giocatore aveva limita- 
to parzialmente il lavoro nel corso dell’allena- 
mento e ‘giovedì non ha preso parte alla 
partitella. Non dovrebbe comunque trattarsi 
di cosa grave, visto e considerato che Ascagni, 
almeno sino a ieri, non aveva richiesto l’inter- 


vento del medico sociale il quale ha sottoposto 


Nieri. 


Per il resto attendiamo le ultime ‘ore, anche 


Una benedizione per il Ponziana 


i 


Nel corso della sua visita pastorale nel rione di Ponziana monsignor Bellomi ha visitato tra 


Yaltro in via Lorenzetti la sede del Circolo sportivo b*ancoceleste, uno dei più antichi e gloriosi 
sodalizi sportivi cittadini, essendo stato fondato nel 1912. Il vescovo dopo essersi soffermato 
con i ragazzi, ha espresso il suo plauso al presidente Zagaria e al vice Ramani per l'attività 
educativa svolta dal Cs Ponziana al servizio del rione. A tutti i ponzianini ha poi dato 
‘appuntamento a quando sarà benedetto il nuovo campo sportivo: un quando che attende solo 


una data 


(Italfoto) 


a visita di controllo solamente De Falco e 


Claudio Nordio 


prende le sue decisioni solo 
qualche ora prima della gara. 
A nulla sono valse le nostre 
| insistenze in proposito. Al ri- 
guardo, con il solito tatto, il 
tecnico cì ha dichiarato: «Mi 
faccia studiare ancora un po- 
chino le relazioni che è miei 
informatori mi hanno passato 
sull’avversaria di turno che è 


| taneîrepartie che, malgrado 
abbia avuto un avvio di sta- 
gione non del tutto soddisfa- 
cente, continuo a dire che co- 
stituirà una delle sorprese del 
campionato». 

«Il collega Buffoni è una 
persona molto seria — ha con- 
tinuato Bruno — che sa mette- 
re in'campo î giocatori e vede 
le partite come pochi. La so- 
cietà gli ha messo a disposi 
zione anche \De Giorgis che 
con De Falco forma una cop- 
pia temuta da tutte le squa- 


! tricola‘in serie B, ha incontra- 
to qualche difficoltà in tra- 
sferta fino a oggi. Ea dire che 
nello scorso campionato fece 
registrare ben 16 pareggi fuo- 
ri dalle mura amiche. Non 
vorrei, egoisticamente par- 
lando, che la Triestina si sve- 
gli fuori casa proprio contro 
di noi. Per questo motivo vo- 
glio presentare în campo una 
squadra ben equilibrata nei 
i reparti e composta di uomini 
| ehe sputino l’anima in campo 
prima di eventualmente er- 
rendersi. 
«Quindi mi conviene non 
sguarnirmi in difesa — dice 
« ancora Bruno— e nello stesso 
tempo trovare uomini che rie- 
scano a far breccia nella gra- 
nitica linea arretrata dei giu- 
liani. Non che sia in altomare 
con le mie scelte, intendiamo- 
ci, in quanto î nove undicesi- 
mi li ho già. Ho da decidere 
solo per il ruolo di ‘terzino 
sinistro 0 meglio il giocatore 
al quale affidare la maglia 
numero tre, e quello di secon- 
da punta da affiancare a Mo- 
scon il quale nelle ultime par- 
tile ha meritato il posto di 
titolare in formazione. Per la 
maglia numero 9, diciamo: co- 
sì, sono în ballottaggio 
Vagheggi e Di Michele». 
Fin quì Bruno. E° stato al- 
quanto esplicito anche se dal- 
le sue parole è sembrato che 


una squadra molto equilibra- | 


dre. L’undici alabardato, ma- i 


Ì 
i 


i 
Li 


I 
Li 
| 


avesse.in animo di fare un po” 
di pretattica. Non gli si posso-. 
no dare però tutti î torti dal 
momento che la Cavese, come 
!la Triestina, attualmente non 
brilla affatto per la sua posi 
zione in classifica. 

I tifosì, dal canto loro, dopo 
la. contestazione fatta regi 
strare alla fine della partita 
casalinga contro il Varese di 


lorché la squadra metelliana: 
fu costretta a perdere l’imbat- 
tibilità interna che durava da 
16 mesi, si.sono stretti attorno 
alla squadra del cuore e non 
faranno mancare il loro caldo 
incitamento... 
Umberto. Sorrentino 


quattro. settimane orsono al- | 


| Campionato Primavera 


TRIESTE — Seconda gior- 
nata di andata, domani, per il 
campionato nazionale prima- 
vera di calcio. Ferma la Trie- 
stina che ha posticipato l’in- 
contro con il Trento per parte- 
cipare al torneo di Maribor, 
l'Udinese affronterà in casa la 
Pistoiese. 

I bianconeri, all’esordio, 
hanno colto un brillante suc- 
cesso esterno sul campo del 
Rimini. La partita avrà inizio 
alle ore 14.30, È 

Queste le altre gare in ca- 
lendatio: Cesena-Padova, 
Empoli-Modena, Reggina- 
Fiorentina, Treviso-Rimini. 


|| Giovanili regionali 


ALLIEVI 
Udinese e Triestina comanda- 
no. le classifiche dei due rag- 
gruppamenti eliminatori. 


del Portuale, vittorioso in casa 
del Donatello per 2-0, mentre è 


| incappato nella prima sconfitta ; 


l'Opicina Supercaffè. Torviscosa 
è stata fatale ai triestini sconfitti 
sotto un pesante 5-1. 
Programma di domani: Opici- 
na Supercaffè-Aurora Pordeno- 
ne (Santa Croce, 10.30), Udine- 
se-Centro del Mobile, Verme- 
“gliano-Donatello, Real Udine- 
Sacilese, Juniors Casarsa- 
Torviscosa, Portuale-Zoppola 
(Ervatti di Prosecco, 10.30), ripo- 
serà il Ricreatorio Gaspari. 


cinque partite: la Triestina, sem- 
pre a punteggio, domina questo 
raggruppamento. Domenica gli 
alabardati hanno espugnato il 
‘campo del Don Bosco Pordeno- 
ne con il'risultato di 3-2. Secon- 
da vittoria consecutiva per il 
Ponziana, questa volta a spese 
della Sangiorgina Udine (2-1) 
mentre il Chiarbola è stato scori- 
fitto a Pordenone (3-1). 
Programma di domani: Man- 
zanese-Aquila Spilimbergo, ltala 
San Marco Gradisca-Ponziana, 
Chiarbola-Fontanafredda. (via 
Alpini, 10.30), Porcia- 
Sangiorgina, Triestina-Pro Cer- 
vignano (Guardiella, 10.30), 
Sangiorgina Udine-Pordenone, 


riposerà il Don Bosco Porde- 
none. 


GIRONE B — Dieci punti in j 


GIOVANISSIMI 
Anche questo campionato ha 
vissuto domenica la quinta gior- 


| nata di andata. 
GIRONE A — Bella impresa | 


GIRONE-A — Il Centro del 
Mobile è a punteggio. pieno. 
Domenica scorsa ha battuto il 
Portuale a Prosecco per 3-1. Il 
San Sergio ha centrato l‘obietti- 
vo della prima vittoria assicu- 
randosi il derby stracittadino 
contro lo Zaule Algida. 

‘Programma di domenica; Li- 
gnanese-Visinale, Sacilese- 
Prodolonese, Fontanafredda- 
Monfalcone, Centro del Mobile- 
Domio, San Sergio-Portuale 
(San Sergio, 10.30), Donatello 
Udine-Zaule Algida, Pordenone- 
Udinese. 


GIRONE B — La Triestina è 


sola al comando della classifica. , 
Gli alabardati di Samec si sono - 


imposti domenica  sull'Aurora 
Pordenone (2-0). Pareggio in 
bianco per l’Opicina Supercaffè 
contro lo Zoppola e sconfitte per 
Chiarbola e San Giovanni rispet- 
tivamente in casa con lo Spilim- 
bergo e a Gradisca contro l'Itala 
San Marco. i 

Programma di domani: Spj- 
limbergo-Itala San Marco, San- 
«giorgina-Chiarbola, Aurora: Por- 
denone-Juniors Casarsa, Fiume 
Veneto-Triestina, Zoppola- 
Porcia, Don Bosco Pordenone- 


Opicina , Supetcaffè, San. Gio- 
vanni-Sangiorgina Udine. (viale 
Sanzio, 10.30). 


C. N. 


Il general manager: «Accetto il verdetto» 


conla squadra, impegnata in- 
vece a rifinire preparazione 
fisica e psicologica. per l'in- 
contro di domani con l'Inter. I 
bianconeri, pur occupando 
‘una posizione di classifica de- 
finibile «soddisfacente» non 
assaporare da tre turni la 
gioia della vittoria (sconfitta 
ad Avellino, pareggio interno 
con il Verona, stesso risultato 
‘a Firenze) ed è chiaro che non 
ci stanno ad attendere oltre 
per ridare al proprio pubblico 
la soddisfazione di. fare un 
balzo in avanti verso quelle 
posizioni di prestigio che l'U- 
dinese ha posto come obietti- 
vo per questo campionato. 
Ma le «zebrette» non saran- 
no sole, nel senso che se la 
dovranno vedere con un’Inter 


che, se non è disperata, poco a 


ci manca: una e due punte 
nello schieramento nerazzur- 
To? E di conseguenza, uno 0 
due difensori puri tra i bianco- 
neri? 

Radice davvero rispolvere- 
rà la «coppia-scudetto» Mura- 
ro-Altobelli per cercare di su- 
perare non solo la barriera 
friulana ma anche quella psi- 
cologica della quasi totale ini- 
bizione a segnare dei gol? 


Sono gli interrogativi della” 


vigilia quasi soliti, ma acuiti 


\ proprio dalla delicatezza della 


gara, dal. momento che Radi- 
ce rischia davvero grosso nel 
caso di un nuovo rovescio del- 
la sua squadra, reduce da una. 
prestazione in Coppa che ha 
finito per complicare ulterior- 


. mente la situazione. 


Per quanto riguarda le con- 
dizioni dei giocatori di cui 
dispone Ferrari, ‘c'è qualche 
atleta in non ottima forma, 
anche se sembra non trattarsi 
di cose gravi. Edinho non è 
ancora del tutto guarito dal 
malanno alla caviglia, Tesser 
risente della contrattura mu- 
scolare riportta a Lugano, 
Mauro non si sa in quale mi- 
sura abbia smaltito. il suo mal 
di schiena, Pancheri ha de- 
nunciato una «puntina» alla 
coscia sinistra, il che significa 
‘un piccolo contrattempo mu- 
scolare che però potrebbe 
essere di nessuna ‘conse- 
guenza. 

Conclusione? Ogni decisio- 
ne rimandata a questa matti- 
na, dopo il lavoro di rifinitura 
ea domani per quanto ripuar- 
da la formazione. Tanto per 
cambiare! 

Giorgîo Verbi 


Zico i 
a Udine 
fino all’86 

UDINE — «Ho' firmato un 
contratto con l'Udinese per 
tre anni e intendo rispettarlo. 
L'anno prossimo, pertanto, 
non giocherò con il Flamen- 


go». Lo ha detto l’asso brasi- 
liano Zico dopo che da Rio de 


Janeiro era rimbalzata a Udi-. 


ne la notizia di un suo even- 
tuale rientro anticipato in pa- 
tria tra le fila della sua ex 
squadra. 

«Io ho giocato per 17 anni 
con il Flamengo e da sempre 


ho detto che mi piacerebbe ‘ 


concludere la carriera. con 
quella squadra — ha conti- 
nuato Zico — ma questo sarà 
possibile soltanto tra tre anni. 
Nel 1986 dopo il Mundial, in- 
‘fatti, io sarò libero ed avrò in 


mano il cartellino». 


| Week-end 


sportivo 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
«Prima categoria 

PONZIANA - TISANA, via Fla- 

via, ore 14.30. 
Seconda categoria 

STOCK - RADIO SOUND, viale 
Sanzio, ore 14.30. Li 
Ù «Under 19» 

ROIANESE - GIARIZZOLE, 
Prosecco, ore 15.30; OPICINA - 
MONFALCONE, via Alpini, ore 
16; PONZIANA - SAN GIOVANNI, 
viale Sanzio, ore 18.30; PORTUA- 
LE - OLIMPIA, Ervatti di Prosec- 
co, ore 14.30; SAN MARCO SI. 
STIANA - DOMIO, Villaggio del 
Pescatore, ore 14.30; EDILE 
ADRIATICA - OPICINA SUPER- 
CAFFÈ, viale Sanzio; ore 16.30. 


PALLAMANO 
Serie A 
CIVIDIN TRIESTE - ROVERE- 
TO, palasport, ore 17.30. 
TENNIS 
‘Torneo regionale indoor per ten- 
‘isti di classifica C e non classifi- 
cati. Campi del Ct Terni di via San 
Lorenzo in Selva, ore 9: 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
Gala del Jolly sulla pista di via 
Giarizzole. Inizio ore 20.30. 
BASKET MASCHILE 
Promozione 
KONTOVEL - LIBERTAS, Con- 
tovello, ore 17.30; ALABARDA - 
SCOGLIETTO, palasport, ore 20. 
BASKET FEMMINILE 


Serie B 
INTERCLUB MUGGIA - BOL- 
ZANO, palestra Pacco di Muggia, 
ore 20.20. 


Domani a. Trieste 

4 CALCIO 

‘Promozione 

PORTUALE - MONFALCONE, 

Ervatti di Prosecco, ore 14.30. 
Prima categoria 

VESNA - MUGGESANA, Santa 
Croce, ore 14.30; COSTALUNGA - 
TORVISCOSA, San Sergio, ore 
14.30, 

Seconda categoria 

C.G.S.- CAMPI ELISI PRISCO, 
Villaggio del Pescatore, ore 14.30; 
KRAS - AURISINA, Rupingran- 
de, ore 14.30; ZARJA - PRIMOR- 
JE, Basovizza, ore 14.30; DOMIO - 
VERMEGLIANO, Domio, ore 
14.30; GIARIZZOLE - LIBERTAS, 
Aquilinia, ore 14.30; FORTITUDO 
- ZAULE, Muggia, ore 14.30; OPI 
‘CINA SUPERCAFFE - OPICINA, 
via ‘Alpini, ore 14.30. 

Terza categoria n 

BARBARIANS - BEGLIANO, 
via Carsia, ore 14.30; PRIMOREC - 
SAGRADO, Trebiciano, ore 14.30; 
UNION - GAJA, Guardiella, ore 
14.30; CAMPANELLE - SAN 
MARCO SISTIANA, Campanelle, 
‘ore 14.30; RABUIESE - GRANDI 
MOTORI, Aquilinia, ore 10; SAN- 
T'ANNA - SAN SERGIO, via Fla- 
Via, ore 10.30; BREG - CHIARBO- 
LA, San Dorligo della Valle, ore 
14.30; SAN NAZARIO - ROIANE- 
SE, Prosecco, ore 10.30; SAN VITO 
- SANT'ANDREA, San Sergio, ore 
12.30; SAN LUIGI FOR YOU - 
OLIMPIA, via Flavia, ore 9.15. 

Allievi regionali 

‘TRIESTINA - PRO CERVI- 
GNANO, Guardiella, ore 10.30; 
CHIARBOLA - FONTANAFRED- 
DA, via Alpini, ore 10:30; OPICI- 


NA SUPERCAFFE - AURORA 
PORDENONE, Santa Croce, ore 
10.30; PORTUALE - ZOPPOLA, 
Ervatti di Prosecco, ore 10.30. 
Giovanissimi regionali 

SAN SERGIO - PORTUALE, 
San Sergio, ore 10.30; SAN GIO- 
VANNI- SANGIORGINA UDINE, 
viale Sanzio, ore 10.30. 


BASKET 'MASCHILE 
Serie Al |, 

BIC TRIESTE - GRANAROLO 
BOLOGNA, palasport, ore 17.30. 
Serie C1 

SERVOLANA - FIDENZA, pala- 
sport, ore 10.30. 

Promozione È 

DON BOSCO - ALABARDA, pa- 
lestra Don Bosco, ore 11; FERRO- 
VIARIO - POLET, viale Miramare, 
ore li; CUS TRIESTE - STELLA 
AZZURRA, via Monte Cengio, ore 
11; LAVORATORI PORTO - 
C.G.I. RADIOGRAF CONTROL, 


o CICLISMO 
‘Trieste-Opicina a cronometro. 
Gara aperta a. tutte le categorie. 
Partenza ore 9.15 da via Fabio 
Severo, 


CROSS COUNTRY 
Gara sulla distanza di 5 mila 
metri alla pendice del Monte Gaja. 
Inizio ore 10. 


TENNIS 
"Torneo regionale indoor per gio- 
catori di classifica C non classifica- 
ti. Campi del Te Terni di via San 
Lorenzo in Selva, ore 9. 
PALLAVOLO 
Memorial Miot 
Palestra di via Guardiella; ore. 
9.30, /BRANIK - NUOVA GORI- 
ZIA; ore 11, MEBLO - SPINEA. 
Nel pomeriggio, alle ore 15 e alle 
ore 17, finale per il terzo e il primo 
posto. 


Prosecco, ore 11; CASA DEL FRI | Oggi nel Monfalconese 


GO - BOR, palestra Pacco di Mug- 
gia, ore 12. 
li RUGBY 
Serie C2 
‘RUGBY TRIESTE - RUBANO, 
Villaggio del Fanciullo di Opicina, 
ore 14.30. 
ATLETICA LEGGERA 
Campionato regionale di mara- 
tona valido per il trofeo «Tomma- 
sini Sport». Il percorso di 42 km e 
195 metri si snoderà da Aurisina a 
Basovizza. Partenza della prima 
categoria, alle ore 9. 
IPPICA 
Corse al trotto all’ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, 
‘ore 14.30, 


CALCIO 
Prima categoria 
PIERIS - SAN GIOVANNI, sta- 
dio Del Neri di Pieris, ore 14,30, 
BASKET MASCHILE 
Serie C2 
ITALMONFALCONE - VITTO- 
RIA CARRERA RONCADE; pala- 
sport, ore 20.30. 


Domani 
nel Monfalconese 
CALCIO: 
Prima categoria 
GRADESE - SAN CANZIAN, 
stadio dell’isola della Schiusa, ore 
14.30; RONCHI - PRO FIUMICEL- 


Seconda categoria. 

STARANZANO - ISONZO SAN 

PIER, Staranzano, ore 14.30. 
‘Terza ‘categoria 

FOGLIANO.- ROMANA MON- 
FALCONE, campo comunale ‘di 
Fogliano, ore 14.30; ITALCANTIE- 
RI MONFALCONE - POGGIO 
TERZA ARMATA, stadio via Co- 
sulich, ore 14.30. 


Oggi nell’Isontino 
CALCIO 
Seconda categoria 
MOSSA - AUDAX SANT'AN- 
NA, campo Mossa, ore 14,30: 
Trofeo Berretti 
GORIZIA - BOLOGNA, stadio 
Campagnuzza, ore 15. 


HOCKEY PISTA 
GORIZIANA - TRIESTINA, ore 
21, palestra Valletta Corno. 


Domani nell’Isontino 
BASKET MASCHILE 
Serie D 
ARTE BITTESINI - PADOVA 
BASKET 3 G, palestra Coni di 
Campagnuzza,; ore 11. 
CALCIO 
- Seconda categoria 
RUDA - TERZO, campo Ruda, 


| ore 14.30; SEVEGLIANO - ITALA 


LO, stadio di via Lucca, ore 14.30. ! 


SAN MARCO, Sevegliano, ore’ 
14.30; CAPRIVA - MORARO, Ca: 
priva, ore 14.30; AQUILEIA - PRO 
ROMANS, Aquileia, ore 14.30; 
MALISANA - MEDEUZZA, Mali- 
sana, ore 14.30; STARANZANO - 
ISONZO SAN PIER, Staranzano, 
‘ore 14.30; VILLANOVA - PRO 
FARRA, Villanova, ore 14.30. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


. La Bic contro i corazzieri di Bologna 


IL PICCOLO 


DE SISTI HA GIÀ PENSATO ALLE TATTICHE E AGLI ACCOPPIAMENTI 


poi sul parquet è tutto da vedere 


TRIESTE — De Sisti di ve- 
nerdì, panino e birra a pranzo, 
staziona dalla mattina presto 
a sera inoltrata nel palasport. 
La giornata è dedicata in par- 
ticolare al video-tape (oltre 
agli allenamenti) dove ieri era 
molto in auge il Granarolo dei 
tre nazionali: Villalta, Bruna- 
monti e Bonamico. Che ne 
dite di un. pacchetto italiano 
del' genere affiancato da due 
americani come Rolle e il dut- 
tile Van Breda ‘Kolff forte in 
guardia o in ala con uguale 
pericolosità? 

E’ questa la squadretta che 
la Bic si troverà infatti a 
Chiarbola domani per la quar- 
ta di andata. Tanto per facili- 
tare l'arrivo della prima vitto- 
ria... 

— De Sisti, cosa chiedi ai 
tuoi ragazzi domani? 

«Semplicemente di fare me- 


Abitare Ud 
in visita 


allo Jadran 


TRIESTE — Continua l’ab- 
buffata dei derbies. Dopo le 
due stracittadine proposte la 
scorsa settimana, il basket 
minore regala stasera un’altra 
chicca, un Udine Nord Abita- 
re-Jadran che promette non 
poche emozioni. 

I friulani sono partiti col 
vento in poppa e hanno finora 
collezionato due successi, di 
cui uno, si badi bene, a spese 
del quotato Pedrini. Allo Ja- 
dran, invece, il torneo ha ri- 
servato. solo amarezze con 
due sconfitte interne infram- 
mezzate da una vittoria sul 
facile campo di Pesaro. La 
squadra 'di Zagar punta deci. 
samente a fare bottino. Un 
altro passo falso consentireb- 
be alle pretendenti ai play-off 
di prendere il largo e, come 
non bastasse, relegherebbe lo 
Jadran nei bassifondi della 
c‘assifica. 

Sarà della partita anche il 
militare Danieli. Chi invece 
dovrà ancora attendere prima 
di tornare in campo (e la sua 


Oggi sul video 


«Sport», sulla rete 1 alle 
ore 23.05 un tempo di una 
partita del campionato Al 
di. pallacanestro; alle 
23.55, stessa rete, da Ro- 
ma, pugilato: campionati 
mondiali dilettanti. 

Sulla rete 2, alle ore 
22.20,, da Saint Vincent, 
pugilato: Pedroza-Caba, 
valevole per il titolo mon- 
diale dei pesi piuma. 


Tr è ùn’assenza da poco) è 
VO Stare, colpito nei mesi 
Scorsi da epatite virale. Il gio- 
catore sta lentamente recupe- 
‘0 ma non potrà tornare 

Sul parquet, prima del 1984, 
; E se Abitare e Jadran baruf- 
eranno tra loro, la terza for- 
azione regionale iscritta al 
Theo sarà di scena davanti 
al pubblico amico. Parliamo 
della Serviana che ospiterà 
Sei alle ore 10.30 al pala- 
Fi ita di Chiarbola il Faraboli 
dd enza. L’avversario non è 
DÒ Sottovalutare, tuttavia 
È È Sembra in grado di osta-, 
olare la marcia di avvicina 
mento ‘al top della graduato- 
Ta intrapresa recentemente 
di giallorossi. Pozzecco getta 
acqua sul fuoco degli entusia- 

sl gonaala prudenza. 

orse la pri i 
©Oeser dolorante ala schiere: 
Anche nelle file del Faraboli 


non è certa la presenza di un | 


grosso calibro, l’ex-Amerie: 
Eagle Negri. tati 

In serie D le due triestine 
giocano lontano da casa. L’In- 
ter 1904 se la vedrà stasera 
con la Pall. Grado mentre la 
Sgt va a 8. Daniele ad affron- 
tare i locali dell’Acli. 


no infrazioni banali tipo tre 
secondi e passi, di prendere 
più rimbalzi come. contro la 
Simac e di avere più continui- 
tà. Tecnicamente dovremo 
fermare il loro contropiede, 
molto pericoloso, bloccarli al 
tiro dove sono terribili e col- 
pirli in velocità, usando roi il 
contropiede come arma per 
fulminarli. Direi tutto som- 
mato che è una gara dove il 
risultato è in discussione, pur- 
ché noi perdiamo pochi pal: 


loni». 

Palumbo, bravissimo a Bre- 
scia, si trova davanti per la 
prima volta un play italiano e, 
con le buone o con le cattive, 
dovrà fermarlo. Con gli ameri- 
cani ha giocato più tecnica- 
mente, con gli italiani bisogna 
farsi valere pure sul piano 
atletico, Ma è tutta Ja squadra 
che deve dimostrare di avere 
coraggio e carattere. 

De Sisti non ha ancora deci- 
soil quintetto iniziale. Ci sono 


Programma e arbitri 


A l: Bie-Granarolo Felsinea: Montella di Napoli e Baldini di 


Firenze, 


Honky-Binova: Corsa di Arona e Malerba di Brindisi. 


Simmenthal 
Febal-Sim; 


Benedetto: Di Lella e‘Forcina di Roma. 
igozzi e Maurizzi di Bologna. 


Star-Latini: Fiorito e Martolini di Roma. 
Berloni-Peroni: Teofili e Pinto di Roma. 
Jollycolombani-Indesit (oggi): Zanon e Bollettini di Venezia. 
Banco Roma-Scavolini: Dal Fiume di Imola e Rotondo, x 


VALENTINSIG E SFILIGOI ASSENTI A BRESCIA 


Il Simmenthal più della Coppa 


sta nel cuo 


Fr 


varie possibilità. Con base 
Jones, McNealy e Palumbo 
c'è quello lungo con Lanza 
sotto e ‘Tonut in guardia, gli 
altri due con Goti guardia e 
Tonut ala, con Lanza e Goti. 
La selta dipenderà nell’arco 
della partita dalle circostan- 
Ze, pur se inizialmente sarà la 
‘Bic a comunicare per prima lo 
starting-five. 

Il Granarolo si avvale di 
due soluzioni: quella bassa 
con Brunamonti, Fantin, Van 
Breda Kolff ala, Rolle e Villal- 
ta e quella lunga con Bonami- 
co (attualmente l’uomo più irì 
forma) in ala, Van Breda Kolff 
arretrato vicino a Brunamon- 
ti, Rolle e Villalta. In panchi- 
na cì sono fra l’altro il lungo 
Binelli e Piero Valenti che con 
Goti forma la coppia degli ex 
di turno. 

— Marcature? 


‘e della $. Benedetto 


GORIZIA — Perdendo per 
sei punti di scarto (89-95) con 
la Gedeco nell’incontro dispu- 
tato giovedì sera a Udine, la 
San Benedetto ha forse perso 
l’ultimo autobus in partenza 
per il capolinea del girone eli- 
‘minatorio di Coppa Italia. Do- 
po la seconda giornata di ri- 
torno la classifica vede al co- 
mando Gedeco e Benetton 
con 4 punti, seguite dalla San 
Benedetto con 2. 

La formazione isontina po- 
trebbe rimettere tutto in gio- 
co mercoledì prossimo a Tre- 
viso, battendo la Benetton, 
ma per superare il turno do- 
vrebbe vincere con 15 punti di 
scarto, ipotesi quanto:mai im- 
probabile visti i continui pro- 
blemi di formazione che afflig- 
gono Primo e il sostanziale 
equilibrio di potenziale tra le 
due squadre. Una semplice 
vittoria degli isontini, anche 


per il minimo scarto, farebbe 
invece passare il, turno alla 
Gedeco. che attualmente ha 
una differenza canestri di +5 
contro i +4 della Benetton. 

La Coppa Italia, comunque, 
interessa relativamente poco 
alla San Benedetto, alle pre- 
se, anche in vista dell’incon- 
tro di domani a Brescia con- 
tro il Simmenthal, con ben 
altri problemi. A Udine non 
ha giocato Sfiligoi, afflitto da 
un dolore al fondoschiena. La 
sua assenza SÌ è così sommata 
a.quella di Valentinsig, che 
dovrebbbe riprendere la pros- 
sima settimana. Quasi sicura- 
‘mente Sfiligoi resterà assente 
anche nella partita di Brescia. 
Il suo posto dovrebbe essere 
preso da Garofoli, che anche a 
Udine è stato in panchina 
assieme a Turel. 

Tutte le carte della San Be- 
nedetto per la. trasferta in 


Lombardia sono quindi nelle 
mani di Mayfield, strepitoso 
anche contro la Gedeco e di 
‘La Garde, che si è mosso piut- 
tosto bene, nei limiti beninte- 
so della sua attuale autono- 
‘mia fisica. Primo giudica co- 
munque confortanti i progres- 
si del giocatore. A Udine, e 
questo è buon auspicio per 
Brescia, si è messo in mostra 
anche il giovane Bon, che 
quando trova continuità in 
partita, riesce a fare cose ve- 
ramente ragguardevoli. Su ot- 
timi livelli, soprattutto in di- 
fesa, anche Ardessi e Pieric, il 
cui rendimento. è essenziale 
per la squadra. 

Contro il Simmenthal di Co- 
Sta e c., che cerca. di mettere 
insieme una classifica più 
consona alle sue possibilità la 
San Benedetto avrà le sue 
gatte da pelare: 

Giancarlo Bulfoni 


«Sono convinto — dice De 
Sisti — che avrà più impor- 
tanza il rendimento collettivo 
di tutta la formazione. Alcune 
coppie non le ho ancora deci- 
se. Comunque il gioco varierà 
a seconda delle altezze in 
lizza». $ 

De Sisti sembra intenziona- 
to ad affidare Bonamico a 
MeNealy considerato che Go- 
ti. nell'amichevole vinta dai 
bolognesi. praticamente a 
suon di sirena, si era trovato 
in difficoltà e Van Breda Kolft 
a Tonut sia in posizione di 
guardia che di ala, a seconda 
del quintetto. Con i lunghi sul 
parquet Lanza si prenderebbe 
Rolle che gioca più sotto 
canestro, Jones, Villalta e ap: 
punto Bonamico a McNealy. 
Con Fantin in campo invece 
sarebbe la volta di Goti. 

Fabio Cescutti 
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LA CASA DI MARANELLO CONFERMATASI CAMPIONE DEL MONDO COSTRUTTORI 


A tavolino il Granarolo è bloccato Ferrari annuncia nuovi motori 


Ferrari le ha annunciate per 
la prossima stagione del mon- 
diale: «uscirà îl motore 126 B, 
che ci proponiamo debba es- 
sere più leggero — ha detto — 
ed efficiente. Non:so in quale 
periodo dell’anno avremo un 
altro motore, il 154 a quattro 
cilindri. Stiamo poi realizzan- 
do un telaio ancora migliora- 
to, per quanto riguarda quel- 
lo che abbiamo ci soddisfa e 
anche una nuova carrozzeria. 
Poi... vedremo». Altra novità 
di rilievo, la decisione (di con- 
certo con il sindaco di Roma, 
Vetere, e con Bernie Ecclesto- 
ne) di far disputare (fra un 
paio d’anni, difficilmente pri- 
ma) în ottobre un Gran Pre- 
mio di FI a Roma. 

Ferrari ha anche espresso 
la speranza che «gli studi che 
stiamo conducendo da un an- 
no e 9 mesì con la Weber, ci 


SFIDA DEI PLAY OFF PER LA PROMOZIONE 


MARANELLO — Grintoso, 
puntiglioso, permaloso come 
una primadonna, sorridente, 
bonario come un vecchio si- 
gnore di campagna, l’Enzo 
Ferrari che oggi ha incontra- 
to a Maranello i giornalisti. È 
stata l'occasione, per il co- 
struttore, dì mettere in chiaro 
alcune cose che gli stavano 
sullo stomaco (non ha rispar- 
miato critiche e attacchi pole- 
mici a quanti avevano scritto 
cose non di suo gradimento e 
non solo per l’affare Alboreto- 
Tambay); ma anche per stila- 
re un consuntivo della passa- 
ta stagione, che ha visto la 
«Ferrari» riconfermarsi cam- 
pione del mondo dei costrut- 
tori per il secondo anno con- 
secutivo e per dare qualche 
anticipazione sul futuro più'o 
meno immediato. 

|. Le novità più interessanti 


La Gefidi torna a Barletta 


per confermarsi «corsara» 


TRIESTE — A Barletta per 
convincere. In casa Gefidi, do- 
po l’exploit interno contro il 
Bata Roma, sembrano averci 
preso gusto. Quella che in se- 
rie A 2 si era meritata la fama 
di matricola terribile, tende 
confermarsi tale anche nella 
massima serie. E il calenda- 
rio, poco generoso nei con- 
fronti delle girls di Turcino- 
Vich, pare divertirsi a metter- 
le alla prova. La terza giorna- 
ta riserva infatti alle triestine 
una lunga trasferta in Puglia 
nella tana di un.Playbasket 
assetato di rivincite. 

La squadra di Mele non ha 
ancora buttato giù lil rospo 
ingoiato in maggio quando la 
Gefidi, battendola nei play- 
off, la costrinse a un delicato 
scontro con il Gm Viterbo per 
guadagnarsi l’ultimo posto li- 
bero rimasto in paradiso (leg- 
gi A1). Per domani il Playba- 


Miro, Turcinovich prende’ 
nota ma non si preoccupa: 
«Che mi attenda una batta- 
glia ne sono certo — afferma 
—. Raggiungeremo la Puglia 
via aereo per ridurre al mini- 
mo la stanchezza per una tra- 
sferta così lunga. Si tratta di 
uno sforzo finanziario che i 
nostri dirigenti sono ben lieti 
di fare. Una vittoria sarebbe 
estremamente importante. Il 
calendario ci ha riservato un 
inizio in salita, micidiale, ma 
abbiamo dimostrato di non 
temere. nessuno. I pericoli 
maggiori verranno dalla Na- 
tale e dalla Stumph. Studierò 
qualche. accorgimento per li- 
mitarle. Quanto a noi. l’unico 
‘dubbio è legato a chi sarà la 
decima giocatrice. Finora ab- 
biamo utilizzato la Colomban 
ma la Gemmari, colpita re- 
centemente dalla bronchite, è 
in via di ripresa». R. D. 


sket medita vendetta e la cer- 
cherà con ancor maggiore 
ostinazione ora che la classifi- 
ca dopo due turni lo relega in 
ultima posizione a quota zero. 

Per una squadra come quel- 
la pugliese che mira ‘a dire la 
sua in vista di eventuali play- 
off o giunge la vittoria oppure 
sarà davvero il caso di metter- 
si l'anima in pace e tirare a 
campare in attesa di giorni 
migliori. 

L’intelaiatura è quella del- 
l’anno scorso con l'ottima Na- 
tale a fare da spauracchio. Il 
mercato estivo ha dirottato a 
Barletta Maria Grazia Sag- 
gin, pin-up del basket nostra- 
no, e Cindy, Stumph, pivot 
tecnicamente. dotata. ma di 
scarso peso fisico. Tale e qua- 
le anche la palestra: un catino 
dove il pubblico, caldissimo, 
gioca un ruolo mon indiffe- 
| rente. — 


ALLE 17.30.10 SCONTRO CON IL ROVERETO 
La Cividin ci tiene 
alla sua imbattibilità 


‘TRIESTE — Agli effetti del- 
la classifica, se si tralasciano i 
motivi di prestigio, la partita 
di questo pomeriggio Cividin- 
Rovereto ha un valore relati- 
vo perché tanto è scontato 
che nei plau-off c'è posto per 
entrambe le formazioni. Ma 
Giuseppe Lo Duca, alla vigilia 
d’un incontro che si prean- 
nuncia, incandescente, ha 
egualmente manifestato un 
certo stato ansioso derivato 
dalla paura ‘di perdere, dopo 
quasi quattro anni, l’imbatti- 
bilità casalinga in, campio- 
nato. . 

Le preoccupazioni dell’alle- 
natore triestino del resto sono 
ampiamente giustificate : iro- 
veretani con quella batteria 
di terzini che si ritrovano non 
possono che incutere spaven- 


. to e il complesso biancoverde 


ha in questo momento una 
costituzione troppo fragile. Lo 
Duca attualmente infatti ha 
solo sette giocatori su cui fare 
pieno affidamento, Oveglia 
compreso. 

«Devo solo sperare che nes- 
suno dei titolari incappi in 
Una giornata storta — ha con- 
fidato il tecnico — altrimenti 


sono guai. Ciò si è già verifica- 
to a Bologna e lo scarso rendi: 
‘mento di qualche giocatore ci 
è costato un punto». 
«Abbiamo assoluto bisogno 
del sostegno del nostro pub- 
blico — ha continuato Lo Du- 


ca — per non avere questo | 


pomeriggio la sensazione di 
giocare fuori casa. Il Rovereto 
sì porterà appresso infatti una 
nutrita schiera di giovani ti- 
fosi». ti 3 

L'appuntamento è per le 
17.30. 


Pallamano: azzurri 


convocati ‘a Trieste 

TRIESTE — Questi i gioca- 
tori azzurri ‘convocati per 
‘martedì prossimo nella nostra 
città per uno stage in vista del 
torneo internazionale in Alge- 
ria: Jelich e Salvatori (Jomsa 
Bologna), Loreti (Filomarket 
Imola), Augello (Scafati), 
Chionchio (Wampum. Tera- 
mo), Widmann, Dejakum, 
Gitzl e Hilpod (Brix en Forst), 
Schina (Cividin Trieste), Mi- 
gani (Rimini Fabbri), Zafferi 
(Cottodomus Rubiera) e Balic 
(Cassano). 


TRIESTE/— E° cominciata 
stamane la prevendita dei bi- 
glietti (in Galleria Protti) per 
la serata Azzurra, venerdì 28 
ottobre alle 20.30 al Rossetti. 
La manifestazione è ‘organiz- 
zata a scopo benefico dal 
Lions Trieste-San Giusto. Sa- 
ranno presenti numerosi 
membri dell’equipaggio che 
tanto ci ha fatto sognare la 
scorsa estate con l’intermina- 
bile serie di regate a Newport. 

I marinai di Azzurra dialo- 
gheranno col pubblico per 
raccontare le segrete cose del- 
la grande sfida velica, Fra gli 
ospiti anche il presidente del 
consorzio Azzurra, Alberini, e 
‘il suo vice Bonadeo; inoltre ci 
sarà l’ing. Viezzoli responsabi- 
le di tutte le apparecchiature 
elettroniche di Azzurra. Fra 
gli ospiti anche alcuni spon- 
‘sor, tra i quali i rappresentan- 
ti della Veneziani Zonca. Nu- 
merosi sportivi hanno prean- 
nunciato la loro presenza con 
in testa le squadre della Trie- 
stina ,'della Bic e della Gefidi. 

L’incasso della serata è sta- 
to destinato dal Lions San 
Giusto all'apertura di una 


sottoscrizione. cittadina a fa-. 


| VENERDÌ ALLE 20.30. AL_POLITEAMA ROSSETTI 


Una serata Azzurra 
a beneficio Nautico 


vore di un’istituzione triesti- 
na di grande valore: l’Istituto 
nautico. Per non restare defi- 
nitivamente cancellati dal 
mare, i soci Lions intendono 
offrire alla gloriosa scuola 
triestina i mezzi per prosegui- 
re nell'attività didattica nel 
miglior modo possibile, so- 
prattutto con la miglior utiliz- 
zazione del Borino, simpatica 
barca scuola ben conosciuta 
dai triestini che amano pas- 
seggiare in Sacchetta. 

Al centro della serata Az- 
zurra una proiezione di diapo- 
sitive del fotografo triestino 
Franco Pace, tramite un com- 
plicato sistema con dodici 
proiettori guidati da un com- 
puter. 

A proposito di Azzurra: è in 
vendita il libro di Fabio Apol- 
lonio e Franco Pace sull’av- 
ventura dell’America’s Cup. Il 
testo è formato dalle corri- 
spondenze di Apollonio che 
sono apparse sul nostro gior- 
nale e le foto sono quelle, 
impareggiabili, di Pace. Di- 
ciamo ancora che l'editore è 
Mursia e che il prezzo è di 35 
mila lire. Un prezzo da ama- 
tori. 


LA SERIE A_ALLA SECONDA GIORNATA 


è d'obbligo vincere 


TRIESTE — Secondo turno di gara per le serie A/1 e A/2, 
che vedrà, tra l’altro, l’esordio casalingo del Volley Ball Udine 
contro il Smalvic Castelferetti di Falconara. * 

Nelle file della formazione di Falconara, contro la quale il 
Volley Ball Udine è costretto a vincere per non trovarsi subito 
helle zone basse della graduatoria, da osservare le prove 
dell’argentino Gabriel Saltarelli (proveniente dal sestetto olan- 
dese dell’Ubbink Orion) e di Giuliani e Concetti prelevati dal 
‘Vianello Pescara, lo scorso anno in Al. 

‘A Trieste, invece, sotto pressione la pallavolo femminile a 
sette giorni dal fischio d’inizio dei tornei di C1 e B: tre tornei, 
infatti, movimenteranno il fine settimana. Nella palestra di 
Rupingrande, oggi, torneo amichevole tra lo Sloga di Banne, 
l’Oma Olympic e il Prata di Pordenone (gli incontri sono in 
programma, rispettivamente, alle 15.30, 15.30 e 17.30); domani 
mattina, con inizio alle 9.30, nell’impianto di San Dorligo della 
Valle, triangolare tra il Breg, il Vic Lubiana e nuovamente 
Toma Olympic, impegnata in una vera maratona pallavoli- 
stica. 

Infine, sempre nella giornata di domenica; il «pallone» della 
Bor, a Guardiella, ospiterà la quarta edizione del memorial 
Neda Miot. Gli accoppiamenti prevedono la disputa di Branik 
Maribor - Nuova Gorizia (formazioni entrambe della serie A 
jugoslava), alle 9,30 ed a seguire la partita Meblo Trieste - 
Spinea, partecipante alla A2 nazionale. Nel pomeriggio, rispet- 
tivamente alle 15 ed alle 17, le due finali. 


A/1 maschile \ ©A/2 maschile 


Casio Mi-Damiani BI Steton Carpi - Vitt. ROIO 

Edil ‘hi - K: T Dipo Vimer.- Carisparmio Ra 
n RIAaTo Modulsnap Rimini - Thermomee 
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Kutiba Falconara - Riccadonna Volley Ball Ud- Smalvie 


REI 


Per il Volley Udine 


mettano in condizione di ave- 
re una nuova iniezione elet- 
tronica. completa, da poter 
utilizzare almeno nella secon- 
da metà del 1984», miglioran- 
do cosìil già buon rendimento 


Legato a ‘questo vi è il 
discorso dei molti reclami a 
carico della casa del cavalli 
no rampante per l’adozione 
della miscela benzina-acqua; 


pista dell’autodromo di San- 
Ferrari si è detto sorpreso di 


tamonica nei giorni 10, 11 e 12 
novembre prossimi. Non va 
infatti dimenticato che nel 
campionato ora conclusosi, 
su 15 prove sei sono state 
ritenute insufficienti per 
quanto riguarda proprio î 
pneumatici. 

Enzo Ferrari ha voluto af- 
frontare con estrema chiarez- 
za la questione piloti, anche 
per smentire le tante voci. «La 
Ferrari — ha sottolineato — 
non ha mai fatto offerte a 
nessun pilota ed è stata orio- 
rata'nel constatare che i piloti 
sisono ripetutamente rivolti a 
lei facendo presente la loro 
disponibilità per il 1984»; ha 
fatto quindii nomi di Rosberg, 
Piquet, Lauda, Prost, Fittipal- 
di, negando în maniera tassa- 


tiva di aver mai cercato con- 
tatti con Prost. 
BASKET - COPPA ITALIA 
Gedeco-San Benedetto 95-89 
GEDECO: Bettarini 2, Milani 9, Dalipagic 27, Lorenzon 13, Hardy 20; 
Luzzi Conti, Scognamiglio, Cudia, Neri 16, Valerio 8. 
SAN BENEDETTO: Bullara 2, Ardessi 14, Pieric 6, Mayfield 34, 
LaGarde 12; Biaggi 2, Nobile, Bon 19; n.e. Turel, Garofali. 
ARBITRI: Salmoiraghi (Varese) e Pelliccioli (Bergamo). 


NOTE: Tiri liberi 19 su 21 Gedeco, 13 su 16 San Benedetto. Usciti per 
5 falli: Neri (36°40” 85-77), LaGarde (38’30” 89-83). 3 


questo («non so che fastidio 
possa dare») ed attende con 
curiosità il responso dell’ap- 
posita commissione, previsto 
per il prossimo 4 novembre. 

Sempre per le gare del pros- 
simo ‘mondiale, la Ferrari 
continuerà a montare pneu- 
matici Goodyear. 

La Goodyear, come è logico, 


continua prove e studi, tanto 
che la «Ferrari» girerà sulla 


[In poche righe 


Marciatori triestini all’Arena 


TRIESTE — All'Arena di Milano si svolgerà il trofeo Meneguzzo- 
Criterium nazionale di marcia su strada riservato alle categorie 
giovanili. La rappresentativa regionale, guidata da Rodolfo Crasso e 
Pino Nicolazzi, sarà così formata: Cadette: Monica Werk e Monica 
Lari (Gss Giacomo). Cadetti: Roberto Furlanich (Marathon Ts) e 
Angelo Ficco: (Lib. Ud). Allievi: Andrea Acanfora (Gss Giacomo) e 
Dreossi Daniele (Italcantieri). Allive: Katia Diminich (Ginn, Triestina) 
e Alberica Alessio (Prevenire). 


Rugby: oggi Italia-Australia 


ROVIGO.— La nazionale azzurra di rugby’ affronta oggi allo 
stadio «Battaglini» di Rovigo l'australia in un «test match» destinato 
a rimanere nella storia del rugby italiano. E la prima volta, infatti, che 
una nazionale della vecchia guardia dell'internationai Board (fa 
eccezione la' Francia, che però è stata ammessa solo nel 1978 
all'organismo) accetta un confronto così importante con un paese 
«estraneo» all'associazione ed è il-segno forse più tangibile dei 
notevoli passi avanti compiuti negli ultimi anni dal rugby azzurro. 


Hc Trieste: doppia trasferta 


TRIESTE — L'Hc Trieste è partito alla volta di Genova e Toririo 
per il penultimo appuntamento in calendatio prima della pausa 
invernale. | due incontrì sono delicati, soprattutto quello della 
domenica contro le Pagine Gialle di Torino, formazione di buona 
consistenza. Le premesse sono ancora una volta sconfortanti: infatti 
i biancorossi sono stati costretti a fare a meno di Russian (distorsio» 
ne), Manzutto (problemi di lavoro), Corbo e Giugovaz (servizio 
militare), Bernich (problemi familiari), e quindi un'altra volta la 
formazione sarà forzatamente rivoluzionata. 


Coni-Regione per la sanità sportiva 


TRIESTE — L'assessore regionale all'igiene e sanità, Renzulli, si 
è incontrato con una delegazione del Coni regioriale per affrontare 
collegialmente gli specifici problemi della’ tutela sanitaria nelle 
attività sportive. Il delegato regionale del Coni, prof. Civelli,. ha 
auspicato la continuità della.collaborazione con la direzione regiona- 
le per uno sviluppo della cultura sportiva nel nostro Paese, sia con 
l'obiettivo del costante miglioramento della salute dei cittadini, e sia 
in considerazione degli aspetti peculiari del controllo sanitario delle 
attività agonistiche e' di quelle non competitive! 

Dopo l'intervento del dott. Nuciari, presidente della Federazione 
regionale ‘medico-sportiva, che ha illustrato l’opera: dei centri di 
medicina dello sport, l'assessore Renzulli si è soffermato sugli ' 
aspetti del controllo e dell'assistenza medica alle attività sportive. 


Ciclismo: domani la Trieste-Opicina 


TRIESTE — Domani si svolge la classica ciclistica di chiusura 
Trieste-Opicina a cronometro, valevole per. il trofeo Cottur Cassa di. < 
risparmio di Trieste riservata a tutte le ‘categorie, esclusi. gli 
esordienti. La gara. sempre, esistente il record di Giordano Cotturin 
15/31” è del massimo interesse. Iscrizioni alia società Cottur, via 
Crispi 9, tel. 793982 entro le. 19 di oggi. La partenza verrà data alle 
9.15 di domani dalla via Fabio Severo all'altezza del numero 61. 


Basket femminile: Interclub Muggia 


TRIESTE —. Anche per un'altra rappresentante del basket 
provinciale in gonnella è giunto il momento di fare sul serio. Prende 
stasera. il via il campionato di serie B e ai nastri si schiera 
un'Interclub Muggia smaniosa di fare bella figura. Dopo lo scorso 
campionato condizionato da infortuni, le muggesane stavolta non 
intendono. rinunciare a un torneo di avanguardia. A saggiare 
quest’Interclub, affidata a Riccardo Perin, arriva stasera il Basket 
Bolzano, formazione temibile. L'appuntamento è fissato per le ore 
20.30 nella palestra Pacco. 


Pag. 16 


ESTERI 


IL PICCOLO 


L’UCCISIONE DI BISHOP INNESCA UN FUTURO INCERTO 


POTREBBE INIZIARE LA PROSSIMA SETTIMANA 


Il dopo-golpe a Grenada: 
timori crescenti in Usa 


Netta condanna dell’Avana, la Giamaica rompe le relazioni 


CARACAS — I drammatici 
avenimenti succedutisi nelle 
ult:me ore nella piccola ma 
sirategicamente importante 
isola caraibica di Grenada so- 
no stati esaminati dalle can- 
cellerie dei governi sudameri- 
cani. 

L'uccisione del giovane pri- 
mo ministro Maurice Bishop, 
ritenuto un «moderato» all’in- 
terno del partito dì estrema 
sinistra New Jewel, ha porta- 
to al potere un gruppo di alti 
ufficiali, apparentemente dî 
orientamento filo-sovietico. 

Ai commentatori venezue- 
lani.non è sfuggita la gravità 
della situazione: Grenada, 
geograficamente non lontana 
dagli Stati Unitì, rischia di 
diventare la «Cuba dei Carai- 
bi di lingua inglese». 

Con un comunicato ufficia- 
le, il governo dell’Avana ha 
espresso la scorsa notte la 
propria condanna per l’ucci- 
sione del primo ministro di 
Grenada, Maurice Bishop, e 
ha sottolineato di non avere 
avuto alcuna parte nell’insur- 
rezione. Tre giorni di lutto 
sono stati decretati a partire 
da ieri e le bandiere sventole- 
ranno a mezz'asta dagli edifici 
pubblici. 

La Giamaica dal canto suo, 
ha rotto le relazioni diploma- 
tiche con il governo di Grena- 
da, mentre aumenta anche in 
altri paesi latino-americani 
l'ondata di condanne e criti- 
che per l’uccisione del primo 
ministro grenadese Maurice 
Bishop. 

Per Washington, l'aspetto 

più minaccioso del governo 
Bishop nella piccola isola ca- 
raibica era la possibilità che 
egli potesse consentire a Cu- 
ba di usare il territorio dell’i- 
sola per proiettare per la pri- 
ma volta la sua potenza mili- 
tare nella regione settentrio- 
nale del Sud America. 
Ora, con Bishop e tre dei 
suoì ministri giustiziati e un 
regime ancor più di sinistra al 
potere, si aggiunge una nuova 
tensione alle preoccupazioni 
‘americane circa la connessio- 
ne Cuba-Grenada. 

A prima vista, Grenada — 
uno «schizzo» di nazione con 
una popolazione che non è 
superiore a quella di una pic- 
cola città degli Stati Uniti — 
sembra non avere alcun signi- 
sicato nell’equazione strategi- 
ca Est-Ovest, ma sin dall’ini- 
zio il governo del Presidente 
Reagan ha ritenuto che la 
stretta associazione di Cuba 
con il governo Bishop potesse 
‘avere il potenziale di distorce- 
re l’equilibrio nella regione. 

Di particolare preoccupa- 
zione per la Casa Bianca era 
(ed è) la costruzione di una 
pista aeroportuale di tremila 
metri, che dovrebbe inaugu- 
rarsi nel marzo prossimo, con 
l’aiuto di mano d’opera e ma- 
teriali cubani. Tale pista può 
essere in grado di faratterrare 
e decollare i Mig:23 cubani, 

Di fronte allè.perplessità e 
ai timori americani, ‘Bishop 
aveva insistito che le preoccu- 
pazioni di. Washington erano 
irfondate, sostenendo ‘che. 
l'aeroporto: attuale è.inade- 


guato e chela nuova struttura” 
deve servire. per.accogliere i. 
Boeing 747dei turisti. In'ogni'» 


occasione, Bishop non man: 
cava di sottolineare‘ che la 
nuova pista era costruita con 
l'intervento di una decina di 
paesi, inclusi alcuni dell’Euro- 
pa occidentale. 

Bishop aveva cercato di da- 
re una immagine moderata 
del suo regime, ma per l’am- 


ministrazione Reagan égli | 


non era molto di più di un 
«burattino» manovrato da 
Cuba. Ad un certo punto, lo 
Stesso Presidente Reagan eb- 
be a dire che Grenada porta- 
va il marchio cubano e sovie- 


tico ed era diventata «un foco- 
laio infetto di virus sovietico». 

Sistematicamente, la Casa 
Bianca ha snobbato i diriben- 
ti di Grenada in visita a Wa- 
shington e ha escluso Grena- 
da dal programma di aiuti e di 
sviluppo economico dei paesi 
del bacino caraibico. Inoltre, 
gli Stati Uniti non hanno una 
presenza diplomatica sull’iso- 
la. L'ambasciatore accredita- 
to presso quel governo ha la 
sede a Bridgetown, nelle Bar- 
bados. 

Eppure, Bishop non aveva 
modellato il suo governo sullo 
schema cubano. Aveva per- 
messo l’iniziativa privata in 
economia ed accoglieva i turi- 
sti americani; vantando anzi 
il fatto che gli americani giun- 
gevano come turisti a Grena- 
da in numero sempre crescen- 
te, nonostante gli ammoni- 
menti di Reagan. 


Walesa 

ha deciso: 
«Non andrò 
a Oslo» 


VARSAVIA — «Non andrò 
a Oslo per ritirare il premio 
Nobel, ma, se riuscirò a con- 
vincerla, ci andrà mia moglie 
Danuta». Lo ha dichiarato ie- 
ri il presidente dei disciolto 
sindacato Solidarnosc. Lech 
Walesa. 

Il sindacalista ha aggiunto; 
«A Oslo, oltre alla cerimonia 
ufficiale, ci saranno ricevi- 
menti e incontri mondani. 
Non mi sento di partecipare a 
tutto ciò nel momento in cui 
alcuni dirigenti di Solidar- 
nose sono in prigione».Wale- 
sa ha sottolineato che questa 
sua decisione è definitiva. 


Si svolgerà a Ginevra 
la conferenza libanese 


Il governo spagnolo non invierà osservatori militari 


BEIRUT — La «Conferenza 
di riconciliazione nazionale» 
del Libano si svolgerà a Gine- 
vra in data da stabilirsi, Lo ha 
comunicato a Beirut l’incari- 
cato d’affari del governo elve- 
tico Pierre Burdot dopo esser- 
si incontrato con il ministro 
degli esteri libanese Elie 
Salem. 

«Il mio governo ha accetta- 


‘ to che la conferenza si svolga 


a Ginevra; non posso al mo- 
mento dirvi quando». Si par- 
la, però, di giovedì prossimo. 

Nell’annuncio ufficiale dira- 
mato qualche ora prima dal 
portavoce del ministero degli 
esteri svizzero non si precisa- 
va la citta della confederazio- 
ne che avrebbe ospitato la 
conferenza e si faceva anzi 
capire che per un problema di 
ricettività alberghiera avreb- 
be creato problemi a Ginevra 
che la settimana prossima 


ospita la Conferenza mondia- 
le delle telecomunicazioni. 

Sulla scelta della Svizzera 
quale sede della «Conferenza 
di riconciliazione nazionale» 
si sono trovati d’accordo sia il 
Presidente Gemayel che gli 
otto componenti delle diverse 
comunità cristiane e musul- 
mane che dovranno parteci- 
parvi. 

Ancora una volta è stata 
essenziale, per il raggiungi 
mento dell’intesa, l’opera 
svolta dal mediatore saudita 
Rafik Hariri. La decisione è 
stata approvata anche dal mi- 
nistro degli esteri siriano, Ab- 
dul Shalim Khaddam, 

Frattanto, c'è da segnalare 
che ufficiali sovietici in unifor- 
me per la prima volta hanno 
‘messo piede nello stato ebrai- 
co. Componenti dell’Undof la 
forza delle Nazioni Unite che 
dal 1974 vigila sulla tregua fra 


Siria e Israele sulle alture del 
Golan, 9 militari dell’Urss so- 
no stati accolti con ostentata 
cordialità dalle autorità israe- 
liane, a Tiberiade. 

Essi hanno preso parte a 
una parata del contingente 
delle Nazioni Unite. Colleghi 
d’arme israeliani li hanno 
condotti a visitare località e 
insediamenti israeliani. 


Il governo spagnolo ha in- 
tanto deciso di non inviare 
osservatori militare in Libano 
anche se il governo di Beirut 
dovesse inoltrare una richie- 
sta formale. Lo ha dichiarato 
un portavoce ‘ufficiale, Fer- 
nando Schwartz, rispondendo 
alla domanda se il ministero 
degli ‘esteri spagnolo avesse 
Ticevuto una richiesta ufficia- 
le del governo libanese per 
l’invio di contingenti spagnoli 
per il controllo della tregua 
nel Chouf. 


DUE INTERROGATIVI SUI PRIMATTORI DEL MONDO POLITICO DELL’UNIONE SOVIETICA 


starebbe di nuovo male 


il leader russo Andropov 


MOSCA — Il Presidente so- 
vietico Yuri Andropov ha ri: 
viato a metà novembre la visi- 
ta in Bulgaria che doveva 
effettuare la settimana prossi- 
ma. Dato che le sue condizioni 
di salute hanno condizionato 
tutti gli undici mesi della sua 
attività digoverno e dipartîto 
(st'è parlato di disturbi renali, 
di cuore e perfino del morbo 
di Parkinson), la prima con- 
clusione degli ambienti occi- 
dentali, è stata che la causa 
del rinvio sia dovuta a ragio- 
ni di salute. 


Sì pensa che non sia nem- 
meno a Mosca, ma che abbia 
prolungato le sue vacanze di 
settembre nelle vicinanze di 
Mineralny Vody, nel Caucaso: 
L'ultima sua apparizione in 
pubblico risale. al 18. agosto 
quando ricevette un gruppo 
di senatori americani. 


«Da quando le vocì della 
visita sono cominciate a cir- 
colare, noi sapevamo che non 
sarebbe avvenuta sino.a dopo 
la festa del 7 novembre. Soli- 
tamente queste visite vengono. 
annunciate con dieci giorni di 
anticipo. Pensiamo che sì 
svolgerà fra il 12 e il 15 
novembre» ha detto una fonte 
bulgara. “ 

La stessa, all’inizio della 
settimana, interpellata sulla 
visita di Andropov aveva det- 
to che era in programma per 
martedì, e che non c'erano 
stati cambiamenti. Che la vi- 
sita a Sofia fosse în forse lo si 
era già pensato quando le 
autorità sovietiche non ave- 
vano più manifestato la cer- 
tezza iniziale sul viaggio nella 
giornata di martedì. 

Inoltre, l'ambasciata bulga- 


Ta a Mosca, che aveva pro- | 


messo il visto ai giornalisti 
per mercoledì, adesso dice 
che il documento non può 
essere fornito sino a quando 
non vi sarà un annuncio uffi 
ciale della visita. 

Altre fonti dell'Europa del- 
V’Est a Mosca hanno detto che 
Andropov andrà in Bulgaria 
verso il 15 novembre, implici- 
tamente smentendo le voci 
sulle sue condizioni di salute. 
Finora la notizia del viaggio 
era stata data solo dalle auto- 
rità di Sofia, ed era stata 
confermata da funzionari so- 
vietici. 

Anche la mancata visita a 
Mosca del leader polacco Ja- 
ruzelski è stata messa in rela- 
zione a possibil non buone 
condizioni di salute di Andro- 
pov. Si pensava che egli an- 
dasse a Mosca dopo il plenum 
del comitato del Poup. 


Intanto Cernenko 
sembra dissolto... 


MOSCA — Konstantin Cer- 
nenko, stretto collaboratore 
politico di Leonid Breznev. e 
principale antagonista del 
suo successore, Yuri Andro- 
pov, non è più direttore del 
potente ufficio generale del 
Comitato centrale. La porta- 
voce di quel dipartimento ha 
confermato che Cernenko, 72 
anni, ha lasciato la carica. 


Non è chiaro quando Cer- 
nenko ha lasciato il suo inca- 
rico. L'ufficio generale è molto 
importante in quanto regista 
e controlla tutti i documenti 
segreti in arrivo e in partenza 
riguardanti il Comitato cen- 
trale. Inoltre, rilascia le tesse- 
re del partito, cura gli archivi 
e si occupa delle lettere del- 
l'ufficio e di quelle di protesta 
che arrivano al Comitato cen- 
trale. 

Cernenko era un protetto e 


Trucidati 

in Guatemala 
ventotto 
«campesinos» 


CITTA DEL GUATEMALA 
— Elementi della milizia pa- 
ramilitare hanno ucciso ven- 
totto «campesinos» colpevoli 
di non essere stati in grado di 
esibire i documenti d’identi- 
ta dopo essere stati fermati, 
in quanto presunti guerri- 
glieri, a uniposto di blocco 
all'estrema periferia di Sacu- 
pulup,-.un paese dove. gli 
sventurati si recavano per 
acquistare generi alimentari... 

[Della strage riferisce una 
‘fonte della Chiesa guatemal- 
teca, precisando che tra le 
Vittime ci.sono una bambina 
di 8 anni e quattro donne. 


Sacupulup, la località del 
massacro, dista un’ottantina 
di chilometri dalla capitale. 
Sulla vicenda il governo non 

ha rilasciato finora alcuna 
dichiarazione, => <u 

Secondo .le-organizzazioni 


per i diritti‘civili che opera. | 


no «in Messico; dal. 1954 ad 
oggi sorio state uccise in Gua- 
temala almeno 95 mila perso- 
ne, mentre altre 40 mila sono 
scomparse. 


ACCANTO AI NODI DELLA STRATEGIA INTERNAZIONALE 


Troppo import dal Giappone 
Reagan ne discuterà a Tokio 


TOKIO — Durante la. sua 
prossima visita in Giappone, 
il Presidente americano Ro- 
nald Reagan discuterà col 
capo del governo giapponese 
Yasuhiro Nakasone problemi 
della sicurezza, questioni poli- 
tiche e problemi economici. 

Da parte giapponese, è sta- 
to preconizzato che le conver- 
sazioni saranno «incentrate 
sulle-questioni globali», men- 
tre a Washington è stato 
espresso interesse. a- vedere 
anche affrontati alcuni dei più 
spinosi problemi dell’inter- 
seambio tra i due paesi, che 
dovrebbe far registrare que- 
st'anno| agli Stati Uniti un 
astronomico disavanzo aggi- 
rantesi sui 24 miliardi di dol- 
lari (38 mila miliardi di lire). 
Come contributo a un riequi- 
librio,, da. parte americana è 
stata ripetutamente auspica? 
ta una liberalizzazione: delle 
importazioni giapponesi di 
carne bovina e di agrumi, ma 
finora ‘a Tokio sono state di- 
mostrate molte renitenze in 
proposito: 


Circa le questioni di strate- 
gia globale, secondo gli osser- 
vatori è presumibile che siano 
discussi anzitutto gli avveni- 
menti che dall'epoca della vi- 
sita di Nakasone a Washing- 
ton, nel.gennaio scorso, han- 
no denotato l'emergere di tut- 
ta una serie di elementi di 
instabilità nell’Estremo 


Oriente: dalla situazione nelle 


Filippine dopo l’assassinio 
‘dell’esponente dell’opposizio- 
ne Benigno Aquino alla trage- 
dia del Jumbo sudcoreano ab- 
battuto da un intercettore so- 
vietico all’inizio di settembre, 
all’attentato di Rangoon. 

Nonostante tali elementi, e 
giudicato probabile che, tan- 
to nei colloqui quanto nel di- 
scorso al Parlamento; il Presi- 
dente americano intenda insi- 
stere sullo spostamento del 
baricentro strategico regiona- 
le, che ha ultimamente teso a 
mettere in evidenza la funzio- 
‘ne del Giappone per la difesa 
delle vie marittime nel Pacifi- 
co occidentale; 

Al nuovo rilievo assunto da 


questa funzione, ha fatto ri- 
‘scontro a Tokio un crescente 
interesse per gli sviluppi an- 
che su altri scacchieri, come 
l'andamento dei negoziati sul- 
la limitazione degli armamen- 
ti nucleari a medio raggio in 
Europa. 

Il programma degli sposta- 
menti dell’ospite americano 


‘non è stato ancora definito 


nei particolari, ma sembra 
certo che egli si allontanerà 
da. Tokio soltanto per una 
«conversazione accanto al ca- 
minetto» colcapo del governo 
in una villa che questi possie- 
de a Kinode. 

In base alle indicazioni del- 
la stampa giapponese, questa 
parte del programma sta par- 
ticolarmente a cuore a Naka- 
sone, che al ritorno dal viag- 
gio di nove mesi or sono a 
Washington aveva insistito 
molto sulle «relazioni di ami- 
cizia personale» stabilite con 
Reagan, affermando che essi 
avevano deciso di chiamarsi 
reciprocamente «Ron» e 
«Yasu», 


SCATTA IL RINNOVO DEL PARLAMENTO FEDERALE 


Gli svizzeri vanno alle urne 


Gna non cambierà quasi nulla) 


GINEVRA — Più di quattro 
milioni di svizzeri, su una po- 
polazione di circa sei milioni e 
mezzo di persone, votano que- 
sto fine settimana per il rinno- 
vo del parlamento federale. 
Una scadenza quadriennale 
di cui î risultati sì comince- 
ranno a conoscere nella sera- 
ta di domenica, ma che si 
ritiene non dovrebbero pro- 
durre spostamenti di rilievo 
nella vita politica del paese. 

L'opinione più diffusa è per 


una certa staticità nella com- | 


posizione dei ‘due ‘rami del 
parlamento — 200 seggi al 
Consiglio nazionale e 46 al 
Consiglio degli stati — e per 
una riconferma della tenden- 
za degli ultimi decenni a di- 
sertare le urne. L’afflusso dei 
votanti è stato infatti del 70,1 
per cento nel 1955, del 68,5 nel 
1959, del 66,1 nel 1963, del 65,7 
nel 1967, del 56,9 nel 1971, del 
52,4 nel 1975 per scendere infi- 
ne al 48 per cento nel 1979. 

La competizione, alla quale 
partecipano poco meno di 
duemila candidati (tra cui 435 
donne), avrà il suo punto cul- 


minante il 7 dicembre prossi- 
mo, quando i 246 deputati dei 
due consigli si impegneranno 
nell'elezione del nuovo consi 
glio federale (governo). I sette 
responsabili della guida del 
paese, che — come è convin- 
zione generale, con la riserva 
di non previste evoluzioni 
sensazionali - apparterranno 
alla stessa coalizione che or- 
mai da 24 anni ha dato alla 
Svizzera una stabilità ecce- 
zionale che alcuni non esita- 
no a definire «miracolosa»; 
due socialisti, due, radicali, 
due democratico-cristiani e 
un democratico di centro. 


Qualche pronostico pre- 
elettorale tende a indicare un 
possibile slittamento verso 
destra dell’elettorato. Un pos- 
sibile incremento nei voti as- 
segnati a partiti di tendenza 
Tenofoba che avrebbe la sua 
origine principalmente nei ti- 
morì che un’eccessiva presen- 
za straniera nel paese (gli 
stranieri sono attualmente 
poco meno di un milione) pos- 
sa aggravare la situazione 


economica del paese, anche Ì 


se quest’ultima ha dimostrato 
una solidità rimarchevole in 
un mondo sconvolto dalla 
crisi. 

A completare il quadro di 
queste elezioni, una breve de- 
scrizione dei principali partiti 
în lizza: î radicali hanno ca- 
ratteristiche che si avvicina- 
no ai liberali degli altri paesi 
europei e sono piuttosto con- 
servatori. I democratico- 
cristiani costituiscono un par- 
tito di centro e sono simili agli 
evangelici e ai cristiani socia- 
li indipendenti (anche se que- 
sti ultimi sono più a sinistra). 
I socialisti lottano per î diritti 
dei gruppi più sfavoriti e tro- 
vano una corrispondenza di 
importazione nei partiti so- 
cialdemocratici del Nord Eu- 
ropa. 

Alla sinistra e all'estrema 
sinistra vi sono i comunisti 
(Partito del lavoro), i progres- 
sisti (Poch) e îl Partito sociali 
sta operaio (ditendenza trotz- 
kista), non rappresentato al 
Parlamento. All’estrema de- 
stra «Vigilance» e «Action Na- 
tionale». 


IMPREVISTA INIZIATIVA DEL NICARAGUA 


Centro America: Managua 
lancia proposte di pace 
dirette alla Casa Bianca 


WASHINGTON — Imprevi- 
sta iniziativa del Nicaragua 
per cercare di riportare la pà- 
ce nell'America Centrale. Il 
ministro degli esteri del go- 
verno di Managua, Miguel De- 
scoto, ha presentato al Dipar- 
-timento di Stato americano 
un «pacchetto» di proposte 
che dovrebbero porre fine ai 
conflitti che divampano at- 
tualmente non solo in Nicara- 
gua, ma anche nel vicino Sal- 
vador e più in generale creare 
un nuovo clima di pace nel- 
l’intero emisfero. 

Le proposte sottoposte da 
Miguel Descoto alla diploma- 
zia americana contengono la 
bozza di tre trattati che do- 
vrebbero coinvolgere Stati 
Uniti, Nicaragua e gli altri 
paesi del Centro America nel 
processo di pacificazione e 
che sanciscono l'assoluto di- 
vieto di interferire nelle que- 
stioni interne dei singoli pae- 
si, dando man forte ai movi- 
menti della guerriglia che 
eventualmente vi operano. 

«Questi trattati porranno fi- 
ne e impediranno la guerra 


nell'America Centrale e ga- 
rantiranno ‘la sicurezza dei 
singoli stati della regione», 
spiega la nota rilasciata dal- 
l'ambasciata nicaraguense a 
Washington. 


Il ministro degli esteri nica- 
raguense si recherà oggi a 
Panama per discutere delle 
proposte con i rappresentanti 
del cosiddetto «Gruppo Con- 
tadora» (Messico, Venezuela, 
Colombia e Panama), che da 
tempo si adoperano con la 
loro opera di mediazione per 
sanare i contrasti del Centro 
America. 3 


«I trattati — ha spiegato 
Descoto — prevedono sopral: 
luoghi in loco e'indagini da 
parte delle nazioni del Grup- 
po di Contadora ogniqualvol- 
ta ci sia l’eventualità che le 
loro clausole siano state viola- 
te. Si tratta di impegni solen- 
ni e vincolanti sul piano inter- 
nazionale. Per quanto riguar- 
da il Nicaragua, esso è pronto 
e disposto a rispettare i trat- 
tati», ha aggiunto l'esponente 
della giunta sandinista. 


i 


intimo collaboratore di Brez- 
nev, morto lo scorso novem- 
bre, e successe .a Mikhail Su- 
slov come primo ideologo del 
partito quando questi morì 
nel 1982. Non è chiaro se Cer- 
Înenko mantiene questo im- 
portante incarico. 


Secondo fonti sovietiche e 
diplomatici occidentali spe- 
cializzati in cremlinologia, 
Cernenko è a capo di una 
fazione del Politburo che. sì 
contrappone alla politica di 
‘Andropov. Queste fonti han- 
no detto che Cernenko ha im- 
pedito ad Andropov impor- 
tanti cambiamenti nella lea- 
dership del partito e del go- 
verno sebbene egli abbia mes- 
so i suoi protetti a capo del 
ministero degli interni e della 
polizia segreta, Kgb. 

Si dice anche che Cernenko 
sia ammalato. Di nazionalità 
russa, Cernenko nel 1948 di- 
venne capo della propaganda 
del Comitato centrale e nel 
1965 direttore. dell'ufficio ge- 
nerale. Membro effettivo del 
Cc dal 1971, Cernenko nel 
1977 è stato elevato al rango 
di membro senza voto del Po- 


| litburo e membro a pieno tito- 


lo l’anno successivo. 


Nel 1976 Breznevlo chiamò 
alla segreteria del Comitato 
centrale per rafforzare la sua 
posizione in quell’organismo. 
Gli stretti rapporti fra Brez- 
nev e Cernenko risalgono agli 
anni ’'50 quando il secondo 
lavorava. alle dipendenze del 
‘primo nell’apparato del parti- 
to in Moldavia. _ 


L'ufficio generale, già noto 
come ufficio segreto e poi set- 
tore speciale è uno dei cinque 
uffici del Comitato centrale 
creato dopo la Rivoluzion 
del 1917. ì 
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Cresce in Inghilterra 
la popolarità 


dei laburisti 


. LONDRA — È in crescendo 
in Inghilterra la popolarità 
dei laburisti, mentre accusa 
qualche flessione quella dei 
conservatori del primo mini- 
stro in. carica Margaret That- 
cher. 


E quanto emerge da un 
recente sondaggio d’opinione 
effettuato. nel periodo com- 
preso dal 10 al 12 ottobre su 
un campione di 1473 elettori, 
Dai dati risulta che nelle pre- 
ferenze degli inglesi i conser- 
vatori hanno perduto in per- 
centuale due punti passando. 
dal 44 al 42% in circa tre mesi 
e che, per converso,.i laburisti 
sono balzati dal 27,6 per cento 
al 37 per cento. 

Gli esperti spiegano tale in- 
versione di tendenza con la 
nomina di Neil Kinnock a 
nuovo segretario del partito 
laburista al posto di Michael 
Foot e con la vicenda del 
ministro conservatore per il 
commercio Cecil Parkinson, 
costretto a dimettersi per i 
suoi legami con l’ex segreta- 
ria, Sara Keays. 


Il G.S. MONTEBELLO parte: 
cipa al lutto del suo vicepresi- 
dente per la morte del padre 


Ermenegildo Balbi 


Trieste, 22 ottobre 1983 
cr 


Nel X anniversario della mor- 
di 


Maria Pecorella 


il marito PINO La ricorda a 
quanti La conobbero e stima- 
Tono. 

Una S. Messa verrà celebrata 
alle ore 19 nella Chiesa di S. 
Giovanni, e 


Trieste, 22 ottobre 1983 
os i 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra amatissima mamma e 
nonna 


Beatrice Focardi 
nata Cusin-Ritter 


Addoloratissimi ne danno il 
triste annuncio il figlio VITTO: 
RIO GIULIO con la moglie 
CARMEN CARNINCICH, i ni- 
poti LAMBERTO e LANFRAN: 
CO con la moglie PATRIZIA e 
la piccola FEDERICA. 

I funerali seguiranno oggi 22 
ottobre alle ore 11.30 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


Partecipano commossi al lut- 
to: la nipote BIANCA PECO- 
RARI e famiglia; RESI CAR- 
NINCICH; le congiunte famiglie 
REGGIOLI, BROGIONI, 
BASSI 


Trieste-Firenze, 
22 ottobre 1983 


Partecipa al dolore la famiglia 
de ANGELINI, 


Trieste, 22 ottobre 1983 


T 


La ‘nostra cara mamma 


Ida Stabile 
ved. Patrono 


ci ha lasciati per sempre. 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie UCCIA e ONDINA, il gene- 
ro GIORDANO, gli adorati ni- 
poti FABIO e SANDRO, la nuo- 
Ta PINA e i parenti tutti, 

Un grazie di cuore alle care 
amiche JOLE, RINA e LUCIA- 
NA, che ci sono state tanto affet- 
tuosamente vicine in questo pe- 
Tiodo doloroso. 

Un sentito ringraziamento a 
STELIO, PASQUALE, ANTO- 
NIETTA e al personale tutto 
della pensione «Brioni» di Laz- 
zaretto. t 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 12.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


Sono vicine ad ONDINA e 
UCCIA: famiglie BARCOBEL- 
LO, DE PALMA, CORTALE, 
GERMANI. È 


Trieste, 22 ottobre 1983 


t 


All’età di 93 anni sì è spenta la 
nostra cara 


Antonia Copic 
ved. Micheli 


Ne danno il triste annuncio i 


figli MIRO, EMILIO e OSCAR, 
le nuore ROMANA e MARIA, la 
sorella CATERINA, i nipoti MI- 
RELLA, ONDINA, LIVIO, PAO- 
LO, FRANCO, DORA, NEVA e 
LORIS con le rispettive fami- 
glie, l’affezionata VALERIA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
ottobre alle ore 12 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


‘Trieste, 22 ottobre 1983 


STO al dolore di MI- 
RO le colleghe dei negozi HAU- 
SBRANDT. 

Trieste, 22 ottobre 1983 
ci 


Il 20 ottobre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


- Stanislao Leban 


I funerali avranno luogo oggi 
22 c.m. alle 9.30 partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale civile di 


‘ Gorizia. 


I familiari ringraziano sentita- 


mente tutti quanti partecipe- | 


ranno al loro dolore. Sì ringrazia 
inoltre tutto il personale del 
reparto di neurologia ed in par- 
ticolare il primario di anestesia 
dott. BUSATO. 

Gorizia, 22 ottobre 1983 
e ese 

I cugini PIETRO, MARGHE- 
RITA e ODORICA DE MONTE 
con le famiglie partecipano al 
dolore della famiglia GUGLIEL- 
MI per la perdita del 


DOTT. î 
Pietro Guglielmi 
Gorizia, 22 ottobre 1983 
e I 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Guerrino Marson 


ringraziano sentitamente tutti 
quanti hanno preso parte alloro 


* dolore. 


Gorizia, 22 ottobre 1983 
COTTI Nomen 
22-10-1973 22-10-1983 


“Guido Facci 


I Suoi familiari con lo stesso 
immutato dolore Lo ricordano a 
quanti Lo stimarono. 

‘Trieste, 22 ottobre 1983 
III ARI I 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Pietro De Zorzi 


Lo ricorda con immenso rim- 
pianto la famiglia. 


Monfalcone, 22. ottobre 1983 


Sabato, 22 ottobre 1983 


t 


Un fatale incidente ci ha tolto 


improvvisamente il nostro caro 


Giuseppe Paulin 
(zio Pino) 


Comandante a riposo 


Lo annunciano costernate le 
sorelle ADA e BRUNA con il 
marito RENZO, i nipoti ADA e 
MARIO con ALESSANDRO e 
FEDERICO, GIULIANA e 
PIERPAOLO con il piccolo 
FERRUCCIO, GIULIO e 
FRANCESCA con la piccola 
GIOVANNA ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
ottobre alle ore 11.15 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


Partecipano al lutto DELY e 
NINO DEGRASSI. 


‘Trieste, 22 ottobre 1983. 


È mancato 


William Sossi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GINA, MICHZLE, VE- 
RONICA, DIEGO, ADA, GIOR- 
GIO, DESIREE, gli amici tutti. 

I funerali oggi ‘alle ore 10.45 
dall’Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: ELIO, 
CATERINA, MARINA, GIOR- 
DANO. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


Ricordano 


Willy 
CARLA BERTOLI, TULLIO, 


PIA, LUCIA e CLAUDIO LUTT- 
MANN. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: 
AVIO, 


—— LIVIANO 
— LILLI 

— MARISA 
— NADIA. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


di 


«... tra salvia e pini 
‘sto sentier in pendio 
te fa pensar al paradiso. 
E te se senti più vizin a 
Dio». 

(da una Sua poesia) 


A tumulazione avvenuta, GI- 


giorno 18 ottobre è venuto a 
mancare 


Giuseppe Macchi 


Al loro dolore si uniscono le 
famiglie di MARIO e NATALI- 
NA, ALDO e MIRELLA, ALMA 
5 DOLO, nonché i parenti 

utti. 


Un'vivo grazie al dott. AURE- 
LIANO VASCOTTO per le affet- 
tuose cure prestate al loro caro. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


PIERPAOLO e CRISTIANA 
piangono lo zio 


Pino 
». Trieste, 22 ottobre 1983 
—— e 


t 


È mancata ai 
lunga sofferenza 


Silvia Zanelli 
Ved. Vidali 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LIVIO, lanuora STELVIA, 
1 Nipoti adorati VIVIANA; 
GIANFRANCO con la piccola 
FABIA. 


I funerali seguiranno oggi, 22 
Ottobre alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


suoi cari dopo 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di i 


Antonio e Tom 
Colic 


commossi ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro im- 
menso dolore. 

Una S. Messa in suffragio si 
celebrerà il giorno 24 ottobre 
alle ore 11 presso la parrocchia 
Beata Vene delle Grazie in 
Via Rossetti. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


t 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Vascotto 


da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCI, la figlia 
FULVIA, il genero OLIVIO, il 
Nipotino ANDREA, le sorelle 
UCCI e LUCIA, cognati e paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Neu- 
rochirurgica. n 

I funerali seguiranno oggi 22 
Ottobre alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale, maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


Partecipano al grande dolore 
le famiglie ZOPPÉ e 
COLAUTTI, 


Trieste, 22 ottobre 1983. 


Partecipano al dolore di FUL- 
VIA i colleghi ufficio accettazio- 
ne, spedalità e colleghe radio- 
logia. ; 


, Trieste, 22 ottobre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CROSILLA. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie RAMANI, GIUGOVAZ, 
RUSSIGNAN. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


Piangono l'amato cugino: 
SRTONO VASCOTTO e fami- 
glia. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


A 


Il 19 ottobre è tristemente 


mancato all’affetto dei suoi cari 


Arsenio Depase 


di anni 81 


di Isola d’Istria 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie PIERINA, il figlio 
GIUSEPPE e la moglie ARDUI- 
NA, ‘la nipote PATRIZIA con 
MARIO, l’adorato pronipote 
MANUEL. 

Le sorelle, il fratello, le cogna- 
te e i cognati, i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 


ji alle ore 9.15 nella Cappella del- 


l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 22 ottobre 1983 


Partecipano al lutto ROS- 
SELLA e famiglia. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


t 


È spirata dopo una vita tutta 


dedicata al lavoro e alla fami-- 


glia la nostra ‘cara 


Gabriella Kumar 
in Scrignani 
Ne danno l'annuncio il marito 
GIUSEPPE conla figlia LIDIA, 
il genero, cognate, cognato e 


parenti tutti. 
Co ringraziamento alla zia 


NA e ALBA annunciano che il i PINA. 


Un sentito ringraziamento al 
prof. BONINI per le premurose 
cure prestate unitamente a tut- 
to il reparto della III Geriatria. 

I funerali ‘seguiranno oggi 22 
ottobre alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per la Chiesa di Servola. 


Trieste, 22. ottobre 11983 


Partecipano al lutto PINA 
GUIDO GERBEC. È i 


Trieste, 22' ottobre 1983 


t 


Il giorno 20 ottobre è mancata 


Maria Ursich 
ved. Cocci 


Con profondo dolore ne dà il 
triste annuncio la figlia PAOLA. 

I funerali seguiranno lunedì 24 
corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: ANNA e 
PEPPINO CALCAGNOLI. 

Trieste, 22 ottobre 1983 
tl_cc—É@@ 

La Cooperativa, «LA RADIO 
TAXI TRIESTE» partecipa al 
lutto del socio SERGIO VISIN- 


TINI per l’immatura scomparsa 
della moglie 


Giuseppina Clari 
in Visintini 
Trieste, 22 ottobre 1983 


[-—_ ___—————____szs" 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Marcella Mislei 
in Vecchiet 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 


Si I familiari 
Trieste,.22 uttobre 1983 


23 5 
Nel quattordicesimo anniver- 
‘sario della scomparsa della ado- 


rata 
Silvia Habe 


sempre La ricorda con immuta- 
to affetto e rimpianto il Suo 


RUDI 
Trieste, 22 ottobre 1983 
o eri 


c 335 
Nel I anniversario della scom- 
parsa del loro caro 


Giorgio: Palin 


il figlio GIANCARLO, la nuora 
GABRIELLA e il piccolo nipoti- 
no ANDREA Lo ricordano con 
infinito amore. 


Trieste, 22 ottobre 1983 È 
ml 


Sabato, 22 ottobre 1983 


IL PICCOLO 


QUANDO 


LA CLASSE SI RISVEGLIA 


NASCE LA BERLINA MEDIA 


DI CLASSE VOLVO. 


.$LA NUOVA VOLVO SERIE 300 SE- 


DAN nasce da un pensiero costruttivo pre- 
ciso: realizzare in una berlina la sintesi più 
attuale dei bisogni dell’automobilista che 
oggi chiede ad una autovettura media tutti 
gli standard di qualità e prestazionali propri 
delle classi superiori. Chi già conosce i pro- 
verbiali valori della filosofia Volvo — sicu- 
rezza dinamica, longevità, robustezza, affi- 
dabilità, confort, certezza dell’investimento 
economico — sa di cosa parliamo. 

Oggi, con la Nuova Volvo Serie 300 Sedan, 
questi valori sono proposti e resi accessibili 
— anche nel prezzo — a tutti coloro che 
ambiscono ad un salto di qualità e di ele- 
ganza: con una vettura che fa classe a sé 
nella sua categoria. 

Una vettura che è la classe emergente nella 
classe media. 


LELEGANZA TOTALE: una eleganza 
che emerge subito dalle linee classiche di 
una 3 volumi dall'impeccabile personalità e 
che prosegue, all’interno, nei minimi 
dettagli, nella accuratezza 
dei rivestimenti, nella 
spaziosità e nel 

confort. 


LO STILE DI GUIDA: uno stile. che 
emerge viaggiando nel massimo relax e 
confort di marcia e che assicura nella guida 
autostradale medie elevate con una rumo- 
rosità pressoché inesistente. Uno stile che 
si arricchisce di una maneggevolezza e di 
una tenuta di strada senza confronti. 


LA SUPERIORITA’ DELLE PRESTA- 
ZIONI: una superiorità che emerge dal 
modo brillante con cui il motore reagisce 
ogni volta che occorrono prestazioni di alto 
livello. Ad esempio, il potente motore di 2 
litri ad iniezione della 360 GLE supera i 185 
Km/h e raggiunge i 100 Km/h in 10,9 sec. 


L__._........\|\i\\ \\v.»| «»..... 


Oggi, sabato 22 ottobre, la Nuova Volvo Se- 
rie 300 Sedan debutta. 

Il Concessionario Volvo della Vostra città 
apre il suo salone e Vi invita a partecipare a 
questa importante anteprima. 


Gi... 


LA TECNOLOGIA EVOLUTA: una 
tecnologia che emerge, per citarne alcu- 
ne, da assolute innovazioni quali il sofisti- 
cato sistema’di iniezione LE Jetronic, VE- 
lectronic Ignition Mapping che aumenta 
la potenza disponibile del motore, l’esclu- 
sivo sistema Transaxle che unito alle so- 
spensioni anteriori Mac Pherson e al pon- 
te De Dion posteriore garantisce una ec- 
cezionale stabilità. 


LA COMPLETEZZA DELLE DOTA- 
ZIONI DI SERIE: una completezza che 
emerge dal fatto che nessun'altra automo- 
bile di questa categoria Vi propone con il 
prezzo chiavi in mano l’equipaggiamento e 
le dotazioni della Nuova Volvo Serie 300 
Sedan. Un'altra dimostrazione del superio- 
re rapporto qualità-prezzo di questa vettura. 


LA GAMMA DELLA NUOVA VOLVO 
300 SEDAN: la Nuova Volvo Serie 300 
Sedan è disponibile in 3 modelli: Volvo 340 
con motore 1400 di 72 CV in versione 

GL e GLE e Volvo 360 con 

motore 2000 da 115 CV 

in versione GLE. 


See ZZZ 


Za 
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AUTOSALONE Fiat via Fabio 
Severo 69, tel. 54089 vende 
usato sicuro 1 anno di garan- 
zia. Pagamento 42 mesi senza 
anticipo e cambiali. Occasio- 
ni: Fiat 127.900 3 porte '81, 127 
3 porte 90077, Panda 45/81, 
128 CL 1100 ‘77, Ritmo 60 5 p 
’80, Ritmo 65 CL 5 v ’80, Ritmo. 
65 CL 5 v ’81, Ritmo 105 ’82, 
131 1.3 77, 131 1.3 ‘76, Auto- 
bianchi A 112 5 L '‘76-’79, Re- 
nault 5 GTL ’81, Mercedes 240 
diesel 76, Alfetta 1.876. 

15504/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA Fiat 131, Ritmo 60 
UL, Ritmo 85 S, X 1/9, 127,126, 
Renault 5 TL, 18 GTL, Opel 
Kadett 1300 S Coupé, Sciroc- 
co, Taunus 1300, 1600, Visa 
650, Peugeot 104 ZS, Mini 90 
SL, Alfasud Sprint, Bmw 320, 
Scout International. Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2, 
t.l. 790749. Aperto sabato 
mattina. 15904/14 


CAMPER Ford Transit 2400 an- 
no 81, 6 posti letto. Tel. 272783 
dopo le ore 20. 7/14 


DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 Super quadrimestrale, 
accessoriata. Tel. ore pasti 
829512. 13190/14 


‘DUCATI 350 Desmo perfetta 
vendo causa servizio di leva. 
Tel, 413536. 15867/14 


F. AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino 1 anno, permute 
usato per usato. Dilazioni fino 
40 mesi senza anticipo Fiat 
127 5 speed ’82, 127 L 80, 500 L 
68-69, Panda 45 ’80, Fiat 128 
GL ’78-°73 Coupé 1.1 ’74, A 112 
Elegant ‘74, Abarth 70 Hp ’79, 
Opel Ascona 2.0 diesel ‘78, 
Manta 1.2 77, Maggiolino 1.2 
70, Lancia Beta 2.0 ’76, Coupé 
2.0 ’78, Lancia Appia III serie, 
Ford Taunus 1.6 ’80, Alfa Ro- 
meo Alfetta ’73-'74, Alfetta 2.0 
79 condizionatore. Sabato 
aperto viale D'Annunzio 40, 
tel. 774773. 15455/14 


FIESTA 1100 GL 80 unico pro- 
prietario vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 52, tel. 568331. 3/14 


GOLF GL 1100 in perfette con- 
dizioni vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo, via Fabio 
Severo 52. Tel. 568331. 3/14 


LANCIA Gamma 2000, unico 
proprietario, aria condiziona: 
ta e radio, ottobre ’80, perfet- 
tissima km. reali 29.800, prez- 
zo 8.500.000. Tel. da lunedì ore 
ufficio 763522-763942. 15857/14 


MERCEDES 200 benzina ‘78 
vendo o permuto. Tel. 820221. 
"7/1 


PASSAT 1500 ‘75 ottimo prezzo 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo, via Fabio Severo 
52. Tel. 568331. 3/14 


RENAULT 5 GTL anno '81, ac- 
cessoriata, .perfetta, L. 
5.900.000. Tel. 751467. 15860/14 


RENAULT 14 GTL °79 cerchi 
lega, prezzo interessante. Tel. 
130820. 15670/14 


R 5 turbo Alpine 82 16.000 km 
uniproprietario garanzia. AU- 
TOSALONE RENAULT 
GERZEL TEL. 274275. 

15783/14 

SCIROCCO 1600 GT ’80 in per- 
fettissime condizioni vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo, via Fabio Severo 52. Tel. 
5€8331. 3/14 


VENDO Citroen BX TRS 2 mesi 
2000 km, ruote in lega, stereo. 
Tel. 53126. 15851/14 

VENDO 126 Personal 4, bianca 
1980, ottima 4.000.000 trattabi- 
li. Tel. 0432/481153. 376/14 

VENDO 128 Coupé, impianto 
zas, Cerchi in lega, stereo, otti- 
me condizioni L. 1.200.000. Tel 
810202. 15820/14 

500 L ‘72 perfetta, visibile Stra- 
da Monte d'Oro 8. "14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ARCA Motorcaravan via Carpi- 
neto 28, tel. 040-810387 vi pre- 
senta tutta la produzione ’83- 
'84 di roulotte e motorcara- 
van. Occasione usati, aperto 
‘anche sabato mattina. 

050272/15 


©° AUTOCASE © 
CLARG - RIMOR - SAFARIWAYS - POLMOT 


in esclusiva da 


CAMPER TRIESTE 
STRADA PER BASOVIZZA, 6 - Tel. (040) 567956 
Numerose occasioni - Sabato aperto 


BARCHE usate al,Piccolo Pa- 
Vvois, 1-7 novembre, Meta Mare 
0421-81957. 050277/15 

VENDESI motorsailer Ferretti 
Altura 42 superaccessoriato. 
"Pel. ore pasti al Solo: Re 

Ù 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 


UNIVERSITARIO cerca came-. 
ra mobiliata, indipendente 
con tutti i servizi, preferibil- 
mente vicino università. Tel. 
0427/40130. 377/16 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI nel Comune di Dui- 

no-Aurisina 2 camere e cucina 

e servizi. Scrivere Casella Po- 
stale 3725 P.B. Aurisina. 

15850/18 

GRADO cerco urgentemente 

appartamento affittanza an- 

nuale, due stanze, cucina, sog- 

giorno, servizi. Tel. al (0431) 

81979. 050283/18 


PENSIONATO solo cerca came- 
re, cucina, o monolocale con 


RSCG 


CITROÉNA «eg TOTAL 


VENERDI 21 
_ SABATO 22 


DOMENICA 23 
CITROEN 
X DIESEL 


E’ arrivata BX Diesel. Tutta la Citroén è aperta 
venerdì 21, sabato 22 e domenica 23 per fartela 
provare Vieni,BX Diesel offre a tutti un dolce regalo. 


Motore 1905 cc. Potenza massima 65 CV DIN a 4600 giri. Cambio a 5 marce. Sospensioni idropneumatiche di nuo - 
vo tipo, più rigide. Velocità massima 157 Km/h. Da 0.a 100 Km/h in15°5. Consumo 47 litri per100 Kma 90 all'ora. 


— CITROÈNA 


| ICONCESSIONARI, LE SUCCURSALI E 
LE VENDITE AUTORIZZATE SONO APERTE. 


L 


focolaio, piani bassi, in affitto 
‘anche da ristrutturare, pagan- 
do 1 anno anticipato, qualun- 
que rione, Tel. 758352 dalle 8. 
‘alle 12. 15879/18 
PRIMARIA casa editrice cerca 
locali in Trieste 2-3 vani piano 
terra o rialzato, uso agenzia. 
Scrivere Publikompass 23/C, 
34133 Trieste. 5/14213/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


LORENZA affitta zona Ospeda- 
le, 4 stanze, servizio uso uffi- 
cio, ambulatorio, estetista 
350.000. Tel. 734257. 15764/19 


LORENZA affitta non residenti 
bellissimi ammobiliati zona 
Franca, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, 350.000. Diaz 2 
stanze, cucina, bagno 380.000, 
Viale, 3 stanze, cucina, bagno, 
400.000 Tel. 734257. —15764/19 


MONFALCONE affittiamo ap- 
artamenti ammobiliati. Tel. 
‘779805, 43934. 972/19 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
affitta appartamenti arredati 
a trasfertisti. 41807. 1/19 


MONFALCONE zona centrale 
affittasi villetta arredata, 4 lo- 
cali più servizi, affitto transi- 
torio 500.000 mensili. 02- 
6105750. 1189/1£ 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
box per una macchina con 
acqua e luce zona stadio. Tel. 
730344, Gallina 4. 15397/19 


ZARABARA 732409, affittasi 
ambulatorio centrale, attrez- 
zato, servizio segreteria, infer- 
‘miera, orario concordarsi. 

15408/19 

ZARABARA 732409, affitta, via 

Rossetti, due posti macchina 


in box. 15408/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A,A.A. NOTA impresa ultra 
trentennale di pitture edili 


verniciature e decorazioni 
completa di attrezzature di 
Carlo Senci viale XX Settem- 
bre 96 Trieste, cedesi a perso- 
ne competenti vasti locali per 
550 mq telefonare ore 8-13 al 
‘826590. 15838/20 
A.G. FRUTTA verdura avviatis- 
simo cedesi ADRIA Mazzini 
30. Tel. 68758. 15420/20 
A.G. NEGOZIETTO oreficeria 
orologi adatto anche artigiano 
cedesi 20.000.000 ADRIA Maz- 
zini 30. Tel. 68758. 15420/20 
BAR con LICENZA SUPERAL- 
COLICI zona CAMPI ELISI 
adatto anche altre attività 
cedesi 25.000.000. trattabile 
ESPERIA Battisti 4. 15462/20 


BAR ristorante altipiano affitta- 
si, telefonare ore ufficio 
211610. 15899/20. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
a RONCHI negozio pane latte 
alimentari. 41807. 1/20 

NEGOZIO fiori ottima posizio- 
ne vendesi, Tel. 741181. 

15922/20 

TRATTORIA. RISTORANTE 
con GIARDINO arredato ele- 
gante, forte lavoro dimostrabi- 
le. Cedesi ESPERIA Battisti 
4. Tel. 750777. 15462/20 


VESTA IMMOBILIARE vende 
licenza zona centrale con ta- 
bella IX con cessione affittan- 
zatelefonare 730344 Gallina 4. 

15397/20 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER LA DOMENICA 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 

cliente, gli annunci verranno pubblicati, con 

carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 
applicando la tariffa prevista. 


P K publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ACQUISTASI appartamento 
due tre stanze libero o occupa- 
to anche Opicina telefonare 
227231. 15848/21 

CERCO appartamento recente 
due o tre stanze cucina servizi 
zona residenziale pagamento 
contanti telefonare 732498. 

PRIVATO acquista. apparta- 
mento 2 stanze cucina bagno 
zone Roiano Commerciale pa- 
‘gamento contanti, Tel. 768744. 

STABILE anche occupato ac- 
.‘quisto contanti per investi 
mento tratto solo con privati 
7155059. 14/21 


'ACIT 734866 vendesi apparta- 
mento zona STAZIONE adat- 
to ricovero anziani o pensione. 

1551/22 

APPARTAMENTO in casetta 80 
mq con posto macchina e giar- 
dino privato prossima conse- 
gna vendo. Tel. 812396 orario 
negozio. 15818/22 


APPARTAMENTO libero even- 
tualmente ammobiliato 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
cantina riscaldamento centra- 
le vendesi. Tel. 752104. 


15935/22 


A_GRADISCA D'ISONZO 


La Valdadige Costruzioni S.p.A. 
costruisce e vende alloggi 
con finanziamento agevolato 
di 44.000.000 per alloggio al 
tasso medio del 4,8%. Prez- 
zo convenzionato con il Co- 
mune. Per prenotazioni entro 
il 31/12/83 il prezzo rimarrà 
bloccato. Agevolazioni di pa- 
gamento. 

Per informazioni: 

Studio arch. Franco Bonanno 

0481/33740 


APPARTAMENTO panoramico 
libero primoingresso, vende 
due stanze, soggiorno, cucina, 
ripostiglio, doppi servizi, pog- 
giolo posto auto al coperto. 
Telefonare 941206 tardo pome- 
iggio. 15933/22 
APPARTAMENTO proprio 3 
stanze, cucina, bagno, permu,, 
terei con 1-2 stanze in più zona 
centrale. Tel. 422838. 15926/22 
BARRIERA. vendesi privata: 
mente luminoso appartamen- 
to mq 190 due.ingressi più 
laboratorio stesso stabile mo 
dificabile box passo carrabile. 
Tel. 946578. 1166/22. 
CANARUTTO vende Barcola 
ville signorili con parco. Altre 
zona Università ultimata 
‘costruzione. Tutti comfort, ga- 
rage, giardino. Tel. 69349. 


14966/227 


CANARUTTO vende Battisti 
primo piano appartamento 
mq 220 più altro adiacente mar 
80. Adatti qualsiasi utilizza: 
zione. Tel. 69349. 

CASA MIA XXX OTTOBRE3: 
tel: 68858 vende appartamenti* 
moderni varie zone rifinitissi? 
mi 2-3 stanze da 43.000.000. 
48.000.000-50.000.000= 
53.000.000 orario 9-12.30. n 


15906/227 


IMPRESA tel. 200196 vende ap: 
partamento in una casa a 
schiera. Doppi servizi entrata» 
indipendente. 15266/22 


LIBERO zona Ponziana 74 mqn 


casa ventennale autometano” 


vendesi tel. 795731, 7772228. 
15846/22 


LIDO Adriano (Ravenna) appar-* 
tamenti tre camere più servizi” 


L. 37.500.000. Villette L.. 
50.000.000 arredate. Agenzia 
Quadrifoglio, viale Leonardo 
75, 0544-494610. 13/22 


MONFALCONE-Agenzia ALFA 
appartamento 90 mq palazzi- 
na recente grande garage. Zo- 
na San Nicolò 41807. 1/22: 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento,via Duca d’Ao- 
sta 130 mq”'caritina garage 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento. 
2 letto garage 65.000.000 trat- 
tabili 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
50 mq giardinetto 28.000.000 
trattabili 45947. 1/22: 


MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato tel. 74831. 1/22 

MONFALCONE vendiamo Sta- 
ranzano seminuovo 3 letto sa- 
lone con caminetto garage te- 
lefonare 779805, 43934. 972/22 

PRIVATAMENTE vendo appat- 
tamento occupato zona Roia- 
no, 2 stanze, cucina, bagno; 
ripostiglio tel. 910129. 15815/22 

SAN Luigi appartamento palaz- 
zina in costruzione due came- 
re soggiorno cucina doppi ser- 
vizi ripostiglio tel. 631792 
BONZANINI. 15471/22: 

SEVERO appartamento libero 
palazzo recente due camere 
Soggiorno cucimia bagno doppi 
servizi tre poggioli perfette 
condizioni tel. 631792 BONZA- 
NINI. 15471/22 

SOCIETA vende ultimi primin- 
gressi prezzi vantaggiosissimi 
possibilità mutuo 15% dilazio- 
namenti ufficio str. Fiume 34, 
aperto venerdì, sabato, dome- 
nica mattina. 6/22 

SORGENTE vendesi affittasi 
uso studio-ambulatorio ap- 
partamento libero mq 100 tel. 
ore pasti 0421-72976. 246/22. 

TERRENO a pastino vendesi 
3000 mq Rupinpiccolo telefo- 
nare 227237. 15848/22 

‘TERRENO non edificabile adia- 
cenze aeroporto Prosecco lotti 
da 1000 mq allacciamento ac- 
qua tel. 631792 BONZANINI. 

15471/22 

VENDO appartamento libero 
mq 74 rimessa, cantina, Luci- 
nico. 0481-391480. 666/22 

VENDO centro S. Giacomo 
osteria con cucina rivolgersi 
deposito vini via Giusti 20. 

158176/22 

VENDO via Polo-Emo apparta- 
mento libero III p completa- 
mente arredato di recente ten- 
daggi lampade comprese 2 
stanze saloncino cucinotto ri- 
postiglio poggiolo soffitta ri- 
scaldamento ascensore 
75.000.000 trattabili. Telefona- 
Te 226456. 15913/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locale libero zona Maddalena 
mq 190 con servizi adatto 
qualsiasi attività telefonare 
130344. 15397/22 


25 Animali 
ALLEVAMENTO dispone cuè- 
cioloni schnauzer gigante re- 
golarmente iscritti tel. 0434- 
91170. 15786/25 


26 Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? agen- 
zia Conoscersi. Informazioni 
(gratuite per le donne) via Pel- 
liccerie 6, Udine: mercoledìe 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Telefonare 295923. 

364/26 


14966/22.. 


